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RELAZIONE

D E L L E  C O S E  P I Ù  N O T E V O L I
avvenute nell’anno scolastico 1 8 9 1 -9 2  

NELLA R. UNIVERSITÀ DI TORINO

Chiamato dal R. Governo, in seguito al voto de’ miei 
onorevoli Colleghi, alla carica di Settore per 1’ anno sco
lastico 1892-93 , parmi conveniente seguire il costume dei 
miei predecessori in questo ufficio, ed esporre in una breve 
relazione le cose più notevoli avvenute durante l ’anno sco
lastico ultimo scorso.

1°  Nella Facoltà di Giurisprudenza gli inscritti per 
la laurea furono 5 5 0 ; gli aspiranti al diploma di Notaio 
e Procuratore furono 26 e 6 furono gli uditori a corsi 
singoli.

Nelle due sessioni, estiva ed autunnale, ebbero luogo com
plessivamente 2462 esami speciali nei quattro anni di corso, 
dei quali 2156 con buon esito.

Negli esami speciali ottennero l ’approvazione, senza rag
giungere i pieni voti legali, 1626 candidati; 375 ebbero 
i pieni voti legali; 139 i pieni voti assoluti; e 16 la lode.
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Nel Corso biennale di Notariato e Procura ebbero luogo 
81 esami speciali, dei quali 63 con buon esito; fra questi, 
57 furono con semplice approvazione, 6 con pieni voti le
gali; nessuno con pieni voti assoluti e nessuno ebbe la 
lode; dei 25 candidati presentatisi agli esami, 11 ottennero 
il Diploma di Notaio e 1 il Diploma di Procuratore.

Alla Laurea in Giurisprudenza si presentarono 120 can
didati; di questi vennero approvati: 92 con meno dei pieni 
voti legali ; 2 4 con pieni voti legali ; 3 con pieni voti 
assoluti e sono i signori: B e r t a g n a  Francesco, B o n a  Adolfo 
e G e n i a n i  Giacomo. Nessuno ebbe la lode.

Vinsero il premio annuale D i o n i s i o :  S o l a r i  Gioele, del 
1° anno di Giurisprudenza (L. 250); J a c h i n o  Carlo del 
3° anno (L. 250); B a r d o n e  Alessandro del 4° anno, per 
due terzi del premio di L. 350 (L. 233,34) ; E ula  Do
nato e B o n a  Adolfo, pure del 4° anno, per un sesto del 
premio suddetto (L. 58,83 per ciascuno).

In questo concorso il Consiglio Accademico giudicò degno 
di una menzione onorevole il signor B u f f a  d i  p e r r e r O Ales
sandro, del 1° anno di corso.

Sul fondo del 2 °  premio B a l b o ,  di L .  3 3 6 , 6 8 ,  in se
guito al concorso, venne accordato allo studente B o n a  

Adolfo, già nominato, del 4° anno di Giurisprudenza, un 
premio di L .  2 0 0 .  Nel concorso ai premi B a l b o , B r i c c o  

e M a r t i n i  ottennero la menzione onorevole i signori: Si- 
m o n d e t t i  Alfredo, del 2 °  anno, e B u f f a  d i  p e r r e r o  Ales
sandro, del 1°.

Il Consiglio Accademico dispensò, per distinzione di studi 
e disagiate condizioni economiche, 5 studenti dalla tassa di 
immatricolazione; 24 dalla tassa d ’iscrizione; 24 dalla so
pratassa d ’esame, e l i  dalla tassa di diploma.

Accordò poi, sul fondo dei lasciti B a l b o , B r i c c o  e M a r 

t i n i , otto sussidi a studenti di scarsa fortuna, per aiutarli 
a sostenere le spese delle tasse scolastiche.
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Nel primo bimestre dell’anno scolastico 1891-92, questa 
Università rilasciò il foglio di congedo a 40 studenti di Giu
risprudenza, che dichiararono di voler proseguire gli studi 
in altre Università del Regno ; e registrò 16 congedi di stu
denti, che da altre Università vennero a continuare in questa 
i loro studi legali.

Per l ’anno scolastico 18 9 1 -9 2  il Ministero della Pub
blica Istruzione confermò nei rispettivi incarichi d ’insegna
menti i signori Professori:

G a r e l l i  d e l l a  M o r e a  Giusto Emanuele, per la Scienza 
delle Finanze e D iritto  finanziario ;

C a r l e  Giuseppe, per la  Storia del D iritto Romano; 
C h i r o n i  Gian Pietro, per L' Esegesi delle fonti del D i

ritto Romano;
F u s i n a t o  Guido, per la Legislazione comparata; 

e i signori Dottori:
S p a n n a  Orazio, per L' Introduzione allo studio delle 

Scienze giuridiche ed instituzioni di D iritto civile; 
C a s t e l l a r i  Giovanni, pel D iritto canonico.
Il Ministero non confermò al Prof. Cesare L o m b r o s o  

l ’incarico di fare, come negli anni precedenti, un corso 
speciale di Medicina legale per gli studenti di Giuris
prudenza; nè al Prof. Emilio B r u s a  l ’incarico di fare un 
corso libero di D iritto  e Procedura penale , speciale per i 
Notai ed i Procuratori, avendo giudicato che tali corsi 
potevano essere soppressi senza danno degli studenti, i quali 
avrebbero frequentato i corsi ordinari ufficiali delle stesse 
materie nelle Facoltà di Medicina e di Giurisprudenza. 
Però con nota del 30 giugno 1892 il Ministero, accogliendo 
la proposta della Facoltà, ha consentito che per l ’anno sco
lastico 1892-93  il corso di Medicina legale per gli stu
denti di Giurisprudenza venga dato dal Dott. Salvatore 
O t t o l e n g h i  , assistente del titolare Prof. L o m b r o s o  , in 
supplenza del medesimo.
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Durante l'anno scolastico 1891-92 non ebbe luogo alcun 
esame di aggregazione alla Facoltà di Giurisprudenza.

Ottenne la libera docenza per titoli il signor M a s è - D a r i  

Dott. Eugenio in Economia politica.
Il 7 maggio 1892 cessò improvvisamente di vivere in 

Torino il Comm. avv. Orazio S p a n n a , Dott. Aggr. alla 
Facoltà Giuridica, incaricato dell’insegnamento della Intro
duzione allo Studio delle Scienze Giuridiche ed istituzioni 
di Diritto civile (1).

In Andorno Biellese, dove si era recato a chiedere con
forto al l ’affranta salute, morì il 21 agosto 1892 l ’onore
vole avvocato Vincenzo D e m a r i a , deputato del 1° Collegio 
di Torino al Parlamento Nazionale, insigne criminalista, e 

» Dottore aggregato alla Facoltà di Giurisprudenza (2).
In seguito alla terna proposta dalla Facoltà per la no

mina del suo Preside, il Ministero della Pubblica Istruzione 
ha promosso la confenna, per B. Decreto del 2 settembre 
1892, del Prof. Comm. Giusto Emanuele G a r e l l i  d e l l a  

M o r e a , a Preside della Facoltà giuridica per il triennio 
scolastico 1892-93 , 1893-94 , 1894-95.

L’Istituto di esercitazioni nelle scienze Giuridico-poli- 
ticìie in questo undecimo anno di sua vita continuò la pro
ficua opera sua; in esso furono attive otto sezioni delle tre 
classi, cioè:

Classe l a (Diritto antico e medioevale).

N a n i  C e s a r e , Ricerche sulla legislazione dei Capitolari 
nei d iritti medioevali.

B a l l e r i n i - V e l i o  G i u s e p p e  , Storia delle Costituzioni po
litiche e Scrittori p o litic i,

(1-2) D e i  Dottori aggregati 0 . S p a s s a  e V. D e m a r ia  sono inseriti p i ù  innanzi in 
questo A nnuario  i cenni biografici scrilti dai Signori Dott. Aggr. l ì .  G. C a t t a n e o  

e Prof. C. N a n i .
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Classe 2a (Diritto odierno).

G a r e l l i  d e l l a  M o r e a  G .  E m a n u e l e , Contenzioso nell'am
ministrazione.

F u s i n a t o  G u i d o , Studi di Giurisprudenza in materia di 
D iritto internazionale.

C h i r o n i  G i a n  P i e t r o , Studi sulla ricostruzione dell'editto 
perpetuo.

A m a r  M o i s e , Sulla concorrenza sleale.

Classe 3a (Scienze sociali ed economiche).

C a r l e  G i u s e p p e , Studio sulla fam iglia e proprietà p r i
mitiva presso i Romani.

F e r r o g l i o  G a e t a n o , Statistica economica ed in ispecie dei 
suoi fattori.

Gli inscritti in complesso furono 73, ripartiti come segue: 
Prof. N a n i , 6 ;  G a r e l l i  d e l l a  M o k e a , 2 0 ; F u s i n a t o , 2; 
C h i r o n i , 4 ; C a r l e , 20 ; F e r r o g l i o , 2 0 ; B a l l e r i n i - V e l i o , 1.

Di questi inscritti erano già laureati 2 ; dei 51 studenti, 
24 erano del 1° anno, 7 del 2°, 1 del 3° e 19 del 4°.

Il sussidio di L. 3500, continuato dal Consorzio Univer
sitario allo Istituto, servì, cóme negli anni antecedenti, al
l ’acquisto di libri utili agli studiosi.

2° Nella Facoltà di Medicina e Chirurgia, 654 fu
rono gli inscritti, oltre a 6 uditori a corsi singoli.

Frequentarono anche le lezioni di Zoologia, Anatomia 
comparata, Botanica, F isio log ia , Fisica e Chimica che si 
fanno all’Università, 31 studenti inscritti nell’anno 1891-92  
alla R. Scuola Superiore di Medicina Veterinaria.

Nelle due sessioni estiva ed autunnale ebbero luogo 2577 
esami speciali; di questi, 2186 furono con buon esito, cioè
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1414 con semplice approvazione; 556 con pieni voti le
gali; 186 con pieni voti assoluti, e 30 con lode.

Si presentarono 101 candidati agli esami di laurea; di 
essi, 75 ottennero l ’approvazione semplice; 24 i pieni voti 
legali; nessuno i pieni voti assoluti; nessuno ebbe la lode, 
e 2 furono respinti.

Le Allieve inscritte al Corso di Ostetricia per le levatrici 
furono 175, compresa la Scuola pareggiata di Novara; dei 
185 esami a cui le accennate Allieve si presentarono, nel 
1° e nel 2° anno di corso, 163 ebbero buon esito; delle 
promosse, 104 ebbero la semplice approvazione, 45 ebbero 
la segnalazione, 10 l ’eminenza, e 4 la lode. Delle Allieve 
del 2° anno, 101 ottennero il Diploma di Levatrice, 4 su
perarono gli esami con lode speciale; 6 con eminenza, 23 
con segnalazione, 48 con semplice approvazione.

Nel primo bimestre dell’anno scolastico 1891-92 , questa 
Università rilasciò il foglio di congedo a 48 studenti di 
Medicina e Chirurgia, che dichiararono di voler continuare
i loro studi in altre Università del Regno; e registrò 29 
congedi presentati da studenti di altre Università per con
tinuare in questa i loro studi di Medicina e Chirurgia.

Vinse il primo premio B a l b o  l o  s t u d e n t e  V e n t r i n i  Paolo 
del 3“ anno ( L .  3 3 6 , 6 8 ) ;  v i n s e  i l  premio B r i c c o  e M a r 

t i n i  lo studente G r a s  Paolo del 5 °  anno di corso (L. 2 0 0 ) ,  

e  sul residuo del 2 °  premio B a l b o  ebbe u n  premio di 
L. 136,68 lo studente N e g r i  Luigi del 3° anno. Otten
nero poi la menzione onorevole nel concorso ai detti premi
i signori M a g r a s s i  Antonio Giovanni, del 1° anno; A l l a r i a  

Gio. Battista, pure del 1° anno, e M o r i  Alberto del 6° anno 
di corso.

Il Consiglio Accademico dispensò dalla tassa d ’immatri
colazione 1 studente; dalla tassa d ’iscrizione 68 studenti; 
dalla sopratassa di esame 68 studenti, e 1 6  dalla tassa di 
diploma.
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Accordò poi 19 sussidi, sul fondo dei lasciti B a l b o , 

B r i c c o  e M a r t i n i , a studenti poveri.
Non ebbe luogo, nell'anno scolastico 1891-92, alcun 

esame di aggregazione alla Facoltà Medico-Chirurgica.
Ottennero la privata docenza per esami, i signori C a r b o -  

n e l l i  Dott. Giovanni, in Ostetricia e Ginecologia, C a p o -  

n o t t o  Dott. Amedeo, in Clinica chirurgica e Medicina 
operatoria, D i o n i s i o  Dott. Ignazio, in R ino-laringojatria.

La ottennero per titoli i signori Dottori: C a r b o n e  Tito, 
in Anatomia patologica ; Musso Giovanni, in Chimica ap
plicata all'igiene; N e g r o  Camillo, in Neuropatologia.

Anche per l ’anno scolastico 1 8 9 1 -9 2  il Ministero del
l ’istruzione Pubblica confermò l ’incarico della Chimica fisio
logica al Prof. Piero Giacosa , ed ai Professori Andrea 
N a c c a r i  e Michele F i l e t i  l ’incarico di un corso speciale 
di F isica e Chimica, rispettivamente per gli studenti di 
Medicina e di Farmacia; al Prof. Angelo Mosso l ’incarico 
di un corso speciale di Fisiologia  per gli studenti di Me
dicina veterinaria, Storia naturale e Filosofia; e diede al 
Prof. Cesare L o m b r o s o  l ’incarico della Psichiatria  e Cli
nica delle malattie mentali. Confermò inoltre al Dottor 
aggregato Girolamo Mo l' incarico della supplenza al Pro
fessore Senatore Lorenzo B runo nell’ insegnamento della 
Medicina operativa; al Dott. Luigi Ciartoso l ’incarico di 
supplire il Prof. Senatore Giacinto Pacchiotti nell’insegna- 
mento della Patologia speciale chirurgica e Clinica chi
rurgica; al Prof. Pio FoÀ l'incarico della Batteriologia; 
e al Dott. Giuseppe Gradenigo l ’incarico dell’insegnamento 
della Otojatria.

Consentì c h e  il Dott. Valentino G r a n d i s , libero docente, 
facesse un corso di Tecnica fisiologica, a favore degli stu
denti del 2° e 3° anno di corso.

Confermò poi, anche per l ’anno scolastico 1891-92 , al
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l'assistente Dottore Arnaldo M a g g i o r a - V e r g a n o  l ’incarico 
di sostituire nell’insegnamento dell'Igiene e nella direzione 
dello annesso Gabinetto, il titolare Prof. Comm. Luigi P a-  

g l i a n i ,  il quale continuò nella carica di Direttore generale 
di Sanità pubblica presso il Ministero dell’interno.

Il premio di L. 5 0 0 , stabilito nel dicembre 1884 in 
perpetuo dal Prof. Senatore Casimiro S p e r i n o , fu vinto dal 
signor G a g l i a r d i  Giacomo, laureato in Medicina e Chirurgia 
nello scorso luglio, il quale riportò il maggior numero di 
voti in tu tti gli esami del corso di Medicina e Chirurgia.

I tre premi, pure di L. 500 ciascuno, fondati dal Sena
tore Prof. Giacinto P a c c h i o t t i  nell’anno 1886, furono con
feriti ai signori:

Pozzi Alfredo, pel 1° biennio, L u z z a t i  Alfredo, pel 2° 
e B e r t e l l i  Pietro pel 3 " .

II premio di L. 600 in rendita 5 °/0, fondato nel di
cembre 1886 dalle signore Rachele T o r r e , vedova Vita- 
Levi, Dorina Torre, vedova Ottolenghi e Stella T o r r e -  

O t t o l e n g h i , sorelle del compianto Dott. Alessandro Augusto 
T o r r e , fu aggiudicato al signor V e l a s c o  Giuseppe, studente 
del 4° anno di corso nel corrènte anno scolastico 1892-93.

Il premio B o n i n o , fondato con testamento 22 marzo 1879 
dalla signora Annetta B o n i n o , sorella del fu signor Carlo 
B o n i n o , già Conservatore dell’istituto Anatomico, a favore 
del più distinto laureato in Medicina e Chirurgia, allievo 
del Collegio delle Provincie, in seguito al concorso per esso 
bandito, venne conferito il 31 gennaio 1892 al sig D ot
tore C r i d a  Celso.

Giova qui ricordare che il compianto Cav. Cesare S c h i n a , 

laureato in Medicina e Chirurgia in questa Università, dove 
per lunghi anni il padre suo Prof. Michele aveva insegnato 
nella Facoltà Medica, ha legato una rendita annua di 
L. 1200 a favore degli studenti dell'ultimo anno del corso
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di Medicina e Chirurgia, nella conformità apparente dal suo 
testamento ; e che ora si stanno facendo le pratiche perchè 
l ’Università venga autorizzata ad accettare il cospicuo*legato, 
che riuscirà di grande utilità agli studenti di Medicina del 
nostro Ateneo.

Secondo il tenore del Decreto 9 febbraio 1888 del Mi
nistero degli Interni, essendosi provveduto agli esami pratici 
per le Levatrici abusive, e d ’accordo con quello della Pub
blica Istruzione essendosi disposto che i detti esami conti
nuassero nell’anno scolastico 1 891-92  , e che le suddette 
seguissero un corso pratico di 15 giorni, come nei due ultimi 
anni, presso la Università, venne dato anche nell’anno sco
lastico passato il corso speciale relativo. Dal 1° al 15 giugno 
si tenne quindi il corso preparatorio agli esami pratici, e 
dal 16 alla fine del mese stesso ebbero luogo gli esami. 
A questi si presentarono 85 levatrici abusive, di cui 78 
furono approvate.

In seguito al voto della Facoltà di Medicina e Chirurgia, 
il Prof. cav. Domenico T i b o n e  è  stato p e r  R .  Decreto del
2 settembre 1892 confermato n e l l ’ ufficio di Preside della 
Facoltà stessa pel triennio scolastico 1 8 9 2 -9 3 , 1893-94, 
1894-95 .

Il giorno 14 novembre 1892 cessò di vivere nella grave 
età di anni 84, il Comm. Dott. Secondo P o l t o , aggregato alla 
Facoltà di Medicina e Chirurgia fin dal 2 giugno 1835 (1).

3° Nella Facoltà dì Lettere e Filosofia gli inscritti 
furono 132, oltre 23 uditori a corsi singoli.

Nel 2° biennio di corso, 65 furono gli inscritti per la 
laurea in Lettere e 2 per la laurea in Filosofia.

Gli esami speciali nelle due sessioni furono 437 ; di essi,

(4) Del Dott. Aggr. S. P o l t o  sono inseriti più innanzi in questo Annuario  i 
cenni biografici, redatti dal P r o f .  Piero G ia c o s a .



12

391 ebbero buon esito; di questi, '219 furono con appro
vazione inferiore ai pieni voti legali; 110 con pieni -voti 
legali; 40 con pieni voti assoluti; 22 con lode.

Agli esami di laurea si presentarono 37 candidati, e tu tti 
vennero promossi; 26 con semplice approvazione; 5 con pieni 
voti legali; 5 con pieni voti assoluti, cioè i signori A l e 

m a n n i  Vittore, M e r l i n i  Domenico, R o m a n o  Maria, T o r r e  

Aronne, T r e v e s  Sara: e 1 ottenne la lode, cioè il signor 
S t r i c k l a n D  Giuseppe.

Delle lauree, 4 furono di Filosofia e 33 di Lettere.
Vinse il premio B r ic c o  e M a r t i n i  lo studente del 3 °  anno 

di Lettere G a t t a  Lorenzo (L. 200); ottennero la menzione 
onorevole nel concorso ai detti premi gli studenti T o r r e  

Aronne, del 4° anno di Lettere, e F i o r e  Ernesto del 1“ anno 
di Lettere e Filosofia.

Nei primi due mesi dell’anno scolastico 1 8 9 1 -9 2  nella 
Facoltà di Lettere e Filosofia venne rilasciato il foglio di 
congedo a 5 studenti che dichiararono di voler proseguire 
altrove i loro studi, e vennero registrati 2 congedi presentati 
da studenti di altre Università qui venuti.

Il Consiglio Accademico accordò a 14 studenti la dispensa 
dalla tassa d ’iscrizione; a 13 la dispensa dalla sopratassa 
d ’esame, ed a 7 la dispensa dalla tassa di diploma.

Accordò poi sussidi a 13 studenti sul fondo dei lasciti 
B a l b o , B r i c c o  e M a r t i n i .

Il Ministero confermò per l ’anno scolastico 1891-92 
l ’incarico d ’insegnare la Lingua e Letteratura tedesca al 
Prof. Giuseppe M u l l e r ; la Filosofia morale al Prof. P a
squale D ’E r c o l e  ; la Lingua e Letteratura francese al 
Cav. Francesco P ic ; la Lingua e Letteratura inglese al 
signor Giacomo S t e v e n s ; il Sanscrito al Prof. Comm. Gio
vanni F l e c h i a .

Confermò pure nell’insegnamento della Letteratura latina
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in questa Università, in supplenza al Prof, titolare Comm. 
Tommaso V a l l a u r i , Senatore del Regno, il Dott. Giacomo 
C o r t e s e , Professore straordinario di Letteratura latina nella 
R. Università di Padova.

Nell’anno scolastico 18 9 1 -9 2  non ebbe luogo alcun esame 
di concorso per aggregazione nella Facoltà di Lettere e F i
losofia.

Nessuno ottenne la privata docenza con effetti legali.
A termini del R. Decreto 8 luglio 1888, ed in confor

mità del Regolamento approvato col Decreto Ministeriale del 
29 febbraio 1889, ebbe luogo presso questa R. Università, 
nel mese di aprile dell’anno scorso, una Sessione di esami 
d i abilitazione all'insegnamento delle Lingue straniere 
negli Istitu ti d ’Istruzione secondaria, classica e tecnica. 
A questi esami furono ammessi 37 candidati, di cui 33 
per la Lingua francese, 3 per la Lingua tedesca e 1 per 
la Lingua inglese; e ne furono approvati 24.

Secondo il Decreto 9 aprile 1889, ebbe anche luogo nel 
mese di novembre ultimo scorso una Sessione straordinaria 
di esami per l'abilitazione a ll’ insegnamento secondario, 
indetto per Tanno scolastico 1 8 91-92 , alla quale vennero 
ammessi soltanto i respinti nella precedente sessione.

A questi esami furono ammessi e si presentarono 21 can
didati ; di cui nessuno per le discipline letterarie nel Gin
nasio superiore; 1 per le discipline nel Ginnasio inferiore, 
e venne approvato; 10 per la Lingua e Lettere italiane  
nelle Scuole normali, e 9 vennero approvati; 2 per la 
Storia e Geografia nelle stesse scuole, e furono amendue 
dichiarati idonei ; 8 per la Pedagogia e Morale, e furono 
approvati 7. In  complesso, dei presentatisi agli esami per 
le varie abilitazioni, 19 furono approvati e 2 respinti.

Il premio fondato dal rimpianto Comm. Prof. Carlo P a s 

s a g l i , a favore di uno studente del corso di Lettere e Filo
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sofia, che per distinzione nello studio e moralità cristiana 
fosse giudicato migliore, venne messo a concorso, a norma 
di apposito regolamento formulato dalla Facoltà di Lettere 
e Filosofia, e approvato dal Consiglio Accademico, venne 
conferito per l ’anno 1 8 91-92  dalla Facoltà stessa in parti 
eguali ai signori: Dott. Giuseppe S t r i c k l a n d  e Carlo Alfonso 
N a l l i n o , studente del 4 °  anno di Lettere.

Il 3 aprile del 1892, dopo lunga malattia, si spense il 
Comm. Francesco B e r t i n a r i a , Dottore in Leggi, Prof. di 
Filosofia, Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia nella 
R. Università di Genova, e aggregato alla Facoltà di Lettere 
e Filosofia in questo Ateneo.

Il giorno 3 luglio successivo cessò di vivere, dopo bre
vissima m alattia, nella sua villa in Piverone, dove erasi 
ritirato per rinfrancare la sua salute, il Comm. Giovanni 
F l e c h i a , Senatore del Regno, Grande Uffiziale della corona 
d ’Italia, Professore emerito di Storia comparata delle lingue 
classiche e neo-latine, ed incaricato dell’ insegnamento di 
Sanscrito in questa R. Università (1).

Alla Scuola di Magistero della Facoltà di Lettere e 
Filosofia, furono inscritti: 23 allievi del 2° biennio; di 
cui 13 alla Sezione Letteraria; 6 alla Sezione di F ilo
sofia; 9 alla Sezione Storico-geografica.

Il Ministero della Pubblica Istruzione accordò anche 
nell’anno 1892 un sussidio straordinario di L. 300 alla 
Scuola suddetta per acquisto di libri.

Mercè questo sussidio, e mercè quello di L. 3000, che 
anche nello scorso anno il Consorzio Universitario accordò 
alla Scuola, questa potè provvedere di nuove opere la sua 
biblioteca.

(“I) Di questi due com pianti professori sono inseriti più innanzi in questo A n 
nuario  i cenni biografici reda tti dai Professori P. D’E r c o le  e D. Pezzi.
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4° La Facoltà di Scienze M atem atiche , Fisiche e 
N aturali, ebbe 301 inscritti, oltre 92 allievi del 1° corso 
della Scuola di Applicazione per gli Ingegneri, i quali inter
vennero alle lezioni universitarie di Meccanica razionale e 
di Geodesia teoretica, e 3 uditori a corsi singoli.

Gli studenti che fecero passaggio al 1 ° anno della Scuola 
di Applicazione, dopo aver sostenuto con buon esito tu tti 
gli esami speciali che dànno diritto al Diploma dì licenza 
fisico-matematica, furono 46 ; degli studenti inscritti nessuno 
chiese la  Licenza in Scienze naturali.

Nelle Sessioni estiva ed autunnale ebbero luogo 1141 
esami speciali; dei quali 727 furono con buon esito.

Degli esami fatti con buon esito, 736 furono con appro
vazione inferiore ai pieni voti legali, 6 7 con pieni voti legali, 
20 con pieni voti assoluti, 4 con lode.

Agli esami di laurea si presentarono 14 candidati; e 
tu tti ottennero l ’approvazione ; 12 con meno dei pieni voti 
legali ; nessuno con pieni voti legali ; 2 con pieni voti asso
lu ti, cioè i signori: G a r b a s s o  Antonio e F a n o  Gino, i 
quali ebbero anche la lode.

Le 14 lauree furono: 5 in M atematica, 2 in Fisica, 
4 in Chimica, e 3 in Scienze Naturali.

Nel primo bimestre dell’anno scolastico 1891-92, otten
nero il foglio di congedo dalla Facoltà di Scienze 17 studenti, 
e vennero nella medesima inscritti 5 studenti provenienti da 
altre Università.

Vinse il premio B r i c c o  e M a r t i n i  (L. 200) il signor B u -  

l i a n i  Giovanni Carlo, del 2° anno in Matematica per In 
gegneria.

Il Consiglio Accademico accordò 4 dispense dalla tassa 
d ’immatricolazione; 10 dalla tassa d ’iscrizione e 10 dalla 
sopratassa d ’esame. Accordò poi sussidii, sul fondo dei 
lasciti B a l b o , B r i c c o  e M a r t i n i , a  12 studenti.



16

L’insegnamento dell’Astronomia venne di nuovo affidato, 
anche per l ’ anno scolastico 1891-92 , al Dott. Francesco 
P o r r o  , Astronomo aggiunto, che continuò nella Direzione 
dell’Osservatorio astronomico.

Anche per l ’anno scolastico 1891-92  venne confermato 
all’Ing. Giovanni G r i b o d o  l ’incarico di coadiuvare il Prof. 
Giuseppe B r u n o  nell’insegnamento della Geometria proiet
tiva, senza speciale compenso , conservandogli la qualità e
Lo stipendio di Assistente alla Scuola di Geometria descrit
tiva e proiettiva.

Il Ministero confermò pure il Prof. Comm. Enrico D ’O v i d i o  

nell’ incarico dello insegnamento dell'  A nalisi superiore; e
Il Dott. Federico S a c c o , Assistente al Museo di Geologia, 
nell’incarico dell’insegnamento della Paleontologia.

L ’insegnamento della Meccanica razionale venne, sopra 
proposta della .Facoltà di Scienze, affidato dal Ministero di 
Pubblica Istruzione con incarico gratuito, a ll’onorevole prof. 
Comm. Francesco S i a c c i , Deputato al Parlamento e tito 
lare di Meccanica Superiore in questa Università, il quale 
si era offerto di dare tale insegnamento gratuitamente.

Il Prof, straordinario di Geometria superiore Dott. Cor
rado S e g r e  venne nominato ordinario per la Cattedra stessa 
con R. Decreto del 15 nov. 1892, a partire dal 1° nov. 1892.

Non ebbe luogo alcun esame di concorso pel posto di 
Dottore aggregato alla Facoltà di Scienze Matematiche, F i
siche e N aturali nell’anno scolastico 1891-92 .

Ebbero luogo invece due abilitazioni alla libera docenza 
per titoli, di cui in Calcolo infinitesimale, quella del Dott. 
Rodolfo B e t t a z z i , e l ’altra in Mineralogia applicata alla  
petrografia del Dott. Giuseppe P i o l t i .

A tenore del R. Decreto in data 8 luglio 1888 e del 
Regolamento approvato col Decreto Ministeriale del 28 feb
braio 1889, doveva aver luogo in questa Università, nel
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mese di aprile del 1892 , una Sessione di esami di abi
litazione allo insegnamento delle Scienze Naturali nelle 
Scuole Tecniche e Normali. A questa Sessione però non 
chiese d ’essere ammesso alcun candidato.

Conforme poi al R. Decreto 7 aprile 1889 ebbe luogo 
nel mese di novembre ultimo, la Sessione straordinaria pel 
1891-92 degli esami di abilitazione a ll’insegnamento delle 
Scienze negli Istitu ti d'istruzione secondaria. A questi 
esami furono ammessi 2 candidati, tu tti e due per la  M ate
matica nelle Scuole Normali, i quali furono approvati.

Il posto di studio, fondato dal compianto Prof. Comm. 
Camillo F e r r a t i , Senatore del Regno, con rendita perpetua 
di L. 400, non potè essere assegnato, non essendosi tro
vato alcuno studente nelle condizioni prescritte.

In seduta del 25 novembre 1891 la Facoltà di Scienze 
ricordando che il concorso bandito pel posto F e r r a t i  nel 
1890 era andato deserto, aveva deliberato di conferire un 
premio di L. 300 sui risparmi fatti sul lascito F e r r a t i  ad 
un giovane che nel corso dell’anno scolastico 1891-92 , o 
sino alla fine della sessione autunnale, avesse ottenuto la 
laurea in Matematica in questo Ateneo, con una media 
di voti conseguita nei singoli esami speciali del 2“ biennio 
ed un voto nell’esame di laurea almeno uguali a 8/ 10. La 
Facoltà, che aveva stabilito in seduta del 14 novembre 1892 
di scegliere fra i giovani che avrebbero fatto domanda del 
premio, quello che essa avrebbe ritenuto più degno in base 
appunto ai voti riportati nei suddetti esami, in seduta del 
22 dicembre ultimo scorso, ha deliberato di conferire il 
premio anzidetto al signor N a s s ò  Marco.

In seguito alla terna proposta dalla Facoltà di Scienze, 
il Prof. Cav. B r u n o  è stato confermato per R.° Decreto
2 settembre 1 8 9 2 , Preside della Facoltà stessa per il 
triennio scolastico 1892-93 , 1893-94 , 1894-95.

2
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Nella Scuola di Magistero della Facoltà di Scienze 
Matematiche, Fisiche e N aturali, vennero inscritti 28 al
lievi nel secondo biennio, divisi come segue : per la Sezione 
di M atematica  7, per la Sezione di F isica  5, p e r la  Sezione 
di Chimica 10, per la Sezione di Scienze N aturali 6.

Il Consorzio Universitario accordò, pure nell’anno scola
stico scorso, un assegno di L. 1500 alla scuola suddetta 
per acquisto di libri e oggetti scientifici.

5° La Scuola dì Farmacia ebbe 16 inscritti per la 
Laurea in Chimica e Farmacia, e 170 inscritti per il Corso 
di abilitazione al semplice esercizio della Farmacia, oltre 1 
uditore a corsi singoli: in totale 187 inscritti.

Per la Laurea in Chimica e Farmacia vennero fatti 19 
esami speciali, dei quali 14 con buon esito ; cioè 11 con 
approvazione inferiore ai pieni voti legali, 3 con pieni voti 
legali, nessuno con pieni voti assoluti, e nessuno con lode.

Alla Laurea si presentarono 3 candidati, e tu tti furono 
promossi, cioè 2 con approvazione semplice, e 1 con pieni 
voti legali.

Per l'esercizio della Farmacia ebbero luogo 295 esami 
speciali. Di questi, 182 furono con buon esito, e fra essi 
154 con approvazione inferiore ai pieni voti legali, 20 con 
pieni voti legali, 8 con pieni voti assoluti, e nessuno con lode.

Gli esami generali furono 63, dei quali 61 con esito 
favorevole. Di questi, 34 furono con semplice approvazione ; 
14 con pieni voti legali ; 12 con pieni voti assoluti ; e 1 con 
lode, cioè l ’esame del signor Re z z o n i c o  Ampellio.

Ottennero il Diploma di Farmacista 31 candidati.
Il Consiglio Accademico accordò a 4 studenti per l ’abi

litazione all’esercizio della Farmacia, la dispensa dalla so
pratassa d ’esame e dalla tassa di diploma.

Ottenne la libera docenza sopra titoli in Chimica far
maceutica e tossicologia il Dott. Luigi G a r z i n o .
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Nel primo bimestre dell’anno scolastico 1 8 9 1 -9 2  otten
nero il congedo dalla Scuola di Farmacia 7 studenti, e 
venne inscritto alla Scuola suddetta 1 studente proveniente 
da altra  Università.

In seguito al voto emesso dalla Scuola di Farmacia il 
sig. Comm. Prof. Michele L e s s o n a  è  stato per E. Decreto
2 Settembre 1892, confermato nell’ufficio di Direttore della 
Scuola stessa, per il triennio scolastico 1 8 9 2 -9 3 , 1893-94  
e 1894 -9 5 .

6 °  In seguito a disordini avvenuti sul finire del mese 
di gennaio, l ’Università rimase chiusa dal 26 gennaio al
3 febbraio successivo; e parecchi corsi, per nuovi disor
dini avvenuti, furono sospesi eziandio dal 4 al 15 febbraio.

Il Consiglio Accademico accordò una Sessione straordi
naria di esami ai laureandi che non avevano più di due 
esami da superare.

Parecchie domande di convalidazione di studi fatti in qua
lità di uditore a corsi singoli, vennero accolte dalle Facoltà, 
in seguito a disposizione del Ministero di Pubblica Istruzione.

7 °  Il numero totale degli inscritti, il quale era di 
2013 al 1° gennaio del 1892, salì il 15 giugno successivo 
a 2063  (1).

Riassumendo poi il numero degli esami fatti nelle di
verse Facoltà e Scuole nell’ anno scolastico 1 8 9 1 -9 2 , si 
rileva che gli esami non superati con buon esito, rappre
sentano il 16,191 ° / 0 del numero totale degli esami dati.

A motivo delle elezioni generali politiche S. E. il Mi
nistro dell’Istruzione Pubblica con telegramma del 13 ot
tobre 1892 e con Circolare di pari data ha disposto che 
l ’anno Accademico 1 892-93  cominciasse il 16 novembre 1892,

(1) In  questi num eri non sono compresi gli Studenti inscritti alla Scuola d 1 Appli
cazione per gli Ingegneri, nè quelli della Scuola Sup. d i M edicina-Veterinaria; del 
che va tenu to  conto quando si facciano raffronti s tatistici colle altre  Università,
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e in conseguenza gli esami del periodo autunnale della ses
sione ordinaria 1 8 9 1 -9 2 , i quali avrebbero dovuto inco
minciare il 15 ottobre, hanno avuto principio il 16 novembre
successivo.

8° Tra i nostri privati docenti devonsi ricordare il 
Dottore Arnaldo M a g g i o r a - V e r g a n o ,  che nel concorso 
fatto nell’anno scolastico 1891-92 al posto di professore 
straordinario alla Cattedra d ’Igiene nella R .  Università di 
Modena, ottenne il voto favorevole della Commissione 
esaminatrice del concorso e del Consiglio Superiore di 
Pubblica Istruzione, e sopra proposta di quella Facoltà 
Medica, venne dal Ministero nominato nel detto ufficio 
per l ’anno scolastico 1892-93 , a decorrere dal 1° no
vembre 1 8 9 2 ; il Dott. Camillo B r e z z o  che, in seguito a 
concorso, venne per l ’anno 1892-93  dal Ministero di Pub
blica Istruzione incaricato dell’insegnamento delle Istituzioni 
del D iritto civile nell’Università di Perugia; il Dott. Francesco 
R u f f i n i ,  il quale, anche in seguito a concorso, venne incaricato 
dell’insegnamento del Diritto ecclesiastico nella R .  Università 
di Pavia per l ’anno scolastico 1 8 9 2 -9 3 ; il Dott. Federico 
P a t e t t a , il quale, pure in seguito a concorso, venne no
minato per l ’anno scolastico 1892-93  professore straordi
nario nella Facoltà Giuridica presso la R .  Università di 
Macerata; il Dott. Benedetto M o r p u r g o ,  che ebbe la Cat
tedra di Patologia generale nella Università di Ferrara, 
e il Dott. E r r e r a  Giorgio, il quale fu nominato professore 
straordinario di Chimica generalo e direttore del relativo 
Laboratorio, nell’Università di Messina, in seguito a concorso, 
per l ’anno scolastico 1892-93 .

9° Riguardo ai nuovi edifici universitari, come si disse 
nella Relazione dell’anno scolastico ultimo scorso, era stato 
consegnato a ll’ Università quello destinato a sede degli 
Istituti di Igiene e di Fisica, ed ora soggiungo che nel 
mese di dicembre p. p. fu pure C o n s e g n a t o  quello per ac
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cogliere gli Istituti di Fisiologia, di Patologia generale e 
di Materia medica.

Essendosi da poco tempo eseguito il collaudo dell’altro 
edificio che dovranno occupare gl’istitu ti di Anatomia nor
male, di Anatomia patologica e di Medicina legale, quanto 
prima anche di questo verrà fa tta  la consegna.

Non rimane quindi che da ultimare quello destinato a 
sede degli Istituti di Chimica farmaceutica e di Chimica 
generale, il quale, considerata l ’alacrità con cui sono con
dotti i lavori, ho ferma speranza che entro l ’anno scola
stico corrente verrà pure collaudato e consegnato.

Prima di chiudere la presente Relazione non posso far 
a meno di rendere grazie al Governo per aver potuto, ad 
onta delle strettezze finanziarie in cui attualmente si trova 
il Tesoro dello S ta to , concedere un primo fondo di 
L. 220 ,000 , da impiegarsi nell’impianto del riscaldamento, 
della diramazione e degli apparecchi per l ’acqua e pel gaz, 
nella costruzione dei banchi ed infine in altre spese di ar
redamento e di trasporto.

Per far fronte a tali spese, io credo che il detto fondo 
sia insufficiente, ma ad ogni modo servirà ad eseguire la
vori e fare provviste di assoluta prima necessità. Confido 
poi che il Governo troverà in seguito modo di rendere 
compiuta un ’ opera , la quale non potrà che tornare ad 
onore della nazione, a vantaggio della scienza ed a lustro 
e decoro della nostra Torino.

Torino, 15 gennaio 1893.
I l  Rettore 

A .. G R A F

Addì 7 novembre 1892, dopo lunga m alattia, cessò di 
vivere il Cav. Giovanni O r m e z z a n o , Segretario Contabile del 
R . Collegio Carlo Alberto per gli studenti delle Provincie.
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IL PASSATO E IL PRESENTE
DELLA

F I L O S O F I A

Chiamato dal voto tanto onorevole quanto ina
spettato de’ miei colleghi ad inaugurare in questo 
giorno solenne e sempre desiderato il corso degli 
studi nel nostro illustre Ateneo, la prima difficoltà 
che mi si presentava era quella della scelta dell’ar

gomento da svolgersi. Gli anni consacrati allo studio 

quasi esclusivo delle discipline storico-filosofiche, 
l’amor profondo, che sempre nutrii per le mede

sime, malgrado la pochezza dello ingegno, mi face* 
vano desiderare che la scelta non uscisse dalla loro 
cerchia. Se non che sorgeva in me il dubbio che 

restringendo il mio quale che sia ragionamento ad 

un punto della Storia della filosofia , poteva sem 



brare che mi volessi indirizzare ad una classe 

troppo speciale di uditori, mentre debbo rivolgermi 

al fiore della cittadinanza, ai legittimi ed illustri 

rappresentanti delle varie parti dello scibile e 
soprattutto alla balda e generosa gioventù che 
ci fa ressa d’intorno, cui è nostro doveroso com
pito di dirigere nella via della vera e civile sa

pienza.

Laonde, mettendo da parte qualunque soggetto 
storico-filosofico speciale, risolsi di prendere ad ar

gomento un ordine di fatti e di concetti, che en
trasse nel dominio comune, ed approfittando larga

mente dei pensamenti di uomini competenti nella 

materia di adombrare per sommi capi il passato e il 

presente della Filosofia.

Alla d im anda , che fu nei suoi primordii la 

filosofia, è facile rispondere che essa fu od almeno 

si credette essere la scienza della universalità delle 

cose « rerum humanarum, divinarum causarumque, 

qui bus lise res continentur, scientia » W, la scienza 

quindi per eccellenza ed universale come il suo 

oggetto. Nella sua origine adunque essa ci si pre

senta come uno di quegli organismi rudimentali, 

in cui la divisione fisiologica del lavoro non ha 

ancora avuto luogo; ma era nella natura stessa 

di un organismo di tal fatta, dal momento che
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venisse sottoposto al lavorio della riflessione , di 

esplicarsi, di dirimersi in varie parti , le quali 
mediante il tempo e 1’ opera del pensiero filoso
fante dovevano costituirsi in altrettante scienze spe
ciali.

In fatto le matematiche, che sono poste a 
fondamento della filosofia pitagorica, in quanto che 

secondo i più accertati documenti, gli elementi dei 
numeri sono gli elementi di tutte le cose ed il 
Cielo nel suo insieme è un’armonia, un numero (2), 

due secoli dopo ne sono già nettamente separate. 
E se Platone non permette che acceda agli orti di 

Accademo chi prima non ha coltivato le matema

tiche, riconosce pure che queste vivono già di vita 
propria. Il che si spiega facilmente riflettendo sulla 
natura delle medesime, chè tra tutte le scienze 

considerate in sè sono quelle, che hanno minori 

rapporti colla esperienza diretta.

Tuttavia, malgrado questa prima eliminazione, 

la filosofia, che raggiunge il suo apogeo con Pla

tone ed Aristotele rimane ancora sotto tutti gli 

altri aspetti la scienza universale. La Metafisica 
vien dopo la Fisica, la Politica si addentella alla 

Morale ed i primi saggi di Fisiologia si intrecciano 
con quelli di Psicologia, nè la Linguistica si dis
giunge dalle speculazioni filosofiche. Questa uni-
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versalita della Filosofìa si conserva presso i suc

cessori di Platone e di Aristotele come per tutto 

il lungo periodo della Scolastica. Solo le matema

tiche e ciò che ad esse sì riferisce direttamente e 
talune altre discipline come la medicina, le arti e 
più tardi i primi rozzi saggi di Chimica sotto il 

nome di Alchimia o ricerca della pietra filosofale, 
si svolgono all’infuori delle speculazioni filosofiche 
ed hanno cultori speciali.

Al declinare del secolo decimosesto e nei pri
mordi del decimosettimo, pur ritenendo il nome 

antico due nuove scienze , appoggiandosi all’osser
vazione ed al calcolo, accumulando fatti ed espe
rimenti, inducendo in luogo di dedurre a priori 
dopo lunghi secoli di credenza all’autorità di Ari

stotele e di Tolomeo, sebbene non fossero mancate 
proteste, proclamano e giustamente la loro indi- 
pendenza dalla filosofia propriamente detta, cioè 

l’Astronomia e la Fisica, e questo in grazia di quella 

massima tanto inculcata dallo stesso Aristotele e 

da lui applicata tanto felicemente in alcune sue 

opere , e così intempestivamente dimenticata per 
lunghi secoli, la quale prescrive di prendere le 
mosse dall’osservazione e dall’esperienza nelle scienze 

che cadono nella sfera della percezione sensibile 
per elevarsi ai principii scientifici mediante accu
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rate induzioni. Massima ribadita dall’Alighieri nei 

celebri versi:

Così parlar conviensi al vostro ingegno 
Perocché solo da sensato apprende 
Ciò che fa poscia d’intelletto degno (3);

Da questa instanzia può deliberarti 
Esperienza, se giammai la provi,
Ch’essèr suol fonte a rivi di vostr’arti (4).

Massima, che applicata largamente e sagace
mente da Copernico, Keplero alla Astronomia, da 

Galileo alla Fisica sfatava per sempre il giogo 
della autorità da queste nobilissime discipline e 
fondava il vero metodo sperimentale. Tuttavia non 

devesi dimenticare che Galileo, impugnando tanto 

vigorosamente l’autorità di Tolomeo e di Aristotele 
in fatto di Astronomia e di Fisica, rinunciasse alla 
filosofia speculativa, giacché non dubitava di affer

mare di aver consacrato più anni alla stessa, che 
non mesi alle matematiche, e le sue opere giusti

ficano pienamente tale asserzione. Nè diversamente 
pensa Cartesio, pel quale la Filosofia è un albero 
le cui radici sono la Metafisica, ed il tronco la 
Fisica e l’opera principale in cui riassume i suoi 
pensamenti ha per titolo Principia Philosophiae e

lo stesso titolo designa pure l’opera capitale del gran 

Newton. Se non che l’insegnamento filosofico che
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non può seguire che da lungi il lavorìo degli inven

tori continua a ritenere come discipline integranti la 
Fisica e l’Astronomia sebbene in gran parte modi
ficate a tenore delle ultime scoperte, sino alla fine 

del secolo x v i i i .

Fin qui le eliminazioni erano pienamente giu
stificate; ma la filosofìa non avendo più per og
getto la realtà universale cessava per ciò stesso, 
secondo alcuni, di essere la scienza universale, 
tanto più che le eliminazioni non si arrestavano a 

questo punto. Imperocché sebbene sia un fatto che 
la scienza del linguaggio ebbe per primi cultori e 

per molti secoli esclusivamente i filosofi aven

done Platone nel Cratilo forniti i primi elementi e 

toccatone in passi di altri dialoghi, poscia gli Stoici 

e gli Epicurei scrivessero molto intorno a tale ar
gomento, e Leibnitz, Locke, Condillac e i loro 
seguaci vi aggiungessero nuovi incrementi, e spe

cialmente la questione dell’ origine del linguaggio 

fosse stata sempre considerata come eminentemente 
filosofica dando luogo a profonde ricerche e lunghe 

controversie, ora da molti se ne proclama alta
mente l ’indipendenza dalla filosofia. Anzi da che la 
conoscenza ed il progressivo studio del Sanscrito 
aprì nuovi orizzonti alla Linguistica ed alla Gram
matica comparata non mancano cultori di esse, che
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non solo disconoscono i servigi resile dalla filosofìa, 

ma negano risolutamente che esse abbiano alcunché 

di comune colle ricérche metafìsiche e dalle quali' 
impongono di tenersi lontani come se qualsiasi ad

dentellato colle stesse costituisse un crimine (5).
In questi ultimi tempi poi si vennero tentando 

altre eliminazioni anche più gravi, tra le quali in

dubbiamente la più notevole è quella della morale. 
E un fatto che alcuni trattatisti sostengono doversi 

costituire la teoria dei doveri e dei diritti non solo 

senza nulla chiedere alla Religione, ma neppure 

alla filosofìa, perchè come scienza, che non deve 
rilevare che da se stessa, non abbisogna di alcuna 

ricerca metafìsica, epperciò debbe prosciogliersi da 
ogni vincolo colla medesima. Lo stesso, secondo 
altri, debbe affermarsi degli studi psicologici i quali 

oramai assorbiti dalla Fisiologia non hanno più ra

gione alcuna per collegarsi colla metafisica.

Niun dubbio che le scienze particolari il cui 

numero aumenta di giorno in giorno debbano rife
rirsi ad una doppia sorgente, all’esperienza cioè ed 
alla speculazione, come l' una e l’ altra di queste 

funzioni ha per centro e motore lo spirito umano. 
Paragonando i fatti accumulati dall’osservazione ed 
in parte verificati dalla esperienza si è potuto eli
minare le accidentalità, astrarre ciò che in quelli si
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rivela come permanente, generalizzare, quindi in
durre leggi e principii scientifici. E siccome il 

progresso delle scienze osservative è condizionato ad 
analisi ed esperimenti specialissimi, di qui si com
prende facilmente che ognuna di esse diventi, per 
modo di dire, un mondo a sè. Così la chimica, ad 
esempio, scrive il Ribot, riguardata nella totalità delle 

umane cognizioni è una piccola parte della stessa, 
invece se si considera in sè è immensa, quando si 
paragoni ad un semplice studio dell’ azoto e dei 

suoi composti (6). Quindi il lavorìo interiore che 
scindeva la filosofia in varie scienze particolari, 

progredendo doveva scindere queste stesse mediante 
nuove divisioni e suddivisioni, di guisa che ogni 

nuovo progresso nell’analisi allontanava sempre più
lo specialista dall’unità primitiva, mentre poi queste 

continue scissioni, restringendo sempre più il campo 
delle scienze particolari, diventavano la condizione 
indispensabile per progredire a nuove scoperte.

E noi, ben lungi dal reclamare contro questa 

tendenza delle scienze osservative, facciamo largo 
plauso alla stessa, perchè è col loro specializzarsi 

che vanno di giorno in giorno penetrando nei se
greti del gran libro della natura. Ma concedendo 
ciò molti dimanderanno: che cosa può ancora co
stituire l’oggetto della Filosofia dopo tutte queste
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eliminazioni ? Per rispondere a questa legittima 
domanda alcuni osservano doversi esaminare i va- 

rii sensi in cui si prende il nome di filosofo. Un 

pensatore, dicono essi, il quale descrive, analizza, 

classifica le manifestazioni del pensiero, come Ro

smini, Spencer, Bain, si denomina a buon diritto 

fdosofo. Un altro che specola intorno alla morale, 
propone un ideale di condotta alla vita umana, è 

pure filosofo. Lo Stuart-Mill che discute con tanta 

acutezza i problemi fondamentali della logica, come 

il Caro che tratta dell’idea di Dio e de1 suoi nuovi 

critici, come il Janet che discorre delle cause fi
nali, il Mamiani che detta le Confessioni di un 

Metafisico e cento altri che specolano intorno ai 
più ardui problemi della vita umana sono certo 

filosofi, come non si può negare un vero valore 

filosofico alla teoria, che s’ingegna di ridurre ad 

unità le forze fisiche mediante le loro correlazioni 

e trasformazioni, teoria che novera illustri sosteni

tori tra cui il Grove, il Faraday e il Padre Secchi. 

Questa varietà di significati procede manifestamente 
dal diverso punto di veduta da cui ciascun pensa

tore considera l’oggetto della filosofia. Nè ci sfugge 

che comunemente per filosofia s’ intende quello 
studio che, prendendo le mosse dall’uomo e più

specialmente dall’anima quale si rivela nelle sue
3
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molteplici manifestazioni per la naturale funzione 

di raziocinare, è condotto alla logica, per quella di 

volere e di operare conforme a certa regola, alla. 

Morale, da cui per gradi si sforza di elevarsi ad 

una causa prima, e si compie con alcune ricerche 

intorno all’origine ed essenza dell’anima alla na
tura della certezza, al principio e fondamento 
della Morale medesima. E si aggiunge: Se questo 

insieme di ricerche costituisce l'oggetto della filo
sofia, si può affermare che essa non ha più og

getto proprio. In fatto, se si domanda all’Astronomia, 
alla Fisica, alla Chimica, alla Storia naturale quale 
sia il loro oggetto proprio, ninna di esse resta in 

dubbio a dare una risposta perentoria. Se si fa la 
stessa domanda alla Filosofia la risposta diventa 

assai difficile, imperocché se si dice che tale og

getto è l’uomo, si osserva anzitutto che non può 
essere tutto l’uomo, giacché di esso sotto diversi 

aspetti trattano l’Antropologia, la Fisiologia, l’Ana- 

tomia con tutto il gruppo delle Scienze mediche, 

la Biologia, ecc.
Dirassi forse non tutto l’ uomo ma solo una 

parte, per esempio l’anima? ma anche qui sor
gono dubbii giacché la Storia in largo senso, 
l’Estetica, la Linguistica, la Giurisprudenza, l’Eco
nomia politica, ciascuna ne rivendica la sua parte.
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Quindi di tutto l’immenso oggetto della filosofia 

ne’ suoi primordi e nel suo apogeo, secondo gli 
oppositori più moderati, non rimarrebbe in proprio 

che una minima parte dell’anima e la causa prima, 
dato che possa conoscersi in qualche modo. Non 

v’ha dubbio che se tale è l’oggetto della Filosofia, 
essa non solo non merita il titolo di Scienza uni

versale ma neppure quello di Scienza.
Ma v’ha di più: da ogni parte si ripete che appena 

una Scienza particolare si va sbarazzando delle ri

cerche metafisiche, prende subito nuovi incrementi 
e progredisce rapidamente. Così le Matematiche 
con Archimede, Euclide, Apollonio, Tartaglia, 

Viete, Cartesio, Newton, Leibnitz, Lagrangia; l’a
stronomia coi primi tentativi dei Pitagorei con Co

pernico, Keplero, Galilei, La Place, Plana, Herschell; 
la fisica ancora con Galilei, Boyle, Hughens, Galvani, 

Volta, Davy, Pouillet, Faraday; la chimica con Lavoi
sier, De la Rive, Berthollet, Berthelot; la Scienza del 

Linguaggio con Bopp, Max-Muller per nominarne al

cuni, provano ad evidenza la tesi suddetta, per la 
semplice ragione che il tempo e l’ ingegno che si 
sprecava nel cercare ciò che sfugge alla percezione 
sensibile, ad investigare questioni trascendentali 
venne consacrato dagli illustri cultori di quelle di
scipline a ricerche positive, e perchè, come riflette
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il Ribot, ora lo scopo della Scienza è mutato, in 

quanto si subordinano le teorie ai fatti i quali 

permanendo possono nuovamente sottoporsi agli 
esperimenti, mentre i sistemi passano e possono 

tu tt’al più formare oggetto di curiosità archeologica.

E siccome alcune discipline già da taluni eli

minate dalla filosofia, per altri sembrano ancora 

addentellarsi alle ricerche metafisiche, così non 

mancano coloro che per proclamarne l’indipendenza 

suggeriscono il procedimento seguente. La Morale 
per liberarsi da ogni rapporto colla Metafìsica non 

deve far altro che rinunciare alla ricerca del bene 
in sè, al supremo principio morale; la Psicologia 

all’origine e natura dell’anima; la filosofia in ge
nerale alle cause prime, al perchè delle cose. Il 

che si otterrà facilmente prendendo le mosse da 

qualche postulato o da qualche verità razionale o 
sperimentale e fortificando, ampliando questi dati 

colla osservazione e coll’esperienza. E se si oppone 

che anche procedendo così non si evitano le ri

cerche metafisiche, giacché senza di esse i dati 

primi postulati delle singole Scienze sono bensì 
affermati, supposti, ma non discussi nè dimostrati, 
ciò che non può non rendere arbitrario tutto il 
procedimento, si risponde che il prendere le mosse 
da alcuni dati senza risalire ai principii è una ne
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cessità indeclinabile per ogni Scienza positiva. E 

se altri insiste riflettendo che se ciò può in parte 

accordarsi rispetto allo studio della realtà in ge

nerale, non si può concedere riguardo allo studio 
dell’uomo in particolare, perchè se si possono r i 

servare le ricerche intorno ai principii primi, le 

cause ultime quando si studia la materia nelle sue 

proprietà e combinazioni, non si possono nè si deb

bono riservare quando si tratta delle manifestazioni 

dell’anima e dei fondamenti della moralità, si r i 

sponde esservi varie Scienze, le quali pur avendo 

per oggetto qualche manifestazione del pensiero e 

della volontà come la Linguistica, la Giurispru

denza, l'Economia politica, sfuggono per quanto è 
possibile le ricerche metafisiche e lo stesso pos

sono, anzi debbono praticare la Psicologia e la 
Morale.

Questa conclusione è proclamata in varie opere 
contemporanee, eppure non sappiamo nè vogliamo 

accettarla, e tra le molte ragioni che ci vietano 
di acconsentirvi ci limiteremo ad accennarne solo 

a lcune , che ci sembrano perentorie. Anzitutto è 

necessario che fissiamo bene il concetto che ci for

miamo della filosofia e del suo oggetto.
Il desiderio di sapere essendo nell' uomo istin

tivo, epperciò spontaneo ed immediato, cioè non



38

prodotto dal desiderio di altra cosa a cui il sapere 

possa servire di mezzo, per esso l’uomo aspira al 
maximum  del sapere, ad una scienza che sia tale 
in sommo grado ed effettui in sè quell’ ideale di 

Scienza, che insito nello spirito umano è l’ispiratore 

di quell’istinto, ed è perciò che, come già osser

vava Aristotele, chi cerca il sapere come mezzo ad 
altra cosa, questa ottenuta, si tien pago, nè si tra

vaglia ulteriormente per accrescere la propria 

Scienza. Chi invece tende al sapere come fine de

siderato per sè, non trova m ai ragione per arre

starsi ad un certo punto, perchè aspirando ad un 

sapere sommo, per quanto è possibile all’uomo, di 

questo non diventa mai sazio, nè mai si logora e 
si stanca la mente che ne è l’istrumento. Questo 

fatto innegabile ci spiega perchè Teofrasto al letto 

di morte si lamentasse non per dover soccombere 

alla stessa, ma perchè col cessare della vita veniva 

pur meno in lui il potere di progredir nel sapere.

Ora, in che consiste questo sapere eminente? 

Forse in una moltiplicità di cognizioni di fatto in
torno ad un gran numero di cose? Il valor del 
sapere, come sapere, sarà egli in ragione della quan

tità degli oggetti a cui si riferisce? Non pare. Chi 

conosce un gran numero di fatti ma non sa ridurli 
in ordine, assegnarne le cause, ne sa molto meno
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di chi, conoscendone un minor numero, ne vede 

però l ’ordine, le leggi, le cause. Il pregio del sa

pere non dipende, dnnque, assolutamente parlando, 

dalla maggiore o minore moltitudine di oggetti, di 

fatti ritenuti nella memoria, ma bensì dalla mag
giore o minore perizia dello spirito a classificarli, 

a spiegare i fatti per le loro leggi e cause risa

lendo dalle prossime per gradi alle ultime. In 

altri termini il vero sapere consiste nella sa- 

gacità e perizia dello spirito a riferire le cose 

ai loro generi, alle loro ragioni, alle loro cause, 

quindi il maximum  del sapere a cui tende il no

stro desiderio istintivo di scienza non può consi
stere se non nel vedere le cose in relazione colla 

loro classe suprem a, colla loro ragione ultima, 

colla loro causa prima. Se non che il genere su
premo , la ragione ultima, la causa prima non 

sono già tre cose separate ma solo distinte, o me

glio tre aspetti sotto cui viene considerato il prin

cipio supremo del sapere a cui aspira 1’ uomo , e 
mediante il quale si spiegherebbero tutte le cose C7).

Non ignoriamo che i proscrittori di ogni inda
gine metafìsica, la quale nondimeno è la sola che 
sia veramente filosofica nello stretto senso della 

parola, ci oppongono che tale cognizione è impossi
bile perchè supera le forze umane, epperciò ogni
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dalla speculazione. Ma pur riconoscendo certi limiti 
alle forze um ane, rispondiamo anzitutto essere un 
fatto attestato dalla storia della filosofia che l’istinto 
del sapere congenito all’uomo ha sempre aspirato 

ad una cognizione di tal fatta, e quanti mai si 

elaborarono sistemi filosofici in antico e si mettono 

avanti a’ giorni nostri, ad eccezione del Positivismo 

rigoroso, si presentarono e si presentano sempre come 

la realizzazione più o meno completa di tale cogni

zione, e che se i tentativi fin qui riuscirono più o 

meno infruttuosi, il continuo rinnovarsi dei mede

simi dimostra fino all’evidenza che, o bisogna contro 

il fatto più accertato negare questo istinto al mas

simo sapere, o accordare la legittimità delle ricerche 

metafisiche intorno a quel supremo principio.

Inoltre, o si afferma l’ impossibilità assoluta, 
fondandosi sull’ esperienza del passato, o la si de

duce da qualche valida ragione desunta dalla co

noscenza della costituzione originaria dello spirito 

umano. Nel primo caso l’obbiezione prova troppo 

in quanto che verrebbe a dichiarare impossibili 

tutte le scienze di cui giustamente ci gloriamo 
oggidì, sebbene tentate invano pel passato o perchè 
non si era scoperto il vero punto di partenza, o 
perchè non si seppe applicare il metodo conve

40
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niente. Nel secondo caso non solo si riconosce la 

possibilità di quel sapere, ma chi muove l’obbie- 

zione si dichiara già realmente in possesso di una 

conoscenza, la quale è per lo meno una parte 
importantissima della Filosofia e cioè la cono

scenza completa della costituzione originaria dello 

spirito um ano , della condizione assoluta in cui 
si trova riguardo al poter conoscere quel prin

cipio, il che è indubbiamente una conoscenza me
tafisica.

Che poi per tutti i maggiori pensatori di ogni 

tempo l’oggetto proprio della filosofia siano i 

principii suprem i, le ragioni u l t im e , la causa 

prima, mercè cui soltanto si possono spiegare tutte 
le cose, è un fatto che non ammette alcun dub
bio, e ci parrebbe abusare troppo della benevola 

presenza di quanti sono qui convenuti se voles

simo raccogliere le loro sentenze ; ci basti per 

tutti produrre la sola testimonianza di Aristotele (8) 

come quella che riassume sostanzialmente quanto 

fu detto prima di lui e quanto si disse dopo 
intorno all’ oggetto proprio della Filosofia, col 

definirla : « la scienza teoretica dei primi principii 

e delle prime cause » (9). E la ragione di tale 
definizione sta in ciò che la sola cognizione dei 
principii primi e delle cause prime è quella che
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risponde al nostro ingenito istinto del sapere, il 

quale non è soddisfatto se non raggiunge una co
gnizione di tal fatta. In altri termini, l ’ideale del 

sapere filosofico al quale aspiriamo per naturale 

istinto è la conoscenza dei principii che sono il 

fondamento delle singole scienze considerate nella 

loro derivazione e nei loro rapporti colla causa 

ultima e suprema. Confessiamo di buon grado che 

tra i sistemi finora elaborati per spiegare mediante 

un principio supremo l’universalità delle cose, niuno 
ha detto l’ultima parola, e che, in generale, Ter

rore di ciascuno di essi consiste nella preoccupa

zione esclusiva di un punto di veduta, il quale, 

considerato in sè, può essere vero e spesso è in 

dubbiamente tale. In fatto, ciò che lo spirito umano 

riguardato nel suo svolgimento storico-filosofico af

ferma essere fondato nella realtà, esiste realmente; 
ma quando afferma niente altro esistere al di là 

dello stretto orizzonte da cui la considera ciascun 

filosofante, allora incomincia l’errore, il quale tanto 
più si allarga quanto più lo invade la preoccupa

zione sistematica. Malgrado ciò è pure un fatto che 
questo indefesso lavorio di costruzione e distruzione 
dei sistemi ha conferito efficacemente allo svolgi

mento del pensiero filosofico determinando meglio 
i problemi, tentandone soluzioni più profonde, pe
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netrando più addentro nell’ analisi dello spirito 

umano e nella natura delle cose.

Ma se la ricerca metafìsica è inerente al nostro 

istinto del sapere, d’onde mai potè sorgere la guerra 

accanita ohe si fa ora da tante parti alla medesima? 
Se consideriamo il suo incominciamento dobbiamo 

riportarlo all’epoca presocratica e specialmente alla 

Sofistica; se al suo rinnovamento e per motivi 
molto diversi questo si addentella ad Emanuele 

Kant, uno dei più grandi pensatori moderni. In 
fatto la Critica della Ragion para è stata una 

intimazione diretta alla Metafisica di non conten

tarsi tanto facilmente delle sue dimostrazioni, di 
doversi disabituare dai procedimenti superficiali di 

analisi e sintesi premature, di riconoscere più se

riamente la difficoltà delle questioni che formano 

l’oggetto delle sue ricerche. Ma la Critica kanziana 

che è ammirabile come stimolo ed incentivo a più 

profondi studi, a più ponderate meditazioni, sarebbe 
la morte dello stesso pensiero filosofante se esso 
vi si arrestasse definitivamente, e ciò è tanto vero 

che i suoi più grandi successori non vi si arresta

rono e che Kant medesimo, malgrado infinite tergi

versazioni non vi si arrestò, tentando di affrancar

sene con una evoluzione rimasta celebre nella Storia 
della filosofìa. Imperocché, rivolgendosi egli con
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tutta la forza della sua poderosa intelligenza al- 

l' Imperativo m ora le , si diede a ricostruire con 
stringente deduzione tutti i grandi oggetti della Me

tafisica, la libertà, la vita futura, l’esistenza di Dio,

nel che non venne imitato dai recenti avversarii
i

della medesima, i quali non riconoscono come defi

nitiva che la sola prima fase della Critica kanziana.

Ma se l’ istinto al sapere filosofico, privilegio 
della umana intelligenza, altra fonte della nostra 

cognizione, è indestruttibile, come ci pare di averlo 
sufficientemente dimostrato, potrà egli trovarsi in 

contraddizione col procedimento sperimentale di 

cui tanto giustamente si gloriano le scienze osser- 

vative ? No certamente. Concediamo che la Logica 
dell' Empirismo diffida dell’ intervento di qualsiasi 

elemento a priori, sia questo un’idea, sia desso la 

ragione; i fatti, niente altro che i fatti coordinati, 

perchè, secondo essa, ogni altra cosa sarebbe di 

troppo. Ma la Logica della vera Scuola sperimentale, 
sebbene non pretenda a mire filosofiche, è più 

conciliativa. In fatto, il creatore del vero metodo 

sperimentale, ho nominato Galilei, benché non si 
professasse filosofo, vide tutto il valore che, anche 

nello studio della natura, ha il pensiero filosofico, 
riconoscendo la necessità di un' idea che ci guidi 
nelle nostre osservazioni e nei nostri esperimenti,



45

perchè senza di essa non potrebbesi giungere ad 

alcuna scoperta se non per caso, ed è a tale guida 

che egli attribuisce tutte quelle da lui fatte nel 
gran libro della natura. Ed in tempi a noi più 

vicini il Melloni, il Nobili, il Matteucci, per tacere 
dei viventi, che rappresentarono così degnamente 

questa Scuola e particolarmente il Matteucci, che 
fu tra i primi ad applicare delicatissime esperienze 

fisico-chimiche alla Fisiologia, non dubitava di scri

vere: esponendo con tanto entusiasmo, come lo 
sento, il metodo sperimentale e le sue grandi ed 
immortali conquiste nelle scienze fisiche e naturali, 

non ebbi sicuramente in animo di impicciolire il 

valore delle scienze speculative ed ideali; dirò anzi 
che qualunque possano essere il valore e la stabi

lità assoluta di quelle conquiste sento profondamente 

come la dignità dell’animo nostro, le sue libertà, la 
felicità del genere umano sarebbero compromesse e 

disconosciute presso quel popolo che non avesse il 

culto delle scienze speculative » (10). Nè diversa- 

mente pensa il celebre fisiologo Claude Bernard 

dove afferma che gli esempi più semplici del vero 

procedimento sperimentale risultano dai seguenti 

elementi e nell’ordine infrascritto: L’osservazione 

di un fatto, di un fenomeno sopravvenuto il più 
spesso a caso; un’ idea preconcepita, una anticipa
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zione dello spirito, che si forma istantaneamente e 

che si risolve in una ipotesi sulla causa probabile 

del fenomeno ; un ragionamento generato da quel- 
l’ idea mediante cui si deduce l’esperienza propria 

per verificarla ; infine l’ esperienza accompagnata 

dai procedimenti più o meno complicati di verifi

cazione (11).
Lasciando in disparte i particolari di questi, 

cerchiamo quale importanza debba, secondo l’au
tore, attribuirsi in tutto questo lavorio all’ idea. 

Egli afferma che l’idea è l’anima della scienza, il 
segreto del genio; che i fatti, i fenomeni sono i 

materiali necessarii, ma che la loro messa in opera 

è frutto del ragionamento, il quale solo costituisce 

ed edifica la scienza; che l’idea formulata dai fatti 

rappresenta la scienza ; che l’ ipotesi sperimentale 

non è che l’ idea scientifica preconcetta; la teoria 
che l’idea scientifica controllata dall’esperienza; che 

il ragionamento non dovendo dare che una forma 

ai concetti, tutto si riduce all’ idea fondamentale. 

Laonde è questa, continua egli, che contiene il 
punto di partenza, il prìmum movens di ogni ra

gionamento scientifico, come è pure dessa che è

lo scopo nell’ applicazione dello spirito all’ inco

gnito (12).
Ma d’onde proviene l’idea, chi ci dirà il segreto
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della sua subita apparizione? È necessaria, aggiunge

il Bernard, un’ occasione che la ecciti, uno sti- 
mulus esterno , che la provochi alla coscienza di 

sè , alla vita, alla luce; ma. è facile riflettere che 
se lo stimolo la provoca, non la crea, epperciò sup

pone qualche cosa di anteriore. Ciò significa che 

nelle profondità misteriose dello spirito evvi una 

virtualità, una energia, un nisus, come si esprime

il Leibnitz, che, dato un eccitamento conveniente, 

erompe in atto che si realizza nella idea. Il Bernard 

dice essere il sentimento la sorgente dell’ idea, e 

che questa anticipata interpretazione della natura 
procede da una specie di intuizione. Ma che sono 
queste anticipazioni, questi presentimenti della ve

rità se non il prodotto naturale della nostra facoltà 
metafisica? Vi ha dunque qualche cosa di comune 

tra il metafisico sistematico e il filosofo sperimen

tatore ; se non che, mentre il primo impone teme

rariamente la sua idea come l’espressione della ve

rità assoluta senza altra prova che l’orgoglio della 

sua ragione, il secondo non coglie nell’idea che il 

punto di partenza, e facendo giudice della verità 
della stessa l’esperienza, la rigetta, se questa la 

condanna, la trasforma in teoria scientifica, se la 

conferma. L’idea a priori pel metafisico, che pre
tende di plasmare la natura invece di osservarla e
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sperimentarla, è un sistema che troppo spesso ol

traggia e contraddice i fatti più manifesti; pel filo

sofo sperimentatore è una questione che egli dirige 

alla natura , risoluto anticipatamente di accettarne 

la risposta quale essa sia, di rinunciare alla crea

zione del suo spirito se non spiega realmente il 

fatto ; ma senza l’idea e le questioni che suggerisce 
la scienza sarebbe impossibile. Ed è perciò che il 

Bernard aggiunge : può dirsi che abbiamo nel no

stro spirito l’intuizione e il sentimento delle leggi 
della natura, ma non ne conosciamo la forma, cui 
solo possiamo apprendere dalla esperienza (13) Col 

Bernard si accorda pienamente Wolfango Goethe 
scrivendo: è una rivelazione che si svolge dall’in

terno all’esterno, che fa presentire all’uomo la sua 

rassomiglianza colla Divinità. È una sintesi del 

mondo e dello spirito che ci dà la più deliziosa 

assicurazione dell’ eterna armonia dell’ essere (14). 

Laonde tanto pel Galilei, pel Bernard come pel 

Goethe non è dubbio che esistano nel soggetto 

pensante idee che corrispondono a leggi ancora 

ignorate dalla natura e che il genio consista nello 
scoprirle nascoste nella muta profondità delle cose, 
leggi di cui egli porta in sè la formola, ma inav

vertita.
Certo è necessario di consacrare lunghi e severi
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studi alla realtà prima di affidarci alle concezioni 

a priori, e lo potremo soltanto quando le avremo 

trasformate in una interpretazione a posteriori cioè 

fondata sulla più diligente osservazione verificata 
dall’ esperienza. Ma è pur sempre dalle idee, dal

l’intimo fondo della ragione che erompe ogni sco
perta, che fa progredire la Scienza e la rinnova. 

Siamo quindi assai lontani dalla tabula rasa del- 
l’Empirismo, e chi pretende eliminare dalla Scienza 

ogni elemento metafìsico debbe pure eliminare quel- 

l'a priori dello spirito umano, ed allora negare in

sieme l’ esperienza veramente feconda, la quale 

spinta sempre avanti dall’ impulso dell’idea, inter

roga la natura, le pone questioni in tutti i sensi, 

per costringerla, a così dire, a rivelare il suo segreto.

Ma se l’ordine è in qualche modo divinato an
ticipatamente dalla ragione, se vi ha una connes

sione naturale e come prestabilita tra l’uno e l’altra, 

diviene chiaro che quell’ordine non è che l’espres

sione di un gran disegno, che la ragione umana 
è stata predisposta a concepirlo, che ne porta in 
fondo a sè una immagine anticipata sebbene oscura 

e confusa, della quale l’esperienza dovrà far rivivere 
le vestigia e illuminarne l’impronta. E se queste ri
flessioni hanno un solido fondamento, come a noi

pare, come mai il nostro spirito potrebbe ancora
4
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rifiutarsi ad una induzione tanto naturale che r i
ferirebbe ad una ragione ultima, ad una causa prima, 

aspirazione indestruttibile del nostro istinto intel
lettivo, e il disegno nella natura e il presentimento 
di esso tracciato nelle concezioni a priori della 

ragione?
Nè l’illustre chimico Berthelot dissente che non 

possa concepirsi altra cosa, se non a conoscersi 
sperimentalmente oltre il legame dei fenomeni, 

sicché al di là dei limiti ove si arresta la scienza 

positiva, non sia possibile senza troppo misticismo 

travvedere i contorni di una scienza ideale e trac
ciarne l'abbozzo nella quale i principii primi e le 

cause ultime ritrovino il loro posto, e lo conservino 

legittimamente, purché si mantengano con rigore 
le frontiere che separano le due regioni (15). Accet

tiamo questo omaggio reso alla metafisica dall’ il

lustre scienziato, giacché, pur conservandone la di

stinzione dalle scienze positive, riconosce che essa 

h a  sugli spiriti un’ autorità naturale e che sopra 

molti punti della frontiera comune essa rivela la 
sua forza quasi irresistibile di attrazione. Imperocché 
anche nei limiti di tale concessione le conseguenze 

che ne derivano sono abbastanza feconde, giacché 
la filosofia rappresentando l’ aspirazione perenne 

della ragione verso il massimo del sapere, sebbene
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teggia le scienze positive, pure comunica al pensiero 
scientifico un impulso che lo vivifica, e ripor

tandolo senza tregua alla soluzione dei maggiori 

problemi della umanità, conserva quel fuoco sacro 

della ricerca che non debbe mai estinguersi nei 

veri investigatori della natura. In fatto, è dessa che 
avendo l’ufficio, tra gli altri, d’inquietare la scienza, 

di agitare davanti alla medesima la massa inesausta 

delle questioni non risolute, l'obbliga a continui 
sforzi per elevarsi alla causa ed alla sorgente prima 

delle cose; le mostra che all’infuori del suo ambito 

puramente sensibile vi sono questioni che tormen
tano lo spirito filosofante, cui essa o non attinge o 

non risolve, e che col sopprimerle non si appaga in 
alcun modo la ragione. Confessiamo di non sapere 

se l’aspirazione al conoscere congenita in noi sarà 

mai per essere pienamente appagata, ma crediamo 
fermamente che essa eccita la scienza positiva a pro

gredire, a perfezionarsi, e con ciò stesso consacra

il suo diritto. Ciò che riconosce ampiamente il Bernard 
ripetendo di non ammettere la scienza che pretende 

di sopprimere le verità filosofiche, perchè sono at
tualmente fuori della sua sfera, giàcchè la vera 

scienza nulla sopprime, ma cerca sempre e guarda 

in faccia le cose, che non comprende, sicché ne
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garle non è sopprimerle ma è chiudere gli occhi e 

credere che la luce non esiste (i6).
Non è dubbio che ciò intorno a cui si occupa 

la metafisica, pur non essendo una mera illusione 

non è di tal natura da poter essere determinato 
collo stesso rigore e cogli stessi procedimenti con 
cui si determinano i fenomeni e le proprietà della 

materia. Se gli oggetti, che studia la metafisica non 
sono pure illusioni, sono certamente cose diverse 

dai movimenti materiali legati da rapporti tali sì 

che un movimento determina geometricamente una 

serie di altri movimenti, nè le leggi che li regolano 

sono tali da poter essere determinate in una for
inola rigorosa esprimente il rapporto numerico del

l’effetto alla causa. Ciò significa che la metafisica 

non può pretendere al genere di certezza delle scienze 
positive interdicendole un carattere di tal fatta la 

natura dei problemi intorno a cui si travaglia; ma 
niente vieta che possa raggiungere una certezza 

morale. Quindi la questione capitale a cui si debbe 

rispondere è: se veramente non vi siano altre scienze 

possibili all’infuori delle così dette positive; la quale 
si traduce facilmente in quest’altra: se veramente 

la realtà universale si assomma quanta essa è nelle 

cose che cadono sotto i sensi, che possono pesarsi 

colla bilancia, fondersi col crogiuolo, scrutarsi col



microscopio e telescopio, investigarsi col coltello 

anatomico, cifrarsi coi numeri, rappresentarsi in 

qualche modo cogli svariati ed ingegnosi apparati 
fotografici. Ma anzitutto con quale di questi istru- 

m enti coglieremo il pensiero, che pure è la più 

eminente funzione dell’attività umana? Certo non 

sarà la grande scuola sperimentale che si rifiuterà 

di riconoscere lo spirito come una delle realtà più 
manifeste dal momento che descrive il fecondo im

piego della sua spontanea rivelazione nel procedi
mento sperimentale sotto la forma di idea a priori 
direttrice del medesimo e in qualche modo divina
trice delle leggi della natura?

In un’epoca in cui si proclama tanto altamente 
e universalmente il diritto individuale alle libertà 

d’ogni specie, non sarebbe che per un abuso di 

potere che altri in nome della scienza pretendesse 

che la metafisica debba essere proscritta, eppure 

tale proscrizione fu pronunciata. In fatto, quando 

lo Stuart-Mill esaminando la dottrina di Augusto 
Comte dichiarava che quelli che accettano la teoria 
delle fasi successive dell’opinione, non sono obbli
gati di seguirlo in tutto e per tutto, e che il modo 

positivo di pensare non implica necessariamente la 
negazione del sovrannaturale, cui egli si contenta 

di riportare alle origine delle cose, e conchiudeva
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arditamente che il filosofo positivista è libero di 
formarsi intorno a tal soggetto l’opinione che gli 

sembra più verosimile, il Littré rigido custode del

l’ortodossia positivistica gli rispondeva categorica

mente non doversi supporre che il filosofo po

sitivista, dopo aver trattato delle cause seconde resti 

libero di pensare ciò che voglia intorno alle cause 

prime; no, proclama il Littré, egli non ha alcuna 

libertà, la sua determinazione è precisa, categorica, 
egli dichiara le cause prime non conoscibili in modo 
alcuno.

Quindi appare la differenza capitale, che com

pendia tutte le altre tra la scuola positiva e la spe

rimentale; questa non aspira che a stabilire in 

modo definitivo il metodo scientifico, quella invece 

pretende di costruire un sistema all’infuori del quale 

non vi è più scienza. La prima, pur restando nei 

confini delle scienze positive, non eleva una ostilità 

sistematica contro la metafìsica; la seconda dichiara 

categoricamente che l’orizzonte del positivismo è 

quello dello spirito umano; restrizione enorme che 
l'illustre Ribot rigetta con queste parole: condan
nare tutte le ricerche sulle ragioni ultime come 

una illusione perniciosa e vana, considerare come 

perduto il tempo che vi si consacra, voler guarirne 
lo spirito umano come da una malattia cronica, è
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in realtà diminuirlo. L’ importanza delle ricerche 
non si misura dal successo; la vera nobiltà della 

intelligenza umana sta più nel fine che si propone 

e negli sforzi che fa per raggiungerlo, che nei ri

sultati che ottiene. L’ esperienza è molto, ma non 

è tutto. D’altra parte chi dimostrerà che i fatti val
gono più delle idee, e le scoperte delle ricerche? 

Che la filosofia resti come un perpetuo tentativo, 

che non trovi l’ultima parola delle cose è anzi una 

fortuna, perocché potrebbe dirsi senza paradosso, 

che se la metafisica desse quanto promette, meglio 

sarebbe forzarla al silenzio. In fatto, supposto che 

risolvesse tutte le questioni intorno a Dio, alla na

tura, a noi stessi, che resterebbe ancora a fare al

l’umana intelligenza? Non dovesse quindi la filosofia 
rendere altro servigio che quello di tener sempre 

svegliata l’intelligenza mostrandole quel misterioso 

al di là che la circonda e la preme in tutte le 

scienze, avrebbe già giovato abbastanza (17).
Riassumendo, l’innato istinto al sapere è aspi

razione ad un sapere sommo, ad una cognizione di 
un principio tale che contenga la spiegazione ultima 

di tutte le cose, ed è questo il vero e proprio og
getto della filosofia, quindi tutte le eliminazioni 

fatte alla stessa non hanno potuto diminuirlo nè 

limitare la sua universalità, nè possono ora, come
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in passato, soffocare quella aspirazione, e la prova 

perentoria di ciò la troviamo nelle soluzioni del 

problema capitale delle origini che le varie scuole 

contemporanee si sforzano di far prevalere (18X Noi 

quindi ammettendo che ciascuno sia libero di sce

gliere quella che gli torna più a grado, riteniamo 

che l’originalità del filosofante non possa consistere 

nella assoluta novità della soluzione giacché anche 

le più recenti non si differenziano dalle antiche 

nella sostanza ma nel modo, come quelle che usu

fruirono della esperienza di tanti secoli, del perfe

zionamento dei procedimenti e delle nuove idee 

elaborate dal progresso scientifico; ma bensì dal 

vigore del pensiero con cui egli se ne impadronisce, 

dalla solidità e sopratutto dalla verità delle ragioni 

che pone innanzi per giustificarla, dalla fecondità 

delle conseguenze che sa dedurne per la spiega

zione del mondo e della vita umana. La vera scienza 

è indulgente perchè essa sa che il possesso anche 

imperfetto della verità non si raggiunge che al 

prezzo di lunghe lotte e reiterati sforzi e perchè 

nell’errore stesso distingue gli sforzi coraggiosi della 

intelligenza bramosa di istruirsi.

Ma proclamando la libertà dello studio non 

saprei tacere che io prediligo la Filosofia e ripeto 

col poeta fel ix  qui potuit rerum cognoscere caussas,



che amo la fiera curiosità dello spirito che vuole 

approfondire ogni cosa, rendendo con ciò alta testi

monianza della nobiltà della sua origine e della 

sua destinazione, ma questo amore da chi mai po

trebbe essere meglio condiviso che dalla balda e 

generosa gioventù che ferve in questa aula? Ella 

nel vigore delle sue forze vede aprirsi dinanzi 

tanto vasto orizzonte ove può trovare la più nobile 

palestra all’esercizio di tutte le sue facoltà e collo 

studio e coi sussidii scientifici accumulati da tante 

generazioni contribuire efficacemente al progresso 

di tutte le scienze, portare nuova luce alla solu

zione di quei problemi che volenti o nolenti s’im 

pongono ad ogni mente, a cui l ’istinto del sapere 

non concede mai tregua, gridandole: avanti, sempre 

avanti.

A voi dunque giovani generosi l’arduo còmpito, 

già iniziati nelle varie scienze, di farle progredire 

e di investigare con piena libertà quei problemi 

dalla cui soluzione dipende tanta parte della vita 

intellettuale, civile e morale della nostra cara patria.

57
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(2) A r i s t o t e l e ,  Met., I, c. VI.
(3) D a n t e ,  P aradiso , IV, v . 61 63.

(4) Ibid., II, v. 95-97.
(5) R i b o t ,  Introduction à  la  P sycologie anglaise.
(6) Ibid.
(7) In fatto, l’idea del genere contiene in  sé i p rin c ip ii di d iv i

sione dello stesso nelle sue v arie  specie, ossia la rag ione  p e r  cui 
tan te  e non più , ta li e non a ltre  siano in  esse contenute. Im pe
rocché ciascuna specie non é a ltro  che lo stesso genere  p iù  la dif
ferenza la quale  alla  sua vo lta  si riduce  alla determ inazione ad  
unum  di qualche no ta  del genere, la  quale  considerata  in  esso è 
in d e te rm in a ta  sotto qualche aspetto  e quindi può essere de te rm i
nata  ad  p lu ra . Ora queste  note in d e te rm ina te  ma determ inabili 
in  p iù  m odi sono a ltre tta n ti p rin c ip ii di divisione del genere preso 
in  considerazione. Così nel gen e re  an im ale , ad esem pio, la facoltà 
locom otrice ne é una nota essenziale m a in d e te rm ina ta  rispe tto  ai 
mezzi di locom ozione, e se la si p ren d e  p e r p rinc ip io  di divisione 
si hanno ta li e tan te  specie, quali e quan ti sono i m odi in  cui si può 
de te rm in a re  e concre tare  la  stessa nell’anim ale. Un esem pio tra tto  
dalla geom etria  p iana  ren d e rà  anche p iù  evidente l’enunciata tesi. 
Il genere  triango lo  si de te rm ina  in  v a rie  specie secondo che si 
considera la re laz ione  che i suoi angoli hanno coll’angolo re tto  e 
tr a  loro, o p pu re  coi lo ro  la ti e le nove e non p iù  specie che ne 
risu ltano  hanno ev identem ente il  lo ro  fondam ento nell’idea gene
rica  del triango lo  e neg li e lem enti, che in  essa si distinguono. 
N ell’idea generica del tr iango lo  l’elem ento  angolo in  p arte  è de
te rm in a to , in  p a rte  in d e te rm in a to ; é de term inato  in  quanto la 
som m a degli angoli non può essere nè m agg io re né m ino re  di due 
re tti ; è indeterm inato  in  quanto ta le  som m a può tro v a rs i r ip a r 
tita  in  tre  m odi, cioè egualm ente, inegualm en te  e con una egua
glianza parziale. Ora 1' e lem ento  angolo in  quanto  già d e te rm i
nato n e ll’idea generica  non può d a r  luogo a d iv isione in ispecie 
m a in  quanto inde te rm ina to  dà luogo a tan te  specie quan te  sono
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le determ inazion i che si possono concepire differenti t r a  loro  es
senzialm ente e non solo quan tita tivam en te . Di qui si fa manifesto 
in qual senso l’idea generica  sia il fondam ento e la ragione del 
num ero  e della qualità  delle specie, cioè é fondam ento e rag ione 
in  quanto  contiene elem enti inde te rm ina ti bensì m a de te rm ina
bili in  un  num ero  finito di m aniere . Se invece l’idea fosse del 
tu tto  determ inata , com e ad esem pio, quella di circolo, non po
trebbe p iù  p resen ta re  p rin c ip ii di divisione, perchè data una fi
gu ra  che sia circolo, ne consegue necessariam ente l ’eguaglianza 
dei ragg i, la possib ilità  di infinite corde, tangen ti, ecc., ed è perciò  
che i c irco li com unque differiscano in grandezza, non possono dif
fe rire  nella  form a, ossia in ispecie. P e r una rag ione opposta l’idea 
di una cosa del tu tto  indeterm inata , come ad esem pio quella di 
ente p e r  sé, non può dar luogo a divisione.

Da questi esem pi è facile ded u rre  che l’idea generica p e r  
contenere in sè la rag ione del num ero e della qualità  delle specie 
debbe essere v era  e com pleta ed avv ic inarsi, p e r  quanto è possi
bile, a lle  geom etriche, giacché, se m ancano ta li qualità, p e r  quanto 
la m ente  si affissi nelle  m edesim e, non po trà  m ai vederv i en tro  
le specie possibili. Q uindi ben acu tam ente  il m io sem pre vene
ra to  m aestro B ertin i sc riv ev a : P e r  quanto io m editi l’idea gene
ric a  di anim ale, ad esem pio, m i riu sc irà  sem pre  im possibile di 
sco rgerv i tu tte  le specie possibili di an im ali e di co stru ire  a p r io r i  
il regno  anim ale, che coincida esa ttam en te  con quello che p ro 
gressivam ente ci v iene riv e la to  dalla osservazione e dalla espe
rienza. E perchè  ciò ? Perchè non ho l’idea com pleta della v ita , 
non ne conosco tu tte  le condizioni, tan to  quelle che sono g ià  d e 
te rm ina te  nel genere, quanto quelle che vi sono indeterm inate  e 
che determ inandosi nelle v arie  m an iere  possibili costitu irebbero  
le sue v arie  specie Se avessi un  concetto com piuto dell’ essenza 
della v ita  vi tro v e re i den tro  tu tti  i p rin c ip ii di divisione e di clas
sificazione dei v iven ti e co stru ire i a  p r io r i  la  zoologia e la bota
nica, com e trovo n e l concetto del triangolo  tu tti i p rinc ip ii di d i
visione e di classificazione dei tr ian g o li e ne costruisco a  p r io r i  
la teo ria  (La filosofia greca p r im a  d i Socrate. — Introd.).

Queste assennate riflessioni m en tre  ci d im ostrano la van ità  
di tu tte  le costruzioni pu ram en te  a  p r io r i  p e r  sp iegare l’un iverso  
reale, p rovano  ad un tem po che la rag ione  u ltim a della svaria ta  
m oltitud ine  delle cose non può  tro v a rs i che nell’idea v e ra  e com 
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pie tà  del loro  genere  suprem o, e che la rag ione u ltim a delle cose 
equivale all’idea v era  e com pleta del loro genere  suprem o. Ma 
questa rag ione u ltim a, questo genere  suprem o che cosa sono in  
u ltim a ana lis i?  P e r risp o n d ere  a questa g iusta dom anda rifle t
tiam o che in qualunque enunciato  la rag ione u ltim a della sua v e 
r i tà  sta nell’essenza dell’oggetto, cioè in ciò che esso è, ed in  forza 
di che gli si possono a ttr ib u ire  certi pred icati e non altri. Ora, ciò 
che fa sì che possano ad un dato oggetto a ttr ib u irs i ce rti p red ica ti 
e non a ltri è la causa la quale operando p roduce e m antiene in 
essere  certe  determ inazion i e non a ltre . Ma perchè un  ente opera  
in  una certa  m an ie ra  e non in  un ’ a ltra ?  E viden tem ente perchè 
esso è quel ta le  ente, perché ha quella partico la re  essenza e non 
un’a ltra  ; di gu isa  che l’operare  non è un  p rim itiv o  m a un d e ri
vato, che ha la  sua o rig ine  nell'essenza dell’ente operante. Di qui 
ap p are  che causa e rag ione si im m edesim ano e che la rag ione 
u ltim a e la causa p rim a sono la stessa cosa. Ma poiché l’istinto 
del sapere a sp ira  al m assim o del sapere e questo non si trova  
che nella cognizione del genere  suprem o, della rag ione u ltim a, 
della causa p rim a  a cui si riferiscono, su cui si fondam entano e 
da cui dipendono le cose, e questi tre  te rm in i non rappresen tano  
che tre  aspetti del m edesim o p rincip io , consegue che l’ingenito  
nostro istin to  del sapere non può appagarsi che nella  cognizione 
dello stesso, il quale solo può da rc i la spiegazione di tu tte  le cose.

(8) Ciò che vi é di p iù  scientifico sono le cause ed i p rinc ip ii, 
poiché è p e r  lo ro  mezzo che conosciam o le a ltre  cose e non quelli 
m ediante queste. Di qu i la sua definizione della filosofia. A ltrove 
aggiunge: vi ha  una scienza che stud ia  l'essere in  quanto essere 
e gli accidenti p ro p rii dell'essere. Questa scienza differisce da tu tte  
le  scienze partico la ri, g iacché n iu n a  di esse stud ia  in  generale 
l'essere  come essere. Queste non considerano che un  aspetto del
l'essere, cioè studiano i suoi accidenti sotto uno speciale pun to  di 
v ed u ta : così, ad esem pio, le  m atem atiche. Ma poiché noi cerchiam o 
i p rin c ip ii e  le  cause p iù  elevate , è m anifesto che quelli e queste
debbono avere  una  n a tu ra  p r o p r i a ............ E pperciò  noi dobbiamo
stud iare  le cause p rim e de ll’essere (ibid. IV, c. II).

(9) Mei., I, c. 2.
(10) N uova Anlol., fascicolo di febbraio 1886.

(11) In tro d u c im i à la  Médecine expér intentale.
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(12) In troduction à la Médecine expèrimentale.
(13) Ibid.

(14) Aforismi.

(15) La science positive et la science ideale.
(16) Ibid.

(17) Psycologie anglaise, pag. 16-17.

(18, Se si lasciano in d isparte  i mezzi te rm in i m ediante i quali 
v iene  sospesa ogni conclusione categorica e si cercano com prom essi 
tr a  opinioni opposte, nella v arie tà  delle d o ttrine  in torno alla  o r i
g ine delle cose, i sistem i escogitati p e r  sp iegarla  si riducono so
stanzialm ente agli in fra sc r itti: 0  il mondo v iene  spiegato m edian te  
le  sue p ro p rie  leggi, svolgendosi pel giuoco fatale delle stesse sue 
forze, qu ind i è in u ltim a analisi causa u ltim a di se stesso. Tale 
soluzione im plica ev iden tem ente la negazione della D ivinità dal 
pun to  di veduta teologico, il N aturalism o dal punto di veduta  
cosmologico, l’E m pirism o dal punto  di veduta  gnoseologico.

0  il mondo é un vasto d ispiegam ento  di form e e di feno
m eni m anifestanti nella infinità dello spazio e del tem po l’unica 
sostanza un iversale , la quale  sola esisterebbe rea lm ente, epperció  
la m ateria  come lo sp irito  non hanno che una  esistenza fenome
nica. Secondo ta le  sistem a non vi è a ltra  rea ltà  all’in fuori dell’es
sere  cosmico, il quale si svolge con due serie  di fenom en i, cioè 
quella che d istingue la sensazione e quella che concepisce la co
scienza. Una specie di in telligenza confusa va m anifestandosi in 
questa evoluzione, m a è un m ero  istin to  diffuso nel mondo stesso, 
una  fa ta lità  soltanto in te lligen te  ne’ suoi r isu lta ti , m a senza co
scienza, senza prev isione  dello scopo cui persegue. Questo sistem a 
secondo le partico la rità  che ne de term inano  le sfum ature assai 
delicate è il Monismo oscillante t r a  il m ateria lism o e l’idealismo.

O infine al d isopra dell’un iverso  si pone un p rincip io  in te l
ligente, causa p rim a  e rag ione  u ltim a dello stesso, e secondo ta le  
do ttrina  la n a tu ra  co’ suoi tip i, colle sue leggi non esp rim e nel 
mondo dei corpi come in  quello degli sp iriti che l’eterno  e divino 
pensiero. La natu ra , in  a ltr i te rm in i, è l’esecutrice di un disegno 
divino. Laonde quale che sia il nom e con cui vengono designate 
le concezioni fondam entali contem poranee, non sono in  g ran  nu
m ero. È vero  che contro  quest’ u ltim a in  ispecie si obbietta che 
essa m anca assolutam ente di novità  com e quella che re s ta  a ttac
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cata alla vecchia teo ria  di un  Dio trascenden te , di una causa p rim a 
distin ta  dalla serie  de’ suoi effetti, separa ta  dal mondo, sebbene 

sem pre  p resen te  ed operan te  sul m edesim o m edian te  leggi e forze 
p restabilite .

Ma questa obbiezione si può egualm ente r ito rc e re  contro le 
a ltre  soluzioni p roposte  com e innovazioni contem poranee.

In fatto, se p e r un m om ento rito rn iam o  col pensiero  ai p r i
m ord i della filosofia, quando lo sp irito  um ano ag ita to  dall’ in g e
nito  istin to  del sapere p rende coscienza di sè e dello scopo a cui 
m ira , trov iam o che le concezioni fondam entali, che anche oggi di
vidono i filosofanti sono sostanzialm ente le stesse che si sono of
ferte alla um ana in telligenza nel suo p rim o  slancio p e r  riso lvere  
il g ran  problem a dell’o rig ine  delle cose e quasi contem poranee.

Lasciando da p a r te  le antichissim e scuole dell’india, ortodosse 
ed eterodosse, oscillanti p iù  o meno t r a  il panteism o idealistico e 
m aterialistico , e trasportandoci in Occidente in quella  piccola r e 
gione del globo dove il pensiero  filosofico si m anifesta  colla co
scienza di sè e dello scopo cui m ira , nella G recia noi vediam o 
che il  prob lem a delle o rig in i, il p rob lem a m etafisico p e r  eccel
lenza è appun to  quello che si affaccia prim o alla  m ente dei filo
sofanti e del quale  si ten ta  la soluzione dalle v a rie  scuole. Così i 
Jonici lo riso lvono  nel senso di una  filosofia della natura  e di una 
fisica un iversale  ; gli E leoti in  quello  di un panteism o idealistico, 
considerando l’essere cosm ico dal solo pun to  di vedu ta  della ra 
gione, epperc iò  come l’un ità  assoluta, la sola rea ltà  vera  senza la
sc ia r luogo alla m ateria . Queste due soluzioni, abbozzate p rim a  va
gam ente, p rogressivam en te  sono accetta te  in  tu tte  le  loro conse
guenze ed in trep idam en te  sostenute e sv iluppate  con tu tte  le risorse 
della nascente d ialettica. Ora il N aturalism o contem poraneo alla 
concezione che form a l’o rig inalità  della scuola jon ica , cioè la consi
derazione dell’un ità  m ateria le  la quale è a se stessa la sua rag ione 
di essere, la sua causa, non appare  av er aggiunto g ran  cosa. Già 
presso i Jonici si m anifestano le due tendenze cap ita li che d iv i
dono il N aturalism o contem poraneo. Gli uni spiegano le varie  
form e, la nascita e la v ita  degli esseri m ediante lo svolgim ento 
di una forza un ica insita  nella  m ateria , m ediante un princip io  
p rim ord ia le , che si d ilata, si condensa, si trasfo rm a in  fenom eni 
passeggeri, restando  ne l fondo sem p re  lo stesso, e questo sistem a 
à il m onism o dinam ico. Gli a ltri riducono ogni spiegazione del
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mondo a cam biam enti m atem atic i di figura, di distanza, di posi
zione negli elem enti p r im itiv i e ina lterab ili della m ate ria , neg li 
atom i, e questo sistem a è il m eccanism o universale . Gli un i e gli 
a ltri si accordano nel p rincip io  fondam entale che il mondo esiste 
p e r  sé ed in  sé, e che basta la sem plice nozione degli e lem enti 
che lo costituiscono e le leggi m atem atiche che li reggono p e r 
ren d ers i conto dei fenom eni p iù  com plicati dell’universo  e della 
v ita  un iversale .

Nè p a re  che il panteism o idealistico p iù  raffinato di alcuni 
pensatori contem poranei abbia po rta to  g rand i innovazioni nella 
tesi m etafìsica degli Eleoti, giacché n iuno di essi ci sem bra aver 
afferrato  con m aggior forza o contem plato con veduta p iù  ferm a 
di P arm en ide  l’un ità  assoluta non p iù  m ateria le  com e quella dei 
Jonii, m a razionale, la sostanza posta a l di sopra di ogni in trin 
seco m utam ento , l’essere che è perchè uno nella sua opposizione 
col non essere, col m ondo del cam biam ento  e delle apparenze, 
m ondo che non esiste che pei sensi come la Maia dei filosofi In 
diani, m a non p e r  la ragione.

Il N aturalism o dinam ico di una p a rte  dei Jonii, il mecca
nism o un iversa le  di Leucippo, D emocrito, Epicuro, il panteism o 
idealistico  degli Eleoti, sono le p rim e soluzioni proposte  del p ro 
blem a delle o rig in i, soluzioni che non differendo nella sostanza 
dalle contem poranee, differiscono nelle m odalità, perchè  queste  si 
sono a rr ic ch ite  dell’esperienza dei secoli a noi p iù  v icin i come dei 
r isu lta ti del p rogresso  nelle  v a rie  d iscipline partico lari. Ma queste 
non sono le sole m esse av an ti ne ll’antica Grecia.

Il g iorno, scrive A ristotele, in  cui u n  uomo venne a dire 
che nella n a tu ra  e rav i un’in telligenza, cagione dell’aggiustam ento  
e de ll’ordine dell’universo, quegli solo p a rv e  a v e r conservato  la 
rag ione  in  mezzo alle divagazioni de’ suoi antecessori (Met., I). 
C ertam ente la d o ttrina  di A nassagora non va al di là del Dua
lism o, il voùs non crea la sostanza dell’essere, m a im prim endog li 
so ltan to  il m ovim ento e la form a m ette  in  luogo della confusione 
p rim itiv a  l’ord ine nelle  infin ite particelle , nelle om om erie (ibid.). 
Con ciò A nassagora pel p rim o  rileva  la v e ra  idea della causa che 
non è nè l’un ità  m a te ria le  dei Jonii, nè la p lu ra lità  m ateria le  
degli A tom isti, nè l’essere  a s tra tto  degli E leoti, ponendo il voOs, il 
pensiero  cosciente, causa in te lligen te  d is tin ta  da suoi effetti, il voO; 
im m anen te  non la m era  rag ione  m atem atica delle cose, in  una pa
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ro la la rag ione  esisten te  in  sé e p e r  sé, avente coscienza di sé, che 
persegue uno  scopo e lo raggiunge.

Ora ci p a re  che non  vi sia m agg io r nov ità  ed orig inalità  
nel segu ire  la v ia  tracc ia ta  dai Jonii, o dagli A tom isti, o dagli 
Eleoti p iù  che nel con tinuare  quella  indicata da Anassagora, da 
Socrate, da P latone, da A ristotele, dal m om ento che le soluzioni ca
p ita li che ci forniscono i p rinc ipali filosofanti fino dai p rim o rd ii 
dello svolgim ento  del pensiero  filosofico sono sostanzialm ente le 
stesse in to rn o  a cui si affaticano le v a rie  scuole contem poranee. 
La novità  qu ind i, secondo noi, non p o trà  consistere che nel meglio 
approfondirle , nello sp ingerne  le applicazioni tan to  lungi quanto 
lo perm ettono  il c rescen te  rig o re  dei m etodi e dei da ti di p iù  in 
p iù  com plessi som m in istra ti dalle scienze partico la ri. Ma am m et
tendo in  ciascuna la p iù  am pia libertà  di scegliere ed approfon
d ire  la soluzione che g li va p iù  grado, usiam o del d iritto  co
m une dando p e r  p a rte  nostra  la  p referenza a quella  che riconosce 
una causa in te lligen te  dell’un iverso  e d is tin ta  dal m edesim o m a 
sem pre  ad esso p resen te  ed o p e ran te  m edian te  le leggi che lo go
vernano  e d irigono  alla  sua m eta finale.
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R E T T O R I
D E L L A  R E G I A  U N I V E R S I T À  

d a ll ’ o ttobre  18 4 7 a l l ’ o ttobre  18 92

f  Cantù Giovanni Lorenzo, Comm. * ,  S en a to re  del 
Regno, Professore nella Facoltà  di Medicina e Chirurgia , 
da ll 'o ttobre  1 8 4 7  al novem bre  1 8 5 3 .

f  Saracco Leandro, ■*■, Professore  nella Facoltà  di 
G iu risp rudenza , dal d ic em b re  1 8 5 3  al novem bre  1 8 5 4 .

f  N uitz Nepomuceno, * ,  id. id., dal d icem bre  1 8 5 4  
all’agosto 1 8 5 7 .

f  Tonello M ichelangelo, G. Cord, efc, G ra n d ’ Ufiiz. 
Senatore  del Regno id. id., dall’ agosto 1 8 5 7  a l l ’ottobre 
1 8 6 0 .

f  Pollone Ignazio , Comm. Professore nella  Facoltà  
di Scienze m atem atiche, fis iche e naturali ,  da l l ’ottob. 1 8 6 0  
al febbraio 1 8 6 2 .

f  R icotti Ercole, G. C. &, Comm. •*, # ,  Senatore  
del Regno, Professore nella Facoltà di Lettere e Filosofia, 
dal febbraio 1 8 6 2  al novem bre 1 8 6 5 .

Bruno Lorenzo, G ra n d ’ Uffìz. *  e © , Professore nella  
Faco ltà  di M edicina e C h iru rg ia ,  dal gennaio  1 8 6 6  a l 
l ’ottobre [ 1 8 6 8 .

Coppino M ichele, G .C . ,  * , G . C . , © ,  G. Cord. 0 .  Nisc. lft. 
di Tunisi, Deputato al P arlam ento , Professore nella  F aco ltà  
di Lettere  e  Filosofia, d a l l ’ottobre 1 8 6 8  al d ic em b re  1 8 7 0 .
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f  Timermans Giuseppe, Comm. #  e ® ,  Professore 
ne l la  Facoltà di Medicina e Chirurgia , dal d icem bre  1 8 7 0  
al maggio 1 8 7 3 .

f  Buniva Giuseppe, Comm. *  e ® , Professore  nella  
Facollà  di G iu risp rudenza , dal nov. 1 8 7 3  al g ennaio 1 8 7  4.

f  P ateri Ilario  F iliberto, Gr. Uff ìz. ® ,  Comm. * ,  id. 
id. dal febbraio  1 8 7 4  al n ovem bre  1 8 7 7 .

Lessona M ichele, Comm. *  e ®, Professore nella Faco ltà  
di Scienze M atem atiche , Fisiche e Naturali ,  dal novem bre  
1 8 7 7  a tutto o ttobre  1 8 8 0 .

D ’Ovidio Enrico, Dott. Comm. © ,  # ,  Professore nella 
Facoltà di Scienze M atem a tiche ,  Fisiche e N a tu ra l i ,  dal 
2 8  nov em b re  1 8 8 0  al 2 6  ap r i le  1 8 8 5 .

B izzozero Giulio, Dott. Comm. ®, Uffìz., ■*, Professore 
nella Facoltà di Medicina e C hirurgia , dal 2 7  ottobre 1 8 8 5  
al 2 7  o ttobre  1 8 8 6 .

Anselmi G iorgio, Comm. ® , Uffìz. * ,  Professore nella  
Faco llà  di G iu risp rud en za , dal 2 8  ottobre 1 8 8 6  al 15  
ottobre 1 8 8 9 .

N accari A ndrea, Dott. Uffiz. © ,  Professore nella  
Faco llà  di Scienze M atem atiche, F is iche  e Naturali ,  dal 
16  o ttobre  1 8 8 9  al 2 4  ottobre 1 8 9 2 .
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R E T T O R E

Graf Arturo, Dott. Uffìz. * ,  © ,  Membro della R. Socie tà  
ro m a n a  di Storia Patr ia  e della  R. A ccadem ia  delle 
Scienze di Torino, Professore di Letteratura Italiana.

C O N S IG L IO  A C C A D E M IC O

Presidente
Il R ettore.

Membri

N accari Andrea, Dott. Uffìz. © ,  M em bro  della  R. Ac
cadem ia  delle Scienze, Socio C orrispondente  del R. Istituto  
Veneto e dell A cc ade m ia  dei Lincei. Rettore ultimamente 
cessato.

G arelli della Morea Giusto Em anuele, Comm. * ,  
Uffìz. © ,  Preside della Facoltà di Giurisprudenza.

Tibone Domenico, Dott. Uffìz. * ,  Uffìz. © , Direttore de l
l’istituto  O stetr ico-G inecologico , Preside della Facoltà di 
Medicina e Chirurgia.

Bobba Romualdo, Dott. Comm. © , Preside della Fa
coltà di Lettere e Filosofia.

Bruno Giuseppe, # ,  Uffìz. © , M embro della R. Accademia 
de l le  Scienze, Preside della Facoltà di Scienze matematiche, 
fisiche e naturali.

Lessona M ichele, Dott., Comm. *  e © , Senatore  del 
Regno, P res idente  della  R. Acc. delle  Scienze, Direttore 
della Scuola di Farmacia.

A nselmi G io rg io , Comm. ©, Uffìz. %, Preside della 
Facoltà di Giurisprudenza, ultimamente uscito d'ufficio.
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Foà P io, Dott. ® ,  Membro del Consiglio Superiore  di 
P ubb lica  Is t ruz ion e ,  Socio nazionale de l l ’Accadem ia dei 
Lincei, membro eletto dalla Facoltà di Medicina e Chirurgia, 
in sostituzione del Preside ultimamente uscito d'ufficio.

Cipolla Conte Carlo, Uffìz. © , Membro d e l l ’ Accademia 
delle Scienze, Socio effettivo res iden te  de l la  R. D eputa
zione di S toria  P a tr ia  di T orino , M embro effettivo della 
R. Deputazione vene ta  di Storia Patria , Socio corr ispondente  
de l l ’A ccadem ia  delle Scienze di Monaco (Baviera) e della 
Società Storica  di Berlino, membro eletto dalla Facoltà 
di Lettere e Filosofia, in sostituzione del Preside ultima
mente uscito d'ufficio.

D’Ovidio Enrico, Dott., Comm. © , Uffìz. » ,  M embro del 
Consiglio Superiore  di Pubblica  Istruzione, M embro resi
dente de l l ’A cc ade m ia  delle Scienze di Torino, uno dei XL 
della  Socie tà  i ta l iana  delle  S c ie n z e , Corrispondente  d e l-  
l’A ccadem ia  dei Lincei, de l l ’istituto L om bardo , dell’Acca- 
demia delle  Scienze di Napoli, Socio della  Pon tan iana , ecc., 
Preside della Facoltà di Scienze matematiche, fisiche e na
turali ultimamente uscito d'ufficio.

S E G R E T E R I A  
D E L L A  R E G I A  U N I V E R S I T À

Via Po, N. 43, p. 2°

Cravosio L u ig i V ittorio , Prof.; » ,  ©, Comm. 0 .  S. M., 
Cav. 0 .  di Cr. di Portogallo, Direttore.

Uffizi di S e g r e t e r i a .

Salvaj A ngelo, ® , Segre tar io  di 2 a cl. ,  ad de t to  alla 
Faco ltà  d i  M edic ina  e Chirurgia.
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A ceto L uigi, Doti.; addetto  alla  F aco l tà  1 
di G iu risprudenza .

S p a n o  M ichele, Dott.; adde t to  alla F a -  I 
coltà di Scienze, e a ll’uffizio per l ’ab ili-  I 
tazione a l l ’insegnam ento  secondario .

Cavanna Antonio, addetto  all'Ufficio del \ v . c
Protocollo g ene ra te  e  A rch ivio .  /  Vic e -S eg re ta ri

Sassi Camillo, Avv.; addetto  alla Faco ltà  i 
di Lettere  e alla  Scuola  di F arm ac ia .  I 

Cardenas Conte Francesco, addetto  al- |  
l’uffizio del Protocollo g enera le  e Archivio.

N. N. 1
Berlenda L u ig i, im piegato  strao rdinario .

Uffizi di E c o n o m a to  e Cassa.

R uzzanti G iovanni Avv., *  Economo di V  classe, 
con titolo e g ra do  di S egre tar io  di 1a classe.

N ozari Francesco, Impiegato  s t rao rd inar io .

A M M IN IS T R A Z IO N E
D E L  B . CO LLEG IO  CABLO A L B E R TO P E R  G L I STU DEN TI 

D E L L E  P R O V IN C IE

CONSIGLIO DIRETTIVO

Il R ettore d e l l ’ Università  ne  è P re s id e n te ,  e ne sono 
Membri i Presidi delle Facoltà, il Direttore della Scuola 
di Applicazione per gli Ingegneri e il Direttore della 
Scuola di Farmacia.

SEGRETERIA

A ceto L u ig i, p re d e t to ,  incaricato  delle funzioni di Se
gretario.

Cardenas F rancesco, p re d e t to ,  incaricato  delle fun
zioni di Contab ile .



72

C O M M IS S IO N E  A M M I N I S T R A T I V A

DEL CONSORZIO UNIVERSITARIO

Presidente

Il R ettore.

Membri

Tibone D om enico, p re d e t to ,  Consigliere P rov incia le ,  
delegato dal Consiglio Provinciale.

Cibrario G iacinto, Avv. ©, Deputato ai Parlam ento , 
Consigliere P rov incia le ,  delegato dal Consiglio Provinciale.

P acch io tti Prof. G iacinto, Dott., Comm. *  e ©, Comm. 
della Stella di R u m a nia ,  Cav. de l l ’Ord. di Cr. del Por
togallo ed Uffìz, di Accad. di F ranc ia ,  Senatore  del Regno, 
Consig liere M unicipale, M em bro del Consiglio S an itar io  e 
Scolastico Provinciale, delegato dal Consiglio Comunale.

Gioberti Avv. E m ilio, Comm. © , Consigliere Municipale, 
delegato dal Consiglio Comunale.

B izzozero Giulio, Dott. Comm. Uffìz. Senat. del 
Regno, Membro della  R. A ccadem ia  delle scienze e della 
Accad. dei Lincei, delegato dalla R. Accademia delle Scienze.

A nselmi G iorgio, predetto , deleg. dal Consiglio Accad.
R uzzanti Giovanni, p rede t to ,  Segretario contabile.
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C O M M ISS IO N E  A M M I N I S T R A T I V A  

DELL' ISTITUTO DIONISIO

e re tto  in  C orpo M ora le  con R . D ecre ti 25  M arzo e 15 L u g lio  1880

Presidente

II R ettore.
Membri

G arelli delia Morea Giusto Em anuele, predetto , 
Preside della Facoltà di Giurisprudenza.

Anseim i G iorgio, predetto , prof, di Diritto Romano.

Chironi Giam pietro, Avv., © ,  D eputato  al Parlamento,
nominato dal Ministero.

Fusinato Guido, Dott., © ,  Decorato  de l la  m edaglia  d ’a r 
gento  al valore di M arina, Deputalo al Parlam ento , Membro 
associato dell’ Istituto di Diritto in ternazionale, nominalo 
dal Ministero.

R uzzanti G iovanni, p re d e t to ,  Tesoriere e Segretario 
Contabile.
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Faco ltà
DI

G I U R I S P R U D E N Z A  •')

Preside

Garelli d ella  Morea Giusto Em anuele, predetto .

P r o f e s s o r i  o r d in a r i

A nselmi G iorgio, p redet to ,  nel Diritto Romano.
G arelli della  Morea Giusto E m anuele, predetto , 

nel Diritto Amministrativo e Scienza dell'Amministrazione.
M attirolo L u ig i, Comm. © , Uffìz. » ,  ne l la  Procedura 

civile e Ordinamento Giudiziario.
Carle G iuseppe, Comm. © ,  » ,  Socio res iden te  della 

R. A ccadem ia  delle  Scienze e Socio nazionale de l l ’A c-  
c ad em ia  dei L incei, nella  Filosofia del Diritto.

N ani Cesare, * ,  © ,  M em bro della R. A ccadem ia  delle 
Scienze e de lla  R. Deputazione sopra  gli Stud i di S toria  
Patr ia , ne lla  Storia del Diritto Italiano.

R onga Giovanni, * ,  © , nelle Istituzioni di Diritto Romano.
Brusa Em ilio, Avv., » ,  Uffìz. © ,  Socio corr ispondente  

dell’A ccadem ia di Legislazione di Tolosa (F ranc ia ) ,  effet
tivo de ll ' i s t i tu to  di diritto internazionale, onorario  della 
Socie tà  dei giuristi svizzeri, e corr ispondente  della Regia 
Accademia di g iu r isp ru de nza  e legislazione di Madrid, di 
quella  di Barcellona, de l la  Soc ie tà  g enera le  delle prigioni 
di Francia , di quella  di Spagna, della  Ra A ccadem ia  P e -  
loritana, de l la  Ra A ccadem ia  di Scienze m orali  e politiche 
di Napoli, e di altre, nel Diritto e Procedura Penale.

(I) Negli elenchi delle singole categorie del personale si segue l’ ordine dell’an
zianità.
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C ognetti De M artiis Salvatore, $ ,  C o m m .© ,M e m b ro  
del Consiglio de l l ’Ind us t r ia  e del Commercio, Socio resi
dente  della  R. A ccadem ia  delle Scienze, Corrispondente  
dell’ Accademia dei Lincei e della  R. Accadem ia dei 
Georgofili, nell'Economia politica.

B runialti A ttilio , Avv. Comm. ® ,  Uffìz. » ,  Cav. della 
Légion d ’ onore di F ra n c ia  e della  Stella di R u m an ia ,  
Deputato al Parlamento, Membro co rr ispondente  del R. Isti
tuto L om bard o ,  delle Società geografiche di Marsiglia e 
di Berna, della  Società di Geografia com merciale di Pa
rigi, della Socie tà  Indo-cinese, d e l l ’Accadem ia di scienze 
politiche e sociali di Filadelfia  (S tati  U n it i ) ,  ecc., nel 
Diritto costituzionale.

Chironi Giam pietro, predetto , nel Diritto civile.
Fusinato Guido, predetto , nel Diritto internazionale.

Professori straordinari

Germano M ichele, Dott. aggr., © , nel Diritto commerciale.
Ferroglio G aetano, Dott. aggr . ,  © ,  nella Statistica.

Incaricati

G arelli della Morea Prof. Giusto Em anuele, p re 
detto ,  nella  Scienza delle Finanze e Diritto finanziario.

Carle Prof. Giuseppe, predetto ,  ne l la  Storia del Diritto 
romano.

N ani, professore, p redetto , n ell'Esegesi sulle Fonti del Diritto.
Fusinato Prof. Guido, predetto , nella  Legislazione civile 

comparata, ( incarico  gra tu ito) .
C astellari Giovanni, Dott. aggr., nel Diritto canonico.
Cattaneo Riccardo Gaudenzio, Dott. aggregato, ne l-  

l’Introduzione allo studio delle Scienze giuridiche ed insti- 
tuzioni di Diritto civile.
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Lombroso Prof. Cesare, Dott. Uffìz, s ,  nella  Medicina 
legale (Corso speciale p e r  gli s tuden ti  di G iu risprudenza) ,  
supplito dal Dott. O ttolenghi Salvatore.

Docenti privati con effetto legale (0

Amar Moise, Dott., nel Diritto industriale.
Tedeschi F elice , Uff ìz. ®, Dott., nel Diritto civile.
Rossi V irg ilio , Dott., nella  Statistica.
Benevolo Federico, A v v . , nel Diritto e Procedura 

penale.
R igh in i di San t’A lbino Carlo, Avv., nel Diritto e 

Procedura penale.
Ruffini Francesco, Dott., ne l  Diritto Ecclesiastico.
Brezzo Camillo, Avv., nel Diritto Civile.
P a tetta  Federico, Avv., ne lla  Storia del Diritto Italiano.
M asè-D ari Eugenio, Avv., ne l l ’Economia Politica.

Professore emerito

Canonico Tancredi, Gr. Uffìz, ® , Comm. G rande  Uffìz, 
di S an t’ O laf di Norvegia, Comm. dell’O rd. di Carlo III 
di Spagna, Gran Cordone de l l ’O rd ine  di S. Stanislao di 
Russia, Sena to re  del Regno, P residen te  di Sezione a l la  
Corte di Cassazione di Roma, M embro della R. A ccadem ia  
delle Scienze di Torino, della R. A ccadem ia delle Scienze 
del Belgio e dei Lincei di Roma.

(!) Art. 404 Legge 13 novembre 1859 — Si perde il diritto di libero docente se 
non è esercitato di fatto per cinque anni.
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Dottori aggregati 

A nselmi Giorgio, predetto .
Garelli della Morea G iusto E m anuele, predetto . 
Gariazzo Carlo P lacido, *, ©.
Berardi L u ig i Cam illo, ©.
M attirolo L uigi, predetto .
R onga Giovanni, predet to .
Gerini V irg ilio .
D elv itto  Giovanni, ©.
Germano M ichele, predetto .
Gianolio Bartolom eo, Comm. © ,  Deputato al P a r la 

mento.
Pasquali Ernesto, Deputalo al Parlam ento. 
Ferroglio Gaetano, predetto .
Carle Giuseppe, predetto .
Garelli A lessandro, ©, Membro corr ispondente  del 

R. Is tituto  d ’ incoraggiam ento  alle  Scienze N aturali ,  E co 
nom iche e Tecnologiche di Napoli.

B allerin i-V elio  Giuseppe, ©.
Nani Cesare, predetto .
Porcu-Fara Stanislao.
C astellari Giovanni, predetto .
Sciacca  Gaetano.
Cattaneo R iccardo Gaudenzio, predetto .
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Facoltà
DI

M E D I  C I N A - C H I R U R G I A

Preside

Tibone Dom enico, predetto .

Professori ord inari

Bruno Lorenzo, Dott., G ran d ’Uffiz. *  e © , Comm. de l l’O rd. 
della  liosa del Brasile , Senatore  del Regno, nella  Medicina 
operatoria e nella Clinica chirurgica.

P acch io tti G iacinto, p rede t to ,  nella  Patologia speciale 
chirurgica e  nella  Clinica chirurgica.

Tibone D om enico, predetto , nell' Ostetricia teorico-pra
tica, Clinica ostetrica e Ginecologia.

B izzozero Giulio, predetto , nella Patologia generale.
Lombroso Cesare, predetto , nella Medicina legale.
Reym ond Carlo, Dott. * ,  Uffìz. © , Cav. della  Legioue 

d ’onore di F ranc ia ,  n e l l 'Oftalmoiatria e nella  Clinica 
oculistica.

Mosso A ngelo, Dott. Comm. © ,  » ,  Socio d e l l ’Accademia 
delle Scienze, de l l ’ Accad. dei Lincei, della  R. Accadem ia 
di M edic ina di Torino, ecc., nella  Fisiologia umana.

Giacom ini Carlo, Dott. » ,  © , Direttore dell ' is t i tu to  a n a to 
mico, Membro dell’ A ccademia delle Scienze, nell’ Anatomia 
umana, descrittiva e topografica.

B ozzolo Camillo, Dott. Comm. © , nella  Clinica medica 
generale.
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Foà Pio, predetto , nell’ Anatomia patologica.
P ag lian i L uigi, Dott. Comm. © , Uffìz » ,  Com andato  per  

l’insegnam ento  dell’ingegneria  san i ta r ia  nella R. Università  
di Rom a, Direttore della S an ità  pubblica  presso il Ministero 
d e l l ' I n terno , nell' Igiene.

Professori straordinari

Fissore Giuseppe, Dott. a g g r . , » ,  ne lla  Patologia spe
ciale medica.

Forlanini Carlo, Dott. © ,  nella Clinica Medica propedeutica.
G iacosa Piero, Doti, © , nella Materia medica e Farmaco

logia sperimentale-
Perroncito Edoardo, Dott. C o m m .® ,  nella Parassitologia.
G iovannini Sebastian o, Dott., nella Dermopatia e 

Sifilopatia.

Incaricati

G iacosa Piero, predetto , nella Chimica fisiologica.
N accari Prof. A ndrea, p re d e t to ,  nella  Fisica per gli 

studenti di Medicina e di Farmacia. (Corso specia le) .
F ile ti Prof. M ichele, ® , nella  Chimica per gli studenti di 

Medicina e di Farmacia. (Corso speciale).
Lombroso Prof. C esare, p re d e t to ,  nella Psichiatria e 

Clinica psichiatrica.
Foà Prof. Pio, predet to ,  nella Batteriologia.
Mo Girolamo, Dott. aggr. » ,  © , Chirurgo  p rim ario  a l -  

l’O spedale  Maggiore di S. Giovanni Battista e della  Città 
di Torino, ne lla  Medicina operativa, in supplenza al t i 
to lare .

Gradenigo Giuseppe, Dott., nell’Otojatria,
Grandis V alentino, Dott., nella Tecnica fisiologica.
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Ciartoso L uigi, Dott., nella Patologia speciale chirurgica, 
in supp lenza  al titolare.

Bordoni-Uffreduzzi Guido, Dott., © , nell’Igiene, in 
supp lenza  al t itolare.

Docenti privati con effetto legale

B ergesio Libero, Dott., ne l l ’ Ostetricia.
Falch i Francesco, Dott., nella Istologia normale e pa

tologica dell'occhio.
Bono Gio. B a tt., Dott., nell' Oftalmoiatria.
Lava G iovanni, Dott., nella Patologia speciale medica.
G raziadei Bonaventura, Dott., © , nella  Diagnostica 

medica.
Sperino Giuseppe, Dott., © , Membro della  R. Accademia 

di Medicina, nell'Anatomia descrittiva e topografica.
M artinotti G iovanni, D ott. , nella Anatomia patologica.
Carle A ntonio, D ott. ,  Comm. © ,  ne l la  Propedeutica 

chirurgica.
Ciartoso L uigi, Dott., p re d e t to ,  nella Diagnostica chi

rurgica.
Bordoni-Uffreduzzi Guido, predetto, nella  Patologia 

generale.
Marro A ntonio, Dott., nella Clinica Psichiatrica.
Silva Bernardino, Dott. nella Patologia speciale medica.
M ya Giuseppe, Dott. nella Patologia speciale medica.
V arag lia  Serafino, Dott., n e l l ’ Introduzione allo studio 

dell' Anatomia e nell'Anatomia umana descrittiva.
Lessona F ilippo, Dott., nell’Anatomia e fisiologia ostetrica.
A du cco |V ittorio , Dott., ne l la  Fisiologia.
Bonome A u gu sto , Dott., nella  Diagnostica anatomo- 

patologica con applicazioni medico-legali.
G allenga Camillo, Dott., ne l la  Fisiologia ed anatomia 

applicata alla propedeutica oculistica.
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M aggiora-V ergano Arnaldo, Dott., nell' Igiene. 
Oliva V alentino, Dott., nella Patologia chirurgica. 
G radenigo Giuseppe, Dott., p redetto , nell' Otoiatria. 
Canalis P ietro, Dott. » ,  nell'  Igiene.
A cconci L uigi, Dott., nell 'Ostetricia e Ginecologia. 
M onari Adolfo, Dott., nella  Chimica applicata all'igiene. 
Morpurgo Benedetto, D o t t , nella Patologia generale. 
Guastavino Federico, Dott., nel ['Ostetricia e ginecologia. 
O ttolenghi Salvatore, Dott., nella  Medicina legale. 
Mosso U golino, Dott., nella  Farmacologia.
Secondi G iovanni, Dott., nell’ Oftalmoiatria e clinica 

oculistica.
P acin otti Giuseppe, Dott., nella Istituzione d'anatomia 

patologica.
Grandis V alentino, Dott , nella Fisiologia. 
Pescarolo Bellom , Dott., nella Neuropatologia.
M otta Mario, Dott., nella Chirurgia ortopedica. 
S aiv io li Ignazio, Dott., nella Patologia generale. 
Carbone Tito, Dott. nell' Anatomia patologica.
Musso Giovanni, Doti, nella  Chimica applicata all'igiene. 
Carbonelli G iovanni, Dott., nell' Ostetricia e ginecologia. 
Caponotto Amedeo, Dott., nella  Clinica chirurgica e me

dicina operativa.
Negro Camillo, Dott., nella Neuropatologia.
D ionisio Ignazio , Dott., nella Rino-Laringojatria.

Professori onorari e<l emeriti

Giordano Scip ione, Dott., Comm. © ,  Uffiz. » ,  Prof, 
onorar io .

M oleschott Jacopo, Gr. Uffiziale »  e ®, Prof, o rd i 
nar io  di Fisiologia umana nella  R. Università di Roma, 
Sena to re  del Regno, M em bro del Consiglio S u p e r io re  di 
S a n i tà ,  de ll’ Accadem ia delle Scienze di Torino, Socio

6
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s t ran ie ro  della  Socie tà  O landese  a  H ar lem  e della  Regia  Ac
cadem ia  di Scienze, Lettere e Belle Arti del Belgio, Socio 
onorario  della Società Epidemiologica di Londra, ecc., id.

Sperino Casimiro, Dott. Gr. Uffìz.©, Comm. •&, Senatore  
del Regno , Prof, em erito .

Dottori aggregati

Sperino Casimiro, predetto .
Conti M atteo, * , ©.
Giordano Scipione, predetto .
Bruno Lorenzo, predetto.
P a cch io tti G iacinto, predetto .
Fissore Giuseppe, predetto .
M olina A ngelo, Uffìz. © ,  Prof, di Materia medica e 

terapeutica sperimentale nella  R. U nivers ità  di P a rm a .
Tibone Dom enico, predetto .
Laura Secondo, Comm. ® .
Reym ond Carlo, predetto .
Giudice Giovanni.
Laura Gio. B attista .
B echis Ernesto, ©.
G iacom ini Carlo, predetto .
Berruti Giuseppe, Comm. ©,
Mo Girolamo, predetto
Novaro Giacomo Filippo, Prof. ord. di Clinica chir. 

operativa nella  R. Università  di Bologna.
D e-P aoli Erasmo, © ,  Prof. ord. di Clinica chirurgica, 

e d ire tto re  de l la  Clinica stessa ne l l ’Univ. di Perugia.
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Faco ltà
DI

L E T T E R E  E F I L O S O F I A

Preside

Bobba Romualdo, predetto .

Professori ordinari

V allauri Tommaso, (ir .  Ufi. © , Comm. #■, Senat. del 
Regno, Dott. aggr.,  M embro della  Reale A ccadem ia delle 
Scienze di Torino e della R. Deputazione di Storia Patria, 
Socio co rr isponden te  della  R A ccadem ia della Crusca, del 
R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere  ed Arti ,  dell’Acca- 
d em ia  Rom ana di Archeologia e della Reale Accademia 
P a le rm itana  di Scienze, Lettere ed Arti, e de l la  Società 
Storica di Dallas Texas, nella Letteratura latina, supplito 
dal Dott. Cortese Giacomo, e ,  prof, s traord. di le t t . 
la t ina  nella R. Univ. di Padova, comandato  dal Ministero 
di Pubblica  Istruzione.

Fabretti A riodante, C o m m .® ,  Uffìz. *•, # ,  Cav. della  
Legion d ’O nore  di F ra n c ia  e della Rosa del Brasile, S e 
natore  del Regno, Socio co rr ispondente  de l l ’ Istituto di 
F ranc ia  e della Reale  A ccadem ia  della  C ru sca ,  Membro 
della  Regia Accad. delle Scienze e della R. A ccadem ia  
dei Lincei, ecc . ,  n ell' Archeologia.

Schiaparelli L uigi, Comm. *  e ©, M embro de lla  Reale 
A ccadem ia  delle  Scienze, n e lla Storia antica.
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M üller Giuseppe, # ,  Uffìz. ®, decora to  della  m edaglia  del 
Merito civile di p r im a  classe della R epubblica  di San 
M a r in o , Socio co r r ispo nd en te  delle A ccadem ie  delle 
Scienze di Vienna, di Monaco (B a v ie ra ) ,  de ll ' is t i tu to  di 
corrispondenza A rcheologica di Roma, della Società ligure 
di S toria p a t r ia ,  della  Società Storica  ed Etnologica della 
G rec ia  ad A tene, Socio co rr isponden te  della  R. D e p u 
tazione vene ta  sopra  gli s tud i  di Storia Patr ia , e della  
Società Colom baria  di Firenze, Socio onorario  de lla  S o 
c ietà S to r ica  della  C ar in z ia ,  nella  Letteratura greca.

D ’Ercole Pasquale, ■*, © ,  M embro delia  Società filo
sofica di Berlino, Socio co rr isponden te  della  Reale Acca
d em ia  delle Scienze Morali e Politiche d i  Napoli, nella  
Filosofia teoretica.

A llievo Giuseppe, Comm. e ,  Socio onorario  della  
R. A cc ade m ia  delle Scienze di Palerm o, ne l la  Pedagogia 
e Antropologia.

Bobba Romualdo, predet to ,  nella  Storia della Filosofia.
Graf Arturo, predetto , nella Letteratura italiana.
Cipolla Carlo, predetto , ne lla  Storia Moderna.
P ezzi Dom enico Dott. aggr. ,  © , Membro de l la  R. A cca

dem ia  de l le  Scienze, ne l la  Storia comparata delle Lingue 
classiche e neo-latine.

Professori straordinari

Rossi Francesco, © , M embro della  R. A ccadem ia  delle 
Scienze, Socio corr ispondente  d e l l ’A ccadem ia dei Lincei, 
ne l l ’ Egittologia.

Cora Guido, * ,  © ,  Comm. de l l’Ord. R. della  Corona 
di P russ ia ,  Uffìz, di A ccadem ia  di F ra n c ia ;  Membro ono
rario  d e l le  Società geografiche di Londra, R em a, Ginevra,
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Messico, Neufchàtel, S toccolm a; prem iato  colla g rande  me
daglia  d ’oro Victoria da lla  R. Società geografica di Londra ;  
M embro della R. A ccadem ia  Imperiale Tedesca Leopoldina- 
C arolina  e della R. Accademia S torica  di M adrid ;  Socio 
S traniero  dell’ Istituto Reale dell’ in d ia  O landese in A ja;  
Socio Corrispondente  delle Società Geografiche di A m 
sterdam , A nversa , Berlino, Dresda, Francoforte  sul Meno, 
Lipsia, Marsiglia, New York, Roma, S. P ie troburgo;  Socio 
C orrispondente  della Società di Geografia com m erc ia le  e 
della  Commissione In ternazionale  p e rm an en te  pe r  la p ro 
tezione degli Em igranti  in Parigi, delle  Società A ntropo lo 
g iche di F irenze e Parig i ,  e della Società L igure di Storia 
p a tr ia ;  della Società A ccadem ica  Indo-Chinese e dell’is t i 
tuto Etnografico di Parigi,  della  Società F inn o-U griana  di 
H e ls in g fors, della Società Im peria le  delle Scienze Naturali , 
di A n tropologia e di Etnografia di Mosca, della Società 
di Storia na tu ra le  in Boston, dell’Associazione Britannica 
per  l 'avanzamento delle Scienze; Socio o no ra r io -c o r r is p o n 
dente  della Socie tà  di le t ture  e conversazioni scientifiche 
in G enova ;  M em bro  de lla  Società Filosofica A m ericana  e 
del Comitato Polare Inte rnaziona le ,  ecc . ,  nella  Geografìa.

Renier Rodolfo, Dott., © , Socio attivo della R. C om m is
sione dei testi di lingua, Membro della  Società Storica 
L om barda  e de lla  Società Dantesca italiana, Socio onorario  
d e ll’A ccadem ia E tn isca  di Cortona, e d e l l ’Accadem ia Daf- 
n ica  di Acireale, nella  Storia comparala delle Letterature 
neo-latine.

P izz i Italo, Dott., # ,  ©, Socio co rr ispondente  de l la  Società 
C olom baria  e della Socie tà  Asiatica di F i re n z e ,  Dottore 
onorario  dell  Univ. di Lovanio, Socio co rr ispondente  del- 
l’Ateneo Veneto, nella  Lingua e Letteratura persiana.



Incaricati

Müller Giuseppe, p re d e t to ,  nella  Lingua e Letteratura 
tedesca.

D ’Ercole Pasquale, predetto , nella  Filosofìa morale.
Mosso Prof. A ngelo, p re de t to ,  nella  Fisiologia (C o rso  

speciale  p e r  gli s tuden ti  di Filosofia, di S tor ia  n a tu ra le  
e di M edic ina-Veterinaria).

P izz i Italo, predetto , nelle Lingue semitiche.
N. N., nella  Grammatica greca.
N. N., nella  Grammatica latina.
N. N., nel Sanscrito
P ic Francesco, © ,  nella  Lingua e Letteratura francese.
Stevens Giacomo, © ,  nella Lingua e Letteratura inglese.

Docenti privati con effetto legale

Pezza  Nob. Ettore, Dott., nella Letteratura latina.
Stam pini Dott. Ettore, decora to  della  Medaglia del M e

rito Civile di 1 a classe della  Repubbl. di S. Marino, ne lla  
Letteratura latina.

Novara Andrea, Dott., nella  Letteratura italiana.
Salvion i Carlo, Dott., nella  Storia comparata delle Lingue 

classiche e neo-latine.
P izz i Ita lo , predetto , nella  Lingua araba.
Parodi Ernesto Gius., Dott., nella  Filologia neo-latina.
V alm aggi L uigi, Dott., ne lla  Letteratura latina.
M erkel Carlo, Dott., nella Storia moderna.
Cian V ittorio , Dott., nella  Letteratura italiana.
Zuretti Carlo, Dott., nella Letteratura greca.
Gabotto Ferdinando, Dott., n e l la  Storia della lettera

tura in Italia durante il secolo X V .
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Professori onorari ed emeriti

B erti S. F . Domenico, Gr. Cord. # ,  Gr. Croce ®, 
ecc., ecc., Primo Segret.  di S. M. pel Gran Magistero 
Mauriziano, Cancelliere d e l l ’O rd ine  della  Corona d ’Italia, 
Consigliere d e l l ’ Ordine Civile di Savoia, Socio della  Reale 
Accadem ia delle Scienze, di quel la  dei Lincei, Corrispon
dente dell’Accad. della  Crusca, ecc .,  ecc., Deputato al 
Parlam ento , Professore emerito.

Coppino M ichele, Gr. C. * ,  Gr. C. ®, Gr. Cord. 0 .  Nisc. 
Ift. di Tunisi, Deputato al Parlam ento , Prof, emerito .

Dottori aggregati

V allauri Tommaso, predetto.
Bertoldi Giuseppe, Gr. Uffìz. * ,  Comm. ®.
Coppino M ichele, predetto .
Berrini Osvaldo, * ,  ®.
Neyrone Francesco, * ,  ©.
Gandino Gio. B att., Comm. ®, Prof, o rd ina rio  di 

Letteratura latina nella  R. Università  di Bologna.
Schiaparelli L uigi, predetto .
Peroglio  C elestin o , ■*>, ®, Prof, o rd inario  di Geografia 

ed Etnografìa nella R. Università di Bologna.
Capello Andrea, # ,  Prof, nel li. Liceo Gioberti.
A llievo Giuseppe, predetto .
Garizio Eusebio, Avv. ® , Prof, nel Liceo Cavour.
Lanfranchi V incenzo, ® ,  Prof, titolare nel R. G innasio  

Sup . Massimo d ’Azeglio.
P ezzi Domenico, prede t to .
Papa V incenzo, Sac.,  Prof, nel R. Liceo Cavour.
H ugues L uigi, In g e g n e re ,© ,  Direttore dell’Istituto tecnico 

Leardi in C asalm onferrato .



Rinaudo Costanzo, Uffìz. © ,  Dott. in Lettere, Filo
sofia, Teologia e G iurisprudenza , Prof, di Scienze Sociali 
nella  Scuola  di G uerra , e di Storia e Geografia nel Regio 
Liceo Gioberti.

Luciano P ietro, Prof, ordin. di Filosofia teoretica nella 
Regia A ccad . Sc ien tif ico-Letterar ia  di Milano.

Ferrero Avv. Ermanno, ® , Membro della R. A ccadem ia 
delle  Scienze e de l la  R. Deputaz. sopra  gli s tudi di S toria  
Pa tr ia ,  Socio co rr isponden te  d e l l ' I .  Istituto  Archeologico 
G erm anico  e della Società Nazionale degli Antiquari di 
F ranc ia ,  ecc .,  Prof, nella  A ccadem ia  mili tare .

Ramorino Felice, © , Prof, ordin. di Letteratura latina. 
nella R. Università  di Pavia.

Cerrato L uigi, Prof, di Letteratura greca nella R. U ni
vers i tà  di Genova.

Corrado Corradino, o ,  Prof, nel R. Liceo Gioberti  di 
Torino e nella  R. A ccadem ia  Albertina di Belle Arti.

C hinazzi Giuseppe, ©, libero docente di Filosofia m orale  
nella R. U n ivers ità  di Genova, e Prof, di Lettere italiane 
nella R. Scuola super io re  di Com mercio  in delta  città.

Fenocchio Sac. M ichele, Prof, di Filosofia nel R. Liceo 
di Carm agnola.

R am baldi E m ilio , Prof, a l l ’ Istituto in ternazionale  in 
Torino.
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Facoltà

DI

SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE 

E NATURALI

Preside

Bruno Giuseppe, predet to .

Professori o rd inari

Lessona M ichele, p re de t to ,  nella Zoologìa.
D’Ovidio E nrico, p re d e t to ,  ne l l ’ Algebra e Geometria 

analitica.
Bruno Giuseppe, predetto ,  nella Geometria proiettiva e 

descrittiva con disegno, supplito  nella Geometria  proiettiva 
da l l ’ Ing. Gribodo Giovanni.

N accari Andrea, predetto , nella Fisica sperimentale.
Spezia Giorgio, Ingegnere ,  © ,  nella Mineralogia.
Siacci Francesco, Comm. © ,  * ,  Senatore  del Regno, 

Tenente  Colonnello di Artiglieria, Uno dei XL della  Socie tà  
I ta l iana  delle Scienze, M embro della Reale Accademia delle 
Scienze di Torino, Socio Nazionale de l la  A ccadem ia  dei 
Lincei e C o rrispondente  del R. Istituto Lombardo, e della 
A ccadem ia  delle Scienze dell’ Is tituto  di Bologna, nella 
Meccanica superiore.

F ile ti M ichele, predetto , nella  Chimica generale.
Basso Giuseppe, Dott. aggr . ,  ® , Membro della  R. A c c a 

d em ia  delle  Scienze, nella Fisica matematica.
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Cribelli Giuseppe, D o t t . ,* ,  ® , M em bro  della R. A ccadem ia  
delle Scienze di Torino, Membro onorario  della  R. A c c a 
dem ia  di Rologna, C o rrispondente  dell’is t i tu to  di Milano e 
Socio nazionale d e l la  R. A ccadem ia dei L incei, nella 
Botanica.

Jadanza Nicodem o, Dott., ® ,  Socio dell 'Accademia Pon -  
taniana, nella  Geodesia teoretica.

Segre Corrado, Dott., ® ,  Membro della  R. A ccadem ia 
delle Scienze di Torino, Corrispondente  della  R. A cca
dem ia  dei Lincei, nella  Geometria Superiore.

Professori straordinari

Ceppi Conte Carlo, Comm. e ©, nel Disegno di ornato 
e di architettura elementare.

Camerano Lorenzo, Dott. aggr . ,  M em bro della  R. A c 
cadem ia  delle  Scienze di Torino, nell’Anatomia comparala.

Parona Carlo Fabrizio, Dott., Socio co rr isponden te  del 
R. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere, nella  Geologia.

Peano Giuseppe, Dott., Prof, nella  R. Accad. militare, 
Socio res iden te  de l la  R. A cc ade m ia  delie S c ien ze ,  nel 
Calcolo infinitesimale.

Incaricati

D’Ovidio Prof. Enrico, predetto , ne l l ’Analisi superiore.
Mosso Prof. A n g elo , predetto , nella Fisiologia (Corso 

speciale pe r  gli s tudenti di F i loso f ia , di S toria  naturale  
e di M ed ic in a -V e te rin a r ia ) .

Siacci Prof. F ran cesco , p redetto , nella  Meccanica 
razionale.

Porro Francesco, Dott., nell' Astronomia.
Sacco Federico, Dott., nella  Paleontologia.
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Assistenti

alla Scuola di Disegno di Ornalo e di, Architettura 
e di Geometria proiettiva e descrittiva.

R iccio  Camillo, Ingegnere ,  Comm. ®  e de l l ’ O rd ine  di 
Leopoldo del Belgio.

R iv etti Lorenzo, © , Ingegnere .
G ilodi Costantino, Ingegnere .
F eliza tti Edoardo, Ingegnere , per  gli Esercizi grafici. 
Savoja Giuseppe, Ingegnere ,  id.
V alle Guido, Dott., id.
P ieri Mario, Dott., Prof, di G eom etr ia  proiettiva nella 

R. Accademia Militare, id.
Gribodo Giovanni, Ingegnere .

Alla Scuola di Algebra e Geometria analitica.

Fano Gino, Dott.

Alla Scuola di Calcolo infinitesimale,

V a ila ti G iovanni, Dott.

Ai Corsi del 3° anno di Matematica.

Porta Francesco, Dott.

Docenti privati con effetto legale.

M attirolo Oreste, Dott., nella  Botanica.
Peano Giuseppe, predetto , nella  Geometria infinitesimale 

trattata sinteticamente.
Sacco Federico, predetto , nella Geologia.
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Porro Francesco, Dott., nell' Astronomia.
Errera Giorgio, Dott., nell' Ottica chimica.
B a tte lli A ngelo, Dott., nella  Fisica sperimentale.
Z anotti-B ianco O ttavio, Ing., ® ,  nella  Geodesia 

teoretica.
P a g lia n i Stefano, Dott., nella  Fisica sperimentale.
Castelnuovo Guido, predetto , nella  Geometria proiettiva.
P ieri M ario, predetto., nella Geometria proiettiva.
B etta zz i Rodolfo, Dott., nel Calcolo infinitesimale.
P io lti Giuseppe, Dott., n e l la  Mineralogia applicala.

Professori emeriti

Menabrea S. E. Conte L uig i Federigo, M archese di 
Val Dora, Cav. de l l ’O rd ine  Supr. della  SS. A nnunziata , Gr. 
Cr. & e ® , Comm. dell’O rd . Mil. di Savoia, Gr. Cord, 
di Leopoldo del Belgio , di Leop. d ’Austria  e D aneb rog  
di D anim arca , Comm. della  Legion d 'O nore  di F ra n c ia ,  
di Carlo III di Spagna, del Cr. di Portogallo , ecc., ecc .,  
Senatore  del Regno, Ministro di Stato, M em bro della Reale 
A ccadem ia  delle Scienze, ecc.

Erba Giuseppe Bartolom eo, Comm. © , Uffiz. * .

Dottori aggregati

Erba Giuseppe Bartolom eo, predetto.
Bruno G iuseppe, predetto .
M artini E lig io , ©.
Fiorini M atteo, In g e g n e re ,  *  Prof, di Geodesia nella 

R. Universi tà  di Bologna.
M azzola Giuseppe, e .
Arno V alentino, *, ®.
Basso Giuseppe, predetto .
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Ferraris Galileo, Ing eg nere ,  Uffìz. Comm. © , Comm. 
dell’Ord. di F rancesco  G iuseppe d’Aus t r ia e dell’Ord. Reale 
della Corona di Russia, Prof, o rd inario  di Fisica tecnica e 
di Elettrotecnica nel R. Museo indus tr ia le  italiano, Membro 
de l la  R. Accademia delle  Scienze, Socio Nazionale della 
R. Accademia dei Lincei, uno dei XL della Società I ta 
l iana  delle Scienze, Socio co rr ispondente  del l ì. Istituto 
Veneto, Socio della  R. Accadem ia di Agricoltura , M embro 
de l  Consiglio dire ttivo  della R. Scuola di Applicazione degli 
Ingegneri, ecc.

M artel Edoardo, Prof, nel R. Liceo Gioberti di Torino.
Camerano Lorenzo, predetto.
R osa D aniele, Assistente al R. Musco di Zoologia.
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SCUOLA DJ FARMACIA

Direttore

Lessona M ichele, predetto .

Professori

Lessona M ichele, predetto , nella  Zoologia.
N accari Andrea, predetto ,  nella  Fisica sperimentale. 
Spezia G iorgio, predetto , nella Mineralogia. 
Guareschi Icilio , Dott., ©, Prof, o rd inario ,  nella Chimica 

farmaceutica e Tossicologia.
F ile ti M ichele, predetto , nella Chimica.
G ibelli Giuseppe, predetto , nella Botanica.
G iacosa Piero, predetto , nella  Materia medica e Farma

cologia.
M attirolo Oreste, Dott., Prof, s t rao rd inar io ,  nella Bota

nica sistematica app lica ta  a l la  Medicina e Farmacia. 
Parona Carlo Fabrizio, predetto , nella  Geologia.

Docente privato con effetti legali

Garzino L uigi, Dott., n e l la  Chimica farmaceutica e tos
sicologica.

Farmacisti aggregati

Mosca L uigi, #, Com m . ©.
N allino Giovanni.
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SCUOLA DI MAGISTERO
nella Facoltà  di F ilosofia  e Lettere.

Sezione Letteraria.

Graf Arturo, predetto , per la Letteratura italiana. 
Cortese Giacomo, predetto , per  la Letteratura Ialina. 
Müller Giuseppe, predetto , per la Letteratura greca. 
P ezzi D om enico , p r e d e t to , pe r  la  Grammatica latina 

e greca.

Sezione di Filosofia.

D ’Ercole Pasquale, predetto , per la Filosofia.
A llievo Giuseppe, predetto , per  la Pedagogia

Sezione Storico-Geografica.

Cipolla Carlo, predetto , per la Storia moderna. 
Schiaparelli L u ig i, predetto , p e r  la Storia antica. 
Cora Guido, predetto , per  la Geografìa.

Bobba Romualdo, predetto , Didattica generale, o bb lig a 
toria per tutti gli s tu d e n t i  inscritt i  nelle varie  sezioni 
della  Scuola di Magistero.



SCUOLA DI MAGISTERO
nelle  Faco ltà  di Scienze Matematiche, 

F is iche e N atu ra li

S e z io n e  F is ic a  —  N accari Andrea, predetto.

S e z io n e  C h im ic a  —  F ile t i M ichele, predetto.

S e z io n e  M a t em a t ic a  —  D ’Ovidio Enrico, predetto, 

S e z io n e  S c ie n z e  N a t u r a l i  — • Parona Carlo, predetto.
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I S T I T U T O  DI  S C I E N Z E  G I U R I D I C O - P O L I T I C H E

Presidente. — Il Rettore della R. Università .

Insegnanti e program m i delle esercitazioni
per l ’anno scolastico 1892-93.

Classe l a (Diritto autico e medioeyale).

Nani Cesare, predetto , Studi e Ricerche sul Diritto Sta
tutario.

B allerin i-V elio  Giuseppe, predetto , Il Pensiero politico 
da S. Tomaso a Dante.

Tedeschi Avv. F elice , Esegesi sulle Fonti del Diritto 
Romano.

Classe 2a (Diritto odierno).

G arelli della Morea G. E ., p re de t to ,  Studi sul Comune 
e sulla sua autonomia.

Fusinato Guido, p re de t to ,  Studi di Giurisprudenza in 
materia di Diritto internazionale.

Chironi Gian P ietro, predetto , Studi sulle ricostruzioni 
dell'editto perpetuo.

Amar Moise, predetto, Dei nomi e marchi di fabbrica.
7



Classe 3a (Scienze sociali ed economiche).

Carle Giuseppe, predetto , Studi sulle genesi e sullo svi
luppo delle varie forme di convivenza civile e politica. 

Ferroglio Gaetano, p redet to ,  Statistica economica, ed 
in specie dei suoi fattori.

BIDELLI DELLE VARIE FACOLTÀ

Talpone G iuseppe -  Giurisprudenza.
Bagarotti Luigi -  Medicina e Chirurgia.
Astore Stefano -  Filosofa e Lettere.
Vivaldi Giorgio -  Medicina e Chirurgia.
Pelissetti Carlo -  Scienze matematiche, fìsiche e naturali.

INSERVIENTI DELLA SEGRETERIA

Gatto Giuseppe, Capo Usciere.
S a b re  Carlo , 1° Usciere.
Boggio Agostino, 2 “ Usciere.

PORTINAI DELL’ UNIVERSITÀ

Nicola Giorgio, 1° Portina io .
Beltramo Agostino, 2° Portinaio.

Mussino Dom enico, Servente  s trao rd inar io .
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STABILIMENTI SCIENTIFICI

MUSEO DI ANTICHITÀ
Via R. Accademia delle Scienze, N° 4.

Fab retti A riodante, predetto , Direttore.
L anzone Ridolfo V ittorio , © ,  M embro della  Società 

di Archeologia b ib l ica  di Londra, Ispettore.
Chiaves Enrico , Custode.
T a v e l l a  G iuseppe, Id.

Lessona M ichele, predetto ,  Direttore.
Salvadori Conte Tommaso, Uffìz. © ,  M embro della 

R. A ccadem ia delle Scienze, V ice-D ire tto re .
R osa D aniele, Dott., predetto , Assistente.
Peracca Conte Mario G iacinto , Dott., Assistente 

aggiunto.
B orelli Alfredo, Dott., id .
B ain otti Silverio, prim o  P repa ra to re .
Bonom i-Serafino C lelia, secondo  P repa ra to re .

Be ltram in i Edm ondo , 
B e rto g lio  Giuseppe, 
Ba lbo  G iuseppe,
Savina Benvenuto, 
Montrucchio Carlo An 
Bogino Cesare,

Inservienti di 3 a Classe.

Inservien ti  di 2 a Classe.

M U S E O  D I  Z O O L O G I A
Palazzo Carignano.

MUSEO DI ANATOMIA COMPARATA
Palazzo Carignano.

Camerano Lorenzo, predetto , Direttore. 
G iglio-Tos Ermanno, Dott., Assistente. 
B araldi P io, S ettore  zootomico.
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MUSEO DI MINERALOGIA
Palazzo Carignano.

Spezia G iorgio, predetto , Direttore. 
P io lti Giuseppe, Dott., Assistente. 
M ylius Carlo, Dott., Assistente.

MUSEO DI GEOLOGIA

Palazzo Carignano.

Parona Carlo Fabrizio, predetto , D irettore . 
V irg ilio  Francesco, predet to ,  Assistente. 
Sacco Federico, predet to ,  Assistente.

Uscieri ed Inservienti.

P ian ta  Angelo, Usciere capo.
Castagnone Enrico , Usciere.
Racca Stefano, id. /
Grosso Barto lomeo, id.
G arberog lio  Vincenzo, id.
P e n to li l lo  Nicola, id.
P ig lione Paolo, Inserv ien te .

P ianta Angelo, p redetto , Usciere capo.
Francesia G iovanni, Usciere 
Benso A ngelo , id.
Bo ffano  A n d re a ,  id.

Sacchi Carlo B arnaba , Usciere.
Sacchi G iuseppe  Antonio, Inservien te .
Sacchi C arlo ,  id.

Bracco G io van n i ,  P or t ie re  dei Musei.

MUSEO 

d i  Zoologia

M useo  di Anat.  c o m p a r .

MUSEO

di

M in e ra lo g ia

MUSEO
di

G e o l o g i a .

GABINETTO DI FISICA
Via Po, N° 13.

N accari A n d rea , p r e d e t to , Direttore .
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M onti V irg ilio , Dott., 1° Assistente.
Cam petti Adolfo, Dott., 2° Assistente.
Jest Carlo, # ,  Macchinista .
V i r o g l i o  Giuseppe, Inservien te .

OSSERVATORIO ASTRONOMICO

Palazzo Madama.

Porro Francesco, Dott., Astronomo A gg., ff. di Direttore. 
R izzo Gio. B att., Dott., Assistente, per  le osservazioni 

meteorologiche.
M anaira Alberto, D o t t , Assistente, pe r  le osservazioni 

astronom iche.
Collo Domenico, Aiuto p e r  la corrispondenza meteorologica. 
C a s t i n o  Giacomo, Custode.

GABINETTO DI GEODESIA

Via Po, N° 17.

Jadanza Nicodem o, predetto ,  Direttore.
A im onetti Cesare, Dott. ,  A ss is tente .
P e l i s s e t t i  Secondo, inservien te .

ORTO BOTANICO

presso il Castello del Valentino.

G ibelli Giuseppe, predet to ,  D irettore .
B elli Saverio, Dott., 1° Assistente.
B uscalioni L u igi, Dott., 2°  Assistente.
Ferrero Francesco, A w . ,  Assistente volontario  e gratuito . 
Ferrari Enrico, Conservatore.
D e f i l i p p i  M ichele , G ia rd in ie re -C a p o -C u s to d e .
Pasta  G iovanni,  G ia rd in ie re -C a p o .
B e r r i n o  D o m en ico ,  G iardiniere .
C r iv e llo  F ranc esco ,  id.
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LABORATORIO DI CHIMICA GENERALE

Via Po, N» -16.

F ile ti M ichele, predet to ,  Direttore.
Crosa Francesco, Dott., Assistente.
N. N., 1° P repa ra to re .
B aldracco G iacinto, Dott., 2 °  P repa ra to re .
N. N., 3° P repa ra to re .
P a s t a  S ebas t iano ,  1° In se rv ien te .
A l lo r a  Giovanni, 2 °  id.

ISTITUTO ANATOMICO

Ospedale S. Giovanni, via Cavour, N° 31.

G iacom ini Carlo, p re d e t to ,  Direttore.
Sperino Giuseppe, predet to ,  S e t to re -c apo .
V arag lia  Serafino, prede t to ,  Settore.
B esso S ilv io , Aiuto  ai Settori.

Bricco G iovanni B attis ta , C apo-In serv ien te  e Custode del 
Museo Anatomico.

De Crutz G iuseppe , Servente .
Scovenna A nnibaie ,  id.

ISTITUTO ANAT0M0-PAT0L0GIC0

O sp e d a le  S . G io v a n n i ,  v ia  C a v o u r , N “ 31 .

Foà Pio, predetto ,  D ire tto re .
Cesaris-Dem el A ntonio, Dott., 1* Settore.
Orlandi Edmondo, Dott., 2 °  Settore.

C a v a l l e r o  Pietro, Serven te .
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LABORATORIO DI FISIOLOGIA

Via Po, N° 18.

Mosso A ngelo, p re d e t to ,  D irettore .
Grandis V alentino, predetto , 1° Assistente.
P a tr iz i M ariano, 2° Assistente.
M anca Gregorio, Dott. ,  Assistente provvisorio.
Muzio Giovanni, Allievo s t rao rd inar io .
Mondo Giorgio, 1° Inserv ien te .
Corino Luigi, 2 °  id.
Corino Giuseppe, Aiuto Meccanico.

g a b i n e t t o  d i  p a t o l o g i a  g e n e r a l e

Via Po, N° 18.

Bizzozero Giulio, predetto, D irettore .
S aiv io li Ignazio , Dott. ,  Assistente.
Sacerdotti Cesare, Dott., Assistente straordinario. 
C a u d a n a  Agostino, Inse rv ien te .

l a b o r a t o r i o  d i  m a t e r i a  m e d i c a  e  f a r m a c o l o g i a

Via Po, N° 18.

G iacosa Piero, predetto , D irettore .
Scofone Lorenzo, Dott., Assistente.
Grande Ernesto, Dott., Assistente volontario  e gratuito 

sotto la responsab il ità  del Direttore.
V iz i a l e  Carlo, Inse rv ien te .

GABINETTO D’ IGIENE

Via Po, N° 18.

Bordoni-Uffreduzzi Guido, predetto , incaricato  della 
Direzione.

M azza Carlo, Dott., Assistente.
So la  G aspare , Inse rv ien te .
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GABINETTO DI MEDICINA LEGALE

Via Po, N° 48.

Lombroso Cesare, p re d e t to ,  D irettore  
O ttolenghi Salvatore, Dott., Assistente. 
Cabria G io v a n n i , Inserv ien te .

CLINICA PROPEDEUTICA

Ospedale S. Giovanni, via dell’Ospedale, N" 36.

Forlanini Carlo, D irettore .
Cavallero Gaspare, Dott., Assistente. 
R iva-R occi Scipione, Dott., Assistente. 
Scarpa Guido,. . .  ,  , Assistenti volontari gratuiti.Piz z ini Luciano, 1
Bono G iuseppe, Inserv ien te .

CLINICA MEDICA
Ospedale S. Giovanni, via S. Massimo, N° 24

B ozzolo Cam illo, predetto , Direttore.
B elfan ti Serafino, Dott., Assistente.
Pescarolo Bellom , Dott., Assistente.
Sansoni L uig i, D ott . ,  Assistente.
B a ttis tin i Ferd inando, D ott . ,  Assistente volontario. 
A rd iti Luigi, Inse rv ien te  provvisorio.

CLINICA OPERATIVA
Ospedale S. Giovanni, via dell'ospedale, N° 36.

Bruno Lorenzo, p re de t to ,  D irettore .
A nglesio  M artino, Dott., 1° A ssis tente.
R esegotti L uig i, Dott., 2°  Assistente.

CLINICA CHIRURGICA
Ospedale S. Giovanni, via dell’Ospedale, N° 36.

P acch io tti G iacinto, prede t to ,  D irettore .
Ciartoso L uig i, predetto , Assis tente .



105

ISTITUTO OSTETRICO
V ia  S. Massimo, N°33.

Tibone Dom enico, p re d e t to ,  D irettore .
Carbonelli G iovanni, Dott., C h iru rgo -m ed ico  aiuto. 
G allia  V ittorio , Dott., Medico 1° Assistente. 
C aviglia  P ietro, Dott., Medico 2° Assistente. 
A llom ello Arturo, Dott.,
A rm issoglio Em anuele Fi- 

liberto, Dott.,
Armand L uigi, Dott.,
Bodo L uigi, Dott.,
Riondo V ittorio , Dott.,
V in eis Ercole, Dott. ,
V alle  Olimpia, Levatrice M aestra  presso  la Clinica oste

trica e Scuola per le Levatrici.
R iolfo Severina, Levatr ice , 1 “ Assistente.
Conti M aria, Levatrice, 2 ‘ A ssis tente.
Bruno A ngelo , Portinaio .

CLINICA SIFILITIC A

Via dei Mille, N° 56.

G iovannini S eb astian o , predetto ,  D irettore .
Coda M artino, Dott., Assis tente .

CLINICA OFTALMICA

Via Juvara, N. 19.

Reym ond Carlo, p re d e t to ,  D irettore .
B aiardi P ietro, Dott., 1° Assistente.
B eccaria  Francesco, Dott., 2° Assistente.
B occi D ante, Dott., Assistente s trao rd inar io .
Secondi Giovanni, Dott. j Assistenti volontari e g ratuiti  
Gaudenzi Carlo, > sotto la  responsabil ità  del
B otto Manfredo, ] Direttore.

/ Assistenti
[ volontari e g ratuiti
f sotto la responsabilità
\  del Direttore.
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CLINICA DERMOPATICA

Ospedale S. Luigi, via S. Chiara, N“ 40.

G iovannini Sebastiano, p re d e t to ,  Direttore. 
R ondelli A lipio, Dott. , Assistente.

I S T I T U T O  P S I C H I A T R I C O

Manicomio, via Giulio, N° 22.

Lombroso Cesare, predetto , D irettore  Incarica to .  
Roncoroni L u igi, Assistente.
P e r a d o t t o  Antonio Basilio, Inservien te .

LABORATORIO DI CHIMICA FARMACEUTICA

Via Accademia Albertina, N° 4.• #

Guareschi Icilio , p re d e t to ,  Direttore.
Bruno A gostin o , V ice-D ire tto re ,  P re p a ra to re .  
Garzino L uigi, Dott., P repa ra to re .
Quenda Enrico, Dott., A ss is tente .
Paschero D om en ico , In se rv ien te .
C h i a r l e  Giacomo, id.

Audino L ean d ro ,  Portinaio  degli S tabil im enti  biologici nel 
Palazzo di San F ranc esco  d a  Paola, via Po, N. 1 8 .
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SCUOLA DI OSTETRICIA
A N N E S S A  A L L ’ O S P E D A L E  M A G G I O R E  

della città di

N O V A R A

Truzzi E ttore , Dott., Professore e Direttore della R. 
Scuo la  paregg ia ta  di Ostetricia .

Fara G aetano, Dot t„  © ,  Medico Assistente.

Daffara Cesare A ugusto, Dott., Secondo Assistente (1);

R ossi E nrichetta, Levatrice Maestra.

F a le tti Teresa, Levatrice Assistente (2 ) .

(t-2) Posti ospitalieri, in via d’esperimento.
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PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE
DEL

PERSONALE UNIVERSITARIO

DURANTE

l’anno scolastico 1891-92,





I l i

FACOLTÀ GIURIDICA

Brunialti A. —  Lo Stato e la Chiesa in Italia. Un vol . di 
325 pagine. Torino, Unione Tipografica Editrice.

—  Codice elettorale politico ed amministrativo. Un vol. di oltre
500 pagine i n - 16°.

—  Lista Civile (nell’E nciclopedia G iuridica).
— Biblioteca di scienze politiche (Compiuta la prima serie col 

' volume di scritti sullo Stato e la Chiesa, si è iniziato la
seconda coi due volumi seguenti: La scienza de ll’am m ini
strazion e  secondo L. S t e i n , e Le costituzioni m oderne, di 
P alma).

—  R eclus , Geografìa un iversa le , traduzione italiana con note.
Voi x i i ,  A frica occidentale (Continuazione).

—  Articoli varii nella Rassegna n azion a le , nella Rassegna di
scienze p o lit ic h e , nella Illustrazione ita lia n a , nel Pensiero 
ita liano , ecc.

Brusa E. —  Actes du congrès pénitentiaire international de 
Saint Pétersbourg 1890; procès verbaux des séances, voi. 1 
S t-Pétersbourg  1892, p. 41, 105, 1 10, 198 -2 0 3 ,2 3 3 ,  
243-245, 387, 388 389-393, 622-624, 625, 649. (Discorsi 
pronunziati come delegalo del Governo italiano al detto 
Congresso).

Castellari G. — Il Diritto ecclesiastico nel suo svolgimento 
storico o nella sua condizione attuale in Italia. Voi. I, di
spense I a XIII. Vol . II,  disp. I. Torino, Unione Tipogr. 
Editrice.

—  Le Diocesi italiane, loro costituzione e loro governo s e 
condo il diritto, canonico ed il diritto civile-ecclesiastico. 
Milano, L. Vallardi.

Cognetti de Martiis S . —  Banche, Banchieri ed Usurai 
nelle Commedie di P lauto ,  Parte III ,  nel fase, di dicembre 
1892 del Giornale deg li E conom isti.
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Ferroglio G. — La popolazione italiana; dati relativi alle 
sue condizioni fisiche, economiche, morali ed intellettuali. 

Fusinato G. — R ivista  ita liana  per le scienze g iuridiche  diretta 
in unione col professore Schupfer, vol. XIII e XIV. — 
Scritti proprii: le recensioni firmate e quelle senza nome.

—  Di una parte alquanto trascurata del diritto internazionale
e della sua organizzazione scientifica e sistematica. Firenze, 
Barbera 1892.

—  Della efficacia in Italia della sentenza estera di divorzio.
Torino, Unione Tip. Edit. 1892. (Pubblicala anche nella 
R accolta  di g iurisprudenza ita lian a , nella Tem i Veneta e nella 
Revue pra tique  de d ro it in ternational privé).

—  Della validità del testamento olografo fallo in Italia da uno
straniero a cui lo vieti la legge nazionale. Città di Castello, 
Lapi 1892.

—  Des délits commis à l’étranger notamment d’après le nouveau
Code pénal italien. Paris, Marchai et Bollard 1892.

—  Recensioni e brevi note nella Terni Veneta, nella Revue p ra 
tique de dro it int. p r . ,  nella Cultura, ecc.

Garelli della Morea — Di alcune recenti riforme am
ministrative in Italia. Torino, tip G. Derossi 1892. 

M attirolo L. —  Trattato di diritto giudiziario civile, vo
lume I (4a edizione) intieramente rifatto e notevolmente 
amplialo in relazione ai cambiamenti legislativi e allo stato 
della dottrina e della giurisprudenza (Torino 1892: pa 
gine 961).

Nani C. —  Il Socialismo nel Codice Civile. (Negli A tti della  
R. A ccadem ia de lle  Scienze di Torino).

Docenti privati con effetti legali.

Amar M. — De la transmission du nom dans l’industrie et 
le commerce — Des enseignes — (nella rivista L a P ro
p rié té  In dustrie lle , fase, di maggio 1892).

—  Des nouvelles conventions conclues par l’Italie avec l'Au-
triche-Hongrie et l’Allemagne en matière de propriété in 
dustrielle —  De ia responsabilité des propriétaires de 
brevets —  (nella suddetta rivista, fase, di novembre 1892).
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Amar M. —  Sulla prescrizione quinquennale dell’ art. 919 
Codice di Commercio per gli amministratori e sindaci delle 
società per azioni —  (nel D iritto Commerciale, 1892, fasci
colo terzo).

—  Se lo Stato abbia a vietare l’esportazione delle opere d’arte.
— Relazione al VI Congresso artistico nazionale — (negli 
atti del Congresso).

—  Du contrat d’édition —  Milano, tip. del Riformatorio P a 
tronato.

Benevolo F. — Dell’efficacia della rimessione in contumacia 
dell’imputato di reato d’azione privata [La Legge, 1892).

— Di un caso di responsabilità del cancelliere per nullità di
atti (La Legge, 1892).

—  Riforme al Codice di procedura penale: la carcerazione p re
ventiva (Rivista Penale, 1892).

— Articolo sulla voce: Confino (Digesto ita liano , voi. VI).
— Articoli sulle voci : E rgastolo, F lagrante reato , F urto, Geyer,

G laser (Supplem ento a lla  sesta edizione della E nciclopedia  
ita lian a , 1892).

Brezzo C. — La revoca degli alti fraudolenti — Studio 
teorico-pratico. Bocca editore, Torino.

— Studi scientifico-pratici di Diritto civile controverso, volume
primo. Bocca editore, Torino.

— Della interpretazione dei contratti.  Perugia, Boncompagni.
—  Sui limili della gestione d ’affari (negli studi in onore del

prof. Serafini). Firenze, Barbera editore.
G a r e l l i  A .  — L’Agricoltura ed il Governo. Torino, Casanova, 

1892.
— Sul Credito agrario, nella Rassegna agraria , indu stria le , com

m erciale, p o litica  di Napoli (Anno I, vol. III).
R u f f i n i  F. — Lo Studio e il Concetto odierno del Diritto 

ecclesiastico, Roma, 1892.
— La Buona Fede in materia di prescrizione. Storia della

Teoria canonistica, Torino, 1892.

8
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FACOLTÀ MEDICO-CHIRURGICA

Istituto Anatomico.

Giacomini C. — Sulle anomalie di sviluppo dell’embrione 
umano. (lì. A ccadem ia delle Scienze di Torino).

—  Comunicazione IV (con tavola). Ovolo completo, con em
brione atrofico. Studio comparativo di embrioni di coniglio 
atrofici ottenuti sperimentalmente.

—  Comunicazione V (con tavola). Prodotto abortivo con forma
nodulare, mancanza dell’Amnios. Blastoderma di coniglio in 
via di distruzione.

—  Comunicazione VI (con tavola). Mancanza dell’ embrione e
della vescicula ombelicale. Cisti dell’Amnios e produzioni 
epiteliari del Chorion e delle sue villosità.

Odisio L. —  Studio anatomico ed istologico sopra un Sire- 
nomele (con tavola).

Istituto Anatomico Patologico.

Foà P. — Note ad un corso dimostrativo di Anatomia pato
logica. Lezioni sei. (G azzella Medica di Torino, 1892).

—  Sui parassiti del Cancro. — 2 Note. (G azzetta  Medica di To
rino, N. 36, 1891, e N. 20, 1892).

—  Ueber Krebsparassiten Mit. 2 Tafeln. (C entralblatt fur Balcte-
riologie u. Parassitenk&nde, Bd. XII, IN. 6, 1892).

Foà P. e Scabia E. —  Sull'immunità e sulla terapia della 
Pneumonite. (Gazzetta M edica d i T o rin o , N- 13 ,  1 4 ,  15 ,  
1892).

—  Sulla Pneumoproteina. (G azzetta  Medica d i T o rin o , N. 22,
1892).

Cesaris Demel A. — Sopra un caso di cancro primitivo della 
vescica nella donna. (G azzetta M edica d i Torino, N. 33,1892).

—  Chemiotassi e Leucocitosi nelle malattie da infezione. (Gaz
ze tta  Medica d i T orino, N. 20, 1892).
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Istituto Fisiologico.

Musso A. — Les phénomènes psychiques et la Température 
du cerveau. Croonian Lecture, 21 Mars 1892. (Pliilosophi-  
cal Transactions of thè Unyal Society o f  London, T. CLXXXIII, 
pag. 299).

—  L’educazione fisica della donna. Milano, Treves; 1892.
—  L’educazione fisica e i giuochi nelle scuole. (Nuova Anto

logia, voi. XXXVI, serie III, 1° novembre, 189)).
—  La riforma della ginnastica. (Nuova Antologia, 16 gennaio,

1892).

A l b a n e s e  M . —  La fatica negli animali privi di capsule sur
renali. (A lti della  R. Accademia dei L in cei, seduta del 6 marzo 
1892; e A rch . i ta l . de B io l., XVII, pag. 239-247, 1892).

—  Ricerche sulla funzione delle capsule surrenali. (A tti della
R . Accadem ia dei L in c e i,  serie V, voi. 1, 1° semestre ; e 
A rch. ita l. de Biol. XVIII, 1° fase., 1892).

G r a n d i s  V . —  Sui prodotti elettrolitici dell’albumina. (R. A c
cadem ia dei Lincei. In corso d i stam pa).

—  Sul rapporto fra la massa sanguigna e lo scambio respira
torio. (fi. Accad. d i Medicina d i Torino. In corso d i stam pa).

—  La sostanza colorante degli idrofili. (R. Accademia dei Lincei.
In corso d i stam pa).

— Sur la nature du processus respiratoire chez les animaux
peptonisés.(Archives italiennes de Biologie, Tom. XVII, fase. 3°).

— Azione dell’oppio sul ricambio respiratorio, (fi. A ccadem ia di
Medicina d i Torino. In corso d i stam pa).

M a n c a  G .  —  Studi sull 'allenamento.. (A tti della R. Accadem ia  
delle  Scienze d i Torino, voi XXVIII, adunanza del 13 marzo 
1892; e Archives ita l. de B iol., T. XVII, fase. 3).

P a t r i z i  M. L . —  Oscillations quotidiennes du travail mus- 
culaire en rapport à la température du corps. (Archives 
italiennes de B iologie, Tom. XVII, fase. 1).

—  L’azione del caldo e del freddo sulla fatica dei muscoli nel
l’uomo. (R A ccadem ia d i Medicina d i T orino; seduta dell’11 
marzo 1892).
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Patrizi M. L. — Studi sulle contrazioni muscolari del filu
gello. (In corso d i stam pa).

— Ricerche sulla coordinazione degli impulsi volontari. (In
corso d i stam pa).

laboratorio di Patologia generale.

Bizzozero G. — Sulle ghiandole tubulari del tubo gastro
enterico e sui rapporti del loro epitelio coll’epitelio di r i
vestimento della mucosa. Nota II. (A tti della  R. Accademia  
delle Scienze d i Torino, vol. XXVII, 22 novembre 1891).

—  Idem. Nota I I I . (A tti della  R. Accademia delle Scienze d i To
rino, voi XXVII, 17 gennaio 1892.

— Idem. Nota IV. (A tti della  R. Accademia delle Scienze d i T o
rino , vol. XXVII, 29 maggio 1892).

—  Idem. Nota V. (Atti della  R. Accadem ia delle  Scienze d i To
rino, vol. XXVII, 26 giugno 1892).

— Ueber die Schlauchförmigen Drusen des Magendarmkanal
und die Beziehung ihres Epithels zu dem Oberflächene- 
pilhel der Schleimhaut. (A rchiv . f. m ikroscop. Anatom ie, 
Bd. XL

Bordoni-Uff r eduzzi G. —  I microparassiti nelle malattie 
da infezione. M anuale p ra tico  d i bacterio log ía , 2“ edizione. 
(In corso d i stam pa).

— A proposito di un caso di guarigione di rabbia nell’uomo.
(R iform a m edica, N. 112, 1892).

Calderara G. —  Contributo alla conoscenza dello sviluppo 
delle fibre muscolari striate. (In corso di, pubblicazione).

Ottolenghi S. — Sui bacteri della putrefazione nel sangue 
del cadavere umano. (Atti della  R . Accadem ia di Medicina 
d i Torino, 1892). —  (V ierteljahresberich t f. gericht. M edie., 
IV, 1892).

Salvioli I. — Della compartecipazione dei leucociti nella 
coagulazione del sangue. Nota. (A tti de lla  R. Accademia di 
M edicina d i Torino, anno 1892, N. 516).

—  Idem. (Lavoro completo d i prossim a pubblicazione).



117

Laboratorio di Materia medica e Farmacologia.

Giacosa P. — Elementi di Farmacologia e Tossicologia. — 
Un volume d i olire 400 pagine. Torino. Fratelli Bocca.

—  Bibliografia medica italiana; raccolta di tutte le pubblica
zioni originali italiane nel campo delle scienze mediche, 
uscite durante il 1891. (Un volume d i circa  350 pagine  —  
Torino. Roux e C.).

—  Malaria. (Nuova Antologia, agosto).

Giacosa P. e Scofone L . — Studi farmacologici sulla 
stricnina. (In corso d i pubblicazione). (Comunicazione p re
ventiva alla li. Accadem ia di Medicina d i Torino nella se
duta del 17 giugno 1891). Anno LV, pag. 538.

Grande E. — Trasformazione nell’organismo della ossielilfe- 
niluretano. (In corso d i stam pa).

Laboratorio d’igiene.

Maggiora A. — Bakteriologische Untersuchungen während 
einer Epidemie von Dissenterie. (C enlralb. f. B ak ter ., 1892).

—  Untersuchungen Uber die physiologische Bedenlung d. Mas
sage. (Archiv f. Hygiene, 1892).

Mazza C. —  Ricerche sopra fazione antisettica del sozojo- 
dolo. (In corso d i pubblicazione  e nel Giornale della  R. Ac
cadem ia d i M edicina d i Torino).

—  La febbre tifoide a Torino. (G iorn ale  della  lì. Accadem ia ili
M edicina d i Torino).

Laboratorio di Medicina legale.

Ottolenghi S . — Nuove osservazioni sul campo visivo in 
rapporto alla psichiatria e alla medicina legale. (Gazzetta  
degli Ospitali, 1892).

—  La donna delinquente. (G azzetta  Med. d i Torino, 1892). 

Ottolenghi S. e Carrara M. — Il piede prensile. (Giornale
R. Acc. di Med. d i Torino, (892).
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A r d ù . —  Anomalie dell’osso occipitale. [Giorn . della  R. Accad. 
di M edicina d i T o rin o; 1892).

—  Il diametro biangolare della mandibola. [Giorn. della  R. Ac
cadem ia d i Medicina d i Torino, 1892).

Carrara MI. — Di alcune anomalie scheletriche nei criminali. 
[G iornale della  R. Accademia di M edicina di T orino, 1892).

—  Studio su IO crani indiani. [In corso di pubblicazione). 

Lombroso, Roncoroni, Carrara, Bianchi, ecc. —
Processi criminali studiati antropologicamente.

Clinica Medica generale.

Bozzolo C. (Direttore). —  Il processo pneumonico. [In corso 
di stam pa).

Belfanti S .  (Assistente). — I. Sulla immunizzazione del co
niglio contro il virus pneumonico per mezzo dello sputo. 
[R iform a M edica).

—  II Sulla morfologia del bacillo del tetano. [Archivio delle
Scienze M ediche).

—  III. Sulla sostanza tossica del bacillo del tetano. [Congresso
di M edicina interna).

Pescarolo B. (Assistente). —  Le atrofie muscolari. [Trattato  
italiano d i M edicina).

Pescarolo B. e Silva B. — Sui fenomeni elettrici del 
corpo umano in condizioni normali e sotto l’influenza delle 
applicazioni elettro-terapeutiche. (Comunicazione alla R. Ac
cadem ia d i M edicina, dicembre, 1891).

Pescarolo B. e Caponotto A. — Estirpazione di un tu
more intradurale del cavo rachideo. [Riform a M edica , no
vembre 1891).

Sansoni L. (Assistente). —  Il fermento glicolitico del sangue 
e la patogenesi del diabete mellito. (Risposta alle obbiezioni 
di Lepine). [R iform a M edica, gennaio 1892).

—  Il metodo d’Hayem -W inter per la determinazione quanti
tativa dell' HCI del succo gastrico. (Comunicazione alla 
R. Accadem ia d i M edicina d i T orino , seduta 20 maggio 1892, 
e R iform a Medica, maggio 1892.
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S a n s o n i  L . —  Contributo alla conoscenza del modo di com
portarsi dell'HCl cogli albuminoidi in rapporto all’ esame 
chimico del succo gastrico. (Riform a M edica , luglio 1892).
—  Beitrag zur Kenntniss des Verhaltens der HCl zu den 
Eiweisskörpern in Bezug auf die chemische Untersuchung 
des Magensaftes. (B erliner K linische Woch, ottobre 1892).

—  Tubercolo solitario del cervello in corrispondenza della zona
motrice senza corrispondenti fenomeni paralitici. (R iform a  
Medica, luglio 1892).

—  Cancro del Cardias. —  Necrosi della Milza. — Morte per
ematemesi. (Riform a M edica, agosto 1892).

—  Traduzione dei capitoli: Diabete — P atologia del sangue —
M alattie dello  stomaco del Trattato francese T raile  de Me
dicine, con note orginali.

D '  E r c o l e  (Allievo). — Le temperature postcritiche dei pneu- 
monici. (Di prossim a pubblicazione  sulla Riform a M edica).

Fornaca (Allievo). —  La cetrarina. Studio di Clinica te ra
peutica. (In corso di pubblicazione).

Gibelli (Allievo). —  Sull’azione terapeutica del cactus gran
diflora. (In corso d i pubblicazione).

T u r i n  (Allievo). —  La cura della tubercolosi colle iniezioni 
di guaiacolo , iodoformio e eucaliptolo. (Gazzella O spedali, 
ottobre).

Clinica Propedeutica Medica.

Forlanini C. — L’Aeroterapia. (Relazione al V Congresso d i 
M edicina in terna  in  Roma, ottobre 1892).

—  Azione dell’Atropina sulla secrezione clorata del ventricolo
nelPipercloridria. (G azz. Med. d i Torino, N. 45, 1892).

Cavallero G. — Sul valore terapeutico deH’antipirina e degli 
antitermici in generale nelle infezioni acute. (Gazz. M edica 
di Torino, N. 22, 1892).

— La diagnosi dell’ infezione malarica. (G azz. Med. d i Torino,
N. 34, 35, 36, 1892).

—  Il bacterium Coli Commune. (Gazz. Medica d i Torino, 1892).



120

Cavaliere G .  e Riva-Rocci S. — Sul valore dei melodi 
colorimetrici per la ricerca dell'HCI stomacale e sull’azione 
disturbante della peptonificazione, acido lattico e fosfati nel 
metodo di W in ter  per  la determinazione dell’HCI nel con
tenuto gastrico. (Comunicazione a l V Congresso d i Med. in 
terna a Rom a , ottobre 1892).

—  Sul significato clinico dell’ iperfrequenza del respiro. Mor
gagni, aprile 1892.

Riva-Rocci S. — Ueber die Winler-Hayemische Methode. 
(Deutsche Med. W ochenschr., N. 6, 1892).

— Un caso di polmonite effimera. (Gazzetta Medica d i Torino,
N. 5, 1892).

—  Le intossicazioni gastriche.(Giorn. della  R. Accadem ia d i Me
dicina, maggio-giugno 1892).

— La diagnosi dei tumori endotoracici. (G azz. Med. d i Torino,
N. 1 4, 1892).

— La polimiosite. (Gazz. Med. d i Torino, N. 19, 1892).
— La piperazina. (G azz. Med. di. Torino, N. 26, 1892).
— Ueber eine neue melhode zur quantitative Bestimmung der

Peptone in Mageninhalt. (C entralb l. f. K l. Med. N. 47,1891). 

Scarpa G. — Guaiacolo ed Eucaliptolo nella cura della Tisi. 
(Comunicazione a l V Congresso d i Medicina in terna a  Roma, 
ottobre 1892).

Pizzini L. — Tuberkelbacillen in den Lymphdrusen Nichllu- 
berkulöser. (Z eitschrift. f. K l. M e d ., Bd. X X I ,  II. 3, N. 4).

Clinica chirurgica.

Clinica operativa.

Istituto ostetrico-ginecologico.

Carbonelli G. — Il corso autunnale di Ginecologia di  
A. Marlin. — Lettera da Berlino al prof. T ibone. —  T o 
rino, Tip. Localelli.
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Carbonelli G, — Alcune considerazioni sulla pelvi muliebre 
rivestita delle parti molli, allo stalo normale e negli ultimi 
due tempi del travaglio del parto.

Caviglia P. —  La circolazione felo-placentare nel periodo 
del secondamento.[G iornale della li. Accadem ia d i Medicina),
—  Premio Reviglio. —  Torino, 1892.

—  Nuovo contributo allo studio della circolazione feto-pla
centare. [In corso d i pubblicazione).

— Un caso di frattura intrauterina della tibia. [Incorso d i pub•
blicaiione).

Gallia V. — Nota statistica sullo sviluppo del capezzolo, sul 
mancinismo e sulla distribuzione dei peli su! monte di 
venere. Torino, 1892.

Goria G. — La tossicità delle orine prima e dopo il travaglio 
del parto. [Raccoglitore Medico. Forti, 1892).

Turbil C. —  La rottura precoce delle membrane. [Racco
g litore  Medico, Forlì, 1892).

Clinica Oftalmica.

Reymond C. —  D' un apparecchio per dimostrazioni dei 
fascelti astigmatici [Congresso oftalm ologico d i Palerm o).

Secondi G. — Anomalie di distribuzione dei vasi retinici 
[Congresso oflalm ologico d i Palerm o).

—  Rendiconti della sezione oftalmica del Policlinico generale.

Baiardi P. — Sull’esame microscopico della circolazione nei 
vasi della congiuntiva umana [Resoconto del Congresso d'o
culistica tenutosi a Palerm o, 1892). [Giornale dell' Accademia  
di Medicina d i Torino).

—  Un metodo per praticare il tatuaggio delle opacità corneali.
[Congresso d ’oculistica d i Palerm o, 1892).

—  Il grado d ’astigmatismo negli operati di cataratta, special
mente in rapporto col metodo operativo e colle compli
cazioni sorte durante e dopo l’estrazione [Congresso d'ocu
lis tica  d i Palerm o, 1892).
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Beccaria F. — Variazioni delle curve corneali per pro
pulsione del bulbo in avanti (Congresso d ' oculistica di 
Palerm o, 1892).

— Due casi d’ascesso dei seni frontali (Annali d i oftalm ologia
fondati da l Quaglino. Settembre-Ottobre 1892, Pavia).

B o t t o  M . — Ricerche sulla posizione ed estensione della 
regione cieca del Mariotte negli occhi miopi (Congresso d i  
oculistica di Palerm o, 1892).

Gaudenzi C. — Un appareil rapide de craniographie exacte.
( M em oria letta al III Congresso d 'a n tro p o lo g ia  crim inale. 
Bruxelles, 1892).

Clinica Psichiatrica.

Lombroso C. — Trattalo clinico profilattico della pellagra 
(Torino, Bocca. 1890), con 30 tavole.

—  Palimsesti del carcere femminile [Arch. Psich . 1892)
—  Quattro cranii di assassini ravennati (Giornale della  R. Acc.

Medica d i Torino, 1892, n. 8-9).

L o m b r o s o ,  T a m b u r i n i ,  ecc. — Relazione sull’ ispezione 
di Manicomi del Regno (A rch . Psich., 1892, 1).

L o m b r o s o  e M o n g u i d i .  — Scopertura del canale sacrale 
in delinquenti (Giornale della  R. Acc. M edica d i T orino , 
1892, n. 8-9).

— Les applications de l’anthropologie criminelle.

O t t o l e n g h i  e C a r r a r a  — Psicometria e perioplometria di 
uomini geniali [Arch. Psich. Se. pen. Antri, c r im . , 1892).

R o n c o r o n i  T .  —  La criminalità femminile [La scuola p o s i
tiva , Napoli, 1892).

— I l  campo visivo nei pazzi, e i suoi rapporti colle altre sen
sibilità [Giornale della  R. Accadem ia d ì M edicina, 1892).

—  Ricerche su alcune sensibilità nei pazzi (Giornale della  R.
Accademia d i M edicina. 1891).

—  Caratteri degenerativi e sensibilità gustative, olfattive ed
uditive in 50 uomini e 50 donne normali. [Arch. di Psich. 
1892).
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Clinica Dermosifilopatica.

G i o v a n n i n i  S . — Recherches sur l’hislologie pathologique 
de la pelade. (Annales de derm atologie et de syp liiligraph ie, 
T. II. 1891).

— Ricerche intorno all’istologia patologica dell’alopecia areata
(Giorn. della  R . A ccadem ia d i M edicina , n. 1, 1892).

—  Canities unguium ( In ternationaler Atlas seltener H autkran
kheiten, VI, 1891).

—  Delle alterazioni istologiche dell’alopecia sifilitica e del loro
rapporto con quelle dell’alopecia areata. ( Comunicazione 
al I I  Congresso d i derm atologìa in Vienna, dicembre, 1892). 

G a r o s c i  N. e C o d a  M . —  Traduzione della parte del « Traité 
de Medecine » pubblicalo sotto la direzione di Charcot ecc., 
risguardante le malattie veneree e cutanee (vol. II, p. 261), 
con note (Torino, Unione Tipogr. Edit., 1892).

Insegnamenti complementari.

G r a d e n i g o  G . —  Teratoma della faringe. (Giornale della  
R. A cca d .d i Medicina d i Torino, n. 2, Febbraio, 1892).

—  Sopra un caso di pseudofotostesia di origine tattile. Ibidem,
giugno 1892, e Annales des m aladies de l'o re ille , du nez 
et du la ryn x , Agosto 1892.

— Affezioni dell’orecchio interno nella parotite. (R ivista  Veneta
d i Se. mediche. Agosto 1892, pag. 134).

—  Sui caratteri clinici offerti dalle lesioni del nervo acustico.
[Gazz. degli Ospedali, il. 123, pag. 1126, 1892).

— Sulla diplacusis monauralis. (Ib id ., n. 124, pag. 1137).
—  Ein neuer Hörmesser per osteotympanaler Leitung. (Zeitschrift

f. Ohrenh, 1892).
—  Missbildungen d. Ohrmuschel (Fistula auris congenita, Auri-

colaranhänge, Fehlen d. Ohrmuschel) Archiv, f. Ohr., 1892. 
(Con tavole).

— Congenitales Fehlen d. Ohrläppchens. [Ibid., 1892).
— Die Krankheiten des Labyrinths u. des Hörnerven im

Schw a r tz e ’schen Handbuch d. Ohrenheilkunde (con 65 fi
gure) [di prossim a pubblicazione, Vogel edit. Lipsia).
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Gradenigo G. —  Contributo alla patologia del nervo acu
stico. (Il Sordom uto, Marzo, pag. 315; Luglio, pag. 58; 
Agosto-Settembre, pag. 109).

—  Sordità profonda e sordomutismo in seguilo ad otite media
non purulenta, (Ibidem. Giugno, pag. 6; Luglio, p. 52).

— Sulla profilassi del Sordomutismo. Comunicazione al Con
gresso degli Educatori dei Sordomuti. (Supplemento al gior
nale Il Sordomuto).

—  Biografie e bibliografie pubblicale nel giornale II Sordomuto,
concernenti Politzer (Febbraio, pag. 273), Moos (Maggio, 
pag. 401), Gellé (G iugno , pag. 4), Sleinbru gge (Luglio, 
pag. 47), Delstanche (Agosto-Settem bre, pag. 87), Gou- 
guenheim (Idem, pag. 90), Mvgind (Supplemento), Urbant- 
schitsch (Novembre), Hartmann (Dicembre).

—  Le Riviste scientifiche 1° M ilano  e le recensioni non firmale
comparse nei fascicoli del giornale II Sordom uto, dall’ Ot
tobre I89I in poi.

—  Rendiconti clinici e statistici della Sezione Olojalrica del
Policlinico generale per ciascun mese dell’anno 1892. Il  
Sordom uto.

Airoldi. — Sulle complicazioni auricolari nella meningite ce- 
rebro-spinale. (Ibid., 1892).

Brugnatelli. — Sull’azione del sozojodolo sodico nella cura 
delle otorree. (Ibid., Maggio, 1892, pag. 406).

Gabbio G. —  Ateroma del padiglione dell’orecchio. (Ibidem, 
Aprile 1892, pag. 358).

Piselli G. —  Contributo alla casuistica delle fistole mastoidee  
permanenti. (Il Sordomuto, Marzo, 1892, pag. 318). 

Scaramuzza. — Sulle complicazioni auricolari nella in 
fluenza. (Ibidem, Agosto-Sellem bre, pag. 125, e Ottobre, 
pag. 186),

Treves. —  Di alcune ricerche intorno al potere di assorbi
mento della mucosa nasale. (Il Sordomuto, Agosto-Settembre, 
pag. 128, e Giornale della  R . Accadem ia di M edicina d i T o 
rino, Anno 1892, n. 7). 

V a lli. — La o tite interna nella sifilide ereditaria. (Ibidem, 
1892).
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Perroncito C. — Continuazione delle esperienze sulla tra
smissione della tubercolosi coll’uso delle carni e del latte 
degli animali infetti.

—  Studi ed esperienze sugli insetticidi. Metodi pratici ed eco
nomici per uccidere gli insetti nel e sul corpo dell’ uomo 
e degli animali.

—  Metodi pratici ed economici per distruggere gli insetti egli
acari dannosi alle piante.

—  I parassiti dell' uomo e degli animali utili. (In corso d i
stam pa, 2a edizione).

—  Descrizione di pezzi patologici e sunti delle lezioni (In col
laborazione coll'assistente D. P o r r o ) .

D e m a t e i s  P .  —  L’azione della temperatura febbrile sulle 
ascaridi dell’intestino.

Professori onorari ed emeriti.

Moleschott J. — Untersuchungen zur Naturleh re des Men- 
schen und der Thiere, Giesen , 1892, Emil R o th, Bd. 
XIV, 6.

—  Ueber die Erzeugung von Nagel . stoff an Hànden und
Fu ssen, (ibidem).

Docenti privati con effetti legali.

A d u c c o  V .  —  Modifications de l’excitabilité des centres ner- 
veux dans les premiers jours de la vie. (Archives italiennes  
de biologie, Tom. XVIII, fase. I, paru le 10 sept. 1892, 
pag. 1-18.

—  Sopra un fragmento proprio della bile del rospo. (Regia
Accademia d i Medicina d i Torino. Seduta del 9 dicembre 
1892).

—  Ricerche sopra i processi chimici dell’organismo digiuno.
(Regia Accademia dei F isiocritic i d i Siena. Adunanza del 
22 giugno 1892).
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Bonome A. — Di alcune alterazioni del fegato in seguito 
alla estirpazione del plesso celiaco. Ricerche istologiche e 
sperimentali: (R iform a M ed ica , n. 3 7 ,  F ebbra io ,  1892, 
Napoli).

—  Tricofitiasi dermica a forma penfigoide e polineurite Irico-
fitica in individuo affetto da tabe dorsale. (Archivio p er  le 
Scienze M ediche, voi. XVI, n. 5, Torino 1892).

Bonome A. e Vivaldi M. — Sull’ importanza della Mal- 
leina nel trattamento preventivo, diagnostico e terapeutico 
della Morva. (Riforma M edica, n. 168, Napoli, Luglio 1892).

—  Ueber die specif iche W irkung einiger Substanzen auf die
Entwickelung und die palhogene Eigenschaft des Rotz- 
bacillus. ( Deutsche m edicinische W ochenschrift , n. 14. 
October 1892. Berlin).

Dionisio I. — Contributo sperimentale allo studio della 
fisio-patologia del nervo ricorrente. (G iornale della  R. Acca
dem ia d i M edicina, 1891, N. 11 e 12).

—  Speculum divaricatore delle corde vocali e sollevatore della
epiglottide per operazioni laringee e tracheali. (Giornale 
della  R. Accadem ia d i Medicina, 1891, N. 11 e 12).

—  Rendiconto statistico della Sezione Bino-Laringologica del
Policlinico di Torino, 1891. (G azzetta  Medica, 1892, N. 29).

— Sulle deviazioni del retto e loro cure. (Archivi ita lia n i d i
laringologia, 1892, N. 4).

—  Sulla tubercolosi nasale. (Comunicazione al 1° Congresso
di Rino-Laringologia, 27 settembre, Roma).

Falchi F. — Sul lupus delle palpebre e della congiuntiva. 
(In corso d i stam pa).

—  Contribuzione alla plastica congiuntivaie. {In corso d i stam pa). 

Gallenga C. — Contributo allo studio di alcune deformità
congenite delle palpebre (Coloboma palpebrale e sopracci
gliare. Microblefaria congenita) 2 tav. pag. 100. (Giornale 
A cc.M ed . d i  Torino, 1892, n. 7.

—  Contributo allo studio delle aderenze amniotiche all’occhio.
Pubblicazioni per il Giubileo d’ Insegnamento del profes
sore Schiess di Basilea. Basel. 1892.

—  Contributo allo studio delle Cisti nello Pieregio. (Di p r o s 
sim a pubblicazione).
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Guy G. —  Della mania considerata in rapporto al sesso.
(Di prossim a pubblicazione).

Lava G. — La sieroterapia in 10 casi di pneumonite cru- 
pale. (Comunicazione all'A ccadem ia d i Medicina d i Torino il
2 dicem bre 1892).

Marro A. — Ptomaine nelle orine degli alienati. (Annali di 
freniatria , voi. 3°).

—  Il processo Romboli, contribuzione allo studio della pazzia
transitoria da avvelenamento alcoolico (Id.).

M o s s o  U . —  Azione fisiologica della Fenocolla (in collabo- 
razione col Dott F. Faggioli). Giornale della R. Accademia  
d i M edicina d i Torino.

Mya G. —  Il concetto delle gradazioni morbose nella pato
logia interna. Prelezione al Corso di Patologia speciale 
medica nel R. Istituto di Studi Superiori nell’anno scola
stico 1891-92.

—  Sul valore del blu di metilene come antimalarico. Speri
mentale, Dicembre 1892).

—  L’urobilinuria nei suoi rapporti colle condizioni del tubo
intestinale. (Ricerche d e ll’allievo  E. B o r s e l l i n i ).  (Sperim en- 
ta le , Febbraio 1892).

—  Contributo allo studio dell’anemia splenica (in collaborazione
col Dott. Trambusti). Sperim entale, Agosto 1892).

—  Setticoemia e Meningite da bacillus coli communis. (Comu
nicazione al V Congresso d i Med. In terna, Ottobre, 1S92).

—  Anasarca postmorbilloso. (Osservazione d e ll’ assistente dottor
C. G a r r è ) .  (Sperim entale, 1892 n o v e m b r e ) .

—  Ricerche ematologiche nelle malattie dell’infanzia. (Tesi di
laurea del Dott. P ratesi. In corso d i stam pa).

Napione. — Le psicosi da influenza. (Tesi d i laurea, id.). 
Ruata A. —  Delirio a l lucinato lo  acuto da avvelenamento 

per ossido di carbonio (ld.).
Silva B. — Immunità e terapia della pneumonite crupale, 

Pavia, 1892.
—  Preliminari anatomici, fisiologici e semeiotici delle malattie

del sistema nervoso. (Pel T rattalo d i M edicina di Cantani 
e Maragliano, edito a Milano da F. Vallardi).
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Silva B. —  Revisione della traduzione italiana dei tre primi 
volumi del Tra tta to d i Medicina d i C harcot e Bouchard , 
con numerose annotazioni e aggiunte originali fra cui le 
seguenti :

a) Terapia dell ileotifo ;
b) Malattie nervose e psichiche da influenza;
c) Profilassi pubblica e privala e terapia del cholera;
d) Febbre ricorrente;
e) Elefantiasi degli Arabi;
f) Esantemi medicamentosi e menstruali;
g) Terapia della difterite;
h) Sem eiotica del sangue.

R. Scuola d’Ostetricia in Novara.

Truzzi E .  —  Per la riabilitazione della sinfìsiotomia. Tip. 
Cooperativa, Milano 1892.
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FACOLTÀ DI LETTERE E FILOSOFIA

Allievo G. —  Sludi pedagogici in servigio degli studenti uni
versitari,  delle Scuole normali e degli Istituti educativi. 
Un volume in-8° grande di pag. 404. Torino, tipografia 
Subalpina.

Bobba R. — Di alcuni commentatori italiani di Platone an 
teriori al secolo xix — in-8 pag. 82.

—  Il passalo e il presente della Filosofìa — in-8 pag. 40. 
Chinazzi G. —  La Teorica del senso e della mente. Genova,

Luigi Sambolino 1891.
— Due lettere inedile di Costanza Monti, ed una di Andrea

Mustoxidi. Genova. Schenone, 1892.
— Nel terzo anno secolare dalla morte di Amos Comenio.

Genova, Sordomuti, 1892.
— Questioni Colombiane - In Secolo X I X  - Anno 1892 -  Col

pseudonimo Biblos.
—  Collaborò co’ suoi colleghi della R. Scuola Superiore di

Commercio a dar forma italica all’ opera di H. H arisse 
Cristoforo Colombo e i l  banco di S. Giorgio. Genova, Sordo- 
muli (Centenario Colombiano).

—  La Scuola normale maschile della provincia di Genova.
Memoria redatta nel IV anno secolare dalla scoperta d’A
merica. Genova, Barizzone, 1892.

Cipolla C. — Appunti sulla storia di Asti dalla caduta del
l’impero Romano fino al principio del sec. x. Venezia, 
1891-2 (estr. dagli A tti dell'istitu to  V eneto). Un voi. di pa 
gine 260 con 3 tavole.

—  Di Rozone vescovo di Asti e di alcuni documenti inediti che
lo riguardano. Torino, 1892 (eslr. dal voi. XLII delle Me
m orie della  R. Accadem ia d i Torino).

—  Il Trattalo « De Monarchia » di Dante Alighieri e l’opu
scolo « De polestate regia et papali » di Giovanni da Pa
rigi, Torino, 1892 (estratto dal voi. XLII delle Memorie 
della  R. Acead. d i Torino).

9
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Cipolla C. —  Considerazioni sulle « Getica » di Jordanes e 
sulle loro relazioni colla « Historia Gelarum » di Cassio- 
dorio Senatore. Torino, 1892 (estr. dal vol . XLII I delle 
M em orie della  R Accad. d i Torino).

—  Ita lien  bis 1492, bibliografia storica per gli anni 1889-90
(nell’opera Jahresberichte del dottor I. Iastrow, Berlino).

—  Publications relalives à Phistoire du moyen-àge (Italie) (in
Revue historique  1891-2).

— Nuove considerazioni sopra un passo controverso dello sto
rico W ipone (A rch . Lom bardo, 1892, voi. XX).

—  Appunti storici tratti dalle E pistole  di S. Pier Damiani [A lti
dell'A ccad. d i Torino, voi. XXVII).

—  I lesti greci della Cronaca Arabo-Sicula di Cambridge, pub
blicati da G. Cozza-Luzì (Atti della  R. A ccad. delle Scienze  
d i Torino, voi. XXVII).

— Indices chronulogici ad antiq. I ta l. Medii Aevi et ad  oliera
m inora L  A . M uratorii (in collaborazione con altri), Auguslae 
Taurinorum, fase. V.

—  Cenni sopra le strade romane nel Veronese (Nuovo Arch.
V eneto, 1891).

— Riprando vescovo di Verona e il suo viaggio alla volta di
Terrasanta, Verona, 1892, tip. Francbini.

—  Un illustre bibliografo (G. B. C. G ìuliari). Verona, 1892,
lip. Ci velli.

—  Vari articoli o recensioni di minor mole ne l l ' i r i s  e Storia ,
nella R ivista  storica  ita liana , nella G azzetta  le tte r a r ia , ecc. 

Cora G. — Cosmos. Comunicazioni sui progressi più recenti 
e notevoli della Geografia e delle scienze affini, voi. X, 
1889-91, fase. X-XII: Torino, a spese del Direttore, vo
lume XI, 1892, fase. I - IV : Torino, Fratelli Bocca. — 
Memorie e carte principali :

— Studi sui paesi e popoli Tedeschi, promossi e pubblicali per
cura della Commissione centrale per la corografia scien
tifica della Germania: appunti e cenni critici (voi. X, fa
scicoli X e XI-XI1).

— Viaggi di G. Nachtigal nel Sahara e nel Sudan (voi. X,
fase. X e X I-X II) .

— Notizie della spedizione artica del ten. C Ryder (voi. X,
fase. XI-XII).
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Cora G. —  Atlanti e ca r te murali di Geografia s torica e di 
Storia (volume X, fase. X l-XII).

— Carla della valle di Teluan e dinlorni, in maggior parie
secondo rilievi spagnuoli: scala 1:100.000 (voi. X, fasci
coli XI-XII).

— Le isole Aru (Nuova Guinea occidentale) (vol. XI, fase. I,
con caria).

—  Carla originale della parie Nord delle isole Aru, costruita
e disegnata in gran parte secondo rilievi italiani inediti: 
scala 1 : 4  000.000. Cartina inchiusa: Le isole Aru, scala
1 : 4,000,000 (voi. X I ,  fase. I).

—  Premessa ad una memoria di C. A. Nallino sul valore me
trico del grado di meridiano secondo i geografi arabi (vo
lume XI, fase. I).

— Esplorazioni italiane nei paesi Somali e Galla (voi. XI, fa
scicolo I).

—  Spedizioni di I. C. Russell al monte S. Elia (volume XI,
fase. I).

—  Notizie sulla Repubblica di Liberia, specialmente secondo
i viaggi e gli studi di J. Buttikofer (voi. XI, fascicoli II, 
III e IV).

—  I dominii italiani in Africa. Nuovi calcoli pianimetrici e sta
tistici (vol . X I,  fase. II-III).

— Carta della Colonia Eritrea coll’Abissinia e regioni limitrofe
tra  il Nilo, Suakim e il Golfo d ’Aden : scala 1:4.000.000 
(volume XI, fase. II-III).

—  Spedizione belga Le Marinel al Kalanga (voi. VI, fascicoli
II-III).

—  Prim o Congresso Geografico Italiano e mostra relativa (vo
lume XI, fase. IV).

—  Notizie minori e recensioni diverse (voi. X ,  fase. X -X II ,
e voi. XI,  fase. I-IV).

— Carla murale corografica della provincia di Alessandria, in
3 fogli. Scala 1 : 100,000. Torino, G. B. Paravia e C., 
1892.

— Carta murale fisica e politica dell’ Italia, in 6 fogli. Cartine
inchiuse: i Dominii Italiani in Africa, scala 1 : 8.000.000; 
la regione tra Massaua, Keren e Asmara, scala 1 700 000 
(3a ediz.). Torino, G. B. Paravia e C , 1892.



132

C o r a  G .  —  Collaborazione al Supplemento a lla  -6a d iz io n e  
della  Enciclopedia Ita liana, vol. II I , dispense 39-47. Torino, 
Unione Tipogratìco-Editrice, 1891-92.

— Les Expéditions Egyptiennes en Àfrique, noles et documents:
la route de Kéneh à Bérénice levée en 1873 par le co- 
lonel R. E. Colston (Bulletin de la Société Khédiviale de 
Gèographie, III sèrie, num. 7, Le Caire, 1891, con una 
carta).

—  Studi ed appunti intorno alla superficie e popolazione della
Terra  e delle sue divisioni. N. 1. Popolazione del Regno 
d’Italia nel 1889-90 e Statistica dell’Emigrazione Italiana 
nel 1890, paragonale agli anni precedenli (in-4. Torino, a 
spese dell’Autore, 1891).

— Appunti e cenni critici sull’opera del prof, dott H . F . B i d e r -

m a n n , « le nazionalità nel Tirolo e le sorti incostanti della 
loro diffusione» (in-4. Torino, a spese dell’autore, 1891).

—  Rapport du jury des récompenses du Congrès international
des Sciences géographiques de 1891 (nel Compie rendu du  
V Congrès in ternational de Sciences fjéographiques le m  à Berne  
du 10 au  14 aoùt 1891, Berne, 1892).

Corrado C. — I Canti dei Goliardi. (Traduzione italiana, 
preceduta da uno studio storico sul Medio Evo e i Go
liardi. 1892).

D’Ercole P. —  L’origine indiana del pitagorismo secondo 
L von S ch röder . Continuazione nella R ivista  ita lia n a  d i F i
losofia diretta da L. Ferri,  vol. Il, 1891, pag. 320, e seg.

—  Saggio circa la ragione logica di tutte le cose di P i e t r o
C e r e t t i , vol. I l i ,  l’Essologia (ossia Filosofia della Natura): 
Sezione 1, la Natura meccanica, con traduzione dal latino 
del prof. C. B a s i n i  e con Note e Introduzione del profes
sore P a s q u a l e  D ’È r c o l e . Torino, 1892, in due parli di 
complessive pagine cxxx-1491. La parte spettante al p ro 
fessore d’Èrcole consiste nella Introduzione, di 130 pagine 
e in 720 note.

—  La Filosofia della Natura di P ie t r o  C e r e t t i . Torino, 1892.
(È la predetta Introduzione estratta e pubblicata a parte). 

Ferrero E. —  Corso di storia scritto per le scuole secon
darie, vol. I. Storia orientale. Storia greca. Sesta edizione. 
Torino, Ermanno Loescher, in-8 , pag. xii-156.

i
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Ferrero E. — Vol . IV. Storia del medio. Quarta ediz., in-8, 
pag. xn-336.

— Breve storia d’Italia dai tempi antichi ai nostri. Quarta edi
zione accresciuta. Torino, Loescher, in-8, pag. iv-212.

—  Biografie e racconti di storia nazionale. Parte prima. Terza
ediz. Torino, Loescher, in-8, pag. 80.

— Intorno al libro di Manuel Bodriguez de Berlanga: « El
nuevo bronce de Itàlica » (negli A lti della R. Accadem ia  
delle Scienze di T orino, voi. XXVIII).

— Nuovi ufficii nelle armate romane (Ibid.).
— Seconda relazione degli scavi al P ian  de Jupiter (Gran San

Bernardo) (nelle N otizie degli scavi comunicale a lla  R. A c
cadem ia dei L incei, 1892).

—  Articoli nel D izionario epigrafico d i an tich ità  rom ane di E t 
t o r e  d e  R u g g i e r o .

Garizio E. —  Nuova grammatica razionale della lingua la
tina pel ginnasio superiore e pel liceo. Parte I Etimologia. 
Torino, F. Casanova.

—  Grammatichetta  razionale della lingua latina pel ginnasio
inferiore. Torino, F . Casanova.

— Manuale della letteratura latina contenente tutte le materie
richieste per l’insegnamento del latino nell'intero corso li
ceale. Torino, F. Casanova.

—  Luoghi scelti degli autori latini ad uso del ginnasio supe
riore raccolti, ordinati e commentati con piccolo dizionario 
delle forme graficamente corrette, riscontrate con le errale 
e meno corrette, principalmente in uso. Torino, F. Casanova.

—  I libri degli Annali di Cornelio Tacito con note italiane ad
uso del liceo. Torino, G. B. Paravia.

Graf A. —  Versi (N uova Antologia, serie III, voi. XXXVI).
— La gelosia di Otello (Nuova A n to lo g ia , serie I I I , vo

lume XXXVII).
— Venere Demonio. [La Tavola R otonda, anno II, n. 9).
— La Fata. (La Tavola Rotonda, anno II, num. 20).
—  La illusione letteraria. (La Tavola Rotonda, num. 27).
—  Miti, leggende e superstizioni del medio evo, voi. I, Torino,

Loescher, 1892.
—  Il tramonto delle leggende, nel terzo volume dell’opera « La

Vita italiana nel Trecento », Milano, fratelli Treves, 1892.
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H u g u e s  L . — L’opera scientifica di Cristoforo Colombo. To
rino, Ermanno Loescher.

—  La Geografia della Regione Italiana. T o r in o , Ermanno
Loescher.

L a n f r a n c h i  V. — Aur. Prudentii Clementis opera Vincen- 
tius Lanfranchins ad Bodonianam editionem exegit, variis 
lectionibus atque adnotatiunculis illustravit. Accedii index 
rerum et verborum locupletissimus. Vol. II. A ugusta  T au -  
rinorum ex Officina Salesiana, an. MDCCCXC1I (non an
cora finito d i stam pare).

—  In Diario Litterario quod honori Christofori Columbi in lu-
cem semel produit Tridenti exeunte mense octobri an.
MDCCCXCII. Trento, Stab, tipogr. G. B. Monaudi, 1892.

—  In Pergamena miniario opere exculta. Augustae Taurinor. \
ex officina Camilla et Bertolero an. MDCCCXCII.

M ü l l e r  « .  —  Rivista di Filologia ed Istruzione classica, 
anno XXI.

— Le imprese di Basilio Digene Acrita, epopea bizantina, pub
blicata secondo il manoscritto di Grottaferrata (negli A lti del- 
l'im p. Accad. delle  Scienze d i Pietroburgo  —  in  corso di stam pa).

P i z z i  I . —  Poeti mistici persiani, nel G iornale della  Società  
A sia tica  Ita liana.

— Le somiglianze e le relazioni tra la poesia persiana e la
nostra nel Medio Evo, nelle Memorie della  R. Accadem ia  
delle Scienze d i Torino, serie II,  vol. XLII.

—  Il canto di Völundr nell’Edda, tradotto dallo scandinavo a n 
tico o antico nordico, nella G azzetta  L e tte ra ria  di Torino.

R a m o r i n o  F .  —  Sallustio. La Guerra di Giugurt a , con 
note italiane, 2a ediz , Torino, Loescher, 1893.

—  Bibliotheca Scriptorum Graecorum et R omanorum Hoepliana,
curantibus V. I n a m a  et F. B a m o r i n o . Mediolani, apud U. Hoe- 
plium MDCCCXCIII. Degli autori latini finora sono stati 
pubblicati Cesare (De bello gallico e c iv ili), Catullo, Tibullo 
Properzio (E legie scelte), Cicerone (Opere scelte), Cornelio,
Orazio, Livio (libri 1, 2, 21, 22 e brani scelti di altri libri),
Ovidio, Fedro, Quintiliano (libro 10), Sallustio, Tacito,
Virgilio; tutti con introduzione e indici di F. Ramorino.
Di Cesare De bello c iv ili, Fedro, Catullo, Tibullo, Properzio, 
anche il testo fu riveduto da lui.
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Ramorino P. — Recensioni varie nella R ivista  d i F ilologia  
diretta dal Miiller e nella R ivista  S torica  del Rinaudo.

—  La pronunzia popolare dei versi quantitativi latini ne’bassi
tempi, e origine della verseggiatura ritmica. (In corso di 
pubblicazione).

Renier R. — Giornale storico de lla  lettera tu ra  ita liana , diretto 
in compagnia del prof. F. Novati. Editore Loescher. Vo
lumi XIX e XX.

— Qualche documento di Publio Fausto Andrelini. Nel Gior
nale storico  suddetto, XIX, 185.

—  Il probabile falsificatore della « Quaestio de aqua et terra »
(in collaborazione con A. Luzio). Nel Giornale storico  sud
detto, XX, 125.

— Spigolature Ariostesche. Nel Giornale storico  sudde tto , XX,
301.

—  Retorica. Nella Gazzetta Letteraria, 2 luglio 1892.
—  Un’analisi estetica dei canti Leopardiani. Nella G azzetta  Let

teraria , 20 agosto 1892.
— Canzonieretto adespoto di Niccolò da Correggio. Nozze Sal-

v ion i-T aveggia . Torino, tip. Bona, 1892.
Rinaudo C. — Direzione della Rivista storica  ita lian a  (voi. V il i ,  

fase. 4 : voi. IX, fase. 1, 2, 3) ; Becensione delle Campagne 
del Principe Eugenio d i Savoia  (voi. V il i ,  pag. 756) ; note 
bibliografiche di storia politica (voi. VIII, pag. 783; voi. IX, 
pag. 141, 289, 523). — Corso d i sto ria  generale del medio 

evo e dei tem pi m oderni, voi. I, 476-1313, pagg. xn -304  
Firenze, G. Barbèra).

Rossi F. —  Trascrizione con traduzione italiana dal testo 
copto di un sermone sulla Passione di nostro Signor Gesù 
Cristo, con vari altri frammenti copti del Museo Egizio di 
Torino ; pag. 1 -1 48 con 4 tav. litog. Nelle Memorie della  
R. Accadem ia delle Scienze  di Torino, serie II, tom. XLII. 

Schiaparelli L. —  Brevi considerazioni sulla priorità e in
tensità della coltura fra la  Babilonia e 1’ Egitto ; e sopra 
una scoperta storico-geografica del 1892. Torino, Loescher 
1892.

Vallauri T. — Epitome Historiae Patriae. Editio unde
cima. Augustae Taurinorum. Ex officina Salesiana. An. 
MDCCCLXXXXII.
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Docenti privati con effetti legali.

Cian V. — Gioviana. Di Paolo Giovio poeta, fra poeti, e di 
alcune rime sconosciute del sec. xvt. Nel Giornale storico  
d. Ietterai. H ai., XVII, pp. 277 sgg.

—  Un buffone del sec. xvr. Fra Mariano Felli. Nella Cultura,
n. 20 del 1891.

— Fra  Serafino. Nota illustrativa al Cortegiano di B. Casti
glione. Nell'Archivio storico lom bardo, A. XVIII.

—  Due brevi di Leone X  in favore di Cristoforo Longolio. Nel
Giornale storico  citato, vol . X IX , pp. 373 sgg.

—  Galanterie torinesi del sec. xvi. Eslr. dalla G azzetta  Lette
ra r ia , gennaio 1892, accresciuto delle note.

—  Per la storia del sentimento e della poesia sepolcrale in
Italia ed in Francia prima dei Sepolcri del Foscolo. Nel 
Giornale storico  citato, voi. X X , pp. 205 sgg.

— Candidature nuziali di Baldassar Castiglione. V enezia , 
Tip. Ferrari, 1892.

—  Canti popolari Sardi (In collaborazione con P. N urra). Vol. I,
Palermo, Clausen, 1892.

—  Recensioni varie di opere del D’Ancona, Cloetta, Martinati,
Buzzati, Pinlon, Pélissier, nel Giornale storico  citato e nella 
R ivista  storica  ita lia n a .

Gabotto F. — Ricerche e studi sulla storia di Bra. Vol . I, 
Bra, Racca.

—  Lo Slato Sabaudo da Amedeo VIII  ad Emanuele Filiberto.
Vol . I, Torino, L. Roux e Comp.

—  Un poeta beatificalo. Schizzo di Battista Spagnolo da Man
tova. Venezia, Successori Fontana.

—  Un poeta piemontese del secolo xvi. Bologna, Fava e Ga-
ragnani.

—  Gli epitalami per  le nozze di Margherita ed Isabella di
Savoia coi Duchi di Mantova e Modena. Bra, Racca. (Per 
nozze Testa-Lombardi).

—  Un nuovo contributo alla storia dell’ Umanesimo Ligure.
Genova, Sordomuti.

—  Manuale di storia antica. Vol . I ,  Oriente c lassico . Verona,
Donato Tedeschi e figlio.
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G a b o t t o  F  —  Manuale di storia antica. Vol . II, Grecia. 
Verona, Donato Tedeschi e figlio.

—  Ricerche intorno alla vita dell’astrologo Luca Gaurico. Na
poli, Giannini.

—  Notizie biografiche di Demetrio Calcondila (In collaborazione
con Angelo Budini Confalonieri). Genova, Sordomuti.

—  Girolamo Vida ed un processo di eresia. Verona, Donato
Tedeschi e figlio.

—  Altri documenti su Tommaso Morroni da Rieti. Verona,
Donato Tedeschi e figlio.

—  Bartolomeo Manfredi e l’astrologia alla Corte di Mantova.
Pinerolo, tip. Sociale.

—  Recensioni nella R ivista  storica ita liana  e nella G azzetta  L et
teraria .

M e r k e l  C. — Adelaide di Savoia, elettrice di Baviera. Con
tributo alla storia civile e politica del Milleseicento. In-8°, 
pp. ix-400. Torino, Bocca, 1892.

—  Documento di Storia medioevale italiana. Bibliografia degli
anni 1885-91, nel B ullettin o  d e ll'is titu to  Storico Italiano, 
an. 1892, n. 12.

S a l v i o n ì  C .  — Resoconto intorno ai lavori sui « Dialetti 
dell’Alta Italia » usciti nell’anno 1890 (Nel K ritischer Jalires- 
bericht iiber d ie  F ortscliritte  der rom anischen Philologie, voi. 1),

— Annotazioni sistematiche alla « Antica parafrasi lombarda
del Nem inem  laedi n isi a se ipso  di Giovanni Grisostomo » 
e delle « Antiche scritture lombarde. » Parte l a (In A r
chivio glottologico italiano, voi. XII) .

—  Lampyris italica. Saggio intorno ai nomi della lucciola in
Italia. Milano, Rebeschini, 1892.

—  Ìndici sistematico-analitici del XII voi. del\'Archivio glotto
logico ita liano  (in detto volume, pp. 468-80).

V a l m a g g i  L . — Teoria e pratica nella grammatica latina. 
Prolusione a un corso libero di letteratura latina letta nella 
R. Università di Torino. Verona, D. Tedeschi e figlio.

— Aneddoti di grammatica e lessicografia latina. Torino, Loe-
scher (Estratto dalla R ivista  d i filologia e d'istruzione c las
sica , XX).
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V a l m a g g i  L . —  La leggenda del Carnevale d’ I v r e a , in 
Le conferenze a l Circolo C anavesano, anno I. T o r in o , 
G. Candeletta

— M. F. Quintiliano. Il libro decimo dell’Instituzione oratoria,
saggio di versione. Torino, Loescher.

—  Ad Tac. Hist. II,  7, in R ivista  d i filologia classica, XX, 10-12.
—  « Tablifer » (Nota a un passo d’Ovidio e d ’a l t r i ) , in Rivista

di filologia c lassica , XX I,  1 -3.
— Recensioni e articoli vari nella R ivista  d i filologia e d 'istru

zione classica, ann. X X  e X XI.

Z u r e t t i  C .  O .  —  Olimpiade 146, anno I, in Biblioteca delle  
Scuole Ita liane, anno IV, 1892.

— Poesie di Anacreonte ed Anacreontee, scelte e commentate
ad uso delle Scuole, ‘2a ed. Torino, Loescher, 1892.

— Analecta Aristophanea. Torino, Loescher, 1892.
— Breve Storia della Letteratura greca antica. Torino, Loe

scher, 1892.
— Il trattato di Gregorio Corinzio sull’ Atticismo, in A tti del-

l’Accadem ia delle Scienze d i T orino, 1892.
—  Caricature antiche e moderne, in Pietas, numero unico. Bar

letta, 1892.
— Sul 7r£/3Ì rfj? 'Ptójiaicdv v jy r f i  di Plutarco, in R ivista  d i F i

lologia, 1892-93.
— L’orazione di Iperide contro Atenogene, in C oltura, n. 35,

1892.
— Necrologia del prof. Senatore G. Flechia, in R ivista  d i F i

lologia, 1892-93.
— Recensioni nella R ivista  d i F ilologia  e nella Coltura.
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FACOLTÀ DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE 

E NATURALI.

Matematiche.

D ' O v i d i o  E . —  Cenno necrologico di Annibaie de Gasparis. 
(A tti della  R. A ccadem ia delle  Scienze d i Torino; vol. XXVII).

— Formole relative alla forma binaria del sest’ordine. (Ibid.).
—  Discorso in commemorazione di Angelo G e n o c c h i . (Ibid.) .  
F a n o  G .  —  Sui postulati fondamentali della geometria pro

iettiva in uno spazio lineare a un numero qualunque di 
dimensioni. (Giornale d i M atematiche del Prof. G .  B a t t a 

g l i n i  vol. XXX).
F i o r i n i  M. — Il Mappamondo di Fausto Rugheri. (Bollettino  

de lla  Società geografica ita liana . Serie III, vol. IV, fase. XI, 
novembre 1891).

— Sopra le sfere cosmografiche che si trovano negl’ istituti
pubblici e privati d’Italia ecc., e sopra la necessità di for
marne e pubblicarne il Catalogo. (B ollettino della  Società 
geografica ita liana. Serie I I I , vol.V, fascicoli VIII-IX, agosto- 
settembre 1892).

— Vincenzo Coronelli ed i suoi globi cosmografici. (Annuario
astro-m etereologico con effemeridi nautiche per l’ anno 1893. 
Venezia, 1892).

J a d a n z a  N. —  Teorica di alcuni strumenti topografici a ri
flessione. (A tti della  R . Accadem ia delle  Scienze d i Torino, 
vol . XXVII, 1892).

— Un nuovo apparato per  misurare basi topografiche. (Ibid.,
1892).

—  Sopra alcune differenze trovate nel calcolo delle coordinate
geografiche dei vertici del quadrilatero che congiunge l’Al
geria colla Spagna. (Ibid., 1892),

P e a n o  G . — R ivista  d i M atem atica, vol. II.
— Sul concetto di numero. Nota II. (R ivista  d i Matematica,

vol . I, p. 256).
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P e a n o  G .  — Osservazioni sul « Traité d’Analyse par H. Lau
r e n t» .  (R ivista  d i M atem atica, II, p. 31).

—  Esempi di funzioni sempre crescenti e discontinue in ogni
intervallo. (R ivista  d i M atem atica , II, p. 41).

— Dimostrazione dell’ impossibilità di segmenti infinitesimi co
stanti. (R ivista d i M atem atica, II, p. 58).

—  Sulla definizione del limile d ’ una funzione. (R ivista  d i Ma
tem atica , II,  p. 77).

—  Sulla formula di Taylor. (A tti de lla  R. Accadem ia delle Scienze
d i Torino, vol. XXVII).

—  Generalizzazione della formula di Simpson. (A tti della  R. Ac
cadem ia delle  Scienze d i T orino, vol. XXVII).

—  Sur le théorème général relatif à l’existence des intégrales
des équations différentielles ordinaires. (Nouvelles Annales 
de M athém atiques, 1892, p. 79).

—  Extrait d’une lettre de M. Peano à M. Brisse. (N ouvelles A n
nales de M athém atiques, 1892, p. 289).

P i e r i  M . —  Sulle linee uniformemente illuminale di una su
perficie qualunque. (A tti della  R. Accadem ia delle Scienze  
d i Torino, gennaio 1892).

— Osservazioni geometriche intorno alle linee diurne di un
orologio solare. (Bollettino della  Società d i L etture  Scienti
fiche d i Genova, fascicolo gennaio-giugno 1892).

— Sopra un problema di Geometria enumerativa. (Giornale d i
M atem atiche, fascicolo Maggio-Giugno 1892).

— Sulle trasformazioni involutorie dello spazio, determinate da
un complesso Hirstiano di rette. (Rendiconti del R. Istituto  
L om bardo, agosto 1892).

S e g r e  C. —  Le rappresentazioni reali delle forme complesse 
e gli enti iperalgebrici.  (M alhem atische Annalen, t. 40).

—  Intorno alla storia del principio di corrispondenza e dei
sistemi di curve. (Bibliotheca m athem atica  di G. Enestrom, 
tom. 6.).

— Alcune idee di Ettore C a p o r a l i  intorno alle quartiche piane.
(Annali d i M atem atica, ser. II, t. 20).

S i a c c i  F  —  Lezioni di Meccanica razionale. Torino, 1891-92, 
litogr.

—  Compendio di Balistica pratica. Torino, Casanova, 1892.
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Zanotti Bianco O. — Sirio. (Nuova Antologia, 16 febbraio 
1892).

— Lo Spazio Celeste. (Nuova Antologia, 1° giugno 1892).
—  Le Livellazioni di precisione ed il livello del mare. (Inge

gneria  Civile e Le A rti In dustria li, giugno-luglio 1892).

Fisica sperimentale.

Campetti A. — Sulla trasformazione dell’energia in alcune 
pile elettriche. (A tti de lla  fi. A ccadem ia delle  Scienze di 
Torino. XXVII, 613).

Garbasso A. — Sulla luce polarizzala circolare e partico
larmente sulla sua velocità nei mezzi dotati di potere ro 
tatorio magnetico. Torino, Guadagnini, 1892.

Monti V. —  La corrente elettrica secondo i concetti moderni. 
Torino, Candeletti, 1891.

— Sulla sopraffusione dell’ acqua e delle soluzioni saline in
movimento. (A tti de lla  fi. Accadem ia de lle  Scienze d i Torino, 
XXVII.

—  Conducibilità elettriche di alcune soluzioni di sali in m e
scolanze d ’acqua e di glicerina (A tti del fi. Istituto Veneto, 
1892).

Fisica matematica.

Basso G. —  In commemorazione di Giuseppe P i s a t i . (A tti 
della  fi. Accadem ia delle  Scienze d i Torino, voi. XXVII).

—  Cenni sulla vita scientifica di Enrico B e t t i . (A tti de lla  li Ac
cadem ia delle  Scienze d i Torino, voi. XXVIII).

—  Di un carattere di reciprocità proprio della luce riflessa dai
mezzi cristallini. (A tti della  li. A ccadem ia delle Scienze di 
Torino, voi. XXVIII).

Garbasso A. —  Sul problema delle onde piane nella teoria 
elettromagnetica della luce. (A tti  de lla  fi. Accadem ia delle  
Scienze d i Torino, XXVII, 854).
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Chimica.

Fileti M. —  Sugli s tereoisomeri dell’acido isopropilfenilgli- 
colico. (G azzetta chim ica).

— e Cantalupo A. — Sulla preparazione dello zincoetile.
(Ibidem).

— e Cairota E. —  Derivati dell’acido omotereflalico. (Ibid.). 
Errera G. — Ricerche nel gruppo della canfora. I. -  Azione

dell’ ipobromito potassico sull’ amide dell’ acido canfolico. 
(Ibidem).

—  Ricerche nel gruppo della canfora. II.  -  Sulla canfola-
mina. (Ibid.).

Botanica.

Gibelli G. e Belli S. — Rivista critica delle specie di 
T rifolium  italiane, comparate con quelle del resto d’Europa 
e delle regioni circummediterranee della Sezione T rigan- 
th eu m , con tre tavole. (M emorie de lla  R . Accademia delle  
Scienze d i Torino).

Gibelli G. —  Compendio della Flora italiana. Fase. 39 con 
6 tavole incise. Milano, Dr Vallardi, 1892.

Belli S . —  Sulla Biologia del T. subterraneum  L . e sulla mor
fologia di questa specie comparata colle affini Orientali.

—  e Gibelli G. —  Rivista critica dei Trifogli del gruppo
Calycom orphum .

Buscalioni E. — Sulla frammentazione nucleare seguita 
dalla divisione della cellula. Nota preventiva. [R. Accadem ia  
di Medicina d i Torino. Seduta 22 aprile 1892).

—  Contribuzione allo studio della membrana cellulare. Parte I
-  M alpighia. Anno VI, vol. VI.

—  Contribuzione allo studio della membrana cellulare. Parte II
- M alpighia. Anno VI, 1892.

Mattirolo O. —  Sunto storico dei lavori della R. Accademia 
di Agricoltura durante l’anno 1891. (Annali della  R. Acca
dem ia d i A g rico ltu ra  d i Torino. 1892, vol. XXXIV). 

Mattirolo O. e Buscalioni E. — Ricerche anatom o- 
fisiologiche sul Tegumento seminale delle Papilionacee. 
Parte II. Con tre tavole. (Memorie de lla  R. Accadem ia delle  
Scienze d i Torino),
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Mineralogia

Geologia.

Parona C. F. — Sugli schisti silicei a radiolarie di Ce- 
sana presso il Monginevra. I Tav. (A tti della R. Accademia 
delle  Scienze d i Torino, voi. XXV11, 1892).

— Sulla età della Dolomia di Arona. (R endic . del R . Istit. Lomb.
di Se. e L eti., 1892, voi. XXV).

—  Revisione della fauna liasica di Gozzano in Piemonte. 2 Tav.
(.Memorie della  R. A ccadem ia delle Scienze d i Torino, 1892, 
voi. XLIII).

Sacco F. — L’àge des formations ophioliliques récentes (Mém. 
Soc. Belge de Géolog. Paléont. et H yd ro l., tome V, 1891).

— I Molluschi dei terreni terziarii del Piemonte e della Liguria.
- Parte XI (E ulim idae e P yram idelltdae  (pars) -  Parte  XII 
(P yram idellidae  (fine) , R ingicu lidae, Solariidae e Scalariidae  

(agg.)) -  Nola preventiva. (Bollettino dei Musei d i Zoologia  
ed Anatom ia com parata d i Torino, voi. VII, n. 121, 30 aprile 
1892).

—  Le zone terziarie di Vernasca e Vigoleno nel Piacentino
(A tti della  R. Accadem ia delle  Scienze d i Torino, voi. XXVII, 
1892 -  con una carta geologica).

—  L’Anfiteatro morenico del Lago Maggiore. (Memorie R . Acca
dem ia d ’A grico ltu ra  d i Torino, voi. xx x v , 1892 - con Carta 
geologica).

—  L’Appennino settentrionale (parte centrale). (Bollettino Soc.
g e o l.ita l .,  voi. X, 1891 - con 2 tavole) — Volume illustra
tivo della Carta  geologica (all’ 1/100.000) dell’Appennino 
settentrionale.

— L’ Appennino dell’ Emilia. Carta geologica alla scala di
1/100.000 (24 tinte, diametro centim. 120X 97).  T o r in o ,  
settembre, 1892.

— I Molluschi dei terreni terziarii del Piemonte e della Liguria.
- Parte  X I  (E ulim idae e P yram idellidae - parte) con 320 fi
gure. (Memorie della  R. A ccadem ia delle Scienze d i  Torino, 
Serie l i ,  tomo XLII, 1892).
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S a c c o  F .  — I Molluschi dei terreni terziarii del Piemonte e 
della Liguria. - Parte XII  (P yram idellidae  - fine), Ringiculidae, 
Solariidae  e S ca lariidae  - agg.), con 296 figure. Torino, 
Giugno, 1892.

— Storia geologica d ’Italia. Conferenza tenuta il 12 Marzo 1892
alla Società Filotecnica di Torino. [Il Filotecnico, Anno VI, 
1892, Torino).

G i a n o t t i  G . —  Appunti petrografia  sopra alcune roccie del 
Piano del Re (M. V iso , Alla valle del Po). (Giornale d i 
Min., C ristall. e Petrogr., diretto dal D. F. S a n s o n i . Pavia, 
vol . I l I , 1892).

—  Cenni geologici e petrografici sul Micascisto a Glaucofane
di Colle S Giovanni (Viù - Valli di Lanzo). lbid., voi. Ili ,  
1892).

Zoologia.

L c s s o n a  M. — Storia Naturale illustrata. Parte IV (animali 
invertebrati).  Milano, Sonzogno editore.

—  B r e HM. Storia Naturale degli animali. Nuova traduzione ita
liana sulla terza edizione tedesca (Mammiferi). Voi. 1. To
rino, Unione Tipografica Editrice.

—  P o k o r n y ,  Zoologia. Nuova traduzione italiana sulla 22a edi
zione tedesca. Editore Loescher. Torino.

B o r e l l i  A . —  Osservazioni sulla Planaria alpina (Dana), e 
catalogo dei Dendroceli d’ acqua dolce trovati nell’ Italia 
del Nord. (B ollettino  dei M usei d i Zoologia e d i Anatom ia  
com parata  della  lì U niversità  d i Torino, n. 137.

P e r a c c a  M .  G .  —  Descrizione di nuove specie di Rettili e 
Anfibi di Madagascar, con una tavola. (Bollettino dei Musei 
d i Zoologia ed A natom ia com parata  della  R. Università di T o
rino, voi. VII, n. 112, 1892).

P o l l o n e r a  C. —  Note su alcuni gruppi di specie del genere 
X eroph ila . (Ibidem, n. 128, 1892).

R o s a  D . — I Terricoli esotici dell’ I. R. Museo di Storia 
naturale di Vienna (Riassunto). (B o lle ttin o  dei Musei d i  
Zoologia ed A natom ia com parata  della  R. Università d i T o
rino, voi. VII, n. 114).
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R o s a  D . — Kynotus M ichaelsenii n, sp. (contributo alla mor
fologia dei Geoscolicidi). Ibidem, n 119

—  Descrizione dell’ Allolobopliora Festa?, nuova specie di Lum-
bricide. Ibidem, n. 122.

— Descrizione de\Y  A llolobopliora sm a ra g d in a , nuova specie di
Lumbricide. Ìbidem, n. 130.

—  M egascolex tem pletim ianu s, nuova sp. (diagnosi preventiva^.
Ibidem, n. 131.

—  I  Lombrichi raccolti nell’isola di Engano dal Dr. E. M o d i -

g u a n i .  (Annuii d e l Museo civico d i S toria  N atura le  di Genova, 
Serie II, voi XII).

C a m e r a  C . —  Ricerche sui Copepodi liberi del Piemonte. 
(B ollettino dei Musei d i Zoologia ed  A natom ia com parata della  

lì. Università d i Torino, n. 120, 1892).

F e s t a  E . — 1 Pesci del Piemonte. In-8°, 125 pag. (Ìbidem, 
n. 129, 1892).

G r i f f i n i  A. — Sulla variabilità delle apofisi metasternali nel 
Dytiscus m arginalis L. (Ìbidem, n. 1 15, 1892).

—  Sui generi Anonconotus Camerano e A nalota  Brunner. (Ibidem,
n. 125, 1892).

—  Locustidi raccolti nella Valtravaglia. (Ibidem, n. 133,1892).

S a l v a d o r i  T .  —  Catalogo di una collezione di uccelli di 
Sumatra falla dal Dott. Elio Modigliani. (Ann. Mus. Civ. 
Gen. (2) XII. pp. 40-78, 189-1).

—  Catalogue of the Psiltaci, or Parrots in the Collection of
the British Museum, 8 London, 1891, pp. I-XVIII, 1-659, 
pis. I-XVIII.

—  Uccelli di Engano, raccolti dal Dolt. E. Modigliani. (Ann.
Dins. Civ. Gen. (2) XII,  pp. 123-142, 1892).

— Diagnostic characters of two new species of Pigeons of the
genus 1‘hlogoenus. (B ull. of. the Br. Orn. Club, n. Ill, 
pp. IX -X , 1892).

—  Notes on a rare Parrots, Conurus rubrilorques, Sclat. (Bull.
o f  the Br. Orn. Club, n. I l l ,  pp. X I-X II ,  1892).

10
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Anatomia comparata.

Camerano L. — Il conte Alessandro Pericle Ninni (Cenni 
biografici). (Bollettino dei M usei d i Zoologia ed A natom ia com 
pa ra ta  della  fi. U niversità d i Torino, n. 113, voi. VII, 1892).

—  Nota intorno ai modo di preparare i grossi pezzi miologici.
(Ibidem, n. 126, voi. VII, 1892).

—  Ricerche intorno al parassitismo ed allo sviluppo del Gordius
pustu losus  Baird. (Atti de lla  fi. Accadem ia delle  Scienze di 
Torino, voi. XXVII, 1892), con una tavola.

—  Sunto in B olle tt. dei Musei d i Zoologia ed Anatom ia com parata
della  fi. U niversità  d i Torino, n. 124, voi. VII, 1892).

— Descrizione di una nuova specie del genere Gordius raccolta
nell’isola di Engano dal doti. Elio M o d i g l i a n i . (A nnali del 
Museo civico d i S toria  N a t. d i  G enova, Serie I I ,  voi. XII, 
1892).

— Descrizione di una nuova specie del genere Gordius di Pal-
meira (Paranà) raccolta dal dott. F r a n c o - G r i l l o . (Ibidem, 
voi. X, 1892).

— Ricerche intorno alla forza assoluta dei muscoli dei Croslacei
decapodi. (Memorie d e lla  fi. Accademia delle Scienze d i Torino, 
Serie II,  vol . XLII, 1892).

— Sunto con qualche aggiunta in Archives ita liennes de Bioloqie,
voi. XVII, 1892.

Giglio-Tos E. —  Parassitismo di una larva d ’Aricia in un 
Carabo (Annali de lla  Reale A ccadem ia d i A grico ltura  d i To
rino, voi. XXXIV, 1891).

—  Sul parassitismo di una larva d ’Aricia in un Carabo. (Rias
sunto e nota complementare. Boll, dei M usei d i Zoologia  

e d i A natom ia com parata  d e lla  R. Università d i Torino, vo
lume VII, n. 116, 1892).

—  Un nuovo genere di Sirfidi: Cam erania. (Ibid , n. 117, 1892).
—  Sui due generi di Sirfidi Rliopalosyrplius ed Omegasyrphus.

(Ibid., n. 118, 1892).
—  Diagnosi di nuove specie di Ditteri (VI - Sirfidi del Messico).

(Ibid, n. 123, 1892).

I
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Giglio-Tos E. — Diagnosi di nuove specie di Ditleri (VII - 
Sirfidi e Conopidi del Messico). (Ibid., n. 132, 1892).

—  Ditteri del Messico. (Parte I -  S lratiom yidae  e Syrphidae).
(Memorie della  li. Accadem ia delle Scienze di Torino, Serie li, 
tomo XL1II, 1892).

Osservatorio Astronomico.

Porro F .  —  Sulla nuova stella presso ^  A urigae. (Astrono
m ische N achrichten, n. 3076).

—  Azimut assoluto del Segnale trigonometrico di Monte Vesco
sull’orizzonte di Torino, determinato negli anni 1890 e 1891. 
(Pubblicazioni della R. Commissione Geodetica Ita lian a  e del- 
l'O sservatorio d i Torino, ri. 1).

— Sul calcolo del raggio d’orizzonte. (La Geografia per tu tti,
15 giugno 1892).

Porro, Aschieri e Rizzo. — Osservazioni dell’ Eclisse 
totale di Luna del 15 novembre 1891. (Astronomische 
N achrichten, n. 3071).

Aschieri T. — Effemeridi del Sole e della Luna per l’oriz
zonte di Torino e per l’ anno 1892. (Atti d e lla  R . A cca
dem ia delle Scienze d i Torino, vol. XXV11).

Rizzo G . B. — Osservazioni Meteorologiche fatte all’Osser- 
vatorio della R. Università di Torino nell’anno 1891. (A tti 
della  R. Accademia delle Scienze d i Torino , vol. XXVII).

—  Il clima di Torino (Studio). (Memorie della  R. Accadem ia delle
Scienze d i Torino, 1892).

Docenti privati con effetti legali.

Battelli A. — Ueber die thermischen Eigenschaften der 
Dämpfe -  Zweiter und Dritter Theil. (Physikalische Revue, 
II Band).

—  Sulle proprietà termiche dei vapori. Parte IV. (Memorie della
R. Accademia delle  Scienze d i Torino, tomo XLIII).

—  Sur les variations séculaires des éléments du magnétisme
terrestre en Suisse (Archiv, des Scieìices Physiques et natu
relles, III per., toni. XXVIII).
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B a t t e l l i  A. — Misure per la costruzione della carta magne
tica della Svizzera. (Memorie I, II, III). (A tti del R Istituto  
Veneto d i Scienze, Lettere ed A rti, Serie VII, tomo III).

—  Sullo stato della materia nel punto critico. (Ìbidem, Serie VII,
tomo I I I ).

B e t t a z z i  R .  —  Sull’Infinitesimo attuale. (R ivista  d i M atema
tica. 1891).

—  La definizione di proporzione ed il libro V di Euclide. (Pe
riodico  di M atem atica, 1891).

—  Il concetto di lunghezza e le rette. (Annali di M atem atica,
1891).

—  Sui punti di discontinuità delle funzioni di variabile reale.
(Rendiconto del Circolo M atematico d i Palerm o, 1892). 

P a g l i a n i  S. — Sopra la misura del calore specifico dei l i 
quidi col metodo elettrico. (B ollettino della  Società d i Scienze 
N a tu ra li ed Economiche d i Palerm o, 1892).

— Sulla distribuzione delle pressioni nelle condotte d’aria. (Me
m orie del lì. Istitu to  d i Incoraggiam ento d i N apoli, 1892).
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SCUOLA DI FARMACIA

Laboratorio di Chimica farmaceutica e tossicologica.

Garzino L. — Sulla Trifenilpiperazina (A tti della  li. Accad.
delle  Scienze d i Torino, XXVII).

Guareschi I. — Sulle cianacetilamine e nuovi eteri ossamici. 
Nota II (A tti della R. A ccad. delle  Scienze d i Torino, XXVII).

— Introduzione allo studio degli alcaloidi, 1 voi. in-8° gr. di
480 pag. Torino, 1892.

— Enciclopedia di Chimica. (Supplemento Annuale, 1892).
— A nnali d i Chimica e d i F arm acologia. Anno 1892, voi. XV

e XVI.

Docenti privati con effetti legali.

Daccomo G. — Sugli acidi diliocarbonici (Annali di Chi
m ica e d i F arm acologia, vol. XVI della serie IV, 1892).

— Sulla funzione chimica dell’acido filicico (in corso di stam pa). 
Daccomo G. e Tommasoli P. L. — Sulla presenza di

un fermento digestivo nell'A nagallis A rvensis (La Rassegna 
di Scienze Mediche, 1892, e A nnali di Chimica e d i F arina- 
oologia , "XVI ).





NOTIZIE BIOGRAFICHE

INTORNO

AI PR O FE SSO R I DI QUESTO R. ATENEO

morti nel corso dell’ anno scolastico 1891-92.
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G A S P A R E  G O R R E S I O  (1)

G a s p a r e  G o r r e s i o  nacque a Bagnasco in quel di Mon- 
dovì l ’anno 1808. F atti gli studi a Torino e conseguita 
la laurea in lettere nell’ Università, andò a Vienna per 
perfezionarsi negli studi critici e classici. Tornò a Torino 
nel 1 832 , ma poi passò a P arig i, nel 1 838 , per atten
dere agli studi orientali sotto la guida di Eugenio Burnouf. 
Con così abile e celebre m aestro, egli studiò la lingua 
antica dell’ind ia, il sanscrito, intanto che alla scuola di 
Stanislao Julien apprese il cinese, e ciò per intender meglio 
la storia e lo svolgimento del Buddhismo. Ma la sua mag
gior cura fu data al sanscrito per dar fuori il testo e la 
traduzione del maggior poema epico dell’ india antica, il 
R àm àyana. Nel 1852 tornò in Piemonte e per tre  anni 
insegnò il sanscrito nella Regia Università di Torino, finchè, 
nel 1859, fu fatto prefetto della Biblioteca Universitaria, 
nel quale ufficio rimase finche visse, sempre inteso ai suoi 
nobili studi, cioè fino al 20 maggio del 1 891 , nel qual 
giorno egli morì.

¡J ) Non essendo stato possibile d ’inserire nell 'Annuario  dello scorso anno i 
cenni biografici del Prof. G o r r e s i o  , s’inseriscono i medesimi nell’ Annuario  de l
l ’anno corrente .
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Ebbe molti e meritati onori. Fu Senatore del Regno, 
Cavaliere dell’ Ordine Civile di Savoia, Socio Nazionale 
dell’Accademia dei Lincei, Membro dell’istituto di Francia, 
Accademico della C rusca, Segretario perpetuo dell’ Acca
demia delle Scienze di Torino. Per questa, anzi, egli la
vorò molto, attendendo assiduamente alla compilazione dei 
sunti dei diversi lavori presentati e pubblicati negli A tti. 
E sono anche prova e testimonio del suo molto sapere e 
del suo infaticabile lavorare, molti scritti sparsi qua e là 
in rassegne e in giornali le tterari, in cui mostrò vasta, 
profonda e riposta erudizione, trattando di argomenti di
versissimi.

Ma l ’opera che ha reso immortale il suo nome è stata 
l ’ edizione del testo sanscrito del Ram àyana  e la tradu
zione fattane in una bella e nitida prosa italiana, per la 
quale fu poi nominato Accademico della Crusca. I primi 
tentativi, fa tti da europei a principio del secolo, di una 
edizione del testo, fallirono. Seguì l ’altro tentativo di Gu
glielmo Schlegel, che cominciò tra  il 1829 e il 1838 a 
dar fuori il testo sanscrito con traduzione latina, ma non 
finì. Il Gorresio, nel 1841, potè avere e studiare un grande 
manoscritto del poema accompagnato da un commento per
petuo di Lokanàtha ; e , mentre la recensione seguita in 
gran parte dallo Schlegel parve al Gorresio che fosse stata 
fa tta  nella parte settentrionale dell’ìndia, detta perciò da lui 
recensione boreale, egli ne seguì un’ altra detta Gaudana  
da lui, perchè Gauda è la regione centrale della Bengalia, 
supposta sede di essa recensione.

L ’edizione del gran poema fu fatta con principesco 
splendore tra  il 1843 e il 1850 in cinque volumi seguiti 
da altrettanti per la traduzione. L ’onore che ne venne al 
Gorresio, intanto che critici autorevolissimi, quali il Burnouf 
e il Benfey, ne diedero giudizio di molto favore e di molta



155

lode, ridonda anche all' I ta l ia , che per la prima ebbe e 
l’edizione e la traduzione intera, unica finora, del poema 
indiano. Quanto alla versione, essa fu fatta nè libera 
troppo, che avrebbe guastato l ’originale e cancellatone il 
carattere, nè servilmente fedele, che non avrebbe fatto ri
saltarne le bellezze. Tenendo una giusta via di mezzo, il 
Gorresio ci diede una traduzione che, presa in sè, è pure 
un monumento d ’arte, secondo quel sano principio che chi 
traduce deve come rifare nella sua lingua e con intento 
d ’arte l ’opera che va traducendo. Perciò tutte quelle b a t
taglie onde il gran poema risuona, quelle scene di eremiti 
in quelle gran selve indiane, quegli a tti di ferocia e di 
affetti tenerissimi in tante avventure che si seguono una 
dietro l ’altra, quelle descrizioni di monti, di fiumi, di fo
reste, di villaggi, di città regali con la lor pompa e m a
gnificenza, sono tu tte  cose che si leggono in questa tradu
zione bellissima, rese in modo che il testo non è di evi
denza e di efficacia maggiore, se pur se ne toglie l ’armonia 
del verso epico che aiuta molto. Anche ha saputo il Gor
resio adoperare una lingua che qua e là ha qualche sen
tore di arcaico, ciò che si confà molto bene con lo stile 
del poema antico e primitivo, sebbene non dell’età remota 
a cui vorrebbe assegnarlo il Gorresio. e primordiale, se
condo una felice espressione del poema stesso, àrsha rà -  
m àyana. All’edizione e alla traduzione del R am àyana, il 
Gorresio fece seguire più tardi il testo sanscrito e la ver
sione italiana, questa nel 1 8 7 0 , dell’ U ttarakànda, che è 
come un poema ciclico che per le cose narrate si riattacca 
al R àm àyana, ma di cui non ha nè la spontaneità nè la 
freschezza.

I. PIZZI.
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FRANCESCO BERTINARIA

Il Prof. F r a n c e s c o  B e r t i n a r i a  nacque il 18 febbraio 
1816 in Biella, ove fece i primi studi. Di questi, ed in 
genere della sua prima età, non abbiamo notizie; ne ab
biamo, al contrario, precise e non scarse per i susseguenti 
periodi della sua vita. Quanto agli studi superiori, co
minciò per dedicarsi alle discipline giuridiche, che studiò 
nell’Università di Pisa, e nelle quali ivi stesso si addottorò 
il 23 giugno 1838. Fra gli altri Professori di Legge vi udì 
il celebre Carmignani. Se non che, accanto agli studi giu
ridici, cominciò a fare e coltivare anche i filosofici, pei 
quali gli suscitò amore ed interesse un altro uomo di 
fama, che insegnava allora nell’istessa Università, Silvestro 
Centofanti.

Dopo gli studi universitarii se ne venne a Torino, ove 
non professò le materie legali, nelle quali si era addotto- 
rato, ma tentò la carriera degl’impieghi, servendo, infatti, 
come impiegato volontario demaniale nella R . Segreteria 
di Stato pel ramo delle Finanze negli anni 1840-43 . Ma 
in questo tempo stesso consacrò non poca parte della sua 
attività agli studi filosofici, come ne fa sicura fede una 
pubblicazione filosofica da lui fa tta  appunto nel 1 8 4 3 , e
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propriamente quella della traduzione dal tedesco e pub
blicazione della Storia  della  F ilosofia  del Kannegiesser.

Dal 1844 in  qua entrò per alcuni anni in un altro 
arringo, cioè collaborò alla E nciclopedia popolare, edita 
dal Pomba, specialmente per la parte filosofica. Dico spe
cialmente per questa, perchè vi collaborò anche per la 
parte letteraria classica, quella stessa in cui collaborava 
il nostro illustre e tanto rimpianto collega Prof. Flechia.

Però nel 1849 il Bertinaria potè cominciare ad entrare 
ufficialmente nel pubblico insegnamento filosofico, cui aspi
rava e che rimase poi la speciale professione di sua vita. 
In quell’anno ebbe il diploma di Ripetitore approvato di 
filosofia razionale. Continuò poscia l ’insegnamento filosofico 
anche per altre materie e con altri titoli. Nel 1851 venne 
incaricato provvisoriamente dell’insegnamento della Metafi
sica nell’Università di Torino. Nel 1853 venne in queste 
stessa nominato Professore sostituito di filosofia; e in con
seguenza di tal nomina entrò in quello stesso anno nel 
Collegio dei Dottori aggregati della Facoltà di Filosofia e 
Lettere, venendovi nominato per Declaratoria ministeriale 
con Dispaccio del 26 febbraio 1853. Poco più tard i, il 
17 maggio 1855, fu nominato Professore sostituito di filo
sofia razionale nei Beali Collegi di Torino.

Dopo alcuni altri anni insegnò un ’altra branca delle di
scipline filosofiche, la Filosofia della storia, il cui insegna
mento fu istituito nella nostra Università il 1857. Questa 
disciplina vi fu insegnata dal nostro illustre Mamiani negli 
anni 1857-60. Quando però il Mamiani nel 1860 fu as
sunto all'ufficio di Ministro della Pubblica Istruzione, e 
dovette per questo cessare l ’insegnamento, venne appunto 
incaricato del medesimo il Bertinaria. Alla fine di quel
l ’anno stesso (il 22 dicembre) venne collocato a disposi
zione del Ministero come Professore sostituito ; ma fu subito
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dopo pel 1861 nominato Professore straordinario per la 
Filosofia della storia, anno nel quale il titolare di essa, 
il Mamiani, andò Ministro plenipotenziario in Atene. Anche 
l ’anno susseguente il Bertinaria venne riconfermato nello 
stesso insegnamento.

In un concorso che vi fu posteriormente per la cattedra 
di Storia della Filosofia a Genova concorse anche egli, e fu 
giudicato favorevolmente dal Consiglio Superiore di P. I., che 
si pronunziò per lui (tal notizia trovo negli A tti della nostra 
Segreteria, la quale me ne ha fornite anche parecchie delle 
antecedenti); ma il posto l ’ottenne Bonaventura Mazzarella, 
quel medesimo che era nominato l 'interruttore nella nostra 
Camera dei Deputati. Se non che poco di poi il Bertinaria 
entrò come Professore di Storia della Filosofia a Genova 
stessa, ove insegnò questa materia fin dal 1868 (avendovi 
talvolta anche l ’incarico di qualche altra materia), e donde 
ne uscì a riposo alla fine del 1891. Dopo il ritiro prese 
stabile dimora a Torino, ove, del resto, da tanto tempo 
veniva ogni anno a passare le vacanze, ed ove, già venuto 
sofferente da Genova, e non migliorato ma peggiorato, 
trapassò il 3 aprile 1892.

Non gli mancarono onorificenze, sia civili, sia accade
miche. Fu nominato Cavaliere dei Santi Maurizio e Lazzaro 
e poi anche Commendatore dell’ Ordine della Corona d ’I 
talia. Venne, inoltre, nominato nel 1851 Socio corrispon
dente dell’Accademia lmp. di Lione per la classe di Let
tere ed Arti, nel 1861 Dottore onorario dell’Accademia di 
Belle Arti di Parm a, e fu anche Membro di alcune altre 
Società scientifiche e letterarie. Ebbe moglie, ma non ebbe 
prole, e rimase vedovo da lungo tempo. Quanto alla per
sona, fu uomo di costumi semplici, di modi affabili e di 
piacevole conversare; come, d ’a ltra  banda, era uomo in ge
nere assai colto.
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Per ciocchè concerne la sua attività e produttività scien
tifica, oltre a quella innanzi ricordata della collaborazione 
all' E nciclopedia popolare  e, per giunta, a molti articoli 
scritti in varie riviste, ha lasciato anche parecchie opere, 
quale più e quale men lunga. Alla fine di questo cenno 
allegherò un elenco, se non di tu tti, almeno di molti e, 
certo, de’ principali suoi scritti. Non potendo scendere nelle 
particolarità di essi, mi contenterò di rilevare tre o quattro 
punti, che caratterizzano l ’indirizzo de’ suoi studi e la na
tura delle sue idee. Primamente, è bene rilevare che que
st’attività e produttività, oltre a quella di carattere stretta- 
mente filosofico, si estese anche ad alcuni rami delle discipline 
giuridiche, sociali e politiche, i quali sono in più intimo le
game con la filosofia. Secondamente, per ciocche concerne 
quest’ultima, rileverò in ispecial modo l ’elemento storico della 
filosofia, siccome quello che costituì per tanti anni la prin
cipale materia del suo insegnamento e quindi come la sua 
speciale professione filosofica. Ora, a tal riguardo, bisogna 
ricordare novellamente la Storia della filosofia del Kanne- 
giesser. Il Bertinaria non si limitò rispetto a questa alla 
pura e semplice traduzione, ma si fece in certa guisa am- 
pliatore della medesima. Infatti, la parte della filosofia 
orientale (nella quale hanno importanza la filosofia indiana 
e la cinese), che dall’autore era stata toccata appena di 
volo, venne composta dal traduttore ed inserita nella pub
blicazione italiana. Questa parte aggiunta (tra tta dalle storie 
filosofiche specialmente tedesche) è oggi certamente an ti
quata, e dovrebb’essere rifatta e purgata: ma nel tempo 
in cui fu pubblicata era tra  noi come qualche cosa di 
nnovo. Aggiunse anche, mancandovi nel testo tedesco, un 
cenno della filosofia italiana moderna, parlando, più o men 
brevemente, di G. B. Vico, di A. Genovesi, di P. Galluppi, 
di M. Gioia, di P. Borrelli, di T. Mamiani, di A. Rosmini
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e di V . Gioberti.  N ella  conclusione, pu re  sc ri t ta  d a  lui, fa 

molto bene notare ,  in torno al comune pregiudizio della va

n ità  de l la  filosofia a  cagione delle opposte sentenze e degli 
opposti sistemi d e ’ filosofi, che quelli che così pensano sono 

in  errore, perchè « non hanno  (pag. 2 9 3 )  considerata  anche 

l ’u n i tà  delle varie dottr ine ,  il cui ordine è per ta l  modo 

disposto, che vanno a  form are  una  con t inu ità  e progressiva 

ca tena  di sistemi » .  E r a  la  nuova idea d e l l a . S to ria  della 

filosofia, p ropriam en te  la  hegeliana; e va lodevolmente r i 

cordato il B e rt inar ia ,  che l ’accoglieva e p ropugnava ,  spe

cialmente in  u n a  p a r te  d ’I ta l ia ,  in  cui la  filosofia tedesca 

non trovava  eco ed accesso.

In  conformità di ciò, r icorderò un  a l tro  punto  assai ca

ra t ter is tico  delle idee del B ert inar ia .  P a r lan d o  di uno scrit

tore polacco, pel quale  scrisse un  commento, che accennerò 

t r a  poco, riferì che ,  p r im a di conoscere questo scrittore 

« intendeva costituire organicamente la  filosofia, conciliando 

fra  loro, per  mezzo di un principio superiore, l ’ idealismo 

assoluto di Hegel ed il realismo assoluto di K rau se ,  in 

guisa che si facessero reciproco complemento, che è appun to  

l ’assunto del filosofo polacco » .  Questo i n t e n t o , come si 

vede, avea specialmente di m ira  di bel nuovo la  filosofia 

te d e sc a , che il B e r t in a r ia  aveva s tu d ia ta  con am ore ed 

apprezzava.

L ’u ltim o pun to  che voglio r ilevare concerne proprio  il 

filosofo po lacco ,  che è il W ronsld . Credo che non sieno 

molti quelli che ne  conoscano il pensiero. E s ta to  un  pen

satore u n  po ’ mistico, che si è educato  specialmente in  Ger

m ania  al principio di questo secolo, che h a  scrit to  moltis

simo e in  ogni genere, per  a t tu a re  una  sua  idea filosofica, 

quella  del M e s s ia n is m o ,  come pensiere e sistema che do

veva raggiungere, contenere ed esporre il sapere assoluto, 

la  verità  assoluta. M a p u r  troppo  il Wronski non trovò eco
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nè seguito, ta n to  p iù  che scriveva in  u n a  forma assai oscura 

e difficile. I l  B e r t in a r ia  s ’innam orò delle idee di q u e s t ’uomo 

e s tam pò anche una  breve opera  in  cui com m enta  u n a  t a 

vola psicologica del W ronski in torno alle  facoltà fisiche ed 

iperfisiche dell’anima. Io  non  entro  in  ulter iori  partico lari tà ,  

credendo di aver det to  quan to  b a s ta  per  r icordare  la  vita 

e il pensiere di un  uomo, che h a  molto  lavora to  ed h a  molto 

am ato  la  filosofia. E pongo fine a  questo cenno, allegando 
l ’elenco d e ’ suoi scritti.

P asquale d ’E Rcole.

Elenco delle opere di FRANCESCO BERTINARIA
C o m p en d io  d e lla  s to r ia  d e l la  f i lo s o f ia  d i  C . L .  K a n n e g ie sse r ,  

tradotto dal tedesco ed ampliato, ecc. Torino, 1843. 
D e l l ’in d o le  e d e lle  v ic en d e  d e lla  f i lo s o f ia  i ta l .  Torino, 1846. 
C on cetto  d e lla  f i lo s o f ia .  Torino, 1846.
S a g g i f i lo s o f ic i . Torino, 1852.
P ro sp e tto  d e ll’ in se g n a m e n to  d e lla  f i lo s o f ia  d e lla  s to r ia .  To

rino, 1857.
D e l l ’im p o r ta n za  d e lla  f i lo s o f ia  d e l la  s to r ia  e d e lle  su e  re la z io n i  

co lle  a l tr e  sc ien ze . Torino, 1864.
L 'a n t ic a  e la  n u o va  f i lo s o f ia  d e l d i r i t to .  Torino, 1865. 
P r in ci p i i  d i  f i lo s o f ia  d e l  d ir i t to  d i  p r o p r ie tà .  Torino, 1866. 
L a  s to r ia  d e lla  f i lo s o f ia  e la  f i lo s .  d e l la  s to r ia .  Torino, 1866. 
I l  p o s i t iv is m o  e la  m e ta f is ic a . Torino, 1867.
S c ie n za , a r te  e re lig io n e  Torino, 1867.
P ro lu s io n e  a d  u n  corso  d i  f i lo s o f ia  c iv i le  co m p lem en ta re  d e g li ,  

s tu d i  p o lit ic o - le g a li .  Bologna, 1868.
D e l  p o p o lo  p o lit ic a m e n te  co n sid e ra to . Genova, 1874.
I s t i tu z io n i  d i  f i lo s o f ia  c iv i le , p a r t e  p r im a .  F ium e, 1871. 
C on ce tto  d e l  m o n d o  c iv i le  u n iv e r sa le .  Rom a, 1875.

11
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L a  d o ttr in a  d e l l ’ e vo lu z io n e  e la  f i lo s o f ia  tra sc e n d e n te . Ge
nova, 1876.

L a  p s ic o lo g ia  f i s i c a  e d  ip e r f is ic a  d i  H o e n a t o  W r o n s k i ,  com
m entata  da F r a n c e s c o  B e r t i n a r i a ,  eco. Torino, 1877.

L 'o z io , sa g g io  d i  f i lo s o f ia  c iv i le .  Genova, 1879.
R ic e r c a  se  la  d iv is io n e  d e lla  C h ie sa  d a llo  S ta to  s ia  d ia le t t ic a

o s o f is t ic a .  R oma, 1877.
L 'o d ie r n o  a n ta g o n ism o  so c ia le . Genova, 1879.
R ic e r c a  se  l ’ o d ie rn a  so c ie tà  c iv i le  p r o g r e d is c a  o v ve ro  r e tr o 

c ed a . E om a ,  1878.
L a  c iv i l tà  ro m a n a  e l ’e p o p ea  la t in a .  Mantova, 1884.
I d e e  in tr o d u tt iv e  a l la  s to r ia  d e l la  f i lo s o f ia .  R om a, 1886.
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O R A Z I O  S P A N N A

Nacque in  Torino il 15  d icem bre 1 8 3 4  da Gian Do

menico e da  Teodosia Cassinis: conseguì la  lau rea  in  giu

r isprudenza nel 1 8 5 5 ,  e fu segnalato il primo fra  i colleghi, 

siccome era  s ta to  sempre d u ra n te  gli s tud i t r a  gli eminenti.

N e l l’ insegnam ento e nel Poro  rifulsero le r a re  q u a l i tà  
del la  sua m ente o rd ina ta ,  del suo eletto  ingegno e della 

sua p aro la  elegante e perspicua.

Nel 1 8 5 7  fu nom inato  r ipe t i to re  in te rno  di leggi nel 

R. Collegio delle Provinc ie ;  e lasciò quel posto nel 1 8 6 0  

p er  a t tende re  sino a l  1 8 6 8  a  supplenze tem poranee nelle 

ca t te d re  di D ir i t to  civile, D ir i t to  giudiziario e D ir i t to  in 

ternazionale . F u  quindi per  sei ann i incaricato d e l l ’ inse

gnam ento  de l l’Econom ia Politica .  E nel 1 8 7 4  ebbe l ’incarico 

per  1’ Enciclopedia ed E lem enti filosofici del D ir i t to  , che 

tenne  sino a  tu t t o  l ’anno 1 8 9 1 - 9 2 ,  insegnando d a  u ltimo 

anche le Istituzioni di D ir i t to  civile, che furono aggiunte  a 

quel  corso e ne formano anzi la  p a r te  principale secondo 

il regolam ento  in  vigore.
I n  tu t t i  questi  insegnam enti acquistò  fam a e lode di ec

cellente professore; il suo d ire  e legante e chiaro im pron tava
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di ta le  evidenza e semplicità le  teorie ed i princip ii  che 

esponeva d a  renderne  facilissima e sicura la  comprensione.

P ropugna to re  indefesso di ogni fo rm a di istruzione po

polare, insegnò gli e lementi di D ir i t to  civile e commerciale 
nella  scuola sera le  Civica di Commercio ; e tenne quel l’in 

segnamento  da l  1 8 7 0  a l  1 8 8 9  dedicandovi le più am o
revoli cure

Lo am arono  gli allievi suoi di ogni classe sociale, perchè 

di lu i fu esemplare la  b o n tà  del cuore. Lo am m irarono  

tu t t i  professore di vas ta  d o t tr in a  e di r a r a  a t t i tud ine  ; e

lo ricordano tu t t i  amico sincero ed a f fez ionato , al quale 

hanno  po tu to  r icorrere  con piena fiducia in ogni circostanza 

del la  vita.

Nel F oro  m ostrò  di essere s ta to  degno allievo d e l l ’ il

lustre  suo zio m a te rno  il g iureconsulto  G. B. Cassinis ; e 

primeggiò f ra  gli avvocati Torinesi tan to  per  finezza di c r i

terio  quan to  per  saviezza ed ones tà  di consiglio. Egli fu 

dei più insigni ne l l’in tr ica to  e difficile tem a  del d ir i t to  fer

roviario, nel quale  dimostrò  singolare com petenza ; tu t t e  le 

Amministrazioni delle s t rad e  fe r ra te  che in Torino si suc

cedettero  dal 1 8 6 7  in  poi lo vollero consulente con loro 

profit to  e decoro. E d  i colleghi del Poro  lo ch iam arono 

d a  tem po a  sedere nel Consiglio d e l l ’O rd in e , e gli ricon

ferm arono  sem pre la  loro fiducia.

E b b e  cuore  nobilissimo, p a r i  a l l ’in te l le t to . C hiam ato  per  

la  sua d o t t r in a  e p e r  l ’in te m e ra ta  sua onestà e f a r  p a r te  

della Commissione presso la  Corte  di Cassazione di Torino 

non  appena  en trò  in vigore la  legge del 1 8 6 5  sul g ra tu i to  

patrocinio, tenne  quel posto con soddisfazione generale sino 
agli u l t im i giorni di sua  vita.

I l  Governo di S. M. aveva sapu to  ben pres to  scorgere 

in  Orazio le sue a t t i tu d in i  a  servire la  P a t r ia .  Nel 1 8 6 1

lo applicò dapp r im a  al G abine tto  del Segretario  generale di
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S ta to ,  Comm. C. N igra  a  Napoli ,  e quindi a l  G abine tto  del 

Luogotenente generale del E e  in q uel la  c i ttà ,  Conte Ponza 

di S. M artino. E  negli u l t im i mesi del 1 8 6 1  e nei primi 

del 1 8 6 2  Orazio fu a  P a le rm o  Segretario  pa r t ico la re  del 

L uogotenente  generale del Re, Comm. De Genova di P e t -  

tinengo. E sopra  tu t t i  gli a l t r i  va r ico rda to  l ’onore, cui fu 

ch iam ato  quale  giureconsulto ; nel 1 8 6 5  sedette  m em bro 

della  Commissione Legislativa pel massimo dei nostri Codici,
il  Codice civile.

A d a l tre  cariche e funzioni pubbliche non giunse p e r  la  

singolare m o d e s t ia , che lo rendeva alieno dagli  onori.  L a  

prim it iva  semplic ità  di gusti  e di v ita ,  che cogli ann i andò 

in  lu i  aum entando , lo rese alieno d a  ogni sorta  di pompe. 

Alle fatiche della  m en te  cercò ristoro  n e l l ’entusiasmo per  i 

m onti  e specialmente per  quelli della Valsesia, ai qual i  cor

reva ogni anno in  cerca di que l la  l ib e r tà  di orizzonte, che 

a l l ’animo suo r ich iam ava la  l ibe r tà  de l l’um ana n a tu ra .  F u  

caldo p ropugnato re  del C lub Alpino I ta l iano ,  del quale  fu 

socio fin dai primi anni della  sua  costituzione, e nel quale 

la  sua  amorevole operosità  lo por tò  p r im a  a  V ice-Presidente 

e nel 1 8 7 4  a  P re s iden te  d e l l ’A m ministrazione C entra le  ; 

colle parole, cogli scrit ti ,  nelle assemblee, nei congressi t e 

nacem ente  ed efficacamente lavorò pel raggiungim ento  di 

nobili in tenti.

Scr i t to re  elegante e facile, t r a t tò  m olt i  degli argom enti 

che p e r  ragione d ’ufficio r ich iam arono  la  sua speciale a t 

tenzione; sono pregevoli t r a  gli a l t r i  suoi lavori « I  t r a s p o r t i  

s u l le  S t r a d e  F e r r a t e  » e i  « R i c o r d i  s u l l 'E c o n o m ia  P o l i 

t i c a  » .  M a « L e  p r i m e  n o z io n i  s u l l a  G i u r is p r u d e n z a  » 

e « L e  I s t i t u z i o n i  d i  D i r i t t o  C iv i l e  » (rimasto incompleto) 

sono degni di part ico lare  n o ta  per  la  purezza del d e t ta to ,  

la  persp icu ità  dello stile, l ’ordine perfe tto  e la  distribuzione 

razionale della m ater ia .
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Da oltre un anno la sua salute era stata scossa gra
vemente dal m ale , quando chiuse la sua vita operosa il 
6 maggio 1892.

La perdita di lui lasciò nella famiglia e negli amici me
moria perenne di una vita dedicata al culto della virtù e 
del lavoro ; e fu sentita con vivo rimpianto nell’Ateneo e 
nella Curia.

Avv. R i c c a r d o  G . C a t t a n e o .

«
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GIOVANNI FLECHIA

Il glottologo insigne che al nostro Ateneo diede tanta 
parte della sua vita e fu fra coloro che in ogni guisa 
più l ’onorarono non è stato mai vero allievo nè di esso nè 
d ’altra  Università, principalmente per gli studi in cui do
veva diventare sì autorevole maestro. Maestri a lui furono
i libri, guida la  propria sagacia, stimolo e conforto l ’amore 
indomabile della scienza. Forte educazione d ’ingegno, sa
pere vario e soprattutto esatto e profondo, ond’ebbe fama 
d ’alto valore scientifico ed uff icì eminenti ed onori non an
cora diventati comuni, tu tto  egli dovette quasi soltanto a 
sè stesso.

Nacque il 6 novembre 1811 in Piverone, non lungi da 
Ivrea, figlio di Carlo, medico condotto, e di Teresa Mosca. 
Fece i suoi primi studi nel collegio d ’Ivrea: a diciannove 
anni era maestro elementare nel paese ov’era nato. Fornito 
non solo d ’ingegno, ma già di cultura molto superiore a 
sì fatto genere d ’insegnamento venne a Torino ; ebbe mo
desti ma onorevoli uffici in alcune famiglie veramente no
bili ; cominciò ad attendere a qualche lavoro letterario ; fre
quentò come libero uditore le scuole universitarie di lettere, 
principalmente quelle del Boucheron e del Paravia; studiò
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con gran profitto le più importanti fra le lingue moderne 
e divenne ben presto, per le sue virtù di mente e di cuore, 
amico carissimo a quanti giovani eranvi qui allora più in 
clinati a vita intellettuale. I primi saggi che rese pubblici 
del suo valore letterario furono un inno al sole (1833) e 
versioni poetiche di canti del Moore (1836, 1838). Negli 
anni 1839 e 1840 passò sei mesi a Londra e sei a P a
rigi (ove conobbe Terenzio Mamiani e n’ebbe la  stima e 
l ’affetto), dando lezioni di lingua e di letteratura italiana. 
Ritornato a Torino ed accasatosi dovette dare notevole parte 
dell’attività sua a ll’E nciclopedia popolare  del Pomba, scri
vendo articoli di vario argomento, di le tteratura e di 
zoologia.

Ma nè questo lungo lavoro, nè l ’ufficio, conseguito 
nel 1 8 4 8 , di bibliotecario-archivista del Senato del Re
gno, ufficio che tenne sino al 1864, poterono distoglierlo 
da studi profondamente diversi ed affatto liberi, dei quali 
fu principalissimo oggetto la lingua antica dell’india colla 
sua splendida letteratura, estranee ancora al nostro inse
gnamento universitario. Della perizia acquistata colle sole 
sue forze in tale materia sono prove le versioni dal san
scrito ch’egli pubblicò negli anni 1848, 1852, 1855, so
prattu tto  poi la G ram m atica  ch’egli compose per incarico 
ricevuto dal ministro Cibrario e diede alla luce nel 1856, 
prima trattazione italiana dei suoni, delle forme e dei temi 
del sanscrito propriamente detto, trattazione non compara
tiva nè storica, ma molto e meritamente lodata, anche da 
autorevoli e severi giudici non italiani, per pregi d ’esat
tezza, chiarezza e concisione. Insieme con sì fatto incarico 
egli aveva avuto dall’illustre ministro, nella primavera del
l ’anno 1 8 5 3 , quello dell’insegnamento della lingua san
scrita nell’Università torinese, e l ’insegnò più anni accanto a 
Gaspare Gorresio. già rinomato maestro di lettera tura in
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diana. Insegnò per lo più traducendo e commentando, con 
un’ analisi sì istruttiva che non era possibile non trarne 
grande profitto.

Nominato, per opera del ministro Mamiani, nel 1860 
professore ordinario di grammatica comparata delle lingue 
indo-europee e di sanscrito nella nostra Università lesse, 
per la solenne inaugurazione degli studi, un dotto discorso 
intorno al valore della scienza glottologica nelle sue re 
lazioni con altre discipline, segnatamente colla storia della 
civiltà, e fondò un insegnamento, notevole in particolar 
modo per rigore scientifico, di fonologia e morfologia 
indo-greco-italica e neolatina.

Soprattutto in questo insegnamento, continuato dall’anno 
1863 al 1875 col titolo di « lingue e letterature com
parate » e dal 1875 al 1890 con quello di « storia 
comparata delle lingue classiche e neolatine », si fece ma
nifesto il valore del Flechia, principalmente nella tra tta 
zione delle origini e delle vicende della parola italiana con
siderata nella varietà delle forme dialettali. Con ardore, 
pazienza, costanza mirabili raccolse intorno a tale argomento 
una quantità di notizie sì grande che a potersi valere di 
tan ta  materia occorreva non meno della singolare attitudine 
sua al difficile lavoro : attitudine che appariva splendida
mente nell’acume dell’ingegno e nel rigore del metodo. Si 
attendeva da lui, per usare le parola dell’Ascoli (1), uno 
di quei lavori che non muoiono. Sventuratamente non ne 
possediamo che saggi, ma saggi d ’alto valore: degnissimi di 
essere ricordati fra essi, anche in questi pochi e rapidi 
cenni, sono gli studi intorno a nomi locali italiani e quelle 
ch’egli volle, con singolare modestia, intitolare P o stille  
etimologiche. Hanno un valore non comune anche certe sue

(4) S tud i critici, II, Roma-Torino-Firenze, -1877, pp. 43-4.
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recensioni di libri appartenenti alla glottologia neolatina. 
Chi conosce l ’odierno stato di essa, in Italia e fuori d 'I 
talia, sa quanto si mostri e debba mostrarsi grata a Gio
vanni Flechia (1).

Nell’anno accademico 1875-76  al suo insegnamento or
dinario fu aggiunto, per incarico, quello della storia com
parata delle letterature neolatine, al quale rinunziò nel
l ’autunno del 1876, lieto del suo successore (2), accettando 
di buon animo, come più conforme a’ suoi studi, l ’incarico 
d ’un corso di lezioni, intorno al sanscrito. Anche in questo 
suo secondo insegnamento d ’antico indiano, come nel primo 
e come nella scuola di glottologia, ebbe qualche allievo che 
fu meritamente in particolar guisa caro al maestro. Insegnò 
sanscrito sino a ll’anno accademico 1 8 9 0 -9 1 , in principio 
del quale chiese di essere, per grave età e mal ferma sa
lute, collocato a riposo come professore ordinario di storia 
comparata delle lingue classiche e neolatine. Si proponeva 
allora di conservare l ’incarico di cui era fornito, ma poscia 
si lasciò indurre ad accettare in luogo della cattedra di 
sanscrito, che altri vivamente desiderava, l ’incarico d ’un 
corso di dialettologia italiana, al quale per altro rinunziò 
prima d ’iniziare il nuovo insegnamento. Riebbe, per l ’anno 
1891-92 , l ’incarico del sanscrito, ma, sebbene in lui l ’a
more della scuola fosse pari a quello della scienza, non 
potè volgere se non in poche lezioni la sua dotta parola ai 
giovani ch’egli era sì lieto di guidare al sapere. L ’ineso
rabile m alattia che da lungo tempo lo travagliava lo 
spense il dì 3 dello scorso luglio, in Piverone, nella sua

(1) Degli scritti principali di lui il lettore troverà un elenco in fine di questi 
cenni e si discorrerà nella commemorazione assai men breve che verrà letta fra 
poco alla lì. Accademia torinese delle scienze. Vuoisi per altro far qui speciale 
menzione anche d’un suo lavoro intorno ad un’iscrizione celtica (I86Ì).

(2) Fu il professore Arturo Graf.
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cara villa, ove invano sperò di trovare ristoro a ll’affranta 
salute (1).

Quanti conobbero Giovanni Flechia sanno che ai pregi 
dello scienziato erano almeno eguali le virtù dell’uomo. 
Nella memoria di essi tu tti egli è e sarà immagine viva 
di rettitudine e di gentilezza d ’animo, di schiettezza e di 
bontà. Egli le  portava scritte nella sua simpatica fisionomia. 
Fu tenuto, e per ogni ragione meritamente, in gran pregio. 
Ebbe non pochi nè volgari nè ambiti onori. Fu, come già 
si è detto, chiamato ad eminenti uffici nell’Ateneo torinese. 
Fu socio della E. Accademia delle scienze di Torino dal
l ’anno 1870 (2 ), di quella de’ Lincei dal 1 8 7 5 , della 
Società Reale di Napoli dal 1890. Fu delegato del governo 
italiano al congresso internazionale degli orientalisti a Ber
lino nel 1881. Fu cavaliere dell’ordine civile di Savoia dal 
1875 (3). Fu senatore del Regno dal 1891. Non meno che 
pregiato egli fu amato. Ebbero autorevoli interpreti, in
nanzi al suo feretro, l ’affetto, la venerazione dei colleghi. 
Se degli antichi e dei recenti allievi mancò in quell’ ora 
solenne, senza loro colpa, la parola, è certo che non ne 
mancò il rimpianto. Mai non ci siamo accostati a lui, 
quanti fummo suoi discepoli, senza meglio comprendere e 
meglio sentire, con pari ammirazione e gratitudine, l ’alto 
valore dello scienziato e la paterna bontà del maestro.

Torino, 5 dicembre 1892

D. P ezzi.

(4) Alle notizie date intorno alla carriera universitaria del Flechia si aggiunga 
ch’egli fu preside della Facoltà torinese di lettere e di filosofia dal novembre 
4870 al novembre 1876 e poi direttore della scuola di magistero in detta Facoltà. 
La diligenza, la dignità, l’imparzialità, la cortesia con cui esercitò tali uffici non 
furono, nè, per più ragioni, poterono essere dimenticate da’suoi colleghi. Collocato 
a riposo egli ebbe il titolo di professore emerito.

(2) Direttore di Classe dal 1890 al 1891, poi vicepresidente.
(3) Uff. mauriz. dal 4864, gr. uff. della corona d ’Italia dal 4890.
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SCRITTI PRINCIPALI
DI

G I O V A N N I  F L E C H I A

Inno al sole, T orino, 1833;
Poesie scelte di Tom . Moore tradotte, T orino, 1886;
I l  profeta velato, poema orientale di Tom. Moore, trad., To

rino , 1838 ;
A rticoli di vario  argom ento pubblicati nell’Enciclop. popol. del 

Pom ba, dal 1841 al 1851, T o rin o ;
Giataju, frammento del R amajana (Antolog. ita l., febbraio 

1848);
Morte di Vaco, episodio del Mahdbharata recato di sanscrito 

in italiano, T orino, 1848 ;
L'uccellatore e le colombe, favola  del Panciatantra recata di 

sanscrito in italiano ( I l  cimento, 1852, fase. V II ) ;
Sampati e Anumante, traduzione dal Bamajana ( I l  cimento, 

1852, fase. IX  e X) ;
La colomba e lo sparviero , leggenda indiana tradotta dal 

Mahabh. ( L'album delle fam iglie, gennaio 1855) (*).
Grammatica sanscrita, Torino, 1856 ;
Storia delle Indie orientali ecc., T orino, 1862 ;
D ’un' iscrizione celtica trovata nel Novarese (B ivista  contem

poranea nazionale italiana, 1864, voi. X X X V III) ;
D i alcune form e de' nomi locali dell'Italia superiore ecc. 

(Memorie della B . Accad. delle scienze di Torino, ser. I I ,  
t .  X X V II, 1871) ;

Postilla sopra un fenomeno fonetico (el — tl)  della lingua la
tina (A tt i  di detta  A ccad., V I, 1871);

D ell’origine della voce sarda Nuraghe eco. (ib id ., V II , 1872) ;

(’) Vi si aggiunga una versione poetica, ancora inedita, del Meghadu ta (La n u 
vola messaggera), poemetto attribuito a Kalidasa.
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Recensione del lib ro  d i F r a n c . d ’O viD io  Sull’ origine dell’u
nica form a flessionale del nome italiano (R iv . di filol. e 
d ’istruz. class., I ,  1872);

Recensione del libro  del C a ìx  Saggio della storia della lingua 
e dei dialetti d ’Ita lia  (R iv . cit., I ,  1873);

Recensione della R iv. di filol. romanza ecc. (R iv . sopra c it.,  I ,  
1873; I I ,  1873);

Postille etimologiche (Archivio glottol. ita l., I I ,  1873-6; I I I ,  
1874-9) ;

Nomi locali del Napolitano ecc. (A tt i  della R. Accad. delle 
scienze d i Torino, X , 1874) ;

Intorno ad una peculiarità di flessione verbale in alcuni 
dialetti lombardi (A tt i  della R . Accademia dei Lincei, 
ser. I I ,  t. I I I , 1876);

D i alcuni criteri per V originazione dei cognomi ital. (M e
morie della Glasse di scienze morali eoo. della R . Accad. 
dei Lincei, ser. I l I , vol . I I ,  1878) ;

Recensione del libro di B .  B i a n c h i  Della preposizione A  eoo. 
(Arch. glott. ita l., IV, 1874-8);

Recensione del libro del F a n f a n i  Le accorciature dei nomi 
propri italiani (R iv . di filol. eoo., V II, 1879);

Nomi locali d ’ Ita lia  derivati dal nome delle piante (A tti  
dell’Accad. torinese, XV, 1880) ;

Confessione latino-volgare (1000-1200) (Arch. glott. ita l., V II , 
1880-3 );

Versione sanscrita dell’ episodio dantesco: Francesca da Ri- 
mini ecc., 1881 ;

Annotazioni sistematiche alle Antiche rime genovesi (A rch i
vio, I I ,  161-312) e alle Prose genovesi (Arch., V i l i ,  1-97) 
(A rch. glott. ita l., V i l i ,  1882-5 ; X ) ;

Nel 25° anniversario cattedratico di O. I .  Ascoli ecc., Torino, 
1886 ;

Etimologie sarde (Miscellanea di filol e linguistica eco., F i
renze, 1886);

Nota sull’origine del nome Ariosto (A tt i  dell 'Accad. torinese, 
X X V III, 1892).
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VINCENZO DEMARIA

V i n c e n z o  D e m a r i a  nacque in Villanova d ’Asti addì 3 0  

marzo 1847. Compiuti gli studi secondarii s’inscrisse, avendo 
conseguito un posto nel Collegio delle Provincie, come 
studente nell’Università di Torino, e quivi riportò con lode, 
nel 1868, la laurea iti giurisprudenza. Dedicatosi al Poro, 
e principalmente alla pratica penale, in breve ora vi sali 
in tan ta  rinomanza da poter gareggiare coi più valenti 
avvocati. Ed invero non gli mancava veruna delle doti che 
più si richiedono per tale scopo ; non l ’ ingegno acuto e 
sottile addestrato anche nelle lettere, nè la dottrina, nè 
il facile eloquio-, nè la diligenza nello studiare le cause e 
la perizia somma nel sostenerle. Cattivatosi per questa guisa 
il favore dei suoi concittadini, questi lo elevarono, ancora 
giovane d ’anni, alle più importanti cariche pubbliche, no
minandolo per più volte Consigliere comunale e provinciale 
e Deputato al Parlamento.

Che se nell’esercizio dell’avvocatura e di quegli alti uf- 
ficii spese il Demaria la miglior parte della sua attività 
(di che non sarebbe qui luogo opportuno a discorrere), 
alcunché di questa consacrò egli pure alla scienza. Vinse 
infatti nel 1875 un posto di Dottore aggregato pel Di
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ritto  penale in questa Facoltà giuridica, e per tal titolo 
appartenne alla nostra Università. Pubblicò in quell’occa
sione una dissertazione: D ell’ omicidio prem editato  (Torino, 
1875), che costituisce un’eccellente monografia su questo 
argomento, ed ebbe gli elogi del principe dei criminalisti 
di quel tempo, Francesco Carrara. Eletto a far parte della 
Commissione parlamentare incaricata dell’esame del progetto 
del Codice penale, non solo vi portò il prezioso contributo 
dei suoi studi e della sua esperienza, ma collaborò ancora, 
segnatamente per ciò che riguarda i titoli V ili ,  IX e X 
del libro II, nella relazione che ne fu presentata alla Ca
mera. Parimenti fu, insieme coi più insigni criminalisti 
ita lian i, membro della Commissione coordinatrice dello 
stesso codice.

La vita del Demaria si spense dopo lunga m alattia, in 
età im m atura, in Andorno, il dì 21 dello scorso agosto. 
La sua perdita, se fu luttuosa ai congiunti, agli amici, a 
quanti (e sono moltissimi) l ’ebbero caro per l ’animo mite 
e buono, per la rettitudine e modestia del sentire, e per 
la squisita gentilezza dei modi, tornò pure amara ai cul
tori della scienza che, non senza ragione, dal suo geniale 
intelletto potevano attendersi, ove più a lungo gli fosse 
durata la v ita, che avrebbe impresso, anche in questo 
campo, un’orma più sicura e più vasta.

C. NANI.
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S E C O N D O  P O L T O
11 Dicembre 1808 -  14 Novembre 1892 (1)

S e c o n d o  P o l t o  nacque in Biella l ’11 dicembre 1 8 0 8 : 
fu allievo del Collegio delle Provincie, conseguì la licenza 
l ’11 giugno 1 828 , la laurea in medicina il 16 maggio 
1829, e sei anni dopo otteneva l ’aggregazione alla facoltà 
medica.

Una carriera universitaria così bellamente iniziata e pro
seguita in un’epoca in cui la via che conduceva alla cat
tedra, se non passava per le stanze dei laboratorii, era 
tuttavia resa ardua da severe prove, a superare le quali 
occorreva un corredo ingente di memoria, d ’ingegno, di 
erudizione e di dialettica, pareva additare il Polto per lo 
insegnamento universitario; infatti egli fu dalla Commis
sione superiore degli studj designato per una cattedra. Ma 
l ’esercizio della medicina assorbì in breve la sua attività, 
non senza permettergli tuttavia di dedicare parte dell’opera 
sua a indagini scientifiche di cui rimangono ancora nei suoi 
scritti le testimonianze, ed allo insegnamento privato.

(4) Queste notizie sono in gran parte desunte da una Commemorazione fatta al- 
l ’Accademia di Medicina nella seduta de! 18 novembre 4892 dal Socio Barone 
Prof. Alberto Gamba.
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Ma il titolo maggiore del Polto alla riconoscenza delle 
generazioni mediche Piemontesi sta nell’opera da lui pre
stata alla fondazione di quell’instituto scientifico che è ora 
fiorentissimo sotto il nome di Accademia Beale di Medicina 
di Torino.

Nel 1836 il Polto in unione dei dottori Bellingeri, Ber- 
tini, Bonacossa, Bonino, Demarchi, F erro , Fiorito, Frola, 
Giróla, Maffoni, Riberi, Sacheri, Schina e Sperino, ora ul
timo superstite, fondava una prima Società di Scienze Me
diche intitolata Società Medico-Chirurgica di Torino.

Cresciuta in considerazione in Piemonte, ed all’estero per 
i suoi lavori, questa Società, a maggior suo lustro e svi
luppo, con Decreto reale firmato Carlo Alberto, in data
10 febbraio 1 8 4 6 , veniva elevata al grado e titolo di 
E. Accademia Medico-Chirurgica di Torino, e compresa fra 
le dipendenze del Ministero di istruzione pubblica.

La Società Medico-Chirurgica ebbe per le sue pubblica
zioni le colonne del giornale intitolato Repertorio M edico- 
Chirurgico del P iem onte, fondato nel 1821, dai Dottori 
Ricci, Barovero, Cantù. e Derolandis.

Ma nel 1838 sorse un nuovo giornale medico intitolato 
Giornale delle Scienze M ediche , particolarmente redatto 
dalla Società Medico-Chirurgica, e successivamente dalla 
E. Accademia di Medicina. Questo giornale nell’anno 1848, 
l ’anno delle grandi riforme, prese il titolo di Giornale della  
l i .  Accadem ia d i M edicina d i Torino, titolo che conserva 
ancora oggi in cui si è giunti al 124° volume.

F ra  i primi redattori del 1838 troviamo il Polto.
Le pubblicazioni del Polto più degne di nota sono le 

seguenti :
D e Corde, Taurini 1828.
D e essentialibus morborum universalium  differentiis 

ab organico vita libus so lid i v ir i laesionibus, Id. 1829.

12
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D e nutritione, Id. 1835.
Su lla  natura  mucosa della  membrana interna n asa le , 

Id. 1837.
E sposizione d i alcuni fa t t i  p ra tic i, Id. 1838.
R elazione dei lavori della  Sezione M edica del Con

gresso d i N apoli, Id. 1845.
R elazione della  Commissione nom inata da lla  R . A c

cadem ia d i Torino su ll’invito  del Consiglio Superiore di 
S an ità  intorno alle  quarantene presen tata  a l Parlam ento  
di L ondra , Id. 1850.

Il Governo ebbe il Polto in grande considerazione, e lo 
chiamò a far parte di vari uffici pubblici. Egli tenne per 
molti anni la Presidenza del Consiglio sanitario provinciale. 
Qui egli potè mettere tu tta  la sua attiv ità e la sua luci
dità di idee al servizio della amministrazione.

Nelle due epidemie coleriche da cui fu colpita la nostra 
città, il Polto fu notato per zelo e filantropia.

Il Collegio elettorale di Avigliana chiamò il Polto a suo 
rappresentante per quattro successive legislazioni. Egli portò 
voce nel Parlamento subalpino nelle più importanti vitali 
questioni di quell’epoca storica.

Insignito di distinzioni cavalleresche, ed ascritto a membro 
onorario e corrispondente di molte Società ed Istitu ti scien
tifici italiani ed esteri, egli conservò fino agli ultimi suoi 
giorni le sue facoltà mentali. Si estinse fra il generale 
compianto sopratutto dei poveri, pei quali il Polto era 
un generoso benefattore. Si può dire del Polto pertran siit 
benefaciendo.

P. GIACOSA.
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CALE!
P E R  L’ A N N '

I

L ’aster isco  * ind ica i g iorni festiv i e  g

OTTOBRE

15 Sab.
Incomincia il 2° pe

riodo della S 
sione degli Esam i.

* 16 Dom.
17 Lun.
18 Mart.
19 Mere.
20 Giov.
21 Ven.
22 Sab.

* 23 Dom.
24 Lun. i
25 Mart.
26 Mere.
27 Giov.
28 Ven.
29 Sab.

* 30 Dom.
31 Lun.

Termina il  2° periodo 
della Sessione de
gli Esami, e il 
tempo utile per 
l ’iscriz. ai corsi, j

NOVEMBRE

* 1 Mart.
Ognissanti.

* 2 Mere
Commemor. Defanti

3 Giov.
Discorso inaugurale

4 Ven.
Incominciano le Le

zioni.

5 Sab.
* 6 Dom.

7 Lun.
8 Mart.
9 Mere.

10 Giov.
11 Ven.
12 Sab.

* 13 Dom.
14 Lun.
15 Mart.
16 Mere,
17 Giov.
18 Ven.
19 Sab.

* 20 Dom.
N ascita di S. M. 

la  Regina.

21 Lun.
22 Mart.
23 Mere.
24 Giov.
25 Ven.
26 Sab.

* 27 Dom.
28 Lun.
29 Mart.
30 Mere.

DICEMBRE

1 Giov.
2 Ven.
3 Sab.

* 4 Dom.
5 Lun.
6 Mart.
7 Mere.

* 8 Giov.
La Concezione 

di M. V.
9 Ven.

10 Sab.
* 11 Dom.

12 Lun,
13 Mart.
14 Mere.
15 Giov.
16 Ven.
17 Sab.

* 18 Dom.
19 Lun.
20 Mart.
21 Mere.

* 22 Giov.
* 23 Ven.
* 24 Sab.
* 25 Dom.

La N atività 
di N. S. Gesù Cristo

* 26 Lun.
* 27 Mart.
* 28 Mere.
* 29 Giov.
* 30 Ven.
* 31 Sab.

GENNAIO

* 1 Dom. 1 Mere.
* 2 Lun. 2 Giov.

3 Mart. 3 Ven.
4 Mere. 4 Sab.
5 Giov. * 5 Dom.

* 6 Ven. 6 Lun.
L ’Epifania. 7 Mart.

7 Sab. 8 Mere.
* 8 Dom. * 9 Giov.

9 Lun. * 10 Ven.
10 Mart. * 11 Sab.
11 Mere. * 12 Dom.
12 Giov. * 13 Lun.
13 Ven. * 14 Mart.
14 Sab. * 15 Mere.

* 15 Dom. Le Ceneri.

16 Lun. 16 Giov.
17 Mart. 17 Ven.
18 Mere. 18 Sab.
19 Giov. * 19 Dom.
20 Ven. 20 Lun.
21 Sab. 21 Mart.

* 22 Dom. 22 Mere.
23 Lun. 23 Giov.
24 Mart. 24 Ven.
25 Mere. 25 Sab.
26 Giov. * 26 Dom.
27 Ven. 27 Lun.
28 Sab. 28 Mart.

* 29 Dom.
30 Lun.
31 Mart.

FEBBRAIO

Il Discorso inaugurale sarà letto il 3 Novembre p. v. dal Professore di Storia della Filosi 
L’iserizione, aperta dal 1° Agosto, cessa col 31 Ottobre. Non più tardi di un mese 

e il modulo a parie con le indicazioni volute dall’articolo 20 del Regolamento University 
e suU’allro. Non avranno alcun valore le iscrizioni ai corsi privati prese dopo il ternuj 

Dal 15 al 31 Ottobre si danno gli esami del secondo periodo : verrà a suo tempo indie* 
esami della sessione estiva.

Torino, 15 Settembre 1892, V° si approva, : 
I L  R E T T O R E

A. NACCARI.

,
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A R 10
OLASTICO 1892-93

tri di vacanza stabiliti dal Regolamento.

MARZO

1 Mere.
2 Giov.
3 Ven.
4 Sali.

* 5 Doni.
6 Lun.
7 Mart.
8 Mere.
9 Giov.

10 Ven.
11 Sali.* 12 Doni.
13 Lun.* 14 Mart.

Nascita di S. JI
15 Mere.
16 Giov.
17 Ven.
18 Sali.* 19 Dom.
20 Lun.
21 Mart.
22 Mere.
23 Giov.
24 Ven.
25 Sali.* 26 Dom.■# 27 Lun.* 28 Mart.* 29 Mere.■# 30 Giov.* 31 Ven.

APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO

* 1 Sab. 1 Lun. * 1 Giov. 1 Sab.
* 2 Dom. 2 Mart. Corpus Domini. * 2 Dom.

Pasqua di Risurrez. 3 Mere. 2 Ven. 3 Lun.
* 3 Lun. 4 Giov. 3 Sab. 4 Mart.
* 4 Mart. 5 Ven. * 4 Dom. 5 Mere.
* 5 Mere. 6 Sab. F esta  Nazionale. 6 Giov.

6 Giov. * 7 Dom. 5 Lun. 7 Ven.
7 Ven. 8 Lun. 6 Mart. 8 Sab.
8 Sab. 9 Mart. 7 Mere. * 9 Dom.

* 9 Dom. 10 Mere. 8 Giov. 10 Lun.
10 Lun. * 11 Giov. 9 Ven. 11 Mart.
11 Mart. L ’Ascensione. 10 Sab. 12 Mere.
12 Mere. 12 Ven. * 11 Dom. 13 Giov.
13 Giov. 13 Sab. 12 Lun. 14 Ven.
14 Ven. * 14 Dom. 13 Mart. 15 Sab.
15 Sab. 15 Lun. 14 Mere. * 16 Dom.

* 16 Dom. 16 Mart. 15 Giov. 17 Lun.
17 Lun. 17 Mere. 16 Ven. 18 Mart.
18 Mart. 18 Giov. 17 Sab. 19 Mere.
19 Mere. 19 Ven. * 18 Dom. 20 Giov.
20 Giov. 20 Sab. 19 Lun. 21 Ven.
21 Ven. * 21 Dom. 20 Mart. 22 Sab.
22 Sali. 22 Lun. 21 Mere. * 23 Dom.

* 23 Dom. 23 Mart. 22 Giov. 24 Lun.
24 Lun. 24 Mere. 23 Ven. 25 Mari.
25 Mart. 25 Giov. * 24 Sab. 26 Mere.
26 Mere. 26 Ven. San. Gio. B att. 27 Giov.
27 Giov. 27 Sab. * 25 Dom. 28 Ven.
28 Ven. * 28 Dom. 26 Lun. 29 Sab.
29 Sab. 29 Lun. 27 Mart. * 30 Dom.

* 30 Dom. 30 Mart. 28 Mere. 31 Lun.
31 Mere. * 29 Giov. Chiusura

Ss. Ap. P ie tro  Paolo. dell’anno scolastico.

30 Ven.

ott Comm. RoMUALDo BOBBA, Preside della Facoltà di Filosofia e Lettere.
nell’anno scolastico, lo Studente dovrà consegnare alla Segreteria il libretto d’inscrizione 

con ,R' Decret0 26 Ottobre 1890, scritte tutte da lui, e nello stesso ordine sull’uno 
« tr in o  per la presentazione dei libretti alla Segreteria.
fe|0uio in cui, a termini dell’art. 31 del Regolamento sovracitato, avranno principio gli

IL DIRETTORE DI SEGRETERIA

L. V. CRAVOSIO.
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ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLA FACOLTA’ DI GIURISPRUDENZA

Storia del Diritto Italiano.................................................... . .  N a n i L unedì, mercoledì e venerdì \ 1 a. Sala SI
Istituzion i di Diritto Romano........................................... ..  R o n g a Lunedì, mercoledì, ven. e sab. .. » 8 a. » IV
Introduzione alle Scienze giuridiche, ed instituzioni di

Diritto c iv ile .................................................................. .. N . N . Lunedì, mercoledì e giovedì . . . . 4 p. » ih
Statistica............................................................................ . .  F e r ro g l io Lunedì, mercoledì e venerdì 9 a. » X

..  C a rle Martedì, giovedì e sabato............ 9 a. P XI

9 a. » III
Filosofìa del D iritto......................... .................................... . .  C a r le Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì.. .. . » 40 a. » XI
Economia politica.................................................................. . .  C og n e t t i  d e  M a r t i is Lunedì, m artedì, mere, e g io v .. . . » 3 p. » IV
Diritto civ ile .......................................................................... . .  C h iro n i L uned ì, mercoledì e v e n e r d ì.. . . » 9 a. » III
Diritto canonico.................................................................... . .  C a s te l l a r i M artedì, giovedì e saba to .......... . » 8 a. » X
Storia del Diritto Italiano................................. ................. . .  N a n i Lunedì, mercoledì e venerd ì. . . » U  a. )) XI

Diritto Rom ano..................................................................... . .  A n s e l m i M artedì, qiovedì e sa b a to ............ „ 9 a. » III
Diritto e Procedura penale............................................... . . .  B ru s a M artedì, giovedì e saba to ............ . »• 10 a. » IV
Procedura civile ed Ordinamento giudiziario................. . .  M a t t i r o lo M artedì, giovedì e saba to .......... . » 3 p. >» III
Diritto civile......................................................................... . . .  C h iro n i Lunedì, mercoledì c venerdì........ » 9 a. » III
Diritto commerciale............................................................ .. . .  G e rm a n o Lunedì, mercoledì e venerdì........ » 10 a. » III
Diritto amministrativo e Scienza dell’amministrazione . .  G a r e l l i  d e l l a  M o re a L unedì, mercoledì e venerdì. » 4 p. » IV

Nozioni elementari di Medicina legale........................... . . .  O tto le n g h i  in supplen
za al prof. L o m b ro s o 3 p. » S. Fr. da

Diritto e Procedura penale.................................................. . .  B r u s a Martedì, giovedì e sabato ........... » 10 a. » IV
Diritto costituzionale........................................................... . .  B ru n i a l t i Lunedì, m artedì, mere, e g iov .. . » 3 p. n XI

. . .  F u s in a to Lunedì, mercoledì e venerd ì.. . . . » a  P- » X
Scienza delle Finanze.................................................. . . . . .  G a r e l l i  d e l l a  M o re a M artedì, qiovedì e saba to .......... 4 p. » IV
Diritto amministrativo e Scienza dell’amministrazione . .  I d . Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì.. . . . » 4 p. » IV

C O R S I C O M P L E M E N T A R I

. . N  a n i Lunedì e ven erd ì......................... . » 4 p. » III
. .  N . N . » IV

PER GLI ASPIRANTI ALL’ UFFICIO DI NOTAIO

Instituzioni di Diritto civile............................................. .. . . N .  N . Lunedì, mercoledì e giovedì. . . . 4 p. »> III
. . .  R o n g a L unedì, mercoledì, ven. e sab. . » 8 a. » IV

Diritto commerciale............................................................ . . .  G e rm a n o 10 a. » III.
. . .  C h iro n i L unedì, mercoledì e venerd ì.. . . 9 a. » Ili

Diritto Amministrativo....................................................... . .  G a re lli d e lla  M orea Lunedì, mercoledì e venerdì . . . » 4 p. » IV
Procedura civile ed Ordinamento giudiziario............... . . .  M a ttiro lo M artedì, giovedì e sabato............ . » 3 p. •» III

. . .  C h iro n i Lunedi, mercoledì e ven erd ì. . . » 9 a. » III
Brusa Martedì, giovedì e sa b a to .......... -IO a. « IV
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PER GLI ASPIRAN TI ALL1 UFFICIO  Di PROCURATORE
Instituzioni di Diritto civile......................................... N.N Lunedì, mercoledì e giovedì. . . . 4 p. Sala III
Diritto e procedura p e n a le ......................................... Brusa M artedì, giovedì e sabato .......... . » 40 a. » IV
Diritto civile..................................................................... Chironi Lunedì, mercoledì e venerdì. . . . 9 a. » III

Procedura civile ed Ordinamento giudiziario.......... .Mattirolo Martedì, giovedì e sabato.......... 3 p. » III
Diritto civile..................................................................... .Chironi Lunedì, mercoledì e ven e rd ì.. . . » 9 a. » III
Diritto commerciale Germano Lunedì, mercoledì e ven erd ì.. .  . « 10 a. » III
Diritto e Procedura penale........................................... Brusa M artedì, giovedì e sabato ........... . »> 10 a. » IV

INSEGNAMENTI LIBERI CON EFFETTO LEGALE
( P e r  o r d i n e  d i  a n z i a n i t à  n e l l a  l i b e r a  d o c e n z a ) .

Diritto costituzionale (Trattati speciali)...............................B a l l e r in i  V e lio  M artedì, giovedì e sabato ............ 2 p. » III
Diritto industriale............................................................. Amar Lunedì, mercoledì e venerd ì.. . . 2 p. » IV
Diritto civile (Trattati speciali)..................................... Tedeschi Lunedì, mercoledì e venerdì . . . . » 2 p . » III
Esame critico e storia del Socialismo contemporaneo. . .  C og n e t t i  d e  M a r t i i s Venerdì e sabato........................... 3 p. » IV
Diritto commerciale (Trattati speciali).........................Cattaneo M artedì, giovedì e sabato .......... M a. » X
Legislazione penale comparata Brusa Martedì, giovedì e sabato .......... 9 a. » IV
Diritto pubblico italiano................................................. ___  Id . Martedì, giovedì e sabato........... U  a. » IV
Scienza sociale Carle XI
Scienza delle Finanze...................................................
Diritto civile (Trattati speciali).......................................

Garelli
Ballerini

Giorni e ore da determinarsi. 
Lunedì, mercoledì e venerd ì.. . . Il a. III

Diritto e procedura p e n a le ..........................................
Legislazione Comunale com parata ...............................

Pasquali
Garelli della Morea

Giorni e ore da determinarsi. 
Luned ì, mercoledì e v en erd ì. . . » 5 p. » IV

Diritto e procedura penale............................................. Benevolo M artedì, giovedì e sabato.......... 2 p . » IV
Diritto ecclesiastico........ ................................................
Diritto e procedura penale.............................................

Ruffini
Righini di S.Albino

Martedì, giovedì e sabato...........
L unedì, mercoledì e venerdì . . . » 2 p. », XI

Diritto c iv ile ...................................................................
Economia politica...........................................................
Diritto internazionale privato .....................................

Brezzo
Masè-Dari
Gariazzo

Lunedì, mercoledì e venerdì . . .  

Lunedì, mercoledì e venerd ì.. . . 40 a. » IV

N B . In esecuzione dell’art. 27 del Regolamento 26 Ottobre 1890, la Facoltà ha deliberato, che gli Studenti di ciascun anno 
non possano inscriversi a più di dodici corsi, compresi i liberi.

il )  Si avvertono gli studenti di Notariato che il  corso biennale del prof. Brusa verte quest’anno sulla Procedura penale; quindi gli studenti che quest’ anno 
iscrivono al primo anno di Notariato sono invitati a ritardare all'anno venturo l ’iscrizione al D iritto penale.
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ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLA FACOLTA’ DI MEDICINA E CHIRURGIA

CORSI OBBLIGATORII

¡1

V
3>
h j

Fisica........  .............................................................................. ..N a c c a r i
B otanica...................................................................................... ..G ib e ll i
Zoologia....................................................................................... ..L e s s o n a
Anatomia e Fisiologia com parata ......................................... ...C a m e ra n o
Anatomia umana descrittiva ed istologia............................. ...G ia c o m in i

Chimica generale inorganica ed organica..............................F i l e t i
Anatomia umana descrittiva ed istologia................................G ia e o m in i
Fisiologia umana........................................................................ ...M o sso
Fisiologia generale....................................................................  I d .
Esercizi di Chimica medica..................................................... ...G ia c o sa

Anatomia umana descrittiva ed istologia........................... ...G ia c o m in i
Fisiologia umana........................................................................ ...M o sso
Patologia g enera le .......................................................................B izz o ze ro

Materia medica e Farmacologia sperim entale.......................G ia c o s a
Patologia speciale medica................................. ..........................F is s o re
Patologia speciale chirurgica................................................. ....P a c c h io t t i
Clinica propedeutica................................................................ ....F o r l a n in i
Clinica chirurgica...................................................................... ... P a c c h io t t i
Anatomia patologica..................................................................... F o à

Anatomia patologica..............  ...................... ........................ ....F o à
Medicina operativa....................................................................... B ru n o
Anatomia topografica............................................................... ....G ia c o m in i

Lunedi, mercoledì e v en e rd ì. . ,
M artedì, giovedì e saba to ........
Luned ì, mercoledì e venerdì . .
M artedì, giovedì t  sabato ........... »
L u n ., m art., mere., ven. e sa b ...

L u n ed ì, mercoledì, giov. e venerdì 
L u n ., m a rt., m ere., ven. e s a b ..  
Lunedì, mercoledì e venerdì . . . .
M artedì, giovedì e sabato .............
Lunedì, mercoledì e venerdì . . . .

L u n ., m a rt., m ere., ven. e s a b .. .
Lunedì, mercoledì e venerdì........
L unedì, mercoledì e venerdì........

Lunedì, mercoledì e venerdì . . .  
L un ., m ari., mere., vera, e saò.. 
Lun., m art., mere., ven. e sab..
M artedì, giovedì e sabato..........
Lun., m art., mere., ven. e sab.. 
Martedì, giovedì e sabato ..........

Martedì, giovedì e sabato. 
M artedì, giovedì e sabato. . 
Martedì e sabato .....................

Igiene............................................................................................  B o rd o n i-U ff re d u z z i  Lunedì, mercoledì e venerdì
Clinica oculistica ed Oftalmoiatria....................................... ...R e y m o n d
Clinica medica............................................................................... B o z zo lo
Clinica operativa...........................................................................B ru n o

Medicina legale.......................................................................... ...L o m b ro s o
Clinica medica............................................................................ ....B o z zo lo
Clinica chirurgica operativa..................................................... B ru n o
Ostetricia......................................................................................... T ib o n e
Clinica ostetrica........................................................................  I d .
Psichiatria e Clinica psichiatrica (2° quadrimestre).......... ....L o m b ro s o
Clinica sifilopatica (4° quadrim estre)................................. ....G io v a n n in i
Clinica dermopatica (2° quadrimestre) .............................  I d .

Esercitazioni ed escursioni botaniche (per gli studenti d e l l 0 anno)
Esercizi pratici di dissecazione (1°, 2°, 3° a n n o ) .............
Tecnica Fisiologica (2° e 3° anno).......................................
Esercizi di anatomia patologica..............................................
Esercizi di ostetricia (6° anno)................................................
Esercizi pratici di operazioni (per gli Studenti del 5° anno)
Esercizi pratici d’igiene............................................................

Martedì, giovedì e sabato .. . .  
Lun., mart., m ere., ven. e s a b .. .  
Lun., m art., m ere.,ven. e sab.. .

Martedì, giovedì e sabato ...........
Lun., m art., m ere., ven. e sab. . 
L un ., m art., mere. , ven. e sab ..
Lunedì, mercoledì e venerdì........
Martedì, giovedì e sa b a to ............
M artedì, giovedì e sabato ............
M artedì, giovedì e sabato..............
Martedì, giovedì e sabato..............

Giorni ed ore da indicarsi.
T u tti i giorni da ll1 4 alle 9 di sera .
M artedì, giovedì e sabato..........
Lunedì e m e rc o le d ì ....................... »
Giorni ed ore da s ta b i l ir s i ................
T u tti i giorni da ll11 alle 9 di sera . 
Lunedì, mercoledì e venerdì........  »

e 2 P- Sala IX Università
3 i l 2 p. » Orto Botanico.

40 4/2 a. » Museo Pai. Carign.
40 4/2 a. » Idem
11 3/4 a. » Istituto Anatom.

8 a. S. Frane, da Paola
41 3/4 a. » Istituto Anatom.
40 4/2 a. » S. Frane, da Paola
2 P- » Idem
3 P- » Idem

44 3/4 a. » Istituto Anatom.
40 4/2 a. » S. Frane, da Paola
9 4/4 a. )) Idem

40 4/2 a. » Idem
8 a. » Osp. di S. Giovanni
4 P* » Idem
9 a. » Idem
3 P- » Idem
2 P- » Idem

2 P- Idem
3 P- » Idem

44 3/4 a. » Istituto Anatom.
2 P- » S. Frane, da Paola
9 4/4 a. » Osp. Oftalmico

40 3/4 a. » Osp. di S. Giovanni
8 a. )> Idem

2 P- » S. Frane, da Paola
40 3/4 a. » Osp. di S. Giovanni
8 a. » Idem
9 4/2 a. » Istituto Ostetrico
9 4/2 a. » Idem
4 1/2 p. » R. Manicomio
3 4/4 p. » Osp. di S. Lazzaro
3 4/4 p. » Osp. di S. Luigi

Istituto Anatom.
4 P- » S. Frane, da Paola
3 P- » Istituto Anatom.

» Ist. Ost. Ginec.
» Istituto Anatom.

4 P- )) S. Frane, da Paola



CORSI DI COMPLEMENTO

Parassitologia ........................................................................... ... P e r ro n c i to

Batteriologia..................................................... ........................ ....F o à
Tecnica fisiologica (per gli studenti di 2» e 3“ anno).. G r a n d is
Otojatria (per gli studenti del 6° anno)................................. G ra d e n ig o

Luned i, m erco led ì.........................dall’! alle 2 p. Sala S. Frane, da Paola
Venerdì ................... esercitazioni dalle 3 alle 5 p. » Laboratorio
Lunedì e v e n e r d ì ...........................  Ore 4 p. » Istituto Anatom.
Domenica...........................................  » 10 a. » Idem
M artedì, giovedì e sabato..............  » 4 p. » S. Frane, da Paola
Lunedì e venerd ì............................. » 4 1/2 p. » Osped. S. Giovanni

INSEGNAMENTI LIBERI CON EFFETTO LEGALE

Istologia Normale B iz z o z e ro M artedì, giovedì e sabato............... » 9 4/4 a. » S. Frane, da Paola
Antropologia crim inale......................................................... L o m b ro s o M ari, e sab. alle ore 5 p. Domenica » 9 1/2 a » Idem.
Storia dello sviluppo dell'uomo G ia c o m in i Giovedì e m artedì. M art. alle ore 10 » II a. » Istituto Anatom.
Storia della medicina G ia c o s a M artedì, giovedì e sa b a to ............. » 40 1/2 a. » S. Frane, da Paola

» 8 a. » Osp. diS.Giovanni
Patologia e Clinica chirurgica........................................... M o » 3 P- » Istituto Anatom.

» 8 a. » Idem
Propedeutica Ostetrica........................................................... B e rg e s io LUnedi, mercoledì e venerdì........ » 4 1/2 P- » Osped. Maria Vitt.
Oftalmoiatria e clinica oculistica......................................... B ono \ Giovedì e dom enica ......................... » 8

4
a.
P-

»
» j Osped. Oftalmico

Patologia medica dimostrativa............................................. L a v a Lunedì, mercoledì e venerdì........ » 2 P- » Istit. Clinico prop.
Diagnostica m edica................................................................ G ra z ia d e i M art. e giov. alle ore 10 1/4 a . Dom. » 2 4/2 P- » Idem
Anatomia applicata................................................................. S p e r in o M artedì, giovedì e sabato.............. * 4 P- » Istituto Anatom.
Propedeutica chirurgica C a rle Giovedì e domen. dalle 7 alle 8. V tn . « 4 P- » Ospedale Mauriz.
Diagnostica chirurgica........................................................... C ia r to s o L unedì, mercoledì e venerd ì......... » 2 P- » Osp. S. Giovanni
Clinica psichiatrica (1° Semestre)........................................ M a rro D ue lez. settimanali ed ora da stab. » R. Manicomio
Introduzione allo studio della anatomia (4°quadrim). . V a r a g l ia M artedì, mercoledì e ven erd ì. . . . » 3 P- » Istituto Anatom.

Chirurgica ortopedica Oliva 4
Semiotica medico-forense...................................................... O t to le n g h i » 3 P* » R. Manicomio
Propedeutica, clinica oculistica........................................... S e c o n d i Tre giorni ed ora da s ta b ilir si. . » Osped. Oftalmico
Neuropatologia.................................................................. P e s c a ro lo A

»
40 4/2
4 4/2

a.
P-

»
i» J Osp. diS.Giovanni

Eziologia morbosa.................................................................. S a lv io l i M artedì, giovedì alle 3 p. e sabato » 8 a. » S. Frane, da Paola
Istologia patologica................................................................ C a rb o n e Giorni ed ore da s tab ilirsi........... » R. Manicomio
Chimica applicata all’ig ien e ................................................ M usso Due giorni ed ora da stabilirsi.
Propedeutica ginecologica ed operazioni ginecologiche

sul cadavere C a rb o n e l l i Lunedì, mercoledì e v en erd ì........ » 2 P- » Istituto Ostetrico
Chirurgia ortopedica.............................................................. M o tta « 10 3/4 a. » Policlinico gen.
Rino-Laringologia................................................................. D io n is io » 5 P- » Clinica proped.
Neuropatologia........................................................................ N e g ro Lunedi e venerdì............................. » 5 P- » Idem.

N B . In esecuzione dell’art. 27, § 4 del Regol. approvato col R. Decreto 26 ottobre 1890, la Facoltà ha determinato che il numero 
massimo dei corsi liberi a cui possono inscriversi gli Studenti, sia di cinque nei prim i tre anni ; di quattro nel quarto e 
nel quinto anno, e di cinque nel sesto anno di corso, ove uno di questi sia l’Otoiatria; ed in mancanza di questo, di quattro 
corsi liberi.



ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLA FACOLTA’ DI LETTERE E FILOSOFIA

1° b ien n io d e l co rso  di le t te r e  e filosofìa.

Letteratura italiana Graf VII
Letteratura la tina ...................................................................... C o r te se Martedì, giovedì e sabato........... \ \ a. » VII
Storia comparata delle lingue classiche e neo -la tin e .... P e z z i 9 a. » XII
Geografia C o ra Lunedì, mercoledì e venerdì . .. 2 P- w XII

Letteratura italiana G r a f M artedì, giovedì e sabato ........... 2 P- » VII
Letteratura latina C o rte s e Martedì, giovedì e saba to .......... \ \ a. 0 VII
Letteratura greca M u lle r Lunedì, mercoledì e v en erd ì. . . . .  » 3 P- » VII
Storia an tica ............................................................................... S c h ia p a r e l l i IO a. » XII
Storia moderna C ip o lla Luned ì, mercoledì e venerdì . . . . .  » IO a. » Vili
Filosofia teoretica D ’E rc o le Lunedì, mercoledì e venerdì. . . . w a. » XII

2° b ien n io  d el co rso  d i le tte r e .

Letteratura italiana........................................................................G r a f
Letteratura latina . . , ................................................................ ....C o r te s e
Letteratura greca........................................................................ ....M iil le r
Storia a n tica ..........................................................................  . S c h ia p a r e l l i
Storia m oderna.......................................................................... ....C ip o lla
Un corso di libera scelta.

Letteratura greca........................................................................ .... M iil le r
Archeologia.......................................................................................F a b r e t t i
Storia della Filosofia..................................... .......................... ....B o b b a
Storia comparata delle Letterature neo-latine.......................R e n ie r
Due corsi di Ubera scelta.

M ar ledi, giovedì e 2 P- » VII
M artedì, giovedì e . » \ \ a. » XII
Lunedì, mercoledì . » 3 P- » VII
M artedì, giovedì IO a. » Vili
Luned ì, mercoledì 10 a. XII

Lunedì, mercoledì 3 P- » VII
M artedì, giovedì e 8 ÌJ2 a. ». M.d’Ant.(Bi
Lunedì, mercoledì 9 a. »» VII
L unedì, mercoledì 2 P- » VII
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2° biennio del corso di filosofia.
Letteratura ita lian a .....................................................................G r a f
Letteratura g reca ...................................................................... ... M u lle r
Storia a n tic a ..................................................... ........................ ... S c h ia p a r e l l i
Filosofia teoretica...................................................................... ...D ’E rc o le
Storia della Filosofia................................................................ ....B o b b a
Un corso di libera scelta.
Storia della Filosofia..................... ...................................... ....B o b b a
Filosofia morale.......................................................................... ....D ’E rc o le
Pedagogia.........................................................................................A l l ie v o
Fisiologia generale....................................................................... M osso
Due corsi di libera scelta.

Martedì, giovedì e sabato..........
Lunedì, mercoledì e venerdì —
M artedì, giovedì e sabato ..........
Lunedì, mercoledì e venerdì . . .  
Lunedì, mercoledì e venerdì . . .

Lunedì, mercoledì e ven e rd ì . 
L u n ed ì, mercoledì e ven erd ì. 
Lunedì, mercoledì e v en erd ì. 
M artedì, giovedì e sabato . . . .

Corsi com plem entari.

Ore 2 P- Sala
» 3 P- »
» IO a. »
» H a. »
» 9 a. *

9 a. »
» 2 P- »
» 4 P- »
» 2 P- » S.

Sanscrito........................................................................................ ....N . N.
Lingua e Letteratura tedesca................................................. ....M u lle r
Egittologia........................................................... .................... .......R o s s i
Lingua e Letteratura persiana................................................. ....P iz z i

M artedì, giovedì e sabato ..............  »
Corso 1 “ m ari, e sa i. dalle 5 alle 6 ( 
Corso 2U giovedì dalle 5 alle 6 . . .  I
Martedì, giovedì e sabato ............... »
M artedì, giovedì e saba to ..............  »

VII
VII

X
XII
VII

VII
X

VII

» Bibl. Se. di Magist. 
VII

» Museo d’Antichilà 
XII

In segn am en ti liberi con effetto legale.

Paleografia diplomatica.............................................................  C ip o lla
Storia della Filosofia.................................................................  P a p a
Storia antica...............................................................................  G a riz io
Letteratura e grammatica latina.............................................  Id .
Lingue Semitiche.......................................................................  P izz i
Storia della Letteratura la tin a ...............................................  V a lm a g g i
Storia della Letteratura italiana.............................................  C ian
Storia della Letteratura italiana.............................................  G a b o tto
Storia della Letteratura greca.................................................  Z u re t t i

M artedì, giovedì e sabato
Giovedì e sabato ......................
Luned ì, mercoledì e ven erd ì. 
Lunedì, mercoledì e v e n erd ì. 
M artedì, giovedì e sabato . . .  
Martedì, giovedì e sabato. . . ,  
Lunedì, mercoledì e venerdì.
Venerdì e sabato .....................
Martedì, giovedì e sabato

P-
P-
P-
P-
P-
P-
P-
P-

Tesoreria
X

VIII
XII
XII

X
XII
XII

VIII

In se g n a m e n ti lib er i se n z a  effetto  le g a le .

Lingua e Letteratura inglese...................................................  S te v e n s
Lingua e Letteratura francese.................................................  P i c

i^unedì, mercoledì e venerd ì. 
Lunedì, mercoledì e venerdì .

P-
P-

VII
VII

NB. In esecuzione dell’art. 27, § 4 del Regolamento universitario approvato col R. Decreto 26 ottobre 1890, la Facoltà ha deter
minato che il massimo delle iscrizioni ai corsi liberi che lo Studente potrà prendere presso i professori ufficiali o i liberi 
docenti, sia di quattro.



ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLA FACOLTA’ DI SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE E NATURALI

Per la  licen za  in  sc ien ze  m atem atiche e fisiche.

s«
<1

O
PIa
<

a
<
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<1

Algebra ...............................................
Geometria an a litica .........................
Geometria proiettiva con disegno.

Disegno d’ornato........................................................................
Chimica * Per gli asPiranti all’ingegneria.........................I

I per gli aspiranti alle Lauree Universitarie.. .  i 
Esercizi di Algebra e Geometria analitica...........................

Calcolo infinitesimale................................................................
Applicazioni geometriche del calcolo infinitesimale . . . . .
Geometria descrittiva con disegno.......................................
Fisica sperimentale....................................................................
Disegno di ornato e di architettura.....................................
Mineralogia (Per gli aspiranti all’ingegneria).......................

D ’O v id io Ore 9 1/4 a. Sala XVII
ld . Mercoledì e sabato........................... » 9 t/4 a. » XVII

B ru n o  , e per
esso G r ib o d o Martedì, giovedì e sabato............... .(1 )2  \H  p. » XVII

C e p p i L u n . , m a r t . , mere. , ven. e sab. . » (2)12 3/4 p. » XVIII
M artedì giovedì e sabato................ n 8 a. n S. Frane, da PaolaF i l e t i L unedì, mercoledì, giovedì e venerdì » 8 a. » Id.
Giorni ed ore da indicarsi............ » XVII

P e a n o M artedì, giovedì e sabato............... » 10 1/4 a. A XVI
Lunedì, mercoledì e venerdì.......... » 8 a. A XVI

B ru n o Martedì, giovedì e sabato .............. »(1)2 1/4 p. A Vili
N a c c a r i M a rted ì, giovedì e saba to ............. » 9 a. A IX
C e p p i L u n . , m art, , m ere ., ven. e sab. . »(2)12 3/4 p. A XX
S p e z ia Lunedì, mercoledì e venerd ì......... » 9 1/4 a. )> Palazzo Carign.

^1) Dal 1° febbraio in  poi le  lezioni com incieranno alle 2 i j ì  pom. 
(2) Dal 1° febbraio in  poi le lezioni com incieranno a ll 'u n a  pom.

Per la licenza  in  sc ien ze  naturali.
C h im ic a ............................................................................................F i l e t i
Fisica............................................................................................ ...N a c c a r i
Zoologia. ......................................................................................L e s s o n a
Botanica generale...................................................................... ... Gi b e l l i
Mineralogia................................................................................ ....S p e z ia
Anatomia e Fisiologia com parate......................................... ...C a m e ra n o

Lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì Ore 8 
M artedì, giovedì e sabato . . . .
L uned ì, mercoledì e v e n e rd ì.,

M artedì, giovedì e sabato . . . . .
Lunedì, mercoledì e venerdì. .
M artedì, giovedì e sabato . . . . .

P er la  laurea in  m atem atica.
Meccanica razionale.............................................................. . S ia c c i
Esercitazioni di Meccanica razionale...................................
Analisi superiore............. ....................................................... ...D ’O v id io
Geometria superiore..................................................................... S e g r e
Geodesia teoretica......................................................................... J a d a n z a
Astronomia.................................................................................. ....P o r r o
Meccanica superiore.................... ................................................ S ia c c i
Fisica matematica...................................................................... ...B a sso

Lunedì, 
Giovedì 
Lunedì

martedì e mercoledì
e sabato ......................
e venerdì .....................

M artedì, giovedì e sabato .

Martedì, giovedì e sabato.. 
Martedì, giovedì e sabato . 
Martedì, giovedì e sabato.

Per la laurea in  fisica.

a \

t )

Esercizi e lavori sperimentali nel laboratorio di Fisica.
Esercizi pratici di Chimica (almeno per  un  semestre
Meccanica razionale.................................................................  S iacc i
Esercitazioni di Meccanica razionale...................................
Geodesia teoretica. .................................................................... J a d a n z a

Lunedì, m artedì e mercole 
Giovedì e sabato.................
Martedì, giovedì e sabato.

Ore 8 a. Sala S. Frane, da Paola
D 9 a. » IX
A 40 1/2 a. A Palazzo Carign.
A 3 4/2 p. A Orto Botanico
A 9 a. A Palazzo Carign.
A 10 1/2 a. A Id.

A io a A XV
» iO a » XV
A 2 )/2  p A XV
A 8 I/2 a A XV
» 8 3/4 a » XV

A H a A XV
A 12 3/4 p A XV
» 2 1/2 p A XV

A 40 a. A XV
» iO a. » XV
A 8 3/4 a. » XV
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7 1
Fisica matematica.....................................................................  B a sso
Mineralogia.................................................................................  S p e z ia
Astronomia.................................................................................. P o r ro

Martedì, giovedì e sabato ............... Ore 2 \ /2 p. » XV
L unedì, mercoledì e v e n e rd ì ......... » 9 1/4 a. » Palazzo Carign.
Martedì, giovedì e sabato ............... » 4 4 a. » XV

Per la laurea in  chimica.
Esercizi e lavori sperimentali nel laboratorio di Chimica.
Esercizi pratici di Fisica {almeno per u n  semestre,J.
Mineralogia......................................................................................S p e z ia
Pei licenziati in  scienze naturali - Algebra......................... ....D ’O v id io
Pei licenziati in scienze materna- J Botanica.................................G ib e ll i

tiche e fisiche......................... / Zoologia...................................L e s s o n a
Esercizi e lavori sperimentali nel laboratorio di Chimica.
Geologia generale...................................................................... P a r o n a
Pei licenziati in  scienze na tura li - Geometria analitica.. D ’O v id io  
Pei licenziati in scienze matematiche e fisiche - Anatomia 

e Fisiologia com parate................. ' . . . . . .........................  C a m e ra n o

L unedì, mercoledì e ven erd ì. . . .  »
M artedì e giovedì................................»
M artedì, giovedì e sabato .................. »
Lunedì. mercoledì e ven erd ì............ »

Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì ........  »
Mercoledì e sabato........................... »

M artedì, giovedì, e sabato.

9 4/4 a. Sala Palazzo Carign.
9 1/4 a. » XVII
3 4/2 p. » Orto Botanico

40 4/2 a. » Palazzo Carign.

8 a.
9 1/4 a.

Palazzo Carign. 
XVII

40 4/2 a  » Palazzo Carign.

Per la laurea in  sc ien ze  naturali.
Coltivare uno dei rami di Storia naturale in uno degli Isti

tu ti scientifici dell’Università.
Mineralogia .......... . .................................................................  S p e z ia
Zoologia.................. .’................................................................. L e s s o n a
Geologia generale...................................................................... P a r o n a
Coltivare uno dei rami di Storia naturale in uno degli Isti

tuti scientifici dell’Università.
Anatomia e Fisiologia com parate.............................  ............ C a m e ra n o
Anatomia umana normale....................................................... ....G ia c o m in i
Fisiologia umana.......................... ............................................ ...M o sso
Botanica sistematica.....................................................................M a ttiro lo

Lunedì, mercoledì e v en erd ì......... » 9 4/4 a.
Lunedì, mercoledì e v en e rd ì . . . . .  » 10 1/2 a. 
Lunedì, mercoledì e v en erd ì......... * 8 a.

Martedì, giovedì e sabato................... » 40 4/2 a.
L un ., mari., m e r e v e n .  e s a b . . . .  # 4 4 3/4 a.
M artedì, giovedì e sabato ...................» 2 p.
M artedì, giovedì e sabato...................# 3 4/2 p.

Corso com plem entare.
Paleontologia............................................................................  Sacco
Mineralogia applicata.............................................................  P io l t i

Lunedì e m erco led ì.........................  »
V e n e rd ì .............................................  »
Lunedi............................................ »

In segn am en ti liberi con effetto legale.
sabato.Embriologia com parata ..............................................................C a m e ra n o  M artedì, giovedì <

Geodesia teoretica................................................................... ....Z a n o t t i  B ia n c o  Lunedì e v en erd ì ............................  » I
Geografia fisica............................................................................. C o ra  L unedì, mercoledì e venerdì . . . .  » ;
Complementi di Geometria proiettiva................................. ....P ie r i  . Mercoledì, ore 2 1/2 p ., e venerdì, 10 a

P-
P-
P-

Palazzo Carign. 
Id.
Id.

Palazzo Carign. 
Istituto anatomico 
S. Frane, da Paola 

Orto Botanico

Palazzo Carign. 
Id.
Id.

Palazzo Carign. 
Id.
XII

‘N B. La Facoltà, in esecuzione dell’alinea 4» dell ’a rt. 27 del Reg. approvato col R . Decreto del 26 ottobre 1890, ha determ inato: Che il massimo numero di corsi liberi, 
ai qu ali g li Studenti possono inscrìversi, sia due.



ORARIO DELLE CONFERENZE DELLA SCUOLA DI MAGISTERO DELLA FACOLTA’ DI FILOSOFIA E LETTERE
p e r  l ’a n n o  S c o l a s t i c o  1 8 9 2 - 9 3 .

!
 Letteratura ita liana..........................................................  G r a f

Letteratura latina............................................................. ....C o r te s e

Letteratura g re c a ............................................................. ....M u l le r

Grammatica latina e greca ........................................... ....P e z z i

S ez io n e  | Filosofia ............................................................................ ....D ’ E rc o le

F ilo so f ia  ) Pedagogia............................................................................ ....A ll ie v o

S e z io n e  t Storia m oderna.................................................................. C ip o lla
S to r ic o -  < Storia a n tic a ..................................................................... ....S c h ia p a r e l l i

g e o g ra f ic a  / Geografia.............................................................................. ....C o ra

D id a t t i c a  g e n e r a l e ..................................................................................B o b b a

S aba to ........................... Ore 3 p. Sala X
S a b a to .................................  40 a. » XII
Giovedì...........................  » 4 p. » Scuola di Magistero
L u n ed ì ...........................  » 4 p. » Tesoreria

M arted ì................. ........ » 4 p. » Scuola di Magistero

M a r te d ì..  .........................  3 p. » Scuola di Magistero

Sabato ...........................  » 4 p. » Scuola di Magistero
Lunedì...........................  » 8 a. » Scuola di Magistero

V enerd ì.........................  » 5 p. » XII

Mercoledì....................... » 4 p. » VII
Obbligatoria per tutti gli studenti inscritti alle varie sezioni 

della Scuola di Magistero.

N B. Per l’orario delle conferenze della Scuola di Magistero della Facoltà di Scienze matematiche, fisiche e naturali, veggasi 
a pagina 343 del presente Annuario.
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ORDINE DEGL! STUDI E ORARIO DELLE LEZIONI
PER GLI ASPIRANTI ALLA LAUREA IN  CHIMICA E FARMACIA

Fisica .........................................................................................................................
°  l Chimica inorganica e organica..............................................................................

Botanica......................................................................................................................
Esercitazioni ed escursioni in ore da determinarsi.

Mineralogia.................................................................................................................
Esercizi di Mineralogia.

i Chimica farmaceutica e tossicologica..................................................................
\ Zoologia......................................................................................................................
( Geologia generale....................................................................................................
I Esercizi pratici di Fisica, specialmente uso degli strumenti di misura,
f Esercizi pratici di Chimica generale .............................................................

¡
Chimica farmaceutica e tossicologica....................................................................

Esercizi di preparazioni di Chimica farm aceutica.......................................

Esercizi di analisi nel Laboratorio di Chimica genera le ...........................
Materia medica............................. ..........................................................................

Secondo il disposto dell’art. 8 del R. Decreto 3 dicembre 4874, il 4° anno 
di corso per gli Aspiranti alla Laurea in Chimica e Farmacia deve 
essere impiegato in esercizi di manipolazioni farmaceutiche e tossico- 
logiche nel Laboratorio di Chimica farmaceutica.

5° A n n o  — Pratica d’un anno solare.

C o rs i l i b e r i  ' Storia delle Scienze Mediche e Farmaceutiche.. .  G ia c o s a ___
I Analisi zoochimica.................................................. G a rz in o  . . .

Lunedì mercoledì Ore 2 p. Sala IX
Lunedì mercoledì giov. e venerdì » 8 a. » S. Frane. daPaola
L unedì, mercoledì e v en e rd ì........ » 3 -1/2 p. # Orto Botanico

L unedì, mercoledì e venerdì.......... » 9 1/4 a. » Museo Pai. Carig.
Locale giorni e ore da designarsi.

Martedì giovedì e » 9 1/4 a. » S. Frane, da Paola
Lunedì, mercoledì iO 4/2 a. • Museo Pai. Carig.
Lunedì, mercoledì • 8 a. » Ld.

Lunedì, mercoledì » da 1 a 4 p. » S. Frane, da Paola

Martedì giovedì e » 9-1/4 a. n Id.
Lunedì mercoledì da9 a42 a. 

da 2 a 5 p.
»
»

Id.
Id.

Lunedi, mercoledì » da 1 a 4 p. » id.
Lunedì mercoledì » 1« l|2 a. Id.

Martedì giovedì » 10 4/2 a. » S. Frane, da Paola
Martedì » 2 p. » Id.

N B . La Scuola di Farmacia, in esecuzione del Regolamento 26 ottobre 1890, ha determinato:
Che gli studenti non potranno inscriversi a meno di tre corsi obbligatori, nè a più di due corsi liberi per ciascun anno.
La botanica generale e la sistematica si considerano come un unico corso.
Gli esercizi di mineralogia e di botanica si considerano, rispetto a ll’ iscrizione, come facenti parte dei corsi; quelli di fisica, 

di chimica generale e di chimica farmaceutica si considerano invece come corsi obbligatori.
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ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLE LEZIONI

PER GLI ASPIRANTI AL DIPLOMA D ’ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA FARMACIA

F isica ...........................................................................................................................
Chimica inorganica e organica..............................................................................
Botanica................................. .................................................................................
Esercitazioni ed escursioni in ore da determinarsi.

Mineralogia.................................................................................................................
Esercizi di Mineralogia.......................................................................................

Chimica farmaceutica e tossicologica.................................................................
Esercizi pratici di analisi qualitativa nel Laboratorio di Chimica farma

ceutica (4 0 semestre).......................................................................................

Chimica farmaceutica e tossicologica..................................................................
Esercizi pratici di Chimica farmaceutica e tossicologica (2° semestre). 

Materia medica...........................................................................................................

4 °  A n n o  — Pratica di un anno solare presso una Farmacia autorizzata, da 
computarsi dal giorno in cui si prende l ’inscrizione.

n . _ o l  ) Storia delle Scienze Mediche e Farmaceutiche.. . .  G ia c o sa . . C o rs i l i b e r i  { Analisi zoochim ica...................................................  G a r z in o . .

L unedì, mercoledì e v en erd ì........  Ore 2 p. Sala IX
Lunedì, mercoledì, giovedì e ven .. » 8 a. » S. Frane, da Paola
L u n ed ì, mercoledì e v en e rd ì........ ..... » 3 4/2 p. » Orto Botanico

L uned ì, mercoledì e v en erd ì........ .....» 9 4/4 a. » Museo Pai. Carig.
Locale, giorni ed ore da designarsi.
M artedì, giovedì e sabato.............. ......» 9 4/4 a. » S. Frane, da Paola

L un., m ar tem ere., giov., ven.,sab. » 2 4/2 a5 1/2 p. » Id.

M artedì, giovedì e sabato ....................» 9 4/4 a. » Id.
Lun., m art., mere., giov., ven., sab. » d a 2 a 5 p . » Id.
Lunedì, mercoledì e venerdì.......... .....» 40 4/2 a. » Id.

M artedì, giovedì e sabato.....................» 40 1/2 a. » S. Frane, da Paola
Martedì e sabato.. ............................ ......» 2 p. » Id.

N B . La Scuola di Farm acia, in esecuzione del Regolamento 26 ottobre 1890, ha determ inato:
Che gli studenti non potranno inscriversi a meno di tre corsi obbligatori, nè a più di due corsi liberi per ciascun anno. 
La botanica generale e la sistem atica si considerano come un unico corso.
Gli esercizi di mineralogia e di botanica si considerano, rispetto a ll’iscrizione, come facienti parte dei corsi.

ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLE LEZIONI
P E R  L E  A S P I R A N T I  AL D I P L O M A  DI L E V A T R I C E

1° e  2® l Ostetricia — Corso teorico..................................  P rim o  A s s is .  M artedì, giovedì e sabato . . . . . . .  Ore 2 p. Scuola di Ostetricia.
A n n o  |  Id. — Corso pratico............ ......................  I d .  Lunedì, mercoledì e venerdì......... >* 9 a. Ospizio di Maternità.
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S P E C C H IO  

DEGLI STUDENTI ED UDITORI
in scritti n e ll’ A n n o  S co la stico

1 8 9 1 - 9 2  

PER I VARII CORSI DELLE SINGOLE FACOLTÀ 

a tutto il 15 giugno 1892.
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NUMERO DEGLI INSCRITTI AI VARI ANNI
n e l l 1 A n  n o

N B. Il presente Quadro comprende gli Inscritti a tutto il 15 Giugno 1892.
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1 Giurisprudenza............ 550 » . 550 172 )) 172 132 » 132 118 )i 118

2 Medicina e Chirurgia.. 654 » 654 107 » 107 105 » 105 107 » 107

3 Scienze fìsiche, mate
matiche e naturali .. 301 » 301 117 » 117 137 » 137 24 » 24

[ l in Scienze ma-
=.l,.Per ; temat. fisiche 240 » 240 111 » 111 129 )) 129 » » »
•S ILicenza).
s  j f in Scienze nat. 14 » <• 14 6 » 6 8 » 8 )) » »

1 \  i in Matematica 16 » 16 » » )) » » » 7 )) 7
1 / r I*er Jin Fisica . . . .  

£  f Laurea <.
7 » 7 » » )) » )) » 1 » 1

Jin Chimica.. 11 » 11 » » » » » » 6 » 6
• in Scienze nat. 13 » 13 » » » )> » » 10 » 10

4 Filosofia e Lettere 132 » 132 36 » 36 29 » 29 25 » 25

*  ( per Licenza in Filo-
§ l sofia e Lettere. . . 65 » 65 36 » 36 29 » 29 )) » ))
0  '
.5 ) per iin Filosofia.. . 2 » 2 » » )) » » „ 1 » 1
I f 1™ ¡in  Lettere.... 65 » 65 » » » » )) » 24 » 24

A Corso Notar, e Procura. 26 » 26 15 » 15 1 1 » 11 » )) »

B Farmacia -  L a u re a . . 16 » 16 5 » 5 4 » 4 2 » 2

C Farmacia -  Diploma. 170 » 170 61 » 61 40 w 40 36 )> 36

D Levatrici (compr. quelle
di Novara e Vercelli). 175 » 175 88 » 88 87 » 87 » » »

E Uditori a corsi singoli » 39 39 » 39 39 Ï» )) » » » »

T o t a l i .  . . 3024 39
(1 )

2003 601 39 640 545 » 545 312 » 312
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DI CORSO PER LE SINGOLE FACOLTÀ
Scolastico 1891-92.

A n n o  4 ° A n n o 5° A n n o °
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<35 S H  . 55 § H 55 D H

15 16 17 18 19 20 21 22 23 24

128 » 128 )> )) » » » »

106 » 106 99 )) 99 180 130

28 » 23 » » » » » »

)) » » » » » „ » »

» » )> » » I) » - »

9 » 9 » » » )> » »

6 » 6 » » » » » »

5 )) 5 » » )> » » »

3 » 3 )) » » )> » »

42 » 42 » » » )) » »

» » » )> » » » » »

1 )) 1 » » )> l) » )>

41 » 41 )) » » » » »

» » )) » » » » » 1)

3 » 3 2 )> 2 » » »

33 ») 33 )) » » » )) »

h l» » » » )> )> .

>1

335

»

»

)»

335

»

101

»

» 101

»

130

»

1

1 "

»

180

(1) In  q u e s to  n u m e ro  n o n  s o n o  c o m p re s i  
g l i  S tu d e n t i  i s c r i t t i  a l la  S c u o la  d i  A p p lica 
z io n e  p e r  g li I n g e g n e r i ,  n è  q u e ll i  i s c r i t t i  a l la  
R . S c u o la  S u p e r io r e  d i M e d ic in a  V e te r in a r ia ;  
d e l  c h e  v a  t e n u t o  c o n to  q u a n d o  si f a c c ia n o  ; 
ra f f ro n t i  s t a t i s t ic i  c o lle  a l t r e  U n iv e rs ità .

I
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AVVERTENZE

Frequentarono le lezioni di Geodesia teoretica e di Meccanica ra
zionale anche gli allievi inscritti al 1°a n n o  della R. Scuola di Ap
plicazione per gli Ingegneri, i quali ne ll’ anno scolastico 1891-92 
furono in  num ero di 92: frequentarono anche le lezioni di Zoologia, 
Anatomia com parata, Botanica, Fisiologia, Fisica e Chimica, che si 
fanno all’Università, 31 Studenti inscritti nel detto anno scolastico alla 
Regia Scuola Superiore di Medicina Veterinaria.

Dei 240 Studenti inscritti per la Licenza in Scienze m atem atiche 
e fisiche, 14 erano aspiranti alla Laurea, gli altri al corso d ’ingegneria. 
Di quelli, 6 appartenevano al 1° anno e 8 al 2°.

Nel detto  anno scolastico erano inscritte : una Signorina al 3° 
anno di Matematica; 1 al 4“ anno; 3 al 1° anno deila Facoltà di Lettere 
e Filosofia, 5 al 2°, 2 al 4° Lettere, e 15 uditrici ai Corsi singoli della 
stessa Facoltà.

Non sono compresi nel precedente Quadro i giovani fuori corso, i 
quali non hanno rinnovato l’ iscrizione, m a hanno tu ttav ia  esami 
degli ann i precedenti da sostenere. Riguardo a questi giovani fuori 
corso, come già nello specchio dei quattro  ultim i anni, non si sono 
più com putati quelli inscritti prim a dell’anno scolastico u ltim o; ma 
si è tenu to  conto soltanto di quelli che, essendosi inscritti a qualche 
anno di corso ne ll’anno scolastico 1890-91, più non presero l’iscrizione 
per l’anno scolastico 1891-92 e non chiesero congedo da questa Uni
versità; il num ero di essi va ripartito  come in appresso:

1. Giurisprudenza ......................................... N° 61
2. Medicina e Chirurgia ...............................» 47
3. Scienze fisiche, matematiche e naturali » 32
4. Filosofia e Lettere.....................................  » 50
A. Corso Notarile e Procura.........................» 12
B. Farmacia (Laurea)..................................... » 3
C. Farmacia (Diploma)................................... » 78
D. Levatrici...................................................... » 15

T ota le  N° 298

Uditori a corsi singoli.
1. Giurisprudenza........................................... N° 6
2. Medicina e chirurgia....................... ..........» 6
3. Scienze fisiche, matematiche e na turali. » 3
4. Filosofia e Lettere..................................... » 23
3. Farmacia...................................................... » 1

T o ta le  N° 39

Riepilogo.
Studenti inscritti come dal precedente Quadro. .  N° 2063

ld. fuori corso . .  .....................................  » 298
Inscritti al 1° anno della Scuola d’Applicazione. » 92 
Id. alla R. Scuola Sup. di Medicina Veterinaria. » 31

Totale N4 2484



SPECCHIO 

DEGLI STUDENTI ED UDITORI
inscritti n e ll’A n n o  S co lastico

1 8 9 2 - 9 3  

PER I VARII CORSI DELLE SINGOLE FACOLTÀ 

a tutto i l  1° gennaio 1893.



NUMERO DEGLI INSCRITTI AI VARI ANN
n e l l ’A n n o

NB. Il presente Quadro comprende gli Inscritti a tutto il -I» Gennaio 1893.
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1 Giurisprudenza............ 551 » 551 152 » 152 148 )) 148 140 » 140

2 Medicina e Chirurgia.. 635 » 635 130 » 130 96 » 96 98 » 98

3 Scienze fisiche, mate
matiche e naturali 274 » 274 124 » 124 120 » 120 7 » 7

i in Scienze ma-
*,/ per ) tem. e fisiche 231 » 231 118 )) 118 113 » 113 » » ))
-g Licenza). _ . g l  fin Scienze nat. 13 » 13 6 )) 6 7 » 7 » )) ))

1 [in Matematica 9 » 9 » » )> » » )) 2 » 2
S I  pet 'in Fisica........ 3 » 3 » » » )) )> 1 » 1

Laurea jjn Chimica.. . 8 » 8 » » » )) )) 2 » 2
[inScienzenat. 10 )> 10 » » » )) » » 2 » 2

4 Filosofia e L ettere .. . . 138 » 138 44 » 44 31 » 31 34 li 34

.§ l per Licenza in Filosofia
I l  e Lettere.............. » » » » » » » )) » » » »
a  J

■ S ì  Per Un Filosofia.. . 7 » 7 )) » » » )) » 1 » 1
~  f Laurea j¡n Lettere.. . 131 » 131 44 » 44 31 » 31 33 » 33

A Corso Notar, e Procura 42 » 42 28 » 28 14 -- 14 » » »

B Farmacia -  Laurea. . 21 » 21 6 » 6 6 )) 6 4 » 4

1 G Farmacia -  Diploma. 170 » 170 67 M 67 39 » 39 30 » 30

D Flebotomia................... 1 » 1 1 » 1 » )) » » » ))

E Levatrici (compr. quelle
di N ovara)................. 1(52 » 162 87 » 87 75 » 75 » » )>

F Uditori a Corsi singoli » 27 27 )) 27 27
1

» » )> » »

(1) I
T o ta li . . i  m 27

1
2021 639 27 666 529

“
529 313 » 313
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Di CORSO PER LE SINGOLE FACOLTÀ
scolastico 1892-93.

Anno 1° Anno 5° Anno 6°
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K s H - w § H 02 § H
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111 » 111 » » » )) » »

103 » 108 102 » 102 106 » 100

23 » 23 » » » » )> »

)) » )) )) » » » » »
)) » )) » » » » »

7 » 7 » » » » » 1ì

2 » 2 » » » » » »

6 » 6 » » » » )) ))

8 » 8 )> » » )> » »

29 » 29 )) » » » )) »

» » » » » » » » ri

6 )) 6 » » » )) » »

23 » 23 )) » » )) )) »

» » )> » » » » » »

2 - 2 3 » 3 » )> »

34 » 34 )) n )) » » »

i »> )» » » » » » » »

» » »  ' » •> » )> , „
1 ) In questo numero non sono compresi

)) „ )) )) » » » » » gli studenti iscritti alla Scuola d’Applicazione
_______ per gl’ingegneri, nè quelli iscritti alla Scuola 

suneriore di Medicina veterinaria • d e l  c h e  v av  u i  i i i c u i L i i i a  V C l C l U l a L l i l  • v i c i  C l i c  V d

tenuto conto quando si facciano raffronti sta
802 » 302 105 " 105 10« » 106 tistici colle altre Università.
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A V V E R T E N Z E

Frequentano le lezioni di Geodesia teoretica e di Meccanica razio
nale anche gli allievi inscritti al 1° anno della R. Scuola di Applicazione 
per gli Ingegneri, i quali nell’anno scolastico corren te  1892-93 sono 
in num ero ai 90; frequentano anche le lezioni di Zoologia, Anatomia 
com parata, Botanica, Fisiologia, Fisica e Chimica, che si fanno al- 
l ’Università, 45 studenti inscritti nel detto anno scolastico alla Regia 
Scuola Superiore di Medicina Veterinaria.

Dei 231 Studenti inscritti per la  Licenza in  Scienze m atem atiche 
e fisiche, 6 sono aspiranti alla  Laurea, gli altri al corso d’ingegneria. 
Di quelli, 3 appartengono al 1° anno e 3 al 2°.

Nel detto anno scolastico sono inscritte  : una  signorina al 1° anno 
di G iurisprudenza; una al 3° anno di M edicina; una  al 4° anno di 
M atematica; 4 al 1° anno di Lettere e Filosofia; 3 al 2° e 5 al 3° anno 
di L ettere; una al 4® anno di Farm acia, e 11 uditrici ai Corsi singoli 
della Facoltà di Lettere e Filosofia.

Non sono compresi nel precedente Quadro i giovani fuori corso, i quali 
non hanno rinnovato l ’iscrizione, m a hanno tu ttav ia  esami degli anni 
precedenti da sostenere. Riguardo a questi giovani fuori corso, non si 
sono p iù  com putati quelli inscritti prim a dell’anno scolastico ultim o; 
ma si è tenuto  conto soltanto di quelli che, essendosi inscritti a 
qualche anno di corso n e ll’anno scolastico 1891-92, più non presero 
1 iscrizione p e rira n n o  scolastico 1892-93 e non chiesero congedo da 
questa U niversità;"il num ero  di essi va ripartito come in appresso:

1. Giurisprudenza.........................................N° 102
2. Medicina e Chirurgia .............................» 74
3. Scienze fisiche, matematiche e naturali » 45
4. Filosofia e Lettere....................................» 17
5. Farmacia ................................................. » 34
6. Levatrici............................. v........................  16

T ota le . . .  N° 288

Uditori a corsi singoli.
1. Giurisprudenza......................................... N° 5
2. Medicina e Chirurgia............................... » 3
3. Scienze fisiche, matematiche e naturali. » 5
4. Filosofia e Lettere ................................. » 11
5. Farmacia.................................................... » 3

T ota le  . .  N° 27 

Riepilogo.
Studenti inscritti come dal precedente Quadro N* 2021

Id. fuori corso................................................» 288
Inscritti al 1° anno della Scuola d’Applicazione » 90

Id. alla R. Scuola Sup. di Medicina Veterinaria » 45

T o t a l e .  . .  N° 2444
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P R O S P E T T O
degli esami da ti nella F acoltà  d i G i u r i s p r u d e n z a  

nelle Sessioni di estate ed autunno dell'anno scolastico  1891-92 .

E S A M I  D A T I

- 
An

no
 

di 
co

rs
o

MATERIE D’ESAME

2

Bn

60Oi-a
o
z
3

pi
en

i 
vo

ti 
as

s. 
1 

e 
la 

lod
e 

j P R O

i l  ._ o 
= g .32 SQ-
5 os 

pi
en

i 
vo

li 
1 

o 
le

ga
li 

) g

CON

a<u o
f i
S |
» è  fi.«S7

TO
TA

LE
 

1 
oo 

co
lon

ne
 

| 
4, 

5, 
6 

e 
7 

1

O 
RE

SP
IN

TI
 

'

05
Cd “ 
J  »
H a
°  5E-<Sou

IO

Osservazioni

H

1° Istit. di Dir. Romano 276 » 6 17 99 122 46 168
» Istit. di Dir Civile.. . 196 » 5 21 85 111 21 132

» Statistica................... 217 » è 28 125 159 7 166
» Stor.del Dir. Romano 252 » 4 24 128 156 12 168

2° Storia del Diritto ltal. 195 2 4 9 82 97 33 130
» Filosofia del Diritto. 196 4 4 15 76 99 17 116
)) Economia politica .. 235 2 4 25 134 165 5 170
» Diritto Canonico— 204 3 3 8 98 112 25 137

3° Diritto Romano___ 217 1 6 18 94 119 31 150

» Diritto civ ile ........... 179 9 9 10 95 114 9 123

» Procedura civile . . . 186 4 12 14 84 114 6 120

» Diritto commerciale. 187 « 5 18 92 115 14 129

4° Dir. e P roced.penale 204 )) 2 23 88 113 30 143
)) Dir. am m in e Scienze 175 » 14 34 63 111 17 128

» Scienza delle finanze 196 » 22 54 69 145 5 150

» Medicina legale.......... 172 » 12 17 76 105 12 117

)) D iritto internazionale 165 » 8 24 56 88 9 97

» Diritto Costituzionale 142 » 12 15 79 106 6 112

)) Esami facoltativi . . . 3 » 1 1 1 3 K 3

» Esami di Uditori a 
co rsi singoli. . . . 4 )) » » 2 2 1 3

Totali esam i speciali 3501 16 139 375 1626 2156 306 2462
Tot. esami di Laurea 120 » 3 24 92 119 1 120

T o ta li c e n e r a l i 3621 16 142 399 1718 2275 307 2582
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P R O S P E T T O

degli esam i d a ti nella F acoltà  d i  M e d ic in a  e C h i r u r g ia  

nelle Sessioni d i estate ed autunno dell'an n o scolastico  1 8 9 1 - 9 2 .
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Osservazioni 

11

1° 132 10 22 21 51 104 14 118
» Anatomia co m p a ra ta . 130 8 22 18 60 108 9 117
» F isica .............................. 175 » 4 13 67 84 48 132
)) B o tan ica .................... 181 2 12 18 63 95 39 134

9,° Chimica . . .  .............. 179 n 6 19 49 74 47 121
3° Anatomia um ana . . m » 3 16 60 79 28 107
„ Fisiologia....................... 145 » 8 18 68 94 28 122
» Patologia generale . . 131 1 6 18 65 90 32 122

4° Materia m edica .......... 120 .. 12 28 43 83 23 106
» Clinica propedeutica. 122 5 9 37 47 98 10 108
» Patologia medica . . . . 113 1 » 32 73 106 1 107
„ Patologia ch iru rg ica . llò » 18 28 55 101 b 106

5° Medicina o p e ra tiv a ... 111 1 6 . 28 48 83 9 92
„ Anatomia patologica . 141 )) 4 23 72 99 26 124
» Anatomia topografica. 103 » 10 19 54 83 b 88
» O cu lis tica ..................... 122 >1 10 35 52 97 16 113
» Igiene........................... 125 >, 13 22 47 82 22 104

6° O ste tr ic ia ...................... 109 „ 5 35 59 99 1 100
» Medicina legale.......... 121 1 5 25 72 103 6 109
» Psichiatria ............... 117 >, 2 14 90 106 9 115
» Clinica dermosifilopat. 121 1 3 45 58 107 6 113
» Clinica medica.......... 120 lì 6 23 82 111 » 111
» Clinica chirurg ica . . . 112 ” » 21 79 100 8 108

2973 30 186 556 1414 2186 391 2577
Esami di L aurea .. . 101 » » 24 75 99 2 101

Totali 3074 30 186 580 1489 2285 393 2678
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P R O S P E T T O

degli esami da ti nella  F aco ltà  d i  L e t t e r e  e F i l o s o f i a  

nelle Sessioni d i estate ed autunno dell'anno scolastico  1 8 9 1 - 9 2 .
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Osservazioni

11

Grammatica latina---- » » » » » » » »

| Grammatica greca.. . . ” « )> » » .. n »
1° \ Storia comparata delle

I lingue..................... bO » 2 4 22 28 11 39

Geografia. . ............. 48 3 4 6 15 28 9 37

2° Filosofia teoretica .. . 51 )> )) 17 23 40 5 45

Storia an tica ............ 40 6 5 10 13 34 » 34

qo J Storia moderna . 43 2 7 10 13 32 2 34

j Letteratura latina . . . 35 1 2 11 9 23 5 28

Letteratura italiana. 44 » 4 7 18 29 3 32
Letteratura greca___ 46 1 3 7 23 34 8 42

4° | Archeologia................ 29 ” 1 12 15 28 » 28
L Storia della Filosofia. 43 1 3 10 22 36 1 37

Storia delle Letterature 50 4 6 2 28 40 1 41
Filosofia morale . . 18 » 5 9 14 )> 14

F ) Pedagogia.................. 25 2 1 8 5 16 1 17

 ̂Fisiologia umana . . . . 7 1 )) >» 4 5 » 5
Corsi liberi............... 4 1 2 1 » 4 » 4

Esami speciali.. . 533 22 40 110 219 391 46 437
Esami di Laurea 38 1 5 5 26 37 » 37

Totali 571 23 45 115 245 428 46 474



degli esami da ti nella  F acoltà  d i S c ie n z e  M a t e m a t i c h e  , F i s i c h e  e 
N a t u r a l i  nelle Sessioni d i estate ed autunno dell’ anno scola
stico  1 8 91-92 .
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O sservazioni

\ \

Algebra....................... 142 » 1 4 82 87 35 122
Geometrìa analitica.. 123 » 1 4 76 81 22 103

1° Geometria proiettiva. 145 » 2 3 86 91 32 123
Chimica..................... 161 i 1 6 58 66 79 145
Calcolo...................... 113 » 1 10 46 57 39 96
Disegno..................... 112 i » 8 91 100 2 102

2° Geometria descrittiva 138 » » 4 86 90 29 119
Fisica sperimentale .. 134 » 3 7 79 89 29 118
Mineralogia............... 135 » 1 5 87 93 34 127
Geologia..................... 7 » » 2 4 6 1 7
Zoologia. . .  ............ 12 i 1 2 6 10 2 12
Anatomia comparata. 8 » a 2 5 7 1 8

Botanica..................... 8 i 1 2 2 6 1 7
Meccanica razionale.. 15 » 1 j 4 5 2 7
Geodesia..................... 12 u » 2 6 8 2 10
Astronomia.............. 8 » 1» 1 4 5 1 6

Analisi superiore---- 3 » )) » 2 2 )) 2
Meccanica superiore. 5 » 1 2 2 5 » 5
Fisica-Matematica. . . 10 » 1 » 3 4 1 5
Geometria superiore. 3 » 1 » 2 3 » 3
Esami a scelta.......... 12 » 4 3 3 10 2 12
Corsi liberi................ 2 » » » 2 2 » 2

Esami Speciali . . . . 1301 4 20 67 736 727 314 1141
Esami di L a u rea . . 21 2 » » 12 14 » 14

T o t a l i 1322 6 20 67 748 841 314 1155
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P R O S P E T T O

degli esami d a ti nei Corsi d i N o t a r i a t o  e P r o c u r a  

nelle Sessioni d i estate ed autunno dell’anno scolastico  1891-92 .
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Osservazioni

H

1° Istit. di Dir. Romano. 15 » » » 8 8 3 11

» Istit. di Dir. Civile. . 26 » » 1 15 16 6 22

» Dir. e Proced. penale. 12 » » » 8 8 3 11

2° Diritto Civile ......................... 14 » » 2 6 8 1 9

» Procedura Civile . . . . 10 » n 1 3 4 2 6

» Diritto Amministrat.. 12 » » 2 8 10 2 12

» Diritto Commerciale . 11 » » » 9 9 1 10

■
T o t a l i 100 » » 6 57 63 18 81

14
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P R O S P E T T O

degli esam i d a ti nella  Scuola d i F a r m a c ia  p er la  Laurea in  Chimica 
e F arm acia  nelle Sessioni d i estate e autunno dell'anno scolastico  
1 8 9 1 - 9 2 .
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Osservazioni

1 2 3 4 5 0 7'“ 8 9 10 II

1° Fisica........................... 5 S 3 2

» . Chimica generale.. . . 2 » » n 1 1 1 2

Botanica.....................

Mineralogia................. 8 1 4 K p

2° Zoologia................ .. 2 1 i

3

»

Geologia...................... 3 3

3° Chimica farmaceutica » » » » »

Materia medica.......... 1 1 1 1

Esami sp e d a ti ........ 21 )) » 3 i i 14 5 19

Lauree.................... 3 » » 1 2 3 )) 3

T o t a l i 24 )) » 4 13 17 5 22

t
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P R O S P E T T O

degli esami da ti nella  Scuola d i F a r m a c ia  per la  semplice a b ilita 
zione all'esercizio della  F arm acia  nelle Sessioni d i estate e au
tunno de ll’anno scolastico  1891-92 .

2°

3°

1°

2°

• E S A M I D A T I

b PROMOSSI CON C5
MATERIE D’ESAME
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Botanica . . .  ............ 75 » „ 7 26 33 24 57

Chimica generale----- 70 » » » 27 27 31 58

Fisica.......................... 67 » n i 30 31 27 58

Mineralogia................ 66 » » i 27 28 17 45

Chimica farmaceutica 50 i) 6 10 15 31 7 38

Materia medica........ .. 45 » 2 1 29 32 7 39

Esami Speciali........ 373 » 8 20 154 182 113 295

E s a m e  g e n e r a l e ............. 32 » 5 8 17 30 2 32

E sa m e  g e n e r a l e ............ 35 i 7 6 17 31 )» 31

67 i 12 14 34 61 2 63

T o t a l i 440 i 20 34 188 243 115 358

Osservazioni
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P R O S P E T T O

degli esam i teorici e p ra tic i da ti nelle Scuole d i Ostetricia per le 
A llieve L e v a tr ic i , nelle Sessioni d i estate e autunno dell’anno 
scolastico  1 8 9 1 - 9 2 .
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1° 80 » 19 50 69 10 79

2° 77 i 20 44 65 10 75

157 » i 39 94 134 20 154

1° 15 M 4 3 6 13 2 15

2“ 16 4 5 3
___

4 16 ì) 16

31 4 9 6 10 29 2 31

188 4 10 45 104 163 22 185

S C U O L E

TORINO 

Esami teorici. 

Esami pratici.

NOVARA 

Esami teo ric i. 

Esami pratici.

T o t a l i

Osservazioni

\ \
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RIASSUNTO GENERALE

del numero degli esam i Specia li e d i Laurea sostenuti dag li S tudenti 
delle varie F acoltà  e Corsi nelle due sessioni estiva e autunnale  

nell'anno scolastico  1891-92 .

E S A M I D A T I
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Osservazioni

11

1 3621 16 142 399 1718 2275 307 2582

2 Medicina e Chirurgia . . . . 3074 30 186 580 1489 2285 393 2678

3 Lettere e Filosofia............ 571 23 45 115 245 428 46 474

4 Scienze matematiche, flsi-
1322

100

6 20

))

67 748 841 314 1155

5 Corso Notarile e Procura. )> 6 57 63 18 81

1 Laurea.......... 24

440

» 4 13 17 5 9?.
6 Farmacia Dl„loma di a_ 

1 Mutazione. i 20 34 188 243 115 358

7 Flebotomia...................... )> » »

8 Ostetricia per Levatrici. . 188 4 10 45 104 163 22 185

T otali 8940 so « 3 1250 4562 6315 1220 7535
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E L E N C O

dei giovani r iu sc iti vin citori dei p o sti g ra tu iti nel Regio 

Collegio C a r l o  A l b e r t o  per g li S tudenti delle P ro 

vincie, messi a concorso nell'anno 1892

Leggi.

1. Cellario Costantino. 4. leardi Rocco.
2. Clèrici Ottorino. 5. Mocagatta Vincenzo.
3. Fazio Egidio. 6. Pizzorni Vittorio.

Medicina.

1. Boccacino Gio. Batt. 3. Ogliaro Guglielmo.
2. Dotto Antonio. 4. Orsi Giuseppe.

Lettere.

1. Segre Arturo. 2. Margaritori Mario.

• Matematica.

1. Amelotti Alfredo. 3. Caminati Giovanni.
2. Boella Marcello. 4. Ferrua Edoardo.



ELENCO
dei P rem ia ti nell’anno scolastico 1801-02  

n ei concorsi a i P rem i

D i o n i s i o , B a l b o , B r i c c o , M a r t i n i , 

S p e r i n o , P a c c h i o t t i , T o r r e , F e r r a t i , 

P a s s a g l i a  e  B o n i n o .
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216 E L E N C O  dei p rem ia ti nell'anno scolastico  1891-92

C A SA TO  e NOME
Anno di C orso 

e
F a c o l t à

1

D enom inazione
del

L e g a t o

Solari Gioele............................. 1° Anno Giurisprudenza. Dionisio
Jachino Carlo............................. 3° » ld. ld.

4“ Id. Id.
Eula Donato................. ......... 4U ld. ld.
Bona Adolfo............................... 4° ld. Id.
Buffa di Perrero Alessandro.. 1° ld. Id.

Ventrini Paolo........................... 3° Anno Medicina e Chir. Balbo
Gras Paolo................................. 5U ld. Bricco e Martini
Negri L u ig i............................... 3° Id. Balbo
Gatta Lorenzo........................... 3» » Lettere e filos. Bricco e Martini
Bona Adolfo............................... 4U » Giurisprudenza. Balbo
Buliani Gio. C a rlo ................... '¿° » Matematica. Bricco e Martini

Magrassi Ant. Giovanni.......... l u Anno Medic, e Chirur. Balbo, Bricco e Martini
Allaria Gio Battista................. lo » Id. ld.
Torre Aronne........................... 4° » Lettere e Filos. Id.
Simondetti Alfredo ................ 2° » (¡iurisprudenza. Id.
Mori A lberto............................. 6° » Medic, e Chirurg. id.
Buffa di Perrero Alessandro . . . 1° » Giurisprudenza. Id.
Fiore E rnesto ............ .............. 1“ » Lettere e Filos ld.

Laur. in Medic, e Chirur. Sperino

Pozzi Alfredo............................. 2° Anno Medic, e Chirurg. Pacchioni
Luzzati Alfredo...................... .. 4° Id. Id.
Bertelli P ietro ........................... 6“ Id. Id.

Velasco Giuseppe..................... 3° Anno Medic, e Chirurg. Torre

(5).

Nassò Marco

Crida Dott. Celso Lsur. in Medic, e Chirur.

Ferrati

Id.

»  i ssswjssr. *  • *•

Bonino



nei concorsi a i P rem i in fradesignati. 21?

Destinazione
del

L egato

A favore degli studenti 
di Giuruprudenza.

Id.
Id.
Id.
Id.

Il premio Balbo è a 
favore degli studenti 
delle varie Facoltà, e 
i promi Bricco e Mar
tini sono a favore degli 
Studenti di Medicina e 
Chirurgia, di Scienze 
fisiche, matematiche e 
naturali e di filosofia e 
le ttere, i  quali per me
rito in diligenza e in 
profitto seguiranno i vin
citori dei premi Balbo.

Id.
Id.
Id.
Id.

A favore dei laureati 
in Medicina e Chirurgia.

A favore degli Stud. 
di Medicina e Chirurgia.

1° biennio 
2° biennio 
3° biennio

A favore degli S tu
denti di Medie, e Chir. 
che sostennero gli esami 
del 3 1 anno.

A favore dei licenziati 
>n Scienze matematiche 
e fisiche aspiranti alla 
laurea in matem. pura, 
che avranno sostenuto 
gli esami del biennio con 
almeno 8/l0 della to talità 
dei punti.

. A favore d e l  laureato 
•n Scienze matematiche 
che nei singoli esami 
?Peciali del 2° biennio e 
*n quello di laurea abbia 
ottenuto almeno 8/l0 della 
to talità dei punti.

A favore di un giovane 
della Facoltà di lettere 
6 filosofia che per mo
ralità cristiana e per 
studi si distingua.

. A favore del laureando 
»n Medicina e Chirurgia 
appartenente al Collegio 
delle Provincie che r i
porterà maggior numero 

\ “i voti nell’esame di 
laurea.

A m m ontare
del

Prem io

D urata
del

godim ento

L. 250 »
.. 250 » 
>. 233 34 

58 33 
» 58 33 
» » h

Per una sola volta 
Id.

(1) Id.

(2) Id

». 336 68 
» 200 » 
» 136 68 
» 200 » 
» 200 .. 
» 200 »

(3) 1.1. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id.

» » »

» » » 
» » » (4)

» » »
» » »

.. 500 » Per ima sola volta

» 500 » 
500 -

» 500 »

Id.
Id.
Id.

w 600 » Id.

» 400 » Id.

» 300 » Id.

» 1000 » Id.

ii 500 » Id.

L. 6623 36

A n n o t a z i o n i

(1) I l premio del 4o anno (L. 850) venne 
diviso fra  tre  concorrenti secondo il merito 
di essi, assegnando al Sig. B a r d o jìe  Ales
sandro i d u e  te rzi, e ai Signori E u i  a  Donato 
e B o n a  Adolfo, un sesto per ciascuno del 
premio stesso.

Totale dei premi Dionisio L. 1100; con
ferite in premio L. 850 ; risparmio L 250, 
non essendosi assegnato alcun premio al 
2° anno.

(2) Ottenne la menzione onorevole.

(3) Il 2° premio Balbo venne diviso fra 
due concorrenti per decisione del Consiglio 
Accademico.

Totale dei premi B a l b o , Biacco e M a r t i n i  
L. 1278,36.

(4) Ottennero la menzione onorevole.

Premio fondato nel 1884 dal Prof. Sena
tore Casimiro S p e r i n o .

Premii fondati nel 1886 dal Prof. Sena- 
toro Giacinto P a c c h io t t i

Premio fondato nel 1886 dalle signore so
relle ed eredi del D ott. Alessandro Augusto 
T o r r e , assistente al Gabinetto di Fisiologia.

Premio fondato dal Prof. Senatore Camillo 
F e r r a t i  con testamento olografo del 10 se t
tembre 1884.

(5) Non si è trovato alcun studente nelle 
condizioni prescritte.

Premio stabilito dalla Facoltà di Scienze 
sui risparmi fa tti sul lascito Ferrati.

(6) Premio fondato dal Prof. Carlo P a s -  
s a g l ia  per anni 25 con testamento pubblico 
del 9 marzo 1887, del quale «i è pubblicato 
il concorso pel 31 maggio 1892, e che venne 
conferito dalla Facoltà di le tte re  e filosofia 
in parti eguali ai due giovani controindicati.

(7) Borsa annua fondata dalla signora 
A nnetta B o n in o , in memoria del suo fratello 
Carlo B o n in o , che fu conservatore per lunghi 
anni del Museo Anatomico, con testamento 
pubblico del 23 marzo 1889. Il concorso 
scadde col 31 dicembre 1891, e il premio 
venne conferito la prima volta il 31 gen
naio 1892.
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RIASSUNTO delle somme concesse a titolo d i dispensi

C O R S I

Giurisprudenza ( com
preso Notariato e Pro 
cura)...........................

Medicina e Chirurgia..

L ettere .........................

Filosofia.......................

Matematica

Chimica............

Fisica................

Scienze naturali

s zu
N “H 5
g  5

■ n ex.
Farmacia.

Ostetricia.

Totali

NUMERO DEGLI STUDENTI E INDI!

IMMATRICOLAZIONE I S C R I Z I O N E E S A M E

Num. Somme
pagate Num. Somme

pagate Num. Somme
pagate

5 140 » 24 4500 » 24 600 »

1 40 » 68 7480 » 68 1133,56

» » )) 14 1050 » 13 162,50

» )) » » » » » » »

4 160 » 7 867 » 7 140 »

)> )) » 2 132 » 2 25 »

» » » » » » » » »

)) )> » 1 75 » 1 12,50

» )) )) )) » )) 4 50 »

» )> )) )) » )> » » »

10 340 » 116 14104 » 119 2123,56
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Ile Tasse ag li S tudenti nell’anno scolastico  1891-92 .

INE DELLE TASSE

d i p l o m a O s s e r v a z i o n i

Num. Somme
pagate

TOTALE

11 620 » 5860 »

16 960 .. 9613, 56

7 420 » 1632, 50

» » )) »  »

2 120 » 1287 »»

1 60 » 217 »

» » » )) »

» » » 8 7 ,5 0

4 80 » 130 ».

» » » » n

41 2260 » 18827,56
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R I A S S U N T O

delle somme concesse a titolo d i sussidio ag li S tudenti 

nell’anno scolastico  1891-92 .

C O R S I

Numero
d e g l i

St udent i
sussidiati

Sussidii

concessi
Annotazioni

Giurisprudenza......................... 8 L. 405 50

Medicina e Chirurgia................ 19 »  869 .»

Lettere e filosofia . ................. 13 » 361 50

»  -  /  M atem atica.................
®  «J 19 3 1
5  g  l  Ingegneria.....................
§  <  1
<  M < Fisica.............................

g  g  /  Chimica........................
— — !
S  E ' Scienze naturali . . .

»

11

1

)>

»

» » » 

» 491 » 

» 35 » 

» » » 

» » »

Notai e P rocuratori................. » » » »

Chimica e Farm acia................. )) » » »

] Farmacia..................................... >» » » »

Flebotomia................................. )) » » »

Ostetricia per Levatrici. . . » » » »

TOTALI 52 L. 2162 »
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R I A S S U N T O

delle somme restitu ite dall' Ufficio D em aniale a titolo di quote 

d'iscrizione a i Corsi degli Insegnanti liberi con effetti 

legali, Seguiti dag li S tudenti nell'anno scolastico  1891-92.

C O R S I A m m o n t a r e

N
um

er
o 

de
gl

i 
in

sc
rit

ti 
j

N
um

er
o 

de
gl

i 
In

se
gn

an
ti 

cu
i 

ve
nn

er
o 

pa
ga

te
 

le 
qu

ot
e

Osservano ni

Giurisprudenza.......................... 16268 » 488 14

Medicina e Chirurgia . . . . 16220 » 450 19

Lettere e F ilosofia .................. 1109 59 100 3

Scienze matematiche, fisiche
e n a tu ra li................. .... 1152 19 150 3

Notariato e Procura . . . . (1) i l ) (1) (1 ) C o m p res i n e l  !
C o rso  g iu r id ic o .  !

C him ica-F arm acia .................. )) 5» » »

F a rm a c ia ................................... 846 97 70 3

Flebotomia ............................... » » u )»

ì Ostetricia per Levatrici . . . )) » » ))

Corsi singoli............................... » » » »

T o t a l i 35596 75 1258 42



R IA S S U N T O  delle somme pagate dagli Studenti

NUMERO DEGLI STUDENTI E INDI!

C O R S I IMMATRICOLAZIONE I S C R I Z I O N E E S A M E

Num. Somme
pagate Num. Somme

pagate Num. Somme
pagale

Giurisprudenza ........... 141 5640 » 522 86283,50 502 12550 »

Medicina e Chirurgia . 108 3980 » 657 61450,83 519 8651,43

Lettere e Filosofia. . . 40 1600 » 118 8140 » 120 1475 »

3 | Matematica . .  \ 97 3880 » 201 26532 .. 193 3860, »

l i Fisica ................ ► *
» 4 300 .. 4 50 »

1 «
Chimica ........... » » 10 750 » 11 137,5(

<3 l i Scienze naturali 5 200 » 24 1800 .. 21 262,5(

Notariato e Procura . . . 14 420 .» 25 1275 » 20 500 «

C him ica-Farm acia. . . . 5 200 » 12 937 > 14 140 >

Farm acia...................... 55 1670 » 120 4132,30 135 1687,5

Flebotomia...................... » )) » » » »

Ostetricia per Levatrici 70 1050 >i 142 2610 » 126 1512

T o t a l i 535 18640 » 1835 194210,63 1665 30825,!



•Il'anno 1891-92  a titolo d i Tasse scolastiche.

3NE DELLE TASSE

D I

Num.

P L O M A

Somme
pagate

TOTALE

128 7680 .. 112,153,50

56 3360 » 77,442,26

24 1440 .. 12,655 ».

3 180 » 34,452 »

2 120 » 470 »

4 240 » 1,127,50

3 180 », 2,442,50

6 120 ». 2,315 »>

2 120 » 1,397 ..

32 640 » 8,129,80

)) » »

66 660 »» 5,832 »

326 14740 >» 258,416,56

O s s e r v a z i o n i
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P R O S P E T T O

dei fogli d i congedo r ila sc ia ti da questa U niversità a Studenti 

che dichiararono d i voler proseguire altrove i  loro studi, e 

dei fogli, d i congedo ad essa presen tati da Studenti provenienti 

da a ltre  U niversità  del Regno,  durante l'anno 1891-92 .

FACOLTÀ E SCUOLE

C O N G E D I
Osservazioni

Rilasciati Presentati

G iu r isp ru d e n z a ...................... 40 16

Medicina e Chirurgia . . . . 48 29

Lettere e F ilo so fia .................. 5 2

Scienze matematiche, fisiche 
e naturali................................ 17 5

F a rm a c ia ................................... 7 1

» J>

T o t a l i  . . 117 53



ELENCO 
DEGLI STUDENTI ED UDITORI IMMATRICOLATI 

E DEI LAUREATI E LICENZIATI

nell’anno scolastico 1891-92

n elle  varie F a co ltà  o Corsi.

15



»

*



227

FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA

Elenco degli immatricolati al 1° anno di corso

nell’anno scolastico 1891-92

1. Acerbi Stefano, di Giovanni, da Cavacurta, prov, di Milano.
2. A im one Marsan Basilio, di Carlo, da  Crosa, prov, di Novara.
3. A lberione Tom m aso, di Guglielm o, da Bra, prov, di Cuneo.
4. A lessandri E tto re , di G iovanni, da M ondovì, prov, di Cuneo.
5. Alessio Siroone, di L uigi, da C aram agna, prov, di Cuneo.
6. A m igoni Ferruccio , di Angelo, da T orino, prov, di Torino.
7. A ppiani V incenzo, di T om m aso, d a  M ondovì, prov, di Cuneo.
8. A ppiano U m berto , di G iovanni, da Roma, prov, di Roma.
9. Arezzo Frasca Carmelo, fu Federico, da R agusa, prov, di S iracusa.

10. Avezza Edoardo, di B ernardo, da  S a rtira n a , prov, di Pavia.
11. B anchio Giovanni, di B arto lom eo, da T orino , prov, di T orino.
12. B arberis G iuseppe, di Giov. B att., da Po irino , prov, di T orino.
13. Barberis Guglielm o, di G iovanni, d a  Bistagno, prov, di A lessandria.
14. B audoin E doardo, fu C elestino, da F irenze, prov, di F irenze.
15. Bava E rnesto , di Carlo, da Garessio, prov, di Cuneo.
16. B ergam asco G iuseppe, di F lam inio, da  F irenze, prov, di Firenze.
17. B ianchi Guido, di Orazio, da Acqui, prov, di A lessandria.
18. Boccardo Guglielmo, fu Dom enico, da  M oncalieri, prov, di T orino.
19. Bolgeri Gio. Batt., di D efendente, da Milano, prov, di Milano.
20. Bono Angelo, di A ntonio, da  Codogno, p rov , di M ilano.
21. Borghese P iero , di Federico, da  S tram bino , prov, di Torino.
22. Bourgè E nrico, di Giorgio, da Novi, prov, dì A lessandria.
23. B runo Angelo, fu Francesco, da  Revello, prov, di Cuneo.
24. B runo  di C ussanio E rm anno , fu  E d o a rd o , di Bussoleno , prov.

di T orino .
25. B runo di T ournafo rt F ed erico ,d i V incenzo, da  V ienna (Austria).
26. Buffa di P errero  A lessandro, fu V in cen zo , da T orino , prov, di

T orino .
27. C am era Giuseppe, di Cesare, d a  Feissoglio, prov, di Cuneo.
28. C antam essa  Roberto, di Modesto, da  Casale, prov, di A lessandria.
29. C anuto  Giuseppe, di D om enico, da Vinovo, prov, di T orino.
30. C arlevaris E rnesto , fu D efendente, da  Casale, p rov, di A lessandria.
31. Casini Raffaele, di Giuseppe, da Alba, prov, di Cuneo.
32. C avagliano Guido, di Leopoldo, da  Oleggio, prov, d i Novara.
33. Cavallo Francesco, di M ichele, da Cuneo, prov, di Cuneo.
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34. Caviglia V ittorio , di G iovanni, da  P on trem o li , prov, di Massa
Carrara.

35. Cellario C ostan tino , di Ruggero, da T icineto , prov, di A lessandria.
36. C ern iti A ntonio, fu A m brogio, da Caluso, prov, di Torino.
37. C eru tti G iuseppe, di Luigi, da  None, prov, di Torino.
38. Cogni Adolfo, di Giacomo, da Ferrara , prov, di Ferrara .
39. C ornetti Carlo, di F o rtu n a to , da  T orino, prov, di T orino.
40. Crema Paolo, fu Eugenio, da Genova, prov, di Genova.
41. C asnati L u ig i, di C esare, da  Como, prov, di Como.
42. D abbene V irginio, di G iuseppe, da  Racconigi, prov, di Cuneo.
43. Dassi A ttilio, di G aetano, da  Prazzo, prov, di Cuneo.
44. Del Bono Saverio , di Carlo, da B orgom anero , prov, di Novara.
45. Della Noce R om olo, fu Cam illo, da Palerm o, prov, di Palerm o.
46. D enina Cesare, fu V ittorio , da Rivoli, prov, di Torino.
47. D ella Valle Adolfo, fu Giacinto, da T risobbio , prov. d’A lessandria.
48. E inaud i L uigi, fu L orenzo , da C arrù , prov, di Cuneo.
49. F a lle tti  Elìsio, di D om enico, da Soglio, prov, dì A lessandria.
50. F au d a  G iuseppe, fu G uglielm o, da Chieri, prov, di Torino.
51. F e rreri d ’A lassio Alfonso, di Carlo, da T orino , prov, di Torino.
52. F rancese L eandro , di L uig i, da O rbassano, prov, di T orino.
53. Frova Carlo, di P ie tro , da In tra , prov, di Novara.
54. F ru taz  Luigi, di O ttav ian o , da V illeneuve, prov, di Torino.
55. F u b in i R iccardo, di Davide, da T orino , prov, di T orino.
56. Fusinaz Giuseppe, di V itto rio , da S. P ierre, prov, di T orino.
57. G allian M atteo, fu Giacom o, da Casteldelfino, prov, di Cuneo.
58. Gallo Gian Luigi, di A ugusto, da C apodistria (Austria).
59. G andolfo Angelo, di L uigi, da Genova, prov, di Genova.
60. Garelli S tefano, di M arco, da Morozzo, prov, di Cuneo.
61. G arino C lem ente, fu E ugenio, da V ittorio , prov, di Treviso.
62. G erardi Guido, di S everino , da Coazze, prov, di T orino .
63. Ghisio G erm ano, di G iuseppe, da  T orino , prov, di Torino.
64. G ianotti G iovanni, di P ie tro , da M ilano, prov, di Milano.
65. G iordano G iuseppe, di F rancesco , da T o rino , prov, di Torino.
66. G iorgetti G iuseppe, di A n to n io , da Como, prov, di Como.
67. Gisla A ntonio, di G iovanni, da Bologna, prov, di Bologna.
68. Godano Eligio, fu Giuseppe, da  M urello, prov, di Cuneo.
69. G ravellone A nton io , di Carlo, da T o rtona , prov, di A lessandria.
70. G rossetti Carlo, di Felice, da  L u, prov, di A lessandria.

1 71. G u arlo tti G erolam o, fu P ie tro , da Galliate, prov, d i Novara.
72. G ug lie lm in e tti Guglielm o, di A lessandro, da Asti prov, di A les

sandria .
73. G uglielm in i Adolfo, fu Carlo, da T orino , prov, di Torino.
74. I eard i Rocco, di Serafino, da Balzola, prov, di A lessandria.
75. Inv rea  Francesco, di David, da  Genova, prov, di Genova.
76. lsn a rd i U m berto, di Gio. B attista, da B agnasco, prov, di Cuneo.
77. Laguzzi Giacomo, di Lorenzo , da A lessandria, prov, di Ales

san d ria .
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78. Lavagna A ttilio, di Carlo, da C agliari, prov, di Cagliari.
79. L avagno C andido, di Luigi, da Casale, prov, di A lessandria.
80. Levi E ugenio, di Giacobbe, da  Casale, prov, di A lessandria.
81. Lucca Eugenio, di Ferd inando , da T orino , prov, di T orino.
82. Lupo Marco, di Paolo, da Ciriè, prov, di Torino.
83. Lusso Giuseppe, di Amedeo, da S. V itto ria , prov, di Cuneo.
84. M adureri Aldo, di Ampellio, da  Parm a, prov, di Parm a.
85. Maglioli Fortunato , fu V incenzo, da Bioglio, prov, di Novara.
86. Manzoni G iulio , di A lessandro, da  Casale, prov, di A lessandria.
87. M arietti de Mayan C e lestino , di C arlo , da  C atan ia , prov, di

C atania.
88. M artin Gio. Batt., di Giacomo, da  Roure, prov, di Torino.
89. M ascarelli Giuseppe, fu A ntonio, da P inero lo , prov, di T orino .
90. M arsengo Giuseppe, di Francesco, da T o rin o , prov, di T orino .
91. M atta F rancesco , di L orenzo, da V illanova, prov, d i Cuneo.
92. Mazzini G iuseppe, di P ie tro , da A lessan d ria , prov, di Ales

sandria .
93. Medici Giuseppe, di G iovanni, da Aosta, prov, di Torino.
94. Merlo Giuseppe, di A nton io , da Garda, prov, di Verona.
95. Miroglio G iovanni, di Guido, da Nizza, prov, di A lessandria.
96. M ollard Filippo, di G iovanni, da T orino , prov, di Torino.
97. M ontagnini E rnesto , di Felice, da Roma, prov, di Roma.
98. Mossi Domenico, di F rancesco , da  Casale, prov, di A lessandria.
99. M unari Gio. B att., di Ferd inando , da C astiglione de lle  S tiv ie re ,

prov, di M antova.
100. Muzio B arto lom eo, fu Gio. Batt., da S u n a , prov, di Novara.
101. Nasi Adolfo, di Adolfo, da T orino, prov, di T orino.
102. Nicola Adolfo, di Angelo, da Cozzo, prov, di Pavia.
103. Noberasco Guido, di G iulio, da T orino, prov, di Torino.
104. O ddenini B artolom eo, di Paolo, da T orino, prov, di Torino.
105. Odello G uglielm o, di B arto lom eo , da B enevagienna , prov, di

Cuneo.
106. O m odei-Zorini V incenzo, di Gio., da C ilavegna, prov, di Pavia.
107. O ttino  Carlo, di G iuseppe, da Firenze, prov, di Firenze.
108. Ovazza Salvatore, di V itta , da  T orino , p rov , di Torino.
109. P ao lo tti M ario, di Felice, da Vercelli, prov, di Novara.
110. P a tern i A lessandro , di M ario, da  Pesaro, prov, di Pesaro.
111. Pedenori G iuseppe, di C am illo, da  T o rtona , prov, di A lessandria.
112. Peyla A ntonio, di B artolom eo, da M ercenasco , prov, di T orino.
113. Perocchio  Carlo, di G iustin iano, da  A lessandria, prov, di A les

sandria .
114. Pesce A m brogio, di V incenzo, da  M ilano, prov, d i M ilano.
115. Polto  V italiano, di P ie tro , da  V illanova d ’Asti, pr. di A lessandria.
116. Pom a A lessandro, di Anseim o, da B iella, prov, di Novara.
117. Ponzano  Stefano, fu P ie tro , da C astellar-P onzano ,pr. d’A lessandria.
118. Ponzio A lessandro , di G iuseppe, da T o rin o , prov, di T orino .
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119. P o rta  Gian Carlo, di V ittorio , da P iacenza, prov, di Piacenza.
120. P ra to  G iuseppe, di Dom enico, da  T orino , prov, di T orino.
121. P ro tto  Mario, di Paolo, da T o rin o , prov, d i T orino.
122. Provasoli Luigi, di Gio. Batt., da C astellucchio , prov, di M antova.
123. R adicati di P rim eglio  Federico, di V incenzo , da T orino  , prov.

di Torino
124. R anno B ernardino, di D om enico, da V ercelli, prov, di Novara.
125. Raviolo Gio. Batt., di G iuseppe, d a  S. M ichele, prov, di Cuneo.
126. Re M aurizio, di E leu terio , da  F irenze, prov, di Firenze.
127. Ricci Dam iano, di Tito, da C aram agna, prov, di Porto  M aurizio.
128. Ricci Gio. B att., fu G iuseppe, da Acqui, prov, di A lessandria.
129. R om ani Egisto, di Ugo, da S. B enedetto Po, prov, di M antova.
130. Rossi E nrico, di Luigi, da T orino , prov, di T orino .
131. Rosso Carlo, di A ugusto, d a  T orino , prov, di Torino.
132. R ustichelli G iovanni, di F rancesco, da C uneo , prov, di Cuneo.
133. Sacerdo te  Rom olo, fu Amedeo, da T orino, prov, di T orino.
134. Saracco Silvio, di G iuseppe, da Calosso, prov, di A lessandria.
135. S cag lio tti R iccardo, di M ichele, da Casale, prov, di A lessandria.
136. Sch iavetti V incenzo, di Giacom o, da  Cuneo, prov, di Cuneo.
137. Servi Dante, d i F lam in io , da  Casale, prov, di A lessandria.
138. Solari Gioele, di A ntonio, da  Albino, prov, di Bergamo.
139. T ag lie tti E tto re , di Giuseppe, da Asti, prov, di A lessandria.
140. T oselli Giovanni, di A ntonio, da A lessandria, prov, di A lessandria.
141. T raverso  Carlo, d i B arto lom eo, da  A le ssan d ria , prov, di Ales

sandria.
142. T reves A ristide, di G iuseppe, da  Bard, prov, di T orino.
143. T ro tti F e rd inando , di A lberto, da  T orino , prov, di Torino.
144. T ruccone  V itto rio , di G iuseppe, da T orino , prov, di T orino.
145. T u rb il Giulio, di Em ilio , da  S. M aurizio, prov, di Torino.
146. U bertalli Romolo, di C elestino, d a  Mosso, p rov , di Novara.
147. V allerga Dionigi, di Giacom o, d a  P igna, prov, di Porto  M aurizio.
148. V allano  Leone, di G iuseppe, da T errugg ia , prov, di A lessandria.
149. V ernetti Aldo, di U rbano, d a  Cairo, prov, di Genova.
150. V iale Guido, di Giacomo, da  Mondovi, p rov , di Cuneo.
151. V iancin i Flaviano, fu G iuseppe, da T o rin o , prov, di T orino .
152. Viani G iuseppe, di A gostino, da  Pallanza, prov, di Novara.
153. Violardi Eugenio, di M ichele, da  Asti, prov, di A lessandria.
154. Voli G aspare, di M elchiorre, da T orino, prov, di T orino .
155. W e illsch o tt Gustavo, di F ilip p o , da  M ilano, prov, di M ilano.
156. Zahorow ski A ttila , di Tom m aso, da T orino, prov, di T orino.
157. Zanchi A ndrea, di F rancesco , da  Zogno, prov, di Bergam o.



231

Elenco degli immatricolati 

al 1° anno di Notariato e Procura

nell’anno scolastico 1891-92

1. Bal Pietro, di P ietro , da  Sarre, prov, di Torino.
2. B ongioanni Mario, di G iuseppe, da Cuneo, prov, di Cuneo.
3. Bottassi Carlo, di G iovanni, da  Peveragno, prov, di Cuneo.
4. Cagliano Felice, di L u ig i, da  S. Paolo, prov, di A lessandria.
5. C asuati Luigi, di Cesare, da  Como, prov, d i Como.
6. Demo Carlo, di G iovanni, da P inero lo , prov, di T orino .
7. Garom bo B attista , di A ndrea, da B ra , prov. di Cuneo.
8. L usso Giuseppe, di Am edeo, da  S. V itto ria , prov, di Cuneo.
9. M archesi E n rico , di L uigi, da Ponte, prov, di Sondrio.

10. Mondo Gaspare, di Luigi, da M ontegrosso, prov, di A lessandria.
11. P e re tti Battista, di Giacomo, da  Ronco, prov, di T orino .
12. P ig n e t Remigio, di Gio. B att., da  Aosta, prov, di Torino.
13. Rocco Pellegrino , di Luigi, da Cervasca, prov, di Cuneo.
14. R oncaglia  M ichele, di G iovanni, da T orino , prov, di T orino.

Immatricolati Uditori 

ai corsi singoli della Facoltà di Giurisprudenza

nell’anno scolastico 1891-92

1. B runo G iovanni, di T eresio , da  B orgosesia, prov, di Novara.
2. F ro n te ro  G iacom o, di R om olo , da M o n ta lto , prov, di Porto

Maurizio.
3. Garga C lem ente, fu G iuseppe, da Cesara, prov, di Novara.
4. Gavina Felice, di P ie tro , da S tradella , prov, di Pavia.
5. M orelli Ulisse, di C laudio, da Napoli, prov, di Napoli.
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Elenco dei laureati in Giurisprudenza

nell1 anno scolastico 1891-92

Con pieni voti e lode. 

N essuno.

Con pieni voti assoluti.

1. B ertagna Francesco, da C a- 3. Geniani G iacom o, da  Con-
ste lnuovo  d’Asti. fienza.

2. Bona Adolfo, da Alba.

Con pieni voti legali.

1. B ardone A lessandro, da Ca
sale.

2. B eltram o E rnesto , da Cuneo.
3. Bersezio Carlo, da  T orino .
4. C am erano Carlo, da  T orino.
5. Corradi Giacomo, da  Piani.
6. Costa A rturo, da  Novara.
7. D e-F errari L orenzo,daC ervo.
8. F errerò  G uglielm o,da Portici.
9. F u m o  Dellino F ed erico , da

Vercelli.
10. Ivaldi E ugenio , da Belveglio.
11. Longari Ponzone Ip p o lito ,d a

C asalm aggiore.
12. M aritano Lorenzo, da T orino .

13. M ayola D elfino , da Polon-
g hera.

14. Moretti Angelo, da  Milano.
15. Mossino Roberto, da Asti.
16. Motta G iuseppe, da Q uar-

gnen to .
17. N uvoloni G io v an n i, da  Ca-

stellaro .
18. Om odei A ttilio, da Novara.
19. Pecco Basilio, da T orino .
20. P ellin i Camillo, da  M ilano.
21. Pesce P iero , da F irenze.
22. Pezzini A n to n io ,d a  Crem ona.
23. Roscio Francesco, da  Noasca,
24. Zacco P ie tro , da L arino .

Con semplice approvazione.

1. Albano A nto n io , da Frassi
ne to  Po.

2. A ppendino Cesare, da Torino.
3. A rim ondi Oscar, da  Chiusa

Pesio.
4. Balocco A ndrea, d a  Mondovì.
5. B anaudi F rancesco, da Briga

M arittim a.

6. Belli A lberto, da Torino.
7. Belli G iulio, da T orino.
8. B erardengo M i c h e l e ,  da

C uneo.
9. B everin i G iulio, d a  Spezia.

10. Bocca F e rd in an d o , d aT orino .
11. Boggero Giuseppe, da Bosso

lasco.



12. Rollo E rnesto , da C errina.
13. B onifacio E rm in io , da Sa-

luzzo.
14. B runo Carlo, da Mondovl.
15. B runo Cesare, da  Torino.
16. Brugo E rco le , da S. Vito

C hietino.
17. Bussi Carlo, da Firenze.
18. Caccia Dom inioni G iuseppe,

d a  Milano.
19. C alonghi Icilio, da  Crem ona.
20. C antarella  C alisto , da Ca-

stelnuovo.
21. C antatore Francesco, da Ca-

sorzo.
22. Capponi T renca G iuliano, da

Genova.
23. Capuccio L uigi, da T orino.
24. C arbonero Ranieri, da  Mon-

tiglio.
25. Cardon G herardo.da L userna.
26. C asoletti B ernardino,da Ales

sandria.
27. Coggiola F ran c., da T orino .
28. C ognetti Gerardo, da Bari.
29. Coppo G iovanni, da Casale.
30. Crosetti F rancesco , da Ri-

varolo.
31. Dalmasso G iulio, da Dronero.
32. De-A ntonis Giuseppe, da Do

m odossola.
33. Deagostini Mario, da V ercelli.
34. D ebenedetti A u g u s t o ,  da

Acqui.
35. Decaroli E rm in io , da  Ci

gliano.
36. Deigrosso P ietro , da  T orino.
37. Della Sala Spada Edoardo,

da Moncalvo.
38. D e-Paolis P ie tro , da R om a-

g n ano .
39. De-Rege di D onato Paolo, da

Fossano.
40. E nrico  G iuseppe, da  Albano.
41. E u la  Donato C ostanzo, da

A lessandria.

42. F erru a  G ustavo , da  Mon
calvo.

43. Fornaseri Guido, da Narzole.
44. F racchia  C arlo, da B assi-

g nana
45. F racch ia  F rancesco , da Oz

ian o .
46. Gandolfo F ilippo, da  Cosio

d ’Aroscia.
47. G aritta  Alfredo, da Monaste-

rolo
48. Garzena Alberto, da Graglia.
49. Gerard A lfredo, da V ignale

B orbera.
50. Gerard G ioachino, da Vignale

Borbera.
51. G iacom elli Giovanni, da Car-

cofforo
52. G iordano Carlo, da T orino.
53. G iorgieri Cosimo, da Lucca.
54. G larey Carlo, da  L uvino.
55. Griglio Am ilcare, da  T orino.
56. G uasta Angelo, da  Solero.
57. G ubetta  G iovanni, da Cra-

veggia.
58. Im perato ri F ra n c esc o , da

Biella.
59. In a rd i Angelo, da Casale.
60. L anfranco  G i u s e p p e ,  da

Tonco.
61. L o b in a  Decio, d a  A lessandria.
62. Loro Rodolfo, da  Ivrea.
63. Medici di M arignano Luigi,

da  M ilano.
64. M igliara Marco, da Aosta.
65. M ignacco G iovanni, da  Ro-

signano .
66. M iraglio Andrea, da Cuneo.
67. Monti Giovanni B a tt . , da

Q uattordio.
68. Mori Ubaldin i Mario, da  F i

renze .
69. Moriondo S an tin o , daT o rin o .
70. Paolin i Giovanni, da  T orino.
71. Pallavicin i Mossi G iuseppe,

da  Torino.



72. Parato Giulio, da T orino .
73. P e rin i G iuliano, da Borca di

Cadore.
74. Perlo F. V itto rio , da  T orino .
75. Perodo V incenzo, da Con

dove.
76. Peyron Am edeo, da T orino .
77. Pich Carlo, da T orino.
78. Pola Giuseppe, da Rivara
79. Poncini Adolfo, da Asti.
80. Porro F ilippo, da Alba.
81. Pozzo G iuseppe, da  Pam pa

rato.
82. P rine tti L odovico,da Oleggio.

83. Raviola P ier A n to n io , da Asti.
84. Reviglio de lla  V eneria G iu

seppe, da Torino.
85. Rossi Dom enico, da Croglio.
86. Sala Gio. B a tt . , da Castello

su  Lecco.
87. Salvi G iuseppe, da Voghera.
88. Savinelli L uigi, da  T orino.
89. Severgnini F ran cesco , da

Crema.
90. Toesca di Castellazzo Pom 

peo, da Rivarolo Canavese-
91. V andero Carlo, da Asti.
92. Vigliani Carlo, da T orino.



235

Elenco degli Abilitati 

alla pratica di Notariato e Procura

nell’anno scolastico 1891-92

Con pieni voti assoluti e la lode. 

Nessuno.

Con pieni voti assoluti. 

Nessuno.

Con pieni voti legali. 

Nessuno.

Con semplice approvazione.

1. B irocchi F ilip p o , da C im a-
m ulera.

2. Borgna E rm inio , da Bra.
3. B ussolino Biagio, da S. Mar

tino .
4. Capra Francesco, da Fossano.
5. Carezzana Gregorio, da To

rino.
6. G arrone C arlo , da Carpeneto.

7. G uglielm ino D om enico, da
T orino.

8. M ilano Antonio, da Sanfrè.
9. Paletti A ndrea, d a  F eren tillo .

10. P e irone  G iuseppe, da Mom-
basilio .

11. P ioda G iovanni, da  Torino.
12. V assoney P ie tro , da C ham -

porcher.
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FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA

Elenco degli immatricolati 

al 1" anno di corso di Medicina e Chirurgia

nell’anno scolastico 1891-92

1. A llaria Gio. Battista, di Ferd inando , da T orino , prov, di T orino .
2. A llora Francesco, di Secondo, da M iagliano, prov, di Novara.
3. Aly Belfadel A rturo, di V ittorio , da P e tra lla  So ttana, prov, di

Palerm o.
4. A ppiano U m berto, di G iovanni, da Roma, prov, di Roma.
5. A rm andis Luigi, di G iacinto, da  Oggiono, prov, di Como.
6. Baldi Egidio, di B attista, da Anzate, prov, di Novara.
7. Balliano Arturo, di Lorenzo, da Grana, prov, di A lessandria.
8. Barelli Francesco, di Eugenio, da Ceva, prov, di Cuneo.
9. Basso L uigi, di Carlo, da T aggia, prov, di Porto  Maurizio.

10. Bertone Luigi, di G iuseppe, da  V erolengo, prov, di Torino.
11. B ianchi Luigi, di Gio. B attista, da Udine, prov, di U dine.
12. Bonavia Luigi, di Carlo, da  Lagnasco, prov, di Cuneo.
13. Botto L uig i, di Q uirico B attista , da T rivero, prov, di Novara.
14. B ragagnolo G aetano, di Angelo, da  G alliera, prov, di Padova.
15. Brizio Giacomo, di G iovanni, da T orino , prov, di Torino.
16. Buggio Italo , di Filippo, da Sam peyre, prov, di Cuneo.
17. C alam ida E ugenio , di F rancesco, da A lessandria  p rovincia  di

A lessandria.
18. Calorio Dom enico, di Pietro, da  M ontà, prov, di Cuneo.
19. Calvi G iuseppe, d i Secondo, da Pon testu ra , prov, di A lessandria.
20. C ardone P ietro, di A ntonio, da V illafranca, prov, di Torino.
21. Carli A ntonio, di Luca, da Coldirodi, prov, di Porto Maurizio.
22. C asagrande Achille, di Nicola, da Oleggio, prov, di Novara.
23. Cassone Mario, di Gio. B attista, da C arpeneto, p r .d i  A lessandria.
24. Cavallera Attilio, di G iovanni, da Q uattordio , pr. di A lessandria.
25. Cavallero G iuseppe, di B artolom eo, da Villa S. Costanzo, prov.

di Cuneo.
26. C erruti Giacomo, di Giuseppe, d a  Oleggio, prov, di Novara.
27. Ciravegna Tom m aso, di Giovanni, da Narzole, prov, di Cuneo.
28. Cordevilla Guido, di Paolo, da Napoli, prov, di Napoli.
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29. Courieri Gio. B a ttis ta , di Filippo, da S. Remo, prov, di Porto 
Maurizio.

30. D em aglianis Gio. B attista, d i G ioachino, da Frabosa So ttana,
prov, di Cuneo.

31. D urando G iulio, fu Luigi, da T orino, prov, di T orino.
32. Eriale A lberto, di Federico, da  M ontevideo (America).
33. F e rraris  Mario, di Gio. B attista, da  Albiano, prov, di T orino.
34. F erraris Urbano, di Paolo, da  V iarigi, prov, di A lessandria.
35. F e rre ro Achille, di P ie tro , da  Pianezza, prov, di T orino.
36. F e rre ro  Giuseppe, di V incenzo, da  Napoli, prov, di Napoli.
37. Filippi E ugenio , di Giuseppe, da Roma, prov, di Roma.
38. Fubin i Riccardo, di Davide, da T orino, prov, di Torino.
39. G abetti G iulio, di Gio. B att., da M om bercelli, pr. di A lessandria.
40. Gabuzzi Giosuè, di E m ilio, da  Milano, prov, di Milano.
41. G andini L uigi, di Mauro, da  P inaro lo  Po, prov, di Pavia.
42. Garavelli G iovanni, di G iuseppe, da Pecetto , prov di A lessandria.
43. Gastaldi A rturo, fu Celestino, da V enaria Reale, prov, di Torino.
44. Gazzano G iuseppe, di G iuseppe, da Garessio, prov, di Cuneo.
45. Germ ano Luigi, fu C elestino, da Casalm aggiore, pr. di Cremona.
46. Ghersi Giovanni, di Francesco, da  Oneglia, pr. di Porto Maurizio. 
47 G ianasso A ntonio, fu G iuseppe, da T ronzano, prov, di Novara.
48. G iovanelli E rnesto, di Edoardo, da M ontem agno, provincia di

Alessandria.
49. Goria L uciano E tto re , fu Giuseppe, da M ontecastello , provincia

di A lessandria.
50. Grillo A ntonio, di Ambrogio, da Spigno, prov, di A lessandria.
51. Grem mo Pietro, di G iovanni, da Biella, prov, di Novara.
52. Inaud i Enrico, di M arcellino, da T orino , prov, di Torino.
53. Lattes Salom one, di Giuseppe, da T orino, prov, di Torino.
54. L im onta G iovanni, di Lorenzo, da  Bergamo, prov, di Bergamo.
55. Lodigiani E nrico, di Giuseppe, da  T orino, prov, di T orino.
56. Lupo G iovanni, di A ntonio, da  Sciolze, prov, di Torino.
57. Magrassi A ntonio, di P ie tro , da  S D am iano, prov, di Pavia.
58. M arangoni Luigi, di Gervasio, da Torino, prov, di T orino.
59. M archisio Alessandro, di Giacomo, da Potenza, pr. di Basilicata.
60. Marello Oreste, di Vincenzo, da Lu, prov, di A lessandria.
61. Marro A ndrea, di A ntonio , da Lim one, prov, di Cuneo.
62. M assari Gabriele, di A lessandro, da Grevo, prov, di Brescia.
63. M attirolo Gustavo, di Em ilio, da T orino, prov, di Torino.
64. Morteo Andrea, di Giorgio, da Savigliano, prov, di Cuneo.
65. Muriald G iuseppe, di Federico, da T orino, prov, di Torino.
66. Musso Luigi, di Angelo, da Milano, prov, di Milano.
67. Nazari Zoni Emilio, fu Francesco, da A nzate, prov, di Novara.
68. Negri Gio. B attista , di Giacomo, da Cuorgnè, prov, di Torino.
69. N icoletto A lberto, di G iovanni, da C utro, prov, di Catanzaro.
70. Novella A nnibaie, di Francesco, da S. Germ ano, prov, di Novara.
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71. O tto lenghi E rnesto , di E rnesto , da Roma, prov, di Roma.
72. Ovazza Riccardo, di Elia, da T orino , prov, di T orino .
73. Palazzo Cam illo, di Carlo, da T orino , prov, di T orino.
74. Pallieri Dam aso, di G iuseppe, da  M onteu Roero, prov, di Cuneo.
75. P an ero  G iovanni, di G iovanni, da Bra, prov, di Cuneo.
76. Pan ieri L uigi, di A lessandro, da  Sparone, prov, di Torino.
77. Picchio A lessandro, di Carlo, da P iacenza, prov, di Piacenza.
78. P inaroli Guido, di E ugenio , da Milano, prov, di Milano.
79. P io tti Nicola, di Livio, da M arm entino. prov, di Brescia.
80. P ip ino  Francesco, fu Andrea, da  Savigliano, prov, di Cuneo.
81. Poggia P ietro , di V incenzo, da Gargallo, prov, d i Novara.
82. Poliedro P ilade, di V itto rio , da  C hieri, prov, di Torino.
83. P ro tto  Mario, di Paolo, da Torino, prov, di T orino .
84 Quaglia Marco, di M atteo, da B reno, prov, di Brescia.
85. Quario E rnesto , di A ntonio , da Cossato, p rov , di Novara.
86. R am ognini P ietro , di Francesco, da P inerolo, prov, di T orino
87. Rossi E rnesto , di L uigi, da  T orino , prov, di T orino .
88. S a le tta  G iuseppe, di F rancesco, da S an th ià , prov, di Novara.
89. S erra  Cesare, di A ugusto, da Partengo , prov, d i Novara
90. S ism ondini A ntonio, di Gio. B attista , da V entim iglia , provincia

di P o rto  Maurizio.
91. Sosso E ttore , di C lem ente, da  Novara, prov, di Novara.
92. S trada P ietro , di A ntonio , da Scaldasole, prov, di Pavia.
93. T acchini A nnibaie, di G iovanni, da Bergamo, prov, di Bergam o.
94. Terzago V irgilio, di Carlo, da  Bianzè, prov, di Novara.
95. T ib iletti Carlo, dì Francesco, da  Cerano, prov, di Novara.
96. Toscani E rnesto , di Carlo, da F irenze, prov, di Firenze.
97. T ricerri Mario, fu F erd inando , da Susa, prov, di Torino.
98. T rovati G iuseppe, di P ie tro , da  V alle Lom ellina, prov, di Pavia.
99. T ruccone  E rcole, di G iuseppe, da  Vigone, prov, di T orino.

100. U bertis Francesco, di Felice, da Casale, prov, di A lessandria.
101. Ubezio Achille, di Giacomo, da  Cerano, prov, di Novara.
102. Verando E ttore, di Stefano, da T orino, prov, di T orino .
103. Vigna L auro , fu Giuseppe, da Chiusa di Pesio, prov, di Cuneo.
104. V irano G iuseppe, di A ntonio, da  V illafranca d ’Asti, p rov incia  di

A lessandria.
105. V ivanet A lberto, di Francesco, da  Genova, prov, di Genova.
106. V oarino Aurelio, di Luigi, da Ceva, prov, di Cuneo.
107. Z anetta  Lorenzo, fu A ndrea, da B orgom anero , prov, di Novara.
108. Zonca B enedetto , di Luigi, da Arona, prov, di Novara.

t
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Immatricolati Uditori a corsi singoli 

nella Facoltà di Medicina e Chirurgia.

nell’ anno scolastico 189 1-9 2

1. Botto Dott. M anfredo, di Gian Lorenzo, da Genova, pr. di Genova.

2. B runero  S tefano, fu Giacom o, da Cagliari, prov, di Cagliari.

3. Cam pagna Achille, di Lodovico, da  Avigliana, prov, di Torino.

4. F ran c ia  Dott. Cesare, fu Francesco, da Castiglion T ine lla , prov.
di Cuneo.

5. L igasacchi P ietro, di Agostino, da  Salò, prov, di Brescia.

6. V iglino Dott. Carlo, di Teobaldo, da  Alba, prov, di Cuneo.
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Elenco dei laureati 

in  M e d i c i n a  e C h i r u r g i a

nell’anno scolastico 1891-92

Con p im i voti assoluti e lode. 

N essuno.

Con pieni voti assoluti. 

Nessuno.

Con pieni voti legali.

1. Ajroldi E rnesto , da  Bergam o.
2. Audisio Luigi, da T orino.
3. B ertelli P ie tro , da Borgo

d ’Ale.
4. B oniscontro  Cesare, da  Mon-

calieri.
5. C am ussi E d oardo ,da  Fossano.
6. Costa Carlo, da Susa.
7. Dalla C hiara  G iuseppe, da

V erona.
8. Daneo Giuseppe, da T orino .
9. D’Ercole V ittorio , da Milano.

10. Ferraris  P. E m a n u e le , da
M asserano.

11. Fornaca  Luigi, da  T orino .
12. Gagliardi Giac., da Oleggio.

13. Gaudenzi Carlo, da Bologna.
14. Gibelli C am illo, da C annerò.
15. G iovanelli Giov., da Laveno.
16. Goria G iovanni, da Monte-

castello.
17. Grillo A n to n io , da  Nizza-

M onferrato.
18. M artina V inc., da Saluggia.
19. Mori A lberto, da Perugia.
20. R ubiano Luigi, da None.
21. T u rin  D aniele, da  T orino .
22. Verando Giacomo, da Pieve

di Teco.
23. Zocchi A ugusto, da S an th ià .
24. Zuccoli Giov. Maria, da Iseo.

Con semplice approvazione.

1. Aguzzi A lessandro, d a  Mom-
baruzzo.

2. Alessio Antonio, da  C ara-
m agna.

3. Am our L uigi, d a  V erona.
4. Ardù E lìsio, da Sam assi.
5. A rim ondi Giulio, d a  Mondovì.
6. Astolfi  G iovanni, da  Monti-

gallo .

7. B aratta  Giovanni, da Pom bia.
8. B arriera Urbano, da Venezia.
9. B eluschi L u ig i, da  C astel-

novetto .
10. Bianchi C elestino, da  S. Da

m iano.
11. Bovetti P ie tro , da Virle.
12. Calzia A gostino , da V illa

G uardia.
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13. C am unni Enrico, da T irana.
14. C antam essa Ferdinando, da

Govone.
15. Cao Giuseppe, da  Cagliari.
16. Capitolo Luigi,da Castagnole.
17. C a rto tti  L u ig i,d a  V alle  Mosso.
18. Cavallone G iovanni, da  T ri-

cerro.
19. C hiavarino U rbano, da Mo-

nesiglio .
20. C om erro Paolo, da Biella.
21. Condio Giovanni, da T orino .
22. Cotti G iuseppe,da C astagnole

M onferrato.
23. C ottini Francesco, da C astel-

boglione
24. De G audenzi Lodovico, da

T rino .
25. Depetris E ttore, da Rivoli.
26. D ogliotti Amedeo, da  P rato .
27. Febbraro  C esare, da A les

sandria.
28. Fiore Cesare, da  Pezzana.
29. Fo rneris Cesare, da M agliano

Alpi.
30. Forno Eligio, da Buronzo.
31. Gay Giuseppe, da  C uorgnè.
32. G eranzani A ngelo, da T er-

dobbio.
33. Giorelli E rnesto, da Torino.
34. Guasco Felice, da T rino.
35. Inaudi A rturo, da  Saluzzo.
36. Maini L uig i, da Castel San

Giovanni.
37. Manca Gregorio, da  T ram aza
38. M anzone Dom enico, da Ses

san t.
39. M artinengo T eresio, da Cor-

tem ig lia .
40. M artino Pietro, da  P iscina.
41. M artinotti G iuseppe, da T o 

rino .

42. Masciardi Miro, da Rebbio.
43. Mazza Carlo, da Arona.
44. Mazzalini Luigi, da Bergamo.
45. M inetti E nrico , da R ossi

g lione.
46. Minoli Alberto, da Oleggio.
47. Muggio Biccardo, da Biella.
48. N apione E ttore, da T orino.
49. Negro Antonio, da Fossano.
50. O ttin a  F rancesco ,da  Mondovì.
51. Peirano  B artolom eo, da Fra-

bosa.
52. Perlo Davide, da C aram agna.
53. P isani Ugo, da S tradella .
54. Poggi Attilio, da Chiusa Pesio.
55. Ram orino Paolo, da Acqui.
56. Rigazzi Cesare, da Pallanza.
57. Rossi V incenzo, da Firenze.
58. S a lv erag lio  L u ig i,d a  Cum ino.
59. Salvi Adolfo, da Torino.
60. Scaram uzza G iaco m o , da

V ercelli.
61. Scaravelli S tefano, da Pella.
62. Scarsi Ranieri, da  T risobbio.
63. Scofone L orenzo , da P ia 

nezza.
64. Se ttim o  M ichele, da Diano

d ’Alba. •
65. T arch etti Paolo , da S. Sal

vatore.
66. Tarozzi Giulio, da  T orino.
67. Tesio G iuseppe, da Bra.
68. T estore  P om peo ,da Lavriano.
69. T reves Marco, da  T orino.
70. T u rb il C lem ente, da S. Mau

rizio.
71. V allana Luigi, da  Maggiora.
72. Valli D iom ede, da  Carrara.
73. V allogini Gaudenzio, da  No

vara.
74. Vico Agostino, da F in a lm a

rina.
75. Zanotti F ilippo, da Masino.

16
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FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE

Elenco degli immatricolati 

al corso  di F i loso f i a  e Let tere

nell’anno scolastico 1891-92

1. Alliod G iuseppe, di P ie tro , da Aosta, prov, di T orino .
2. B eltram i Giuseppe, d i A ntonio, da Om egna, prov, di Novara.
3. B audo Em ilio, fu Gio. B att., da V illatalla, prov, di Porto M aurizio.
4. B ornate  Carlo, di Giacom o, da G attinara , prov, di Novara.
5. B ottero  O norato , fu G iovanni, da Lequio T anaro , prov, di Cuneo.
6. Calcagno Francesco, di G iuseppe, da V oltri, prov, di Genova.
7. Cagna S te fan o , di Giacomo, da  Orm ea, prov, di Cuneo.
8. C eresa Piccolo Dionigi, fu G iuseppe, da T o rin o , prov, di T orino.
9. C ontessa Carlo, di Dom enico, da Torino, prov, di T orino.

10. D eam icis E nrico , di E ttore , da Torino, prov, di Torino.
11. D eantonio Attilio, fu Francesco, da A lessandria, prov. d ’A lessandria.
12. Demo Carlo, di G iovanni, da P inero lo , prov, di Torino.
13. D iena Edoardo, fu Israele, da  C arm agnola, prov, di Torino.
14. Fino Giocondo, di L uigi, da  T orino , prov, di Torino.
15. F iore E rnesto, di G iuseppe, da Perosa, prov, di Torino.
16. Gallo Em ilio , di G iuseppe, da Boves, prov, di Cuneo.
17. G ianotti Angelo, di F e rd inando , da  T o rin o , prov, di T orino.
18. G iordano Teresa, di A ntonio, da Valenza, prov, di A lessandria.
19. Lom broso Gina, di Cesare, da Pavia, prov, di Pavia.
20. M ortarotti B ernardino, di Felice, da S. Salvatore, pr. d ’A lessandria.
21. Mosso Felice , di Matteo, da  C am biano, prov, di Torino.
22. O ttone Giuseppe, di B ernardo, da  V igevano, prov, di Pavia.
23. P asto n ch i F rancesco , di Davide, da  Riva L igure, prov, di Porto

M aurizio.
24 Peracchio  Scolastica, di A ntonio, da Asti, prov. d ’Alessandria.
25. P e re tti  M ichelangelo, di Luigi, da G iaveno, prov, di T orino .
26. Pontrem oli S tefano, di Agostino, da  Spezia, prov, di Genova.
27. P o rta  G uglielm o, di Evasio, da M irabello, prov, di A lessandria.
28. Pozzo Achille, fu Giovanni, d a  M oncrivello, prov, di Novara.
29. Q uaglia  Gio Batt. di G. B., da E ntraque, prov, di Cuneo.
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30. Rosso Francesco, fu G iovanni, da B ianzè, prov, di Novara.
31. S acch e tti Lorenzo, fu R oberto, da M ontechiaro, pr. d’A lessandria.
32. S illano  Sebastiano, fu P ie tro , da  R efrancore, id.
33. S tu ra  T om m aso, fu Guglielm o, da  B uttig lie ra , id.
34. T allone  A rm ando, di Carlo, da  Roma, prov, di Roma.
35. V alen te  Pom peo, di T eodoro , da  Asti, prov. d ’A lessandria.
36. V attasso Marco, di B attista, da  T rin ità , prov, d i Cuneo.

Immatricolati Uditori 

a corsi singoli nella Facoltà di Filosofia e Lettere

n ell’ anno scolastico 1 8 9 1 -9 2

1. Doyen Camillo, fu  M ichele, da T orino , p rov , di T orino.
2. G alliano G iacinta, di Carlo, da T orino , id.
3. O perti M aria, d i F rancesco , da  T orino , id.
4. Pangrazio  L inda, di A lessandro, da V icenza, prov, di V icenza.
5. Repossi P ie tro , di Lorenzo, da V alenza, prov, di A lessandria.
6. Sacerdo te  Lavinia, di Lazzaro, da V ercelli, prov, di Novara.



244

Elenco dei laureati in Filosofia
nell’anno scolastico 1891-92

Con pieni voti assoluti.
1. A lem anni V itto re , da F irenze.

Con approvazione.
1. Abello L uigi, da T orino. 2. Carassale Cajo, da Sarzana.

3. De Rege di Donato D. Bonifacio, da  Fossano.

Elenco dei laureati in Lettere
nell’anno scolastico 1891-92 

Con lode.
1. S trick land  Giuseppe, da  Malta (In g h ilte rra ).

Con pieni voti assoluti.
1. M erlini Dom enico, da Bo

rato.
2. Rom ano Maria, da Perugia.

0>n
1. B iagini Enrico, da Monza.
2. F ru taz  V itto rio , da T orgnon.
3. Mora G iuseppe, da  Vigliano.

Con
1. Ballabio G iovanni, da Fara.
2. Benzi A nton., da Castiglione.
3. C iravegn a E doardo, da  Che-

rasco.
4. Chicco Maurizio, da Carm a

gnola.
5. E n rie tti Carlo, da S. M aurizio

Canavese.
6. Farrug ia  Agost., da  Genova.
7. Fessia Luigi, da  Candia.
8. F igh iera  L uig i, da Varazze.
9. F in co D om enico, da  Gallio.

10. F o rnarese  Giusep., da S Vit
to ria  d ’Alba.

11. Fusi Carlo, da T erdobbiate .

3. T orre  Aronne, da A lessan
d ria .

4. T reves Sara, da Asti. 

legali.

4. Pastè  R o m u ald o , da C i
gliano.

5. P rochet A lberto, da T orino.

12. Grimod Francesco, da Aosta.
13. Guidazio Giacomo, da  Vero-

lengo.
14. M artina E rm enegildo, da Vil-

lafranca.
15. Morselli E m ilio ,d a  Vigevano.
16. Nol fi M atteo, da B rienno.
17. Pastore A nnibale, da T orino .
18. P izzorno Angelo, da Cunico.
19. Sacerdote Cam illo,da T orino.
20. S u rra  Domenico, da Tigliole.
21. Tarozzi Guido, da Cuneo.
22. Tavella P ie tro , da Villafal-

le tto .
23. T orti D. Luigi, da  Sairano

Con pieni voti legali.

Con approvazione.
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FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE 
FISICHE E NATURALI

Elenco degli immatricolati al 1° anno

del corso per la Licenza in Scienze Matematiche e Fisiche

nell’ anno scolastico 1891-92

1. Abate G iovanni, di P ietro, da P isto lesa , prov, di Novara.
2. Abelli Em ilio, di G iuseppe, da T orino , prov, di Torino.
3. A ndreis Guglielmo, di Luigi, da  Zevio, prov, di Verona.
4. Ascoli Guido, di Giuseppe, da Ancona, prov, di Ancona.
5. A ndina Giovanni, di P ie tro , da Croglio, Canton Ticino (Svizzera).
6. Azzi Angelo, di Luigi, da M antova, prov, di Mantova.
7. Barberis Alessandro, di G iulio, da T orino , prov, di Torino.
8. Basso M aurizio, di G iovanni, da C am andona, prov, di Novara.
9. B ertolucci Am ilcare, di Luigi, da M odena, prov, di Modena.

10. B onardi P ietro, di G iovanni, da A lessandria, pr. di A lessandria
11. B oniscontro  Giorgio, di A ntonio, da M oncalieri, prov, di T orino.
12. Bordoli A nnetta , di Luigi, da  T orino, prov, di Torino.
13. Borio Agostino, di G iovanni, da  T orino , prov, di T orino.
14. B ranca A ntonio, di V ittore, da Cannobio, prov, di Novara.
15. Bresca V alentino, di T ito , da T orino , prov, di T orino.
16. B russino Vincenzo, di Michele, da S. Sebastiano , pr. di T orino .
17. C am pagnani Giacinto; di G iuseppe, da G erm ignaga, pr. di Como.
18. Canova Giuseppe, di G iovanni, da  C am andona, prov, di Novara.
19. Canova Giuseppe Adolfo, di Luigi, da T orino , prov, di Torino.
20. Casolati G iovanni, fu G iuseppe, da T orino, prov, di T orino.
21. C astelfranco C laudio, di Federico, da M odena, prov, di Modena.
22. C ellario P ietro , di Roggiero, da  T icineto , prov, di A lessandria.
23. Ceppi G iuseppe, di Agostino, da  C hieri, prov, di T orino.
24. C errato Giuseppe, di Giovanni, da  Asti, prov, di A lessandria.
25. C hiate llino  Lodovico, fu A ntonio, da  Carignano, pr. di T orino .
26. C hiesa Terenzio, di Carlo, da  Broni, prov, di Pavia.
27. Clonfero Rodolfo, fu G iovanni, da M uran (Alta S tiria).
28. Croce A lessandro, di F rancesco, da Roma, prov, di Roma.
29. D ardanelli L orenzo, di Francesco, da Mondovi, prov, di Cuneo.
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30. Dassano G iovanni, di Gio. A ntonio, da T orino , prov, di Torino.
31. D ebenedetti Em ilio, di G iacom o, da Cherasco, prov, di Cuneo.
32. D e-C o n tu rb ia  L uigi, di Angelo, da Novara, prov, di Novara.
33. D e-M inerb i L ionello , di Oscar, da Parig i, (Francia).
34. Fadda G ioachino, di S tefano, da C agliari, prov, di Cagliari.
35. F alla ti C arlo, di G iuseppe, d a  Avigliana, prov, di Torino.
36. F e lle tti Enrico, di E nrico, da Com acchio, prov, di Ferrara.
37. F e rrari Dom enico, di Dom enico, da P ied im u lera , prov, di Novara.
38. F e rra ta  Dom enico, di F o rtu n a to , da  Brescia, prov, di Brescia.
39. Ferrero M ichelangelo, fu M aurizio, da C avallerm aggiore, prov.

di Cuneo.
40. F e rru a  V itto re , di M ichele, da  T orino , prov, di T orino .
41. F o n tan a  V incenzo, di Leone, da T orino , prov, di T orino.
42. Franco A ttilio, di E ttore , da  Cuneo, prov, di Cuneo.
43. Gabba Luigi, di A lberto, da T orino , prov, di T orino.
44. Gallina Carlo, di A ntonio, da Garbagna, prov, di Novara.
45. Gallo Francesco, di G iovanni, da S an th ià , prov, di Novara.
46. G aravelli E ugenio , di G iovanni, da A lessandria, pr. di A lessandria.
47. G arretti Secondo, di Salv ino , da  Colcavagno, pr. di A lessandria.
48. Geri E ttore , di E rm enegildo , da Genova, prov, di Genova.
49. G ianolio G iovanni, di G iuseppe, da  C am pertogno, pr. di Novara.
50. G ianolio V ittorio , di Bartolom eo, da T orino, prov, di Torino.
51. Giusti A riodante, di V incenzo, da B orgofranco su l P o , prov, di

M antova.
52. Gollo G iovanni, di V incenzo, da  Cisano, prov, di Porto M aurizio.
53. G ravellone A ntonio, di Carlo, da  T ortona , p rov , di A lessandria.
54. G uglianetti F rancesco, di Ottavio, da Sìzzano, prov, di Novara.
55. Hoffer Carlo, di A ntonio, da Palm anova, prov, di Udine.
56. Icardi Mario, di G iovanni, da T orino , prov, di T orino .
57. Jerv is T om m aso, di Guglielm o, da T orino , id .
58. Leblis G iuseppe, fu Abram o, da V ercelli, prov, di Novara.
59. L enti T eobaldo, di Achille, da A lessandria, prov, di A lessandria.
60. Levi A lberto, di Donato, da T orino , prov, di Torino.
61. Luzzatti Cesare, di Zaccaria, da Vercelli, prov, di Novara.
62. Luzzato Riccardo, di E m an u ele , da T rino, prov, di Novara. %
63. M agliano Raffaele, di G iovanni, da Alba, prov, di Cuneo.
64. Malan Achille, di Guglielm o, da C am piglione, prov, di T orino.
65. M anfredi Dom enico, di Giacomo, da R otlofreno, pr. di Piacenza.
66. M artini L uigi, d i F rancesco, da  Vercelli, prov, di Novara.
67. Mezzalama G iuseppe, di Francesco, da  V iilata, prov, di Novara.
68. Minari G iuseppe, di A ntonio , da Susa, prov, di Torino.
69. M olinari Giuseppe, di Carlo, da  Castellazzo B orm ida, provincia

di A lessandria.
70. M ollard G iuseppe, di G iovanni, da Torino, prov, di T orino.
71. M anacorda Um berto, di V ittorio, da Asti, prov, di A lessandria.
72. Mondo Giuseppe, di F rancesco , d a  Asti, id.



247

73. M oretto Dom enico, di A ntonio, da Torino, prov, di Torino.
74. M orone Agostino, di V incenzo Maria, da Caggiano, p rov incia  di

Salerno.
75. Nicolis Luigi, di A lberto, da T orino , prov, di Torino.
76. Olmo Achille, di S im one, da L ignana, prov, di Novara.
77. Ozzola Federico, di Marco, da  Borgonovo, prov, di Piacenza.
78. Pagliano Lorenzo, di Giuseppe, da T orino , prov, di Torino.
79. P anetti Modesto, di A ntonio, da Acquaviva, prov, di Bari.
80. Paolini Federico, di G iovanni, da T orino , prov, di Torino.
81. Pastore B enedetto , di Dom enico, da  T orino , id.
82. Pataccia E rnesto , di G iuseppe, da Fobello, prov, di Novara.
83. P atriarca  Giuseppe, di Francesco, da G attinara , prov, di Novara.
84. Pecheux Alberto, di Carlo, da T orino , prov, di T orino.
85. Pellanda Giuseppe, fu Carlo, da T ran ia  (Svizzera).
30. Peona Romolo, di Ignazio, da Ivrea, prov, di Torino.
87. Pezzana U m berto , di Luigi, da Spoleto, prov, di Perugia.
88 Pezzi E rnesto , di Giuseppe, da T orino, prov, di T orino.
89. P iccin in i O reste, di E ttore, da Cassano Magnago, pr. di Milano.
90. P iglione Cesare, di Dalmazzo, da  Ciriè, prov, di Torino.
91. P irinoli Dom enico, di Luigi, da Boves, prov, di Cuneo 
92 Porta lup i Massimo, di Carlo, da  Novara, prov, di Novara.
93. Ranza Alberto, di A lberto , da Novara, id.
94. Rosina Mario, di Giulio, da Novara, id.
95. Rossi Ugo, di Remigio, da Grezzana, prov, di Verona.
96. Sacerdote Mario, di Giacomo, da Acqui, prov, di A lessandria.
97. Sacerdote Secondo, di Lazzaro, da V ercelli, prov, di Novara.
98. Segrè Moise, di F ran ch in a , da Saluzzo, prov, di Cuneo.
99. Servi M ichelangelo, di F lam inio , da Casale, prov, di Alessandria.

100. Sodano Carlo, di G iuseppe, da G attinara , prov, di Novara.
101. Scaram uzza Gino, di B enedetto , da V erona, prov, di V erona
102. Schejo la Cesare, di Giuseppe, da  Milano, prov, di Milano.
103 S tropp iana  Natale, di Federico, da A lessandria d’Egitto .
104. T essari A ntonio, di Domenico, da T orino, prov, di T orino.
105. T essari Cesare Leone, di Domenico, da Torino, prov, di T orino .
106. T ogni P ie tro , di Giovanni, da Brescia, prov, di Brescia.
107. T onta  Luigi, di G iuseppe, da Torino, prov, di Torino.
108. T reves V ittorio, di E m anuele , da V ercelli, prov, di Novara.
109. T rin ch ero  Carlo, di Vincenzo, da T orino , prov, di T orino.
110. V alletti Ugo, di Abram o, da  Cuneo, prov, di Cuneo.
111. Zaccheo Gio. B attista , di Pio, da  Novi L igure, pr. di A lessandria.
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Immatricolati al 1° anno 
del corso per la licenza in Scienze naturali

n e l l ’a n n o  s c o l a s t i c o  1891-92

1. Chiesa G uglielm o, fu Giuseppe, da  M ontù, prov, di Cuneo.
2. Dorato G iovanni, di Federico, da Rivalta, prov di T orino.
3. M azzuchelli T ancred i, di Enrico, da C hivasso, prov, di Torino.
4. Negri Gio. B attista, di Giacomo, da Cuorgné, prov, di T orino.
5. V iolino Angelo G abriele, del fu Gio. B attista, da C uneo, prov.

di Cuneo.

Immatricolati Uditori a corsi singoli 

della Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche 

e Naturali.

n ell’anno scolastico 1891-92

1. D’A lcantara De C arvalho Pedro (Spagna).
2. Oxasco Clodia, di C ostanzo, da Sal uzzo, prov, di Cuneo.
3. Pozzo Niccolò, di Luigi, da Savona, prov, di Genova.
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Elenco

dei licenziati in Scienze Fisiche e Matematiche

nell’anno scolastico 1891-92

1 Amosso Achille, da Biella.
2. A ppelius Carlo, da Firenze.
3. Bay M iche'e , da Asti.
4 Banzatti Aleardo, da Verona.
5. Barreca Pasquale, da  lieggio

C alabria.
6 .Becchi F lam inio , da Savona.
7. Bentivoglio F e rnando , da T o

rino .
8. B onfantin i A n ton io , da No

vara.
9. Bonicelli E nrico, da  Cesena.

10. Boel la G iovanni, da Torino.
11. Borsarelli Mario, da Siena.
12. Bosinelli Guido, da S. P ie tro

Incariano .
13. B uliani G iovanni, da Spilim -

bergo.
14. Busso Carlo, da  Sa luzzo.
15. Brando V incenzo,da T orraca.
16. Casari Luigi, da  Biella.
17. Castiati A lessandro , da Li

vorno Piem ontese.
18. Caviglia Angelo, da P o n tre -

m oli.
1 9 .Cugiani Cesare, da Novara.
20. Dacorsi G iuseppe, da T orino.
21. De B ernocchi Francesco, da

M ontevideo (Am erica).
22. Dem onte Agostino, da Torino.

23. G agliardi Francesco, da An
cona.

24 Garbasso Gio. B att., da Ca- 
ste llam o n te .

25.G arizio Giorgio, da Torino. 
26 lacch in i G iovanni, da T orino .
27. Iam oni Giovanni, da  Sozzago.
28. L anzalonga  Cosimo, da  Ca-

rosino.
29 Long Celestino, da Torino.
30. Malcolti Em ilio, da  Tivoli.
31. M anara Giacom o, da Cila—

vegna.
32 Mann Carlo, da T rieste.
33. Massara A rchim ede, da No

vara.
34. Mazzu cchelli Baldassarre, d.i

V ercelli.
35. M onticelli Carlo, da  T orino.
36. Micheli Antonio, da  Carrara.
37. Nigra Luigi, da T orino .
38. Pasetti Alessio, da Ancona. 
39 Pellegrino Dante, da Gazzada.
40. Petroli Carlo da Domodossola.
41. Pozzo C ipriano,da Occhieppo.
42. B anieri-T en ti Axino, da Reg

gio Calabria.
43. Buffoni Enrico, da Torino.
44. Sacchi Francesco, da T orino.
45.V eroy U m berto, da Verona.
46. Z anotti L uigi, da Suna.

Elenco
dei licenziati in Scienze Naturali

nell'anno scolastico 1891-92

Nessuno.
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Elenco dei laureali 

nei quattro rami della Facoltà

nell’anno scolastico 1891-92

Matematica

Con pieni voti assoluti e lode.

1. Fano Gino, da Mantova.

Con semplice approvazione.

1. Guasco M ichele, da T rino.
2. Nassò Marco, da Busca.
3. T erracin i Ida, da  Asti.
4. Vigo Francesco, da Ravenna.

Ch imi c a 

Con semplice approvazione.

1. C ern iti Feder., da Moncalvo.
2. C u n iberti Luca, da Moncalvo.
3. M anuelli C am illo , da Cairo

M ontenotte .
4. Vaglio G iuseppe,da Moncalvo.

F i s i c a  

Con pieni voti assoluti e lode.

1. Garbasso A ntonio, da  Vercelli.

Con semplice approvazione.

1. Rossi A ndrea, da Lodi.

Scienze Naturali

Con semplice approvazione.

1. Botto-Micca Luigi, da Porla-
com aro .

2. Peola Pao lo , da Monte Ca
stello .

3. De - A lessandri G iu lio , da
Acqui.
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SCUOLA DI FARMACIA

Elenco degli immatricolati al 1° anno 
di corso per la Laurea in Chimica e Farmacia

nell'anno scolastico 1891-92

1. Corte Nicola, di Luigi, da A ndorno, prov, di Novara.
2. Marello Oreste, di V incenzo, da Lu, prov, di Alessandria.
3. Micotti E ttore, fu G iovanni, da Cannerò, prov, di Novara.
4. M ussone Luigi, fu Felice, da Aosta, prov, di Torino.
5. P rato  Guido, di B enedetto , da  T urino, prov, di T orino.
6. Sam onini Achille, di Giacomo, da Domodossola, prov, di Novara.

Elenco degli immatricolati al 1° anno
di corso per l’abilitazione all’ esercizio della Farmacia

nell’anno scolastico 1891-92

1. A im onetti Ubaldo, di Giuseppe, da Caluso, prov, di T orino.
2. Aym ale Matteo, di Domenico, da  Mondovì, prov, di Cuneo.
3. Bar beris Em ilio, di T om m aso da M asserano, prov, di Novara.
4. B arberis Ernesto, di Carlo, da Felizzano, prov, di A lessandria.
5. B ertotto  Dom enico, fu Luigi, da B ibiana, prov, di Torino.
6. Buffetti V incenzo, di Luigi, da Occim iano, prov, di A lessandria.
7. B urzio E m anuele , di Tom m aso, da Po irino , prov, di T orino .
8. B ussandri Giulio, fu Giuseppe, d a  Salsom aggiore, prov, di Parm a.
9. Caccinnotti A ttilio, di Luigi, da B iandrate, prov, di Novara.

10. Caffa Angelo, di Carlo, da C ortem iglia , prov. Cuneo.
11. C aranzano D om enico, di Antonio, da T orino , prov, di T orino.
12. C hiavarino  Cam illo, di G iovanni, da M onesiglio, prov, di Cuneo.
13. Chiono G iovanni, di Dom enico, da Zagorio (Austria).
14. Civra Cesare, di Giacomo, da Portu la, prov, di Novara.
15. Cravero Paolo, di A ndrea, da Bra, prov, di Cuneo.
16. C rosetti A ntonio, fu G iuseppe, da M ondovì, prov, di Cuneo.
17. Crosio Giuseppe, di G iovanni, da T rino , prov, di Novara.
18. Delucis A ntonio, di Andrea, da  Vicoforte, prov, di Cuneo.
19. D estefanis Adolfo, di Lorenzo, d a  S. Antioco, prov, di C agliari.
20. Destefanis Besso, da C astellam onte, prov, di T orino .
21. F a lle tti G iuseppe, fu Antonio, da V alperga, prov, di T orino .
22. Fava Marcello, di G iuseppe, da Ozzano, prov, di A lessandria.
23. F iorina  Adolfo (Svizzera).
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24. Fiorito G iuseppe, fu G ioachino, da D ogliani, prov, di Cuneo.
25. F o n tan a  Carlo, di G iovanni, da B orgom asino, prov, di T orino .
26. Gallone G iovanni, fu A ntonio, da Borgo V ercelli, prov, di Novara.
27. Gamba C lem en te , di D om enico, da Susa, prov, di T orino.
28. G arneri A ntonio, (li Andrea, d a  S troppo, prov, di Cuneo.
29. G arrassino V incenzo, di B artolom eo, da T orino , prov, di T orino.
30. Gatti A ntonio , di Delfino, da G uarene, prov, di Cuneo.
31. Gerì V irgilio, di Carlo, da G arbagna, prov, di Novara.
32. Ghisolfi Lorenzo, fu G iovanni, da  La M orra, p rov , di Cuneo.
33. Grassotti Carlo, di G iovanni, da S. B enigno, prov, di T orino.
34. Grillo S ilv io , fu G iovanni, da Gabiano, prov, di A lessandria.
35. Guglielm i Giacomo, di B aldassare, da Suna, prov, di Novara.
36. Luzzati Ippolito , di Leone, da  T rin o , prov, di Novara.
37. Macario Gio. A ntonio, fu M ichele, da Cuneo, p rov , di Cuneo.
38. Maestri G iovanni, di G iulio, da  T orino , prov, di Torino.
39. M anfredi Giacom o, di Paolo, da  V estignè, prov, di T orino.
40. M aggiorini V alerio , di V a len tin o , da Locam o (Svizzera).
41. M archisio Leopoldo, di G iacin to , da Brozolo, prov, di Torino.
42. M artinotti A ntonio, di P ie tro , da  T rino , prov, di Novara
43. Morino Em ilio , di Gio. Batt., da C astelrocchero, pr. d 'A lessandria.
44. M igliano P ietro , di Sebastiano , da Vinovo, prov, di T orino.
45. Musso L uigi, di G iuseppe, da  S e ttim e, prov, di A lessandria.
46. Noro P ietro , fu G iovanni, d a  S e ttim o  V ittone, prov, di T orino.
47. Notari E dm ondo, di G iuseppe, da  T orino, prov, di T orino .
48. Pavia E ugenio , di Gius., da  V entim iglia , pr. di Porto M aurizio.
49. Pedrin i A ngelo, fu G aetano, da  Faido (Svizzera)
50. P ista rino  Giuseppe, di P ie tro , da Incisa  Belbo, prov. d ’A lessandria.
51. Prato Gio. Batt., di S ebastiano , da T orino , prov, di T orino.
52. P ugno  E nrico , fu C ostan tino , da Felizzano, prov. d ’A lessandria.
53. Q uenda S isto , di Leandro, da O rbassano, prov, di Torino.
54. Raselli G iovanni, fu V incenzo, da  Valenza Po, prov. d’A lessandria.
55. Sacco Provvido, di A ngelo, da Milano, prov, di Milano.
56. Saff i rio A ndrea, di G iuseppe, da P ru n e tto , prov, di Cuneo.
57. Sorisio Francesco, di C am illo, da  O ttiglio, prov, di A lessandria.
58. T aravella  Carlo, di A lessandro, da Asigliano, prov. d 'A lessandria.
59. Tognazzi Gio. B a tt ,  da  Rossiglione, prov, di Genova.
60. V erduna Luigi, fu Cesare, da T orino , prov, di T orino.

Immatricolati uditori a corsi singoli 

per abilitazione all'esercizio della Farmacia

nell’anno scolastico 1891-92

i .  Maldini F ilippo, di Achille, da M oncalieri, prov, di T orino .
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Laureati in Chimica-Farmacia

nell’anno scolastico 1891-92

Con pieni voti legali.

1. Poggio Riccardo, da T rino.

Con semplice approvazione.

1. G astaldetti C e l e s t i n o ,  da 2. Pagliari Cesare E nrico , da 
Q uarto. Porto  Maurizio.

Elenco
degli abilitati all’esercizio della Farmacia 

col Diploma di Farmacista

nell’anno scolastico 1891-92

Con pieni voti assoluti e lode.

1. Rezzonico Am pellio, da B ellinzona (Svizzera).

Con pieni voti assoluti.

1. Cazzulini E rnesto , da  T r i-  5. Grasso Carlo, da Nizza Mon- 
sobbio. ferrato .

2. C hiaria  C o stan tino ,da  T rino. 6. Prosio P ie tro , da Casorzo.
3. Forcherio  L uig i, da  Rivarone. 7. Ullio D em etrio , da Castel
4. Gasco Luigi, da Mondovl. S. Pietro.

Con pieni voti legali.

1. B ellotti G iuseppe, da Mazzè 5. M azzei-Braschi Giovanni, da
C anavese. T ru jillo  (Venezuela).

2. Bosio T ullio , da P inasca. 6. Sconfienza Ernesto, d a  Mom-
3. Chiodi Enrico, da Ivrea. bercelli
4. Isaia G iuseppe, da Busca.
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Con semplice approvazione.

1. Bacolla E doardo, da Zanco.
2. Buffetti G iovanni, da  Canale.
3. C ereseto V itto rio , da V ercelli.
4. Chiaria R anieri, da T rino .
5. Fara Guido, d a  C uorgné.
6. G arcin Marco, da  P inerolo.
7. L anfranch i F ilip p o , da  T o 

rino .
8. M archisio Luigi, da Scalette .
9. M archisio Secondo, da Ver

celli.
10. M atteoda D o m e n ic o ,  da 

Busca.

11. M oretta F rancesco, da Pe
cetta .

12. Musso Giacom o, da Piozzo.
13. P istono  G iuseppe, da Mon-

grando.
14. Pugnone  Tom m aso, da Mon-

calvo.
15. Ragalzi A rturo, da Bosco-

m arengo .
16. Segre E nrico, da T orino .
17. T ro m b etta  P ie tro , da S. Al

bano.
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CORSO DI OSTETRICIA PER LE LEVATRICI

Elenco delle allieve levatrici 

immatricolate nelle Scuole di Ostetricia

nell’anno scolastico 1891-92

ALLIEVE LEVATRICI DI TORINO.

1. Accamo Agnese, di Giacomo, da Som m ariva Bosco, prov, di Cuneo.
2. Accasto G enesia Luigia, di N. N., da Asti, prov, di A lessandria.
3. A lessio Felic ita , di Carlo, da Novara, prov, di Novara.
4. B arbero Angela, di A ntonio, da Fossano, prov, di Cuneo.
5. B ertinaria  Anastasia, di B envenuto, da Netro, prov, di Novara.
6. B ertone Rosa, di A lberto, da Pinerolo, prov, di T orino.
7. B inello B eatrice, di Domenico, da A ntignano, prov, di A lessandria.
8. B iginelli T ran q u illa , fu P ie tro , di Palazzolo Vercellese, prov, di

Novara.
9. B oschetti Prudenza, di Antonio, di Cavaglià, prov, di Novara.

10. Broglio Maria, di Luigi, da Borgofranco, prov, di Torino.
11. B runo-T erziani Lucia, fu Am edeo, da T orino , prov, di T orino.
12. Cam po-dall’Orto Angela, fu Andrea, da T orino , id.
13. C arrera Angela, di G iuseppe, da  T orino, id.
14. C astagneris P asqualina , fu A ntonio, da L ivorno Vercellese, prov.

di Novara.
15. Cavagino A ntonia, di Giacomo, da Morano Po, prov, di A lessandria.
16. Chieppi M addalena, di Pietro, da  Morano Po, id.
17. Colla Albina ved. Bosio, di Siro, da Mortara, prov, di Pavia.
18. Colom bot E rm inia, di G iuseppe, d ’Aosta, prov di T orino.
19. Conti Francesca, di Giuseppe, da Morano Po, prov, di A lessandria.
20. Corona Luigia, di G iovanni, da  Oddalengo G rande, id.
21. Dana A nna M aria, di Fraire M ichele, da  Barge, prov, di Cuneo.
22. Danino A ngelina, di Carlo, da  Asti, prov, di A lessandria.
23. Decarli Rosa, fu A ntonio, da V entim iglia , prov. Porto Maurizio.
24. Dem ichelis Eugenia, fu G iuseppe, da C andiolo, prov, di T orino .
25. Falotti-A lessio Olimpia, di Antonio, da Ozzano M onferrato, prov.

di A lessandria.
26. Fan tin o  Teresa, di Bonifacio, da  T orino, prov, di Torino.
27. F e rrero Angela, di Biagio, da  Chieri, prov, di T orino.
28. F ilippone M argherita, di Massimo , da S. Marzano Oliveto, prov.

di A lessandria.
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29. F o n tan e lla  R osalinda, di G iovanni, da  R ottofreno, p r. di Piacenza.
30. F o rte  M arianna, di Edoardo, d a  R avenna, prov, di R avenna
31. G iacom asso P rim itiva, fu P ietro, da  Chivasso, prov, di T orino.
32. G iordanini Maria, fu L uigi, da  Cerano, prov, di Novara.
33. Gorgo E m ilia , di G iovanni, da Pontedassio , prov. Porto M aurizio.
34. G ribaudi A ugusta, di G iuseppe, da R ondissone, prov, di T orino.
35. G rìgnolio  G iovanna, di G iovanni, da  Balzola, prov, di A lessandria.
36. Grosso M addalena, di M ichele, da T orino, prov, di T orino .
37. Lavella Angela, di Giovanni, da  Piossasco, id.
38. L orenzone Teresa, di G iovanni, da P inero lo , id.
39. L u tezzi Rosa, fu B attista , da Laveno, prov, di Como.
40. M ascarelli V ittoria, fu A ntonio, di Cherasco, prov, di Cuneo
41. M ascarello M argherita, fu A driano, da Tenda. id.
42. Mazzetti Angela, di Serafino, da  Saluggia, prov, di Novara.
43. M ilano Maria, d i Chiaffredo, da Revello, prov, di Cuneo.
44. Musso Maria, di F rancesco , da  Asti, prov, di A lessandria.
45. Nari O riani Luigia, di G iuseppe, da Calizzano, prov, di Genova.
46. N eirotti Angela, di M ichele, d a  G iaveno, prov, di T orino.
47. Palm a C aterina, fu T om m aso, da C am biano, id.
48. Picco M argherita, di G iuseppe, da B ru ino , id.
49. Q u in tern o  Rosa, di G iovanni, da Alba, prov, di Cuneo.
50. Baffo C aterina, di M ichele, da V enaria Reale, prov, di Torino
51. R aineri E n rich e tta , fu P ietro, da  Alba, prov, di Cuneo.
52. Raviglione G iuseppina, di Paolo, da T orino , prov, di Torino.
53. Reale G iulia  ved. Secondo, di Giovanni, da Sale, pr. di A lessandria.
54. Regaldo M aria, di Michele, da Ciriè, prov, di T orino.
55. Rey Maria, di G iovanni, da  Aosta, id.
56. Roseo P era  Angela, di Cristoforo, da Belveglio, pr. di A lessandria.
57. Roveyas G iuseppa, di V ittorio , da  Aosta, prov, di Torino.
58. Sacco Is a b e lla ,  di S te fan o , da C astelnuovo B orm ida, prov, di

A lessandria.
59. S tru m ia  Angela, fu Dom enico, da Som m ariva B osco,pr. di Cuneo.
60. T am born in i E rm elinda, di B arto lom eo, da S. G erm ano, prov, di

Novara.
61. Taricco C aterina, di G iovanni, da Narzole, p rov , di Cuneo.
62. T avella  Eugenia, fu Carlo, da Grozzano Monf., prov, di A lessandria.
63. T este rò  A ssunta, fu Francesco, da  Monte C astello, prov, di Ales

san d ria .
64. T om atis M argherita , di Giuseppe, da Revello, prov, di Cuneo.
65. T recco Angela, di N. N., da T orino , prov, di T orino .
66. T rin c h e ro-Barbero Leopolda, di G iovanni, da Castel Alfero, prov.

di A lessandria.
67. U nisono E lisabetta, di N. N„ da T orino, prov, di Torino.
68. Veglia A nna, di Gio. Batt., da B enevagienna, prova di Cuneo.
69. Z an ta  M arina, di L uigi, da V aldengo, prov, di Novara.
70. Zotti D om enica, fu Carlo, da L ivorno Verc., id.
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ALLIEVE LEVATRICI DI NOVARA.

1. A ng io lin i A ntonia, di Am brogio, da  Ferno, prov, di Milano.
2. A rrigoni Giuseppa, fu Pasquale, da  S uard i, prov, di Pavia.
3. Baronio Giulia, di G iuseppe, da  Novara, prov, di Novara.
4. B eria Abigaille, di Enrico, da Coppino, prov, di Pavia.
5. B runo G iovanna, fu Giuseppe, da  Piossasco, prov, di T orino.
6. De Giorgi Rosa, di A ntonio, da Robbio, prov, di Pavia.
7. Delzanno Angela, di L uigi, da V arallo, prov, di Novara.
8. De M archi Teresa, di L uigi, da Novara, id.
9. F u m o  Angela, di A ntonio, da  Vercelli, id.

10. Galli Rosa, di Felice, da Breia, id.
11. G elsom ino Maria, di ignoti, da Crevola, id.
12. G ilardin i A ntonia, di G iovanni, da  M azzebra, id.
13. M inuzza Adele, fu L uig i, da  M eina, id.
14. Ricca L uigia, di Carlo, da B orgom anero, id.
15. Risi L u ig ia , di Davide, da Arona, id.
16. R obilotta C lotilde, di ig n o ti, da Cuorgnè, p rov , di T orino .
17. S a rto rin i C arolina, di ignoti, da  C astig lione, prov, di Como.
18. Vellano Salv ina, di F ilib e rto , d a  Cam ino, prov, di A lessandria.

17
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L E V A T R I C I

che ottennero il Diploma nelle varie Scuole

COLLE GRADUAZIONI RELATIVE

nell’anno scolastico 1891- 92

(Torino)

Con e m i n e n z a .

1. V audetto  Olimpia, di A ntonio, da T orino, prov, di Torino.

Con segnalazione.

1. B arberis M aria, di G iuseppe, da Saluzzo, p rov , di Cuneo.
2. Bernocco Anna, fu Filippo, da C aram agna, prov, di Cuneo.
3. Bezzan A nna Maria, di Angelo, da C astelbaldo, prov, di Padova.
4. B riganti M argherita, di L uigi, da T orino , prov, di T orino.
5. Canale Maria, di A ntonio, da T rausella , prov, di T orino .
6. Gapria Ester, di G iovanni, da Torino, prov, di T orino.
7. C hianale Anna, di Dom enico, da Aix (Francia).
8. C olom bot Anna, di F rancesco, da  Aosta, prov, di T orino.
9. D efrunisco Emilia, fu Luigi, da Saluggia, p rov , di Novara.

10. Falcione V irginia, fu Luigi, da  T orino , prov, di T orino.
11. Farfallin i M argherita, di Gio. B att., da V igone, prov, di T orino.
12. F e rrari V ittoria, di Ism aele, da Bercetto, prov, di Parm a.
13. F ranco  Lucia, di F rancesco, da S. D am iano, prov, di A lessandria.
14. Gerlo D em etriade, fu Alessandro, da Ancona, prov, di Ancona.
15 G iolito C aterina, di G iovanni, da  T orino , p rov , di T orino .
16 Ig h in a  C aterina, fu Francesco, da T orino , id.
17. Pasteris C lotilde, di B ernardo, da  T orino , id.
18. Q uaglia  Rosa, di Antonio, da S. Dam iano, prov, di A lessandria.
19. Raschio E ugenia, d i Paolo, da  T orino, prov, di Torino.
20. V ercellone T eresa , di P ie tro , da  C igliano, prov, di Novara.

Con semplice approvazione.

1. B arone Lucia, di G iuseppe, da G hislarengo, prov, di Novara.
2. B ergancini Clotilde, di Germ ano, da L ivorno, prov, di Novara.
3. Bertola Angela, di Felice, da  Oviglio, prov, di A lessandria.
4. Boita Maria, di Gabriele, da  T orino , prov, di Torino.
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5. Bottino M argherita, fu G iovanni, da Bivara, prov, di Torino.
6. C aglieris Bosa, di Giuseppe, da V illanova, prov, di A lessandria.
7. Castellano C aterina, di Placido, da Vigone, prov, di T orino .
8. C ariatore L uigia, di Paolo, da V ercelli, prov, di Novara.
9. C avallero Rosa, di Giuseppe, da G uarene, prov, di Cuneo.

10. Dam ilano Francesca, di Antonio, da T rin ità , prov, di Cuneo.
11. Fassi Angelica, di Angelo, da  Fossano, prov, di Cuneo.
12. Ferrarone  Silda, di Antonio, da  Sagliano, prov, di Novara.
13. F e rre tti G ioanna, di Francesco, da Aosta, prov, di T orino.
14. Focchiardi Lucia, di Gio. Batt., da Piossasco, prov, di Torino.
15. Forno Maria, fu G iovanni, da T orino, prov, d i Torino.
16. Fuselli Leonilda, di Nicomede, da Napoli, prov, di Napoli.
17. Gaggino C aterina, di P ietro , da C astelspino, prov, di A lessandria.
18. Gastaldi Felic ita , di P ietro , da V ignale, prov, di A lessandria.
19. Gerbaldi Angela, di Francesco, da Fossano, prov, di Cuneo.
20. G hidella Caterina, di Luigi, da  Viarigi, prov, di A lessandria.
21. Grasselli Elvira, di G iovanni, da Torno, prov, di Como.
22. Ingaram o M argherita, fu G iuseppe, da C aram agna, prov, di Cuneo.
23. L om bardi Clara, di Francesco, da Verzuolo, prov, di Cuneo.
24. Martelli M elchiorrina, di P ietro , da T orino , prov, di Torino.
25. M ontecucco V irgin ia, fu Antonio, da Novi, prov, di A lessandria.
26. M orino Anna, di Lorenzo, da T orino , prov, di Torino.
27. Musso G ioanna, di Giuseppe, da P ralorm o, prov, di Torino.
28. Negri M addalena, di A ntonio, da Lanzo, id.
29. Novara Maria, di G iuseppe, da T orino , id.
30. Orsi Clotilde, di Nicola, da  Castellazzo, prov, di Alessandria.
31. Pavese Giulia, di Pasquale, da Incisa, prov, di A lessandria.
32. Pedussia M addalena, fu Giovanni, da Bra, prov, di Cuneo.
33. Pellizzari E lisabetta , di G iuseppe, da Pecetto , prov, di Ales

sandria.
34. P o ra tti Luigia, di G iuseppe, da  Cuccaro, prov, di Salerno.
35 Raschi Felicita, di Giovanni, da  Valperga, prov, di T orino.
36. R ighini Amalia, di M aurizio, da  Borgo Franco, prov, di Torino.
37. Rolando M argherita, di B attista, da T ricerro , prov, di Novara.
38. Rossi Capra Maria, di P ie tro , da  V ercelli, prov, di Novara.
39. Sassetti Agnese, di Pietro, da  Spigno, prov, di A lessandria.
40. Serra M argherita, di G iacinto, da T orino , prov, di T orino.
41. Tos Rom ana vedova Lana, di P ietro , da Azeglio, prov, di T orino .
42. T ro m b etta  E lvira, di Filippo, da T ern i, prov, di Perugia.
43. Viola M argherita, di G iovanni, da M oncalieri, prov, di T orino.
44. Zola N atalina, di G iovanni, da C ellam onte, prov, di Alessandria.
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(Novara)

Con eminenza e lode speciale.

1. B ottani E len a , fu Francesco, da  Novara, prov, di Novara.
2. Ceresa Angela, di P ie tro , da  A rm eno, id.
3. Colom bo E n rich e tta , fu A ndrea, da Novara, id.
4. Faletti T eresa , fu Carlo, d a  Novara, id.

Con eminenza.

1. B rustia G iovanna, di G iulio, d a  T recate, prov, di Novara.
2. Foresta Agata, d 'ig n o to , da C aravate, id.
3. G iusto Iren e , fu Carlo, da A lagna, prov, di Pavia.
4. Rizzotti V irg in ia , di Pasquale, d a  Novara, prov, di Novara.
5. Rosso G iovanna, di Bartolom eo, da Chieri, prov, di T orino.

Con segnalazione.

1. P icco la tti Angela, fu G iuseppe, da  Casalvolone, prov, di Novara.
2. P la tin i M aria, di Biagio, da B riona, id.
3. Pollo E rn esta , di Francesco, da  B orgovercelli, id.

Con semplice approvazione.

1. Bressani Rachele, di Angelo, da  Casalino, prov, di Novara.
2. C hiaverano  G iulia, di Carlo, da  R ecetto, id.
3. Pezzagna Giuseppa, di M ichele, da Novara, id.
4. Rivolta E lisabetta , di Guglielm o, da Marano T icino, id.



ELENCO

DEGLI STUDENTI ED UDITORI

IN S C R IT T I

nell’anno scolastico 1892-03

ai vari anni di Corso

co lla  relativa loro paternità e luogo di n ascita.
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ELENCO DEGLI ISCRITTI
por l’anno scolastico 1892-93

FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA

1° anno di corso.

1. Accossato F ilippo, di M elchiorre, da T orino , prov, di T orino .
2. Aliora Carlo, di G iovanni, da  A lessandria, prov, di A lessandria.
3. Am eglio Angelo, di V ittorio , da A ltavilla, prov, di A lessandria.
4. A ntonielli d ’Oulx Luigi, di Carlo, da T orino , prov, di Torino.
5. Arrigo Felice, di F ilippo, da  Torino, prov, di T orino.
6. Aspesi Ercole, di G iovanni, da Casale, prov, di A lessandria
7. Azzoaglio V incenzo, di Paolo, da Ceva, prov, di Cuneo.
8. Balbo Prospero , di Cesare, da Torino, prov, di Torino.
9. Balladore D iodato, di Cesare, da M oretta, prov, di Cuneo.

10. Balsam o Crivelli Benzo, di Carlo, da T orino , prov, di T orino .
11. B arbaroux Giacomo, di Gio. Batt., da T o rin o , id.
12. Beccaria Iram , di Em ilio , da Cagliari, prov, di Cagliari.
13. Benazzi L uig i, di Apollo, da  V iadana, prov, di Mantova.
14. B ertarione C ostan tino , di Michele, da N ovareglia, p rov incia  di

T orino.
15. B ertone Gio. Batt., d i A gostino, da  Mondovì, prov, di Cuneo.
16. Biffignandi Maria, di C ostantino , da Vigevano, prov, di Pavia.
17. B inda Mario, di M elchiorre, da  Como, prov, di Como.
18. B isetti G iovanni, di G iovanni, da Boca, prov, di Novara.
19. Boggio Adolfo, di A ntonio, da B rusnengo, prov, di Novara.
20. Bollati Francesco, d i G. A ndrea, da  Lom briasco, p rovincia  di

T orino .
21. B onaudi E m ilio , di D em etrio , da  F irenze, prov, di Firenze.
22. B ondonio Luigi, di G iacinto, da Alba, prov, di Cuneo.
23. Bonetti Felice, fu A nton io , da T orino , prov, di T orino.
24. B orelli Luigi, di G iacinto, da D em onte, prov, di Cuneo.
25. B orm ioli Giovanni, di Francesco, da C arcare, prov, di Genova
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26. Boschis Carlo, di Gio. Batt., da  S. Rem o, pr. di Porto M aurizio.
27. Bossolo Paolo, d i L uigi, da T orino , prov, di T o rin o .
28. B ottin i Adolfo, di Carlo, da Asti, prov. d ’A lessandria.
29.- B runa  T ancred i, di Gio. Batt., da  Caraglio, prov, di Cuneo.
30. Buzzetti M ichele, fu Carlo, da  T orino , prov, di Torino.
31. Cagno Dom enico, di Lorenzo, da  Asti, prov. d ’ A lessandria.
32 C aligari s  E rnesto , di G iuseppe, da  Masio, id.
33. C am oletto  F rancesco , di Paolo, da T orino , prov, di T orino.
34. Caram elli U m berto, di Sebastiano , da Verona, prov, di Verona.
35. C aru tti A ugusto, di D om enico, da  P inerolo, prov, di T orino.
36. C astagneri A ntonio, di G iuseppe, da Ceres, prov, di T orino.
37. Cava T ancred i, di Giuseppe, da  Piacenza, prov, di Piacenza.
38. C avagliano E tto re , di Leopoldo, da  Oleggio, prov, di Novara.
39. C avalieri A ttilio , fu Paolo, da E rbusco, prov, di Brescia.
40. C avalieri G iovanni, fu Paolo, da Erbusco, prov, di Brescia.
41. C hiabrera  Cesare, di E m anuele , da  Acqui, prov, di A lessandria.
42. Chelio E rnesto , fu Am brogio, da Milano, prov, di M ilano.
43. C lare tta  Am edeo, di G audenzio, da  T orino , prov, di T orino.
44. C lerici Carlo, fu G iovanni, da  Novara, prov, di Novara.
45. C lerici O tto rin o , di V incenzo, d a  Novara, id.
46. Colm ia P iasotti B attista , di G iuseppe, da T avagnasco, provincia

di T orino .
47. Com ini G iacinto, di O norato , da  Brescia, prov, di Brescia.
48. Conso Aldo, di Gio. Batt., da T orino , prov, d i T orino.
49. C otta-R am usino G iovanni, di L uigi, da  G am bolò, prov, di Pavia.
50. C ussino  Alfredo, fu Gio. A ntonio , da C entallo , prov, di Cuneo.
51. Dalmasso S tefano, di G iuseppe, d a  C uneo, prov, di Cuneo.
52. D ebenedetti Cesare, di Marco, da Asti, prov, d i A lessandria.
53. Dell’Erba Secondo, fu Giuseppe, da Porto M aurizio, p rovincia  di

Porto  M aurizio
54. Derege di Donato Ottavio, di Francesco, da Fossano, p rovincia

di Cuneo.
55. Destefanis Secondo, di A ntonio, da  Racconigi, prov, di Cuneo.
56. D onati G iovanni, di P ietro, da  Bolzone, prov, di Cremona.
57. Dotto A nton io , d i F rancesco, d a  Spigno, prov. d’A lessandria.
58. Fazio Egidio, di G iuseppe, da Garessio, prov, di Cuneo.
59. F iorito  G iuseppe, fu G ioachino, da  Dogliani, prov, di Cuneo.
60. F o rnaca  Alfonso, di Enrico, da  T o rin o , prov, di T orino .
61. F o rn a ris  Guido, fu V incenzo, da T orino , id.
62. F ran ch in o  A ndrea, di B enedetto , da  Lozzolo, prov, di Novara.
63. F rasco n i G iuseppe, di Am edeo, da Vanzone, id.
64. G agliardi Leone, di A ntonio, da  Ceres, prov, di Torino.
65. Garbasso Carlo, di L uigi, da  V ercelli, prov, di Novara.
66. Garelli Edgardo, di Eligio, da  Fossano, prov, di Cuneo.
67. Garezzo Marco, fu  Carlo, da P a rm a , prov, di Parm a.
68. Garizio F rancesco, di E useb io , da  T orino , prov, di T orino .
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69. Gatti V ittorio, di E rnesto , da  T orino, prov, di Torino.
70. G iachetti R iccardo, di Carlo, da Biella, prov, di Novara.
71. G iordan ino  Felice, di Nicolao, da Torino, prov, di T orino .
72. Goggi Alessandro, di P ier Luigi, da V oghera, prov, di Pavia.
73. G otteland A lberto, di Francesco, da  T orino , prov, di T orino.
74. G rande Giuseppe, di G iuseppe, da V alenza, prov. d’Alessandria.
75. G uaita  G aetano, di G iovanni, da G a ttin a ra , prov, di Novara.
76. Guidi Placido, di Luigi, da  P rio la, prov, di Cuneo.
77. Isa ia  V ittorio , di G iuseppe, da  Busca, prov, di Cuneo.
78. lem ina  Giovanni, fu B artolom eo, da Mondovl, prov, di Cuneo.
79. Igh ina  Oscar, di G iuseppe, da Centallo, prov, di Cuneo.
80. Isasca V ittorio, di V incenzo, da Saluzzo, prov, di Cuneo.
81. M alinvern i B iccardo, di S tefano, da V ercelli, prov, di Novara.
82. M am ini Cesare, di Ignazio, da  Bene V agienna, prov, di Cuneo.
83. M anacorda Cesare, di E tto re , da Moncalvo, prov. d ’A lessandria.
84. M anacorda Giulio, di Gustavo, da Moncalvo, prov. d ’Alessandria.
85. M anera L uigi, di Pietro, da Mondovl, prov, di Cuneo.
86. M anzoni G iuseppe, di P ietro, da Valle L om ellina, prov, di Pavia.
87. Marazzani Boberto, di G iacinto, da Racconigi, prov, di Cuneo.
88. M arcone Carlo, di Gio. B a t t , da Bianzè, prov, di Novara.
89. M artelli Edoardo, di Edoardo, da M ondovl, prov, di Cuneo.
90. M artini di Valle Aperta B runo, di Guido, da Pistoia, prov, di

Firenze.
91. M artini E ttore, fu Pietro, da M urialdo, prov, di Genova.
92. Masi Luigi, di Giuseppe, da  T orino , prov, di Torino.
93. M atteoda Carlo, di G iuseppe, da  Saluzzo, prov, di Cuneo.
94. Micheli Camillo, di G iuseppe, da Carrara, prov, di Massa.
95. M igliardi Francesco, di Antioco, da T orino , prov, di T orino.
96. M ocagatta V incenzo, di G iuseppe, da T orino , id.
97. M ontalenti Carlo, di G iuseppe, da C aresana, prov, di Novara.
98. M orelli U lisse, di C laudio, da Napoli, prov, di Napoli.
99. M oreno A lessandro , di Federico, da Alba, prov, di Cuneo.

100. Navone Leopoldo, di Isidoro, da  Soglio, prov. d’A lessandria.
101. Negri R oberto, di G iovanni, da Casale, id.
102. Nizza Davide, di Iona, da T orino, prov, di T orino.
103. Oddono Gaspare, di Giacom o, da P a n c a lie ri, id.
104. O tto lenghi C ostan tino , di Raffaele, da Asti, prov. d’A lessandria.
105. Page Gabriele, di V incenzo, da S a in t-V in cen t. prov, di T orino.
106. Paleari G iuseppe, fu L uigi, da  Milano, prov, di Milano.
107. Pezzana Annibaie, di G iuseppe, da Roma, prov, di Boma.
108. P iss in is  M ichele, di P ietro , da  M oncrivello, prov, di Novara.
109. Pivano Gregorio, di Carlo, da Saluzzo, prov, di Cuneo.
110. Pizzorni V ittorio, di Giuseppe, da  Rossiglione, prov, di Genova
111. PoSt G. Giacomo, di E nrico , da Traverse, prov, di Torino.
112. Poggi E ttore, di Tullio , da  Caluso, id.
113. Poncini Giuseppe, di Giuseppe, da  Caluso, id.
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114. Porta Giuseppe, di Giacom o, da Casale, p rov . d ’A lessandria.
115. P o rta lu p i Massimo, di Carlo, da  Novara, prov, di Novara.
116. P re s tin a ri Luigi, di P ietro , da  Casalino, id.
117. Quaglia G. Batt., di Gio. Batt-, da T orino , prov, di T orino .
118. Racca M arcellino, fu O ttavio, da T orino, id.
119. R aim ondi L uigi, di P ietro , da Savigliano, prov, di Cuneo.
120. B ainero Alfredo, di G iacinto, da  B iella, p rov , di Novara.
121. Regazzoni E nrico, di Gio. B att., da  Foligno, prov, di Perugia.
122. R icciolio Cesare, di G aetano, da  T orino , prov, di T orino .
123. Rocca Lorenzo, di A ntonio, da Novi, prov. d ’A lessandria.
124. Rocci Alfredo, di L uigi, da Susa, prov, di T orino.
125. Roggieri Carlo, di Carlo, da T orino , id.
126. Rolfo T ullio , di Federico, da P inerolo, id .
127. Roscio O reste, di Carlo, da  Pont-C anavese , id.
128. Rossi A lessandro, di Felice, da Casale, prov. d ’A lessandria.
129. Rossi A ntonio, di F ilippo, da S tram b in o , prov, di T orino.
130. Sales Placido, di M arco, da T orino , id.
131. Salvi Edgardo, di Giuseppe, da T orino , id.
132. Saluzzo di P aesana Lodovico, di Federico, da T orino, id.
133. Sandri A lessandro, fu Andrea, da Bra, prov, di Cuneo.
134. Sandrucci G iacinto, di A tride, da Barge, id.
135. Scassa Alfonso, di A ugusto, da Roma, prov, di Roma.
136. Scati S tan islao , di V itto rio , d a  T orino , prov, di Torino.
137. Sesia Guido, di Francesco, da  P inero lo , id.
138. S ilva Francesco, di Teodoro, da Seregno , prov, di Milano.
139. S ilvestri R inaldo, di Leopoldo, da  Pom bia, prov, di Novara.
140. Sola G uido, fu Teofilo, da  T orino , prov, di T orino.
141. S tra tta  T ancred i, fu Gian Dom enico, da T orino , id.
142 T ain i G iulio, di A lberto, da P iacenza, prov, di P iacenza.
143. T en eran i Egisto, di David, da  C arrara, prov, di Massa.
144. T hom es Gustavo, di Giacomo, da Chiusa, prov, di Cuneo.
145. Vaccari U m berto, di Bartolom eo, da T orino , prov, di T orino .
146. Vallino Sebastiano , di L u ig i, da  Saluggia, prov, di Novara.
147. V andero G iuseppe, fu C ostan tino , da Asti, prov. d ’A lessandria.
148. Varese Mario, di L uigi, da  M ilano, prov, di Milano.
149. V audetti O reste, fu Giacom o, da Monteu da  P o , prov, di T orino . 
150 Viola C rescentino, di M aurizio, da M ilano, prov, di Milano.
151. V itelli G iovanni, di G erolam o, da Torino, prov, di T orino .
152. Zola A driano, di E nrico , da T o rin o , id.

2" anno di corso.

1. A im one M arsan B asilio, di Carlo, da Crosa, prov, di Novara.
2. A lberici Guido, di Emilio* da  Codogno, p rov , di M ilano.
3. A lessandri E tto re , di G iovanni, da M ondovl, prov, di Cuneo.
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4. Alessio Sim one, di Luigi, da G aram agna, prov, di C uneo .
5. Am igoni Ferruccio , di Angelo, da T orino , prov, di T orino .
6. A ppiani Vincenzo, di Tom m aso, da Mondovì, prov, di Cuneo.
7. A ppiano Um berto, di G iovanni, da Roma, prov, di Roma.
8. Arezzo Frasca Carmelo, fu Federico, da Ragusa, prov, di Siracusa.
9. B arberis Giuseppe, di Gio. B att., da Poirino , prov, di T orino.

10. Baudoin Edoardo, fu C elestino , da F irenze, prov, di Firenze.
11. Bava Ernesto, di Carlo, da Garessio, prov, di Cuneo.
12. B enasaglio  F ilippo, di L uigi, da  Brescia, prov, di Brescia.
13. Bergam asco G iuseppe, di F lam inio, da  F irenze, prov, di Firenze.
14. B eria d’A rgen tina , M aurizio, di L uigi, da T orino , prov di T orino .
15. B ernard i E nrico, di A chille, da  T orino , prov, di T orino.
16. B ianchi Guido, di Orazio, da  Acqui, prov, di A lessandria
17. Boccardo Guglielm o, fu Dom enico, da M oncalieri, prov, di T orino .
18. Bolgeri Gio. Batt., di D efendente, da Milano, prov, di Milano.
19. Bono Angelo, di Antonio, da Codogno, prov, di M ilano.
20. B orghese Piero, di Federico, da  S tram bino , prov, di T orino.
21. Bourgè E nrico, di Giorgio, da Novi, prov, di Alessandria.
22. B runo Angelo, fu F rancesco , da Revello, prov, di Cuneo.
23. B runo  di C ussanio E rm a n n o , fu Edoardo, d a  B u sso len o , prov.

di T orino.
24. B runo di T o u rn afo rt Federico, di V incenzo, da  V ienna (Austria).
25. B runo Lorenzo, di Lorenzo, da C hieri, prov, di Torino.
26. Buffa di P errero  A lessandro , fu V incenzo , da  T orino, prov, di

T orino.
27. B ulloni P ie tro , di A ntonio, da Lodi, prov, di Milano.
28. C antam essa R oberto, di Modesto, da Casale, prov, di A lessandria.
29. C anuto Giuseppe, di D om enico, da V inovo, prov, di T orino .
30. C arbone Giacomo, fu A ntonio, da T orino , id.
31. C aretto  Guido, di Eugenio, da T orino , id.
32. C arlevaris E rnesto , fu D efendente, da  Casale, prov, di A lessandria.
33. C arpani Francesco, di P ie tro , da Brescia, prov, di Brescia.
34. C arrani Massa Egidio, di Gio. B att., da Spezia, prov, di Genova.
35. Casini Raffaele, di G iuseppe, da  Alba, prov, di Cuneo.
36. C asnati Luigi, d i Cesare, da Como, prov, di Como.
37. Cavagliano Guido, di Leopoldo, da  ¿ legg io , prov, di Novara.
38. Cavallo Francesco, di M ichele, da Cuneo, prov, di Cuneo.
39. Caviglia V itto rio , di G io v an n i, da  Pontrem oli , prov, di Massa

C arrara.
40. C ellario C ostantino , di Ruggero, da T icineto, prov, di A lessandria.
41. C erru ti A ntonio, fu Ambrogio, da Caluso, prov, di T orino .
42. Ceru tti G iuseppe, di L uigi, d a  None, prov, di T orino.
43. Cogni Adolfo, di Giacomo, da Ferrara, prov, di Ferrara.
44. C ornetti Carlo, di F o rtu n a to , da  T orino , prov, di T orino .
45. Crem a Paolo, fu Eugenio, da Genova, prov, di Genova.
46. D abbene V irg in io , di Giuseppe, da  Racconigi, prov, di Cuneo.

i
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47. Dassi A ttilio, di G aetano, da Prazzo, prov, d i Cuneo.
48. Denina C esare, fu V itto rio , da Rivoli, prov, di T orino .
49. E inaud i Luigi, fu L orenzo, da C arrù , prov, di Cuneo.
50. F a lle tti  Efisio, di Dom enico, da Soglio , prov, di A lessandria.
51. Ferreri d ’Alassio Alfonso, di C arlo, da  T orino , prov, di T orino .
52. F rancese L eandro , d i Luigi, da O rbassano, prov, di T orino .
53. Frova Carlo, di P ie tro , da In tra , prov, di Novara.
54 F ru taz  L uigi, di O ttaviano, da  V illeneuve, prov, di Torino.
55 Fubin i R iccardo, di Davide, da T orino , id.
56. Fusinaz Giuseppe, di V itto rio , da  S. P ie rre , prov, di T orino.
57. G allian M atteo, fu Giacomo, da Casteldelfino, prov, di Cuneo.
58. Gallo Gian Luigi, di A ugusto, da C apodìstria (Austria).
59. Garelli S te fano , di Marco, da  Morozzo, prov, di Cuneo.
60. G arino C lem ente, fu E ugenio, da  V ittorio , prov, di T reviso.
61. G erardi Guido, di Severino, da Coazze, prov, di T orino .
62. Ghisio G erm ano, di G iuseppe, da T orino, prov, di T orino.
63. G ianotti G iovanni, di P ie tro , da  M ilano, prov, di M ilano.
64. G iordano G iuseppe, di Francesco, da T orino , prov, di T orino.
65. G iorgetti G iuseppe, di A ntonio, da Como, p rov , di Como.
66. Godano Eligio, fu Giuseppe, da  M urello, p rov , di Cuneo.
67. G ravellone A ntonio, di Carlo, da  T o rtona , prov, di A lessandria.
68. G rassetti Carlo, di Felice, da Lu, prov, di A lessandria.
69. G u arlo tti Gerolam o, fu P ie tro , da Galliate, prov, di Novara.
70. G ug lie lm inetti G uglielm o, di A lessan d ro ,d a  A sti, prov, di Ales

sandria .
71. G uglielm ini Adolfo, fu Carlo, da  T orino , prov, di T orino.
72. Ieard i Rocco, di Serafino, d a  Balzola, prov, di A lessandria.
73. Inv rea  Francesco, di David, da  Genova, prov, di Genova.
74. Laguzzi G iaco m o , di L orenzo, da A lessandria,p rov , di A lessandria.
75. Lavagna A ttilio , di Carlo, da Cagliari, prov, d i C agliari.
76. Lavagno Candido, di Luigi, d a  Casale, prov, di A lessandria.
77. Levi Eugenio, di Giacobbe, d a  Casale, prov, di A lessandria.
78. Lucca E ugenio, di Ferd inando , da  T orino , prov, di T orino .
79. Lupo Marco, di Pao lo , da Ciriè, prov, di T orino .
80. Maglioli F o rtu n a to , fu Vincenzo, da Bioglio, prov, di Novara.
81. M anzoni G iulio, d i A lessandro , da C asale, prov, di A lessandria.
82. M arietti de Mayan C elestino, di Carlo, da C atan ia, prov incia  di

C atania.
83. M artin Giov. B att., di Giacomo, da R oure, prov, di T orino.
84. M ascarelli G iuseppe, fu A ntonio, da  P inero lo , prov, di T orino .
85. M arsengo Giuseppe, di F rancesco, da  T orino , prov, di T orino.
86. M atta Francesco, di L orenzo, da V illanova, p rov , di Cuneo.
87. Mazzini G iu seppe , di P ie tro , da A lessandria, p rovincia  di Ales

san d ria .
88. Merlo G iuseppe, d i A ntonio, da Garda, prov, di Verona.
89. Miraglio G iovanni, di Guido, da  Nizza, prov, di A lessandria.
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90. Mollard F ilippo, di Giovanni, da Torino, prov, di T orino.
91. M ontagnini E rnesto , di Felice, da Roma, prov, di Roma.
92. Mossi Dom enico, di Francesco, da Casale, prov, di A lessandria.
93. Muzio B artolom eo, fu Gio. Batt., da Suna , prov, di Novara.
94. Nasi Adolfo, di Adolfo, da T orino , prov, di Torino.
95. Nicola Adolfo, di Angelo, da Cozzo, prov, di Pavia.
96. Noberasco Guido, di Giulio, da T orino, prov, di T orino,
97. O ddenini B artolom eo, di Paolo, da T orino , id.
98. Odello G ug lie lm o , di B arto lom eo , da B en ev ag ien n a , provincia

di Cuneo.
99. O m odei-Zorini V incenzo, di Gio., d a  C ilavegna, prov, di Pavia.

100. O ttino  Carlo, di G iuseppe, da  Firenze, prov, di Firenze.
101. Ovazza Salvatore, di V itta , da T orino , prov, di Torino.
102. Pao lo tti Mario, di Felice, da Vercelli, prov, di Novara.
103. P a te rn i A lessandro, di Mario, da  Pesaro, prov, di Pesaro.
104. Pedenovi G iuseppe, di C am illo, da T o rto n a , prov, di A lessandria.
105. Perocchio  C arlo , di G iu stin ian o , da A le ssan d ria , provincia di

A lessandria.
106. Pesce Ambrogio, di V incenzo, da  M ilano, prov, di Milano.
107. Peyla Antonio, di Bartolom eo, da M ercenasco, prov, di T orino.
108. Polto  V italiano, di P ietro, da V illanova d ’Asti, pr. di Alessandria.
109. Pom a A lessandro, di Anseim o, da Biella, prov, di Novara.
110. Ponzane Stefano, fu P ietro, da  C astellar-Ponzano, provincia di

A lessandria.
111. Ponzio A lessandro, di G iuseppe, da T orino, prov, di T orino .
112. Porta Gian Carlo, di V ittorio , da  Piacenza, prov, di Piacenza.
113. P rato  Giuseppe, di Dom enico, da T orino , prov, di Torino.
114. P ro tto  Mario, di Paolo, da  T orino, id.
115. Provasoli Luigi, di Gio. B a t t , da C astellucchio, prov, di Mantova.
116. Quilico Carlo, di G iuseppe da Ivrea, prov, di Torino.
117. Radicati di P rim eglio Federico, di V incenzo, da T orino, prov, di

T orino .
118. R anno B ernardino, di D om enico, da V ercelli, prov, di Novara.
119. Raviolo Gio. Batt., di G iuseppe, da  S. M ichele, prov, di Cuneo. 
1 2 J. Re M aurizio, di E leuterio , da Firenze, prov, di F irenze.
121. Rizzetti Paolo, di Angelo, da  T orino , prov, di Torino.
122. Rom ani Egisto, di Ugo, da S. B enedetto  Po, prov, di Mantova.
123. Rossi Enrico, di Luigi, da T o rin o , prov, di Torino.
124. Rosso Carlo, di A ugusto, da  T orino , id.
125. R ustiche lli G iovanni, di Francesco, da  Cuneo, prov, di Cuneo.
126. Sacerdo te  Rom olo, fu Amedeo, da T orino, prov, di Torino.
127. Saracco Silvio, di G iuseppe, d a  Calosso, prov, di A lessandria.
128. Scagliotti R iccardo, di M ichele, da Casale, prov, di A lessandria
129. Servi D ante, di F lam in io , da  Casale, id.
130. T ag lie tti E tto re , di G iuseppe, da  Asti, id.
131. T esta  Paolo, di Gio. B att., da C astelspina, id.
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132. Ti baldi Guido, di E rn es to , da Alba, prov, di Cuneo.
133. T oselli G iovanni, di A ntonio, da A lessandria, pr. di A lessandria.
134. T reves A ristide, di Giuseppe, da Bard, prov, di T orino .
135. T ro tti Ferd inando , di A lbetto , da T orino , id.
136. T ruccone V itto rio , di G iuseppe, da T orino , id.
137. T u rb il G iulio, di E m ilio , da  S. M aurizio, id.
138. U bertalli Romolo, di C elestino , da Mosso, prov, di Novara.
139. Vallano Leone, di G iuseppe, da T errugg ia , prov, di A lessandria.
140. V ernetti Aldo, di U rbano, da  Cairo, prov, di Genova.
141. Viale Guido, di Giacom o, da Mondovì, prov, di Cuneo.
142. V iancin i F lav iano , fu Giuseppe, d a  T orino , prov, di Torino.
143. Viani G iuseppe, di Agostino, da Pallanza, prov, di Novara.
144. V iolardi E ugenio, di M ichele, da Asti, prov, di A lessandria.
145. Voli Gaspere, di M elchiorre, da T orino , prov, di Torino.
146. Zahorowski A ttila, di Tom m aso, da T orino , id.
147. Zanchi Andrea, di Francesco, da Zogno, p rov , di Bergam o.
148. Zuccoli Em ilio , di B envenuto , da Milano, prov, di Milano.

3" anno di corso.

1. Aghemo Angelo, di Natale, da Roma, prov, di Roma.
2. A ncilotti Carlo, fu Agostino, d a  S. Lucia di P iave, pr. di Treviso.
3. Anseim i Giorgio, di Giuseppe, da  Valperga, prov, di T orino.
4. A udenino Francesco, di Amedeo, da C hieri, prov, di T orino .
5. Aym ini Felice, di G iovanni, da Ivrea , id.
6 Badino L uigi, fu G iuseppe, da  V ercelli, prov, di Novara.
7. Bava G iovanni, di Felice, da Carezzano, prov, di A lessandria.
8. B ile tta  B oberto, fu E m anuele , da M oncalieri, prov, di T orino.
9. B inetti Emilio, fu Francesco, d a  Lucca, prov, di Lucca.

10. Biscaldi Luigi, fu P ie tro , da Vespolate, prov, di Novara.
11. Bonino Luigi, fu G iovanni, da Casale, prov, di A lessandria.
12. Borgna E rm in io , di P ietro , d a  Pollenzo, prov, di Cuneo.
13. Borgna Lino, di P ie tro , da  Pollenzo, prov, di Cuneo.
14. Bosco di Buffino V ittorio, di Cesare, da  T o rin o , prov, di T orino .
15. B runetti Dom enico, fu Dom enico, da  V illa falletto , prov, di Cuneo.
16. B runi G iovanni, di Gustavo, da  In tra , prov, d i Novara.
17. B runo V ittorio , di Giacom o, da  T orino, prov, di T orino .
18. Brusasca Giovanni, di G iovanni B attista , da C antavenna, prov, di

A lessandria.
19. B uscalioni P. G erolam o, di M ichele, da T orino , prov, di T orino .
20. B ussolino Biagio, di G iovanni, da  S. M artino, pr. d ’Alessandria.
21. Buzzi Langhi Luigi, di G iovanni, da  A lessandria, p rov incia  di

A lessandria.
22. Caccia Enrico, fu Giacomo, da T orino , prov, di Torino.
23. C antam essa Luigi, d i G iuseppe, da Govone, prov, di Cuneo.
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24. Cao Um berto, di F rancesco, da  Cagliari, prov, di Cagliari.
25. Capra Francesco, di G iuseppe, da Fossano, prov, di Cuneo.
26. C arbone C am illo, di Carlo, da  A lessandria, prov, di A lessandria.
27. Caron G iovanni, di Francesco, da Vercelli, prov, di Novara.
28. Castoldi Giovanni, di G iovanni, da Novara, id.
29. Chicco Ernesto, di Francesco, da Ferm o, prov, di Ascoli-Piceno.
30. Cimaz Sebastiano, di M ichele, da  Susa, prov, di Torino.
31. Costa Ferdinando, di Tom m aso, da Castellinaldo, p r .  di Cuneo.
32. C ostantino Lorenzo, di Tom aso, da Bra, prov, di Cuneo.
33. Crivelli V isconti Carlo, di Antonio, da Bologna, prov, di Bologna.
34. Daina G iovanni, di Francesco, da Savona, prov, di Genova.
35. D alforno A ntonio, di Dom enico, da  M ontm eillan , prov incia  di

Cham béry.
36. D e-Alessandri Cam illo, di Dom enico, da  Acqui, provincia di Ales

sandria.
37. De-A ntoni Em ilio, di Felice, da Cuneo, prov, di Cuneo.
38. D ebernardi Lodovico, fu Giacomo, da Locana, prov, di Torino.
39. D e-Filippi Carlo, d i Luigi, da  Vercelli, prov, di Novara.
40. Degiacomi Carlo, di Giuseppe, da Alba, prov, di Cuneo.
41. De-Giorgis Tom aso, di Luigi, da Casale, prov, di A lessandria.
42. Deidda E ugenio, di Francesco, da B usachi, prov, di Cagliari.
43. Delbono Saverio, di Carlo, da  B orgom anero, prov, di Novara.
44. D ella-T orre  Antonio, di Antonio, da Fossano, prov, di Cuneo.
45. D èpetas Domenico, di Dario, da Saluzzo, prov, di Cuneo.
46. D onn M ichele, di G iovanni, da  T orino  prov, di Torino.
47. Drago Nicolò, fu C ostantino , da Diano M arina, prov, di Porto

M aurizio.
48. Enrico  E rnesto , di Felice, da  Milano, prov, di Milano.
49. Faure  E ugenio, di Sim one, da Casteldelfino, prov, di Cuneo.
50. F e rrari Leonida, di S im one, da  S. N icandro , prov, di Foggia.
51. Ferraris  Francesco, di Evasio, da  L ignana, prov, di Novara.
52. Ferraris  Francesco, fu Francesco, da Candelo, prov, di Novara.
53. Ferreri V incenzo, di Lorenzo, da Asti, prov, di A lessandria.
54. F e rre ro Ponsiglione Amedeo, fu E ugenio , da  Casellette, prov, di

T orino .
55. F ilippa  Edoardo, di Carlo, da Collegno, prov, di T orino .
56. Foa E ttore , di Giuseppe, da Asti, prov, di A lessandria.
57. Foa Giacomo, di Tobia, da  Asti, id.
58. Fub in i A lessandro, di Abram o, da T orino , prov, di Torino.
59. Gaieri Carlo, fu C ostantino , da  Cortem iglia, prov, di Cuneo.
60. Gallo Cesare Augusto, fu A lessandro, da  Piozzo, prov, di Cuneo.
61. G ariboldo Enrico, di M aurizio, da V ercelli, prov, di Novara.
62. Gastaldi Cesare, di S eb astian o , da M oncalieri, prov, di T orino .
63. Germ ano V itale, di M ichele, da T orino , id.
64. G inam m i Giuseppe, fu G iuseppe, da  B ergam o, prov, di Bergamo.
65. Goss Carlo, di B artolom eo, da T orre  Pellice, prov, di T o rin o .
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66. Gotta P ier Paolo, di Gio. Batt., da G am alero, prov, di A lessandria.
67. Griva F rancesco, di Gaetano, da  C hiavari, prov, di Genova.
68. G uglielm ino Dom enico, di G iuseppe, da T orino , prov, di T orino.
69. Guy E ttore, di Luigi, da  Oulx, p rov , di T orino .
70. lvaldi Silvio, di Giuseppe, da Carbonara, prov, di Alessandria.
71. Lace P ie r Ferd inando , di L uigi, da A ndorno, prov, di Novara.
72. L ingua G iovanni, di B arto lom eo, da  Fossano, p rov , di Cuneo.
73. L onghi P ie tro , di P ie tro , da B orgom anero , prov, di Novara.
74. L ubatti Giacom o, di D om enico, da C arrù, prov, di Cuneo.
75. M alocchi M elchiorre, di D om enico, da Fossano, id.
76. M alinverni Ferd inando , di Carlo, da T orino , prov, di T orino .
77. M alnati Guido, di N atale, da Como, prov, di Como.
78. M arenco B ernardo , di P ie tro , da  T orino, prov, di T orino.
79. M arenghi-M arenco Cesare, fu P ietro , da T o rto n a , p ro v incia  di

A lessandria.
80. Marozzi Luigi, fu Francesco, da M acerata, prov, di M acerata.
81. Massa Alfredo, fu V incenzo, da  Napoli, prov, di Napoli.
82. Massimo E m anuele , di Costanzo, da Dronero, prov, di Cuneo.
83. M eynier E nrico, di Lam y, da T orino , prov, di T orino.
84. M iglino Carlo, di Francesco, da  Montafìa, prov, di A lessandria,
85. Minoli G iovanni, di Carlo, da Voghera, prov, di Pavia.
86. Mocca P ietro.
87. M orino L uigi, di F rancesco, da  Livorno V ercellese, pr. di Novara.
88. Moriondo G iuseppe, di Dom enico, da M agliano, prov, di Cuneo.
89. Mosso Carlo, fu Angelo, d a  T o rin o , prov, di T orino.
90. Naim Edgardo, di V ittorio , da  Livorno, prov, di L ivorno.
91. Nigra Guido, di Gustavo, da  Nizza (Francia).
92. Nobili Cesare, di G audenzio, da  Om egna, prov, di Novara.
93. Nota G iovanni A ndrea, di G iuseppe, da S. Remo, prov, di Porto

M aurizio.
94. P arie tti Aldo, di Carlo, da  C orm anno , prov, di M ilano.
95. Pascucci R ighi F ilippo , di G iulio, da M acerata, pr, di M acerata.
96. Pavese A ristide, di G iovanni, da Asti, prov, di A lessandria.
97. Pero tti G iuseppe, di Francesco, d a  S. M ichele, prov, di Cuneo.
98. Pescarolo Pio, di E nrico , da P a les tro , prov, di Pavia.
99. P ey re tti Carlo, di Gio. Batt., da T orino , prov, di T orino.

100. Pissavini Luigi, di L uigi, da T orino , prov, di Torino.
101. P ista rin i G iacinto, di S tefano , d a  Castellazzo, prov, di A lessandria.
102. P isto ia  Giacomo, fu P ie tro , da  Casalvolone, prov, di Novara.
103. P izzetti Romeo, di Rocco, da Rom agnano, id.
104. Polto  Mario, di C lem ente, d a  C andelo, id.
105. Poncini Luigi, di Gregorio, da Scurzolengo, p ro v . di A lessandria.
106. Porta G iacinto, di Dom enico, da Pavia, prov, di Pavia.
107. Rama Silvio, di V ittore, da  T orino , prov, di Torino.
108. Ram ella  Ita lo , fu Gio. B att., da  Oneglia, prov, di Porto  M aurizio.
109. Raverdino Francesco , fu Giovanni, da All, prov, di Messina.
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110. Reano P ier Guido, di Pier Francesco, da Rodallo, prov, di Porto
Maurizio.

111. Rolandi Gerolam o, di L uigi, da Albenga, prov, di Genova.
112. Rossano Gio. Batt., fu G iuseppe, da T orino , prov, di T orino.
113. Rossi Adolfo, fu Gio. Batt., da  T o rino , id.
114. R oux  Oscar, di Francesco, da T orino , id.
115. Rovere M aurizio, di Francesco, da Mondovl, prov, di Cuneo.
116. Sabaino  N atale, di Gerolam o, da Rosasco, prov, di Pavia.
117. Sabbione B aldassarre, di Paolo, da V illafranca d ’A sti, prov, di

A lessandria.
118. Sacco Raim ondo, di S tefano, da S. Dam iano, prov, di Alessandria.
119. Sacerdote Um berto, di S am uel, da Casale, prov, di Alessandria.
120. Salvetti Em ilio , di Gio. B att., da Ceva, prov, di Cuneo.
121. Sapellani Luigi, fu Francesco, da T orino, prov, di Torino.
122. Scalin i G aetano, di G aetano, da  Como, prov, di Como
123. S cu ti A lessandro, di B artolom eo, da Acqui, prov, di A lessandria.
124. Segre Sa lvatore, di E m anuele , da  T orino , prov, di T orino.
125. S icardi Em idio, di S tefano, da Morozzo, prov, di Cuneo.
126. S im ondetti Alfredo, fu G iuseppe, da A lessandria, prov, di Ales

sandria.
127. S o llie r Carlo, di A lberto, da C hiom onte , prov, di Torino.
128. Suffo Edoardo, di Gio. A ntonio, da Garessio, prov, di Cuneo.
129. S usp ise  Carlo, di G iovanni, da  B ardonecch ia , prov, di T orino .
130. T abusso  Secondo, di L uigi, da Alfiano, prov, di A lessandria.
131. Tacchini E ttore, di G iovanni, da  Nem bro, prov, di Bergam o.
132. T archetti Germano, di Luigi, da  Vercelli, prov, di Novara.
133. T asca O ttaviano, di G iuseppe, da Sezzè, prov, di A lessandria.
134. T reves Em ilio, di Aronne, da Casale, prov, di A lessandria.
135. T ruccano Gio. B att., di Carlo, da C hiesanuova, prov, di Torino
136. V alenti Mosè, di Giulio, da  Scopa, prov, di Novara.
137. Verde B ernardo, fu Matteo, da Fossano, prov, di Cuneo.
138. Vignolo U bertino, di Agostino, da V illafranca, prov, di Torino.
139. Vogliotti G iuseppe, di P ietro, da  A bbiategrasso, prov, di Milano.
140. Zerm an E nrico , di G ioachino, da Cendon, prov, di Treviso.

4" anno di corso.

1. Abbiate Mario, fu G iuseppe, da Genova, prov, di Genova.
2. A lasonatti Delfino, di G iovanni, da Avigliana, prov, di T orino.
3. Alassio N atale, fu G iuseppe, da  Diano M arina, prov, di Porto

M aurizio.
4. A lbertini Luigi, di Leonardo, da Ancona, prov, di A ncona.
5. Alloatti Edoardo, di D om enico, da T orino , prov, di Torino.
6. Allodi E ugenio, di Amedeo, da Cuneo, prov, di Cuneo.
7. Amosso Paolo, di Efisio, da Biella, prov, di Novara,

18
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8. A ngeloni Angelo, fu A lessandro, da Cuneo, prov, di Cuneo.
9. A rnaldi L eonardo, di Carlo, da Vigone, prov, di Torino.

10. Banfi Ippo lito , di Luigi, da  T orino , id.
11. B arberis Carlo, di E ugenio , da M om bercelli, prov, di A lessandria.
12. B aricco G iulio, fu G iuseppe, da T orino, prov, di Torino.
13. B arrera  Angelo, fu L uigi, da P inero lo , id.
14. B erardi Edoardo, fu Filiberto , da Asti, prov, di A lessandria.
15. Berizzi Pietro, di Marco, da  B ergam o, prov, di Bergam o.
16. B erte lli S tefano, fu Angelo, da Borgo d ’Ale, prov, di Novara.
17. B ertone  Giovenale, di P ietro , da Fossano, prov, di Cuneo.
18. B erto tto  M atteo, fu Luigi, da B ibiana, prov, di T orino .
19. Bistolfi A lessandro, di G ustavo, da Acqui, prov, di A lessandria.
20. Boero Federico, di G iovanni, da T orino , prov, di T orino.
21. Boffa Edoardo, fu Giacomo, da Torino, id.
22. B ollino Carlo, di M ichele, da C hiavari, prov, di Genova.
23. B orelli Evasio, di Dam iano, da Casale, prov, di A lessandria.
24. Borfiga B ernardo, di Giacomo, da  P igna, prov, di Porto Maurizio.
25. B runa  Gio. B att., di B attista, da  Parigi (Francia).
26. Burzio Giuseppe, fu A lberto , d a  T orino , prov, di Torino.
27. Busala E tto re , di In n ocenzo , da T orino, id.
28. Calza Federico, di F rancesco, da T orino , id.
29. Camussi Alfonso, di Em ilio , da  Fossano, prov, di Cuneo.
30. C aram agna Carlo, di G iuseppe, da S. D am iano, p r di A lessandria.
31. Carasso G iovanni, fu Luigi, da La Loggia, prov, di T orino .
32. C astellani Lorenzo, fu A ntonio, da Cuorgnè, id
33. Cattadori Calisto, di Luigi, da M onticelli, prov, di P iacenza.
34. Caveglia A ntonio, di Dom enico, da Mezzenile, prov, di T orino.
35. C ostam agna G iovanni, di Bartolom eo, da Fossano, prov, di Cuneo.
36. C urtino  Michele, fu P ietro, da T orino , prov, di T orino .
37. Diana Carlo, di Gio. Angelo, da Castagnole, prov, di A lessandria.
38. Di R oasenda Amedeo, di G iuseppe, da V erzuolo , prov, di Cuneo.
39. Dogliotti Adolfo, di G iacinto, d a  M ontegrosso, pr. di A lessandria.
40. Dom pè Dom enico, di P ietro , da Lequio, prov, di Cuneo.
41. Dosio Edoardo, fu V ittorio , da  Avigliana, prov, di T orino.
42. G abutti T ancredi, di A ntonio, da Cuneo, prov, di Cuneo.
43. Galeazzo Ottavio, di Claudio, da Aosta, prov, di Torino.
44. Gallassi P ietro , di B enedetto, da G iaglione, id.
45. Gam ba E ugenio , di M arcellino, da Ivrea, id.
46. Gamba Ferd inando , fu Enrico, da  T orino , id.
47. G am na Giovenale, di G iuseppe, da C avalle rm ag g io re , p rovincia

d i Cuneo.
48. G arberoglio  Dom enico, di F rancesco , da Agliano, prov, di Ales

sandria .
49. Garizio Virgilio, fu Francesco, da B rusnengo, prov, di Novara.
50. Gar n ier Aristide, di G iuseppe, da  C hiom onte, prov, di T orino.
51. G arola Fausto, di G iovanni, da  C isterna, prov, di A lessandria.
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52. Genovese Francesco, di Evasio, d a  Moncalvo, pr. di A lessandria.
53. Giacca Luigi, di G iuseppe, da Cagliari, prov, di Cagliari.
54. G iardin i Aristide, di Carlo, da  T reville, prov, di A lessandria.
55. G iordana Felice, di Cesare, da Cuneo, prov, di Cuneo.
56. G iordano Camillo, di G iovanni, da  Casale, prov, di A lessandria.
57. G iordano Edoardo, di Giacomo, da T orino , prov, di T orino .
58. G ottero E ttore, di Vincenzo, da  Cavour, prov, di T orino .
59. Grassi Mario, di O norato, da P inerolo, prov, di T orino.
60. Iach ino  Carlo, di Giovanni, da A lessandria, prov, di A lessandria.
61. lan n aco n e  Pasquale, di Nicola, da Napoli, prov, di Napoli.
62. ln trozzi Icilio, di Giovanni, da M ilano, prov, di Milano.
63. Lanza Ulrico, di Sebastiano , da Ig lesias, prov, di Cagliari
64. Lanza V ittorio , di M ichele, da  T orino , prov, di Torino.
65. Loy C elestino, di A ntonio Francesco, d a  Neoneli, prov, di Cagliari.
66. M accario V alentino, di G iuseppe, da S. Giorgio, prov, di T orino .
67. M anara Stefano, fu P ietro, da V entim iglia , p r. di Porto M aurizio.
68. M ariani Em ilio, di P ietro, da A lessandria, prov, di A lessandria.
69. Masera Em ilio , fu Corrado, da V illafranca, prov, di A lessandria.
70. M asserano Cesare, di Gio. Batt., da Lucca, prov, di Lucca.
71. Mella Filippo, fu Enrico, da T orino , prov, di Torino.
72. Mensio Paolo, di C lem ente, da Novara, prov, di Novara.
73 Neri V irginio, di Luigi, da Varallo, prov, di Novara.
74 Nicolello Edoardo, di G iovanni, da Torino, prov, di T orino .
75. Oddini Silvio, di Vincenzo, da Ovada, prov, di A lessandria.
76. Odetti Achille, di Giovanni, da Venaria, prov, di T orino.
77. O reglia Federico, fu M aurizio, da Bene, prov, di Cuneo.
78. Oxilia Giuseppe, di Elìsio, da Savona, prov, di Genova.
79. P e trin i Carlo, fu L uigi, da  Feletto , prov, di Torino.
80. Pezzi E ttore, di G iuseppe, da A lessandria (Egitto).
81. P ia tti  Guglielm o, fu Carlo, da Velate, prov, di Como.
82. Pola G iacinto, di Giuseppe, da T rana, prov, di Torino.
83. Porrati Camillo, di G iuseppe, da  A lessandria, prov, di A lessandria.
84. Q uaglio tti O reste, di Luigi, da Orbassano, prov, di Torino.
85. Radino G iuseppe, di Lodovico, da C hieri, id.
86. Ratti Cesare, di Dom enico, da Asti, prov, di A lessandria.
87. Riberi Carlo, di Spirito , da  C uneo, prov, di Cuneo.
88. R onchetti Giuseppe, di A ntonio, da Orta, prov, di Novara.
89. R ondani G iovanni, di G iuseppe, d a  C arm agnola, pr. di Torino.
90. Rovello R aniero , di Francesco, da Spoleto, prov, di Perugia.
91. Sarto rio  Felice, di Antonio, da T orino , prov, di T orino.
92. S aud ino  Giacomo, di Isidoro , da  Brosso, id.
93. Scarsella  A ttilio, di Francesco, da Rapallo, prov, di Genova.
94. Segre Edoardo, di B eniam ino, da Saluzzo, prov, di Cuneo.
95. Sorisio  Carlo, di Tom m aso, da Novara, prov, di Novara.
96. S toppan i Giuseppe, fu C esare, da T orino , prov, di T orino .
97. T artag lia  Francesco, di G iuseppe, da S tro p p ian a , pr. di Novara.
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98. T en in o  (rio. B a ttis ta , di Carlo, da Asti, prov, di A lessandria.
99. T irinanzi A ntonio, di P ietro , da Moncalvo, id.

100. T oesca G iuseppe, fu Luigi, da  Rivalba, id.
101. Tovo Alfredo, di Francesco, da Mombello, id.
102. T raffano Achille, di P rospero, da Gasale, id.
103. T u r le tti  G iovanni, di Tom m aso, da C asa lg rasso , pr. di Cuneo.
104. V alen te  Achille, fu Luigi, da A riano, prov, di Avellino.
105. V arvello Francesco, fu Carlo, da Asti, prov, di A lessandria.
106. V aschetti Giovanni, di V ittorio, da Avigliana, prov, di Torino.
107. Veggi Carlo, d i Giuseppe, da  Incisa, prov, di A lessandria.
108. V iarengo Alberto, di S tefano, d a  Asti, prov, di A lessandria.
109. V iglietti Mario, di M ichele, da T orino , prov, di T orino.
110. Vignola Alessandro, di G iovanni, da T orino, id.
111. Zanna Federico , fu Federico , da  T orino , id
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NOTARIATO E PROCURA

Inscritti nell’anno scolastico 1892-93

1" anno di corso.

1. Bedoni Isidoro, fu Giovanni, da  Boletto, prov, di Novara.
2. Bonino Andrea, d i G iuseppe, da  Clavesana, prov, di Cuneo.
3. Bosio P ietro, di Francesco, da Briga, prov, di Cuneo.
4. Botto-M icca V itto rio , da Felice , da Portacom aro , provincia di

A lessandria.
5. Buffa Francesco, di Giuseppe, da  Sezzè, prov, di A lessandria.
6. Buffetti Lodovico, di Andrea, da  Canale, prov, di Cuneo.
7’ C ucchietti N orberto, fu A ntonio, da S. Dalmazzo, prov, di Cuneo.
8. De A ntonis B artolom eo, di Luigi, da Dom odossola, pr. di Novara.
9. Favre Federico, di Giuseppe, da S. V incent, prov, di Torino.

10. F ron tero  Giacomo, di Rom olo, da M ontalto, pr. di Porto M aurizio.
11. G alliano Achille, di Federico, da R oburent, prov, di Cuneo.
12. G arrone M ichele, di G iovanni, da V illanuova, pr. di A lessandria.
13. Gavina Felice, fu Pietro, da S tradella , prov, di Pavia.
14. Gerbi Federico, di Sebastiano, da V arig lie, prov, di A lessandria.
15. G iraudi Edoardo, fu Ignazio, da Cuneo, prov, di Cuneo.
16. M erlati G ualtiero, di G iovanni, d a  Belvedere, prov, di Cuneo.
17. Napoli Cesare, di G iovanni, da  Cannobio, prov, l i  Novara.
18. N eirone G iuseppe, fu Giacomo, da Valle Sauglio, pr. di Torino.
19. Pom a Giacomo, di P ie tro , da  Ceres, prov, di Torino.
20. Prosio Pietro, di Francesco, da  Casoreo, prov, di A lessandria.
21. R avetta G iovanni, di B artolom eo, da Scagnello , prov, di Cuneo.
22. Ricca-Barberis E nrico, di Prospero, da T orino , prov, di Torino.
23. S tuppi Ernesto, fu G iovanni, da  T rino , prov, di Novara.
24. Tabacchi Odo, di Odoardo, da Milano, prov, di M ilano.
25. T an tig n o n e  Isaia, di L orenzo, da P reglia, prov, di Novara.
26. T orielli Pom peo, di Venanzio, da Cuneo, prov, di Cuneo.
27. Vescovi Pietro, di Innocenzo, da  C antalupo, prov, di A lessandria
28. Zoccola Natale, fu Lorenzo, da Rivarone, p rov , di A lessandria.
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2" anno di corso.

1. A lberione Tom m aso, di Guglielm o, da Bra, prov, di Cuneo.
2. Bal P ietro , di P ie tro , da S arre , prov, di T orino .
3. B anch io  Ignazio, di B artolom eo, da  T orino, prov, di Torino.
4. B ottassi Carlo, di G iovanni, da  Peveragno, prov, di Cuneo.
5. C agliano Felice, di Luigi, da S. Paolo, prov, di A lessandria.
6. G arom bo B attis ta , d i Andrea, da Bra, prov, di Cuneo.
7. M archesi E nrico , di L uigi, da  T orino , prov, d i T orino.
8. P e re tti B attis ta , di Giacomo, da Ronco, prov, di Torino.
9. P iccaro lo  A ntonio, di Giacom o, da Bergam asco, prov, di A les

san d ria .
10. P ig n e t Remigio, di Gio. Batt., da  Aosta, prov, di Torino.
11. Bocco P ellegrino , di Luigi, da Cervasca, prov, di Cuneo.
12. R oncaglia  M ichele, di G iovanni, da T orino, prov, di T orino .
13. Savarro G iovanni, di G iovanni, da  Bergam asco, pi-, di A lessandria.
14. T raverso  C arlo, di B artolom eo, da  A lessandria, id.

UDITORI A CORSI SINGOLI.

1. B arelli G iuseppe, di Cesare, da  Volpiano, prov, di T orino .
2. B ru sch e tti Em ilio , fu G iovanni da  T orino, prov, d i T orino.
3. Cam pra Felice, fu Felice, da T orre  A nnu n z ia ta , prov, di Napoli.
4. Garga C lem ente fu Giuseppe, da C esara, prov, di Novara.
5. Marazio G iovanni, fu E rcole, da  Acqui, prov, di A lessandria.
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FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA

Inscritti per l’anno scolastico 1892-93

1° anno di corso.

1. Alessio G iuseppe, di Dom enico, da  C aram agna, prov, di Cuneo.
2. A m brosetti Tom aso, fu Felice, da M orbegna, prov, di A lessandria.
3. A ppiotti Angelo, di Angelo, da  T orino , prov, di T orino .
4. Arezzi Giorgio, fu Federico, da R agusa, prov, di S iracusa.
5. Audisio G iovanni, di S tefano, da  Moncalvo, prov, di A lessandria.
6. B arberis E rnesto , di Carlo, da Felizzano, prov, di A lessandria.
7. Baudizzone G io v an n i, di Giuseppe, da N ie lla -T an aro , p rovincia

di Cuneo.
8. Bellini Em ilio, di Francesco, da T orino , prov, di Torino.
9. B ertarelli E rnesto , di P ie tro , da  Arona, prov, di Novara.

10. Bizzozero Beno, di Giulio C esare, da Varese, prov, di Como.
11. Bocaccino Gio. Batt., di G iovanni, da Occhieppo Inferiore, prov.

di Novara.
12. Boffa Giovanni, di G iovanni, da Piazzo, prov, di Cuneo.
13. Boggio G iuseppe, di B e rn ard o , da C astelletto  C ervo , prov, di

Novara.
14. Bollea Francesco, di P ietro, da T orino, prov, di T orino .
15. B ongioanni E nrico , fu F rancesco, da Mondovì, prov, di Cuneo.
16. Bono G iuseppe, di Felice, da Borgogno, prov, di Novara.
17. B orghesio A ndrea, di A ntonio, da Bivarossa, prov, di T orino.
18. Borgogno Tom m aso, fu T om m aso , da Genova, prov, di Genova.
19. Bosso G iovanni, di Giacomo, da R ivalta, prov, di Torino.
20. Boveris G iovanni, fu Giuseppe, da T orino , prov, di T orino.
21. Bracco Giacom o, di V enerando, da Vicoforte, prov, di Cuneo.
22. B rugo G iovanni, di P ie tro , da  R om agnano, prov, di Novara.
23. Buffetti Cesare, di V incenzo, da  Roma, prov, di Roma.
24. Buffetti V incenzo, di Luigi, d a  O ccim iano, prov, di A lessandria.
25. C accianotti Chiaro, di Luigi, da  B iandrate, prov, di Novara.
26. Cafati Riccardo, di Giov. B attista, da T orino , prov, di T orino.
27. Caligaris B ernard ino , di B ernard ino , da T orino, id.
28. Cardini Adriano, di Carlo, da  O rta, prov, di Novara.
29. C arrara  Angelo, di A chille, da  Brescia, prov, di Brescia.
30. C astagneri Gio. B att , di Fedele, da Ceres, prov, di T orino.
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31. C hiarie  G iovanni, di Giuseppe, da M athi, prov, di T orino .
32. Collorà Nicolò, di Nicolò, da  Palerm o, prov, di Palerm o.
33. Costa G iu sep p e , di Giov. B a ttis ta , da S. S tefano  B elbo , prov.

di A lessandria.
34. Costa Rodolfo, di Giuseppe, da  Novara, prov, di Novara.
35. C rem ona A ntonio , di P ie tro , da Langosco, prov, di Pavia.
36. C ristellin  G iovanni, di Luigi, da Issim e A osta, prov, di T orino.
37. C urbis P ietro , fu A nton io , da S tram b in o , prov, di Torino.
38. De Angelis S everino , di F e rd inando , da S tropp iana , provincia di

N ovara.
39. D ebernard i G iovanni, di G iacinto, da F irenze, prov, di F irenze.
40. Defilipp i G iuseppe, fu G iovanni, da R odello , prov, di Cuneo.
41. D em aldè G iuseppe, di Valerio, da  Busseto, prov, di Parm a.
42. Dom inici A ntonio, di G iuseppe, da C arm agnola, prov, di T orino.
43. Favaro Luigi, di G aspare, da P iverone, prov, di T orino .
44. Feroldi A rtu ro , di A ntonio, da Brescia, prov, di Brescia.
45. F e rrab in o  O ttav io , di G io v an n i, da Casal M onferrato  , prov, di

A lessandria.
46. F e rrari Riccardo, di Cesare, da P on testu ra , p rov , di A lessandria.
47. F e rraris  C lem ente, di B attista , da Garbagna, prov, di Novara.
48. Foa Abram o, di Salom one, da Moncalvo, prov, di A lessandria.
49. Foa M aurizio, di Raffaele, da T o rin o , prov, di T orino .
50. Gagioli Carlo, di G iovanni, da  R om agnano, prov, di Novara.
51. G alim berti Adolfo, di G iuseppe, d a  T ronzano , prov, di Novara.
52. G alletti Silvio, di F e rd inando , da  Frossasco, prov, di T orino.
53. G allina G iuseppe, di A ntonio, da G a rb ag n a , prov, di Novara.
54. Gallone A nnibaie, di G iuseppe, da  M ortara, prov, di Pavia.
55. G am ba C lem ente, di D om enico, da Susa, p rov , di T orino .
56. G arassino V incenzo, di B arto lom eo, da T o rin o , prov, di T orino .
57. G arlanda O reste, di L uigi, da Mezzano, prov, di Novara.
58. Garola Mario, di Giov., da  C isterna  d ’Asti, prov, di A lessandria.
59. G ervasone A lessandro, di E ugenio , da C avour, prov, di T orino.
60. G iacchi F rancesco, di Oscar, da Poppi, prov, di Arezzo.
61. G ilard in i Riccardo, di Giacomo, da Balzola, prov, di A lessandria.
62. G ilbert A ttilio, di Angelo, da  Ascoli Piceno, prov, di Ascoli P iceno.
63. G iraudi Vito, di Luigi, da Lazzarone, prov, di A lessandria.
64. G iraudo Giuseppe, di G iuseppe, da Tonco, prov, di A lessandria.
65. G onella Giov. B att.,
66. G ribaudi Luigi, di V incenzo, da  Rivara, prov, di T orino .
67. Guj Efisio, di Luigi, da  O ulx, prov, di T o rin o .
68. H eer E rm inio , di A ugusto, d a  T orino , prov, di T orino.
69. L anfranco  Gaspare, fu L uigi, da Tonco, prov, di A lessandria.
70. L egg iard i C esare, di N. N., da  T orino , prov, di T orino.
71. Lora E nrico, di Luigi, da  T rivero , prov, dì Novara.
72. Lovera B ernardo, di G iuseppe, da Cuneo, prov, di Cuneo.
73. Lovisolo Carlo, di Carlo, da T orino , prov, di T orino.
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74. Luzzati Ippolito , di Leone, da T rino , prov, di Novara.
75. M aestri G iovanni, di G iulio , da  T orino, prov, di Torino.
76. Maffi Luigi, di Francesco, da S. Zenone Po, prov, di Pavia.
77. M aineri L uigi, di Lorenzo, da Peveragno, prov, di Cuneo.
78. M anara Giov., di Lorenzo, da  A lessandria, prov, di A lessandria.
79. Massobrio P ie tro , di F rancesco , da B orgoratto, prov, di A lessandria.
80. M atossi A rturo , fu Francesco, da  Madrid, (Spagna).
81. M egardi G iovanni, di L uigi, da Alzano, prov, di A lessandria.
82. M igliano P ietro , di S ebastiano , da Vinovo, prov, di T orino .
83. M inella G iovanni, di G iuseppe, da C rescentino, prov, di Novara.
84. Momo Carlo, di Eusebio, da V ercelli, prov, di Novara.
85. M onselesan Silvio, di Gaetano, da Saluzzo, prov, di Cuneo.
86. M ontrucch io  G ianni, di B ernardo, da C avour, prov, di T orino.
87. M ortara M a rce llin o , di S ebastiano , da R efrancore, p rovincia  di

A lessandria.
88. Musso L uigi, di G iuseppe, da  Settim o, prov, di A lessandria.
89. Musso V itto rio , di F ran cesco , da M ontaldo-M ondovì, p rovincia

di Cuneo.
90. Ogliaro G uglielm o, di Tom m aso, da V illanova M onferrato prov.

di A lessandria.
91. O livero Camillo, di C am illo, da Asti, prov, di A lessandria.
92. Orsi G iuseppe, di G io v an n i, da  Castellazzo B orm ida , prov, di

A lessandria.
93. P acciarin i Alfonso, di Luciano, da Cuneo, prov, di Cuneo.
94. Pagliero G iuliano, di G iuseppe, da Savigliano, prov, di Cuneo.
95. Pau tassi Giuseppe, fu V incenzo, da T orino , prov, di T orino.
96. Pecco Matteo, di Giacomo, da  A lessandria, prov, di A lessandria.
97. Perazzi Agostino, di Francesco, da Sostegno, prov, di Novara.
98. Perazzoli Carlo, di G iovanni, da Agnona, prov, di Novara.
99. Percival A rtu ro , di Francesco, da O ttig lio , prov, di A lessandria.

100. Personnetaz  Giuseppe, di Giov. Batt., da  C hàtillon prov, di T orino.
101. P e tre lli Guglielm o, di L u ig i, da T ern i, prov, di Perugia.
102. P eyrone Carlo, di G iovanni, da  R evello , prov, di Cuneo.
103. Piccina E nrico, fu G iovanni, da  B occioleto, prov, di Novara.
104. Pich Camillo, di P ier Dom enico, da  Noie, prov, di T orino.
105. P istono  P ietro, di Giuseppe, da M ongrando, prov, di Novara.
106. P regno Giov, B attista , di Felice, da T orino , prov, di T orino .
107. R ainero  A ttilio , di G iacinto, d a  Biella, prov, di Novara.
108. Rebora Pietro, di Luigi, da G avi, prov, di A lessandria.
109. Relacate Carlo, di Francesco, da Fubine, prov, di A lessandria.
110. R ostagno Calisto, di G iovanni, da T orino , prov, di T orino .
111. Rudello  Giov. Batt., di B ernada  D rusacco, p rov .d i T orino.
112. S ab b ione  L u ig i, di P ao lo , da  V illafranca d ’A s ti , p rovincia  di

A lessandria.
113. Sacco Augusto, di Luigi, da T orino , prov, di T orino.
114. Sacco M itello, di Cesare, da F irenze, prov, di Firenze.
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115. Saffirio A ndrea, di G iuseppe, da P ru n e tto , prov, di Cuneo.
116. Salarog lio  A nnibale, fu Sebastiano , da C anale, prov, di Cuneo.
117. Scaleverano C ostan tino , di G iuseppe, da V inovo, prov, di T orino .
118. Segre  Marco, di B eniam ino , da Saluzzo, prov, di Cuneo.
119. Serafini G iuseppe, di Luigi, da Pieve del Cairo, prov, di Pavia.
120. T av a llin i P ie tro , fu Antonio, da  V erce lli, p rov , di Novara.
121. Taxil Paolo, fu Carlo, da T orino , prov, di T orino .
122. T o rre tta  E ugenio , di G iuseppe, da M asserano, prov, di Novara.
123. T orti Carlo, di P ietro, da Molino dei T o rti, prov, di A lessandria.
124. Toso G iuseppe, di Giuseppe, da  T orino , prov, di Torino.
125. T riu lz i G iacinto, di V incenzo, da T orino , id.
126. V aralda V itto rio , di A ntonio, da Prarolo, prov, di Novara.
127. Vignolo Carlo, fu P ietro, da F irenze, prov, di F irenze.
128. Villa G iuseppe, di Giovanni, da  T o rin o , prov, di T orino.
129. V isetti Carlo, fu G iovanni, da  M ontanaro, prov, di Torino.
130. Zanelli G iovanni, di A ntonio, da T recate, prov, di Novara.

2“ anno di corso.

1. A llaria Gio. B attista, di Ferd inando , da T orino, prov, di T orino .
2. A llora F rancesco, di Secondo, da M iagliano, prov, di Novara.
3. Aly Belfadel A r tu ro , di V itto rio , da  P e tra lìa  S o tta n a , prov, di

Palerm o.
4. A rm andis L uig i, di Giacinto, da O ggiono , prov, di Como.
5. Baldi Egidio, di B attista , da Anzate, prov, di Novara.
6. B alliano A rturo, di Lorenzo, da  G rana, prov, di A lessandria.
7. B arelli Francesco, di E ugenio , da  Ceva, prov, di Cuneo.
8. Basso L uigi, di Carlo, da Taggia, prov, di Porto  M aurizio.
9. B ertone, Luigi, di Giuseppe, da  V erolengo, prov, di T orino .

10. B ianchi Luigi, di Gio. B attista , da Udine, prov, di Udine.
11. Bonavia L uigi, di Carlo, da  L agnasco, prov, di Cuneo.
12. B ragagnolo G aetano, di Angelo, da Galliera, prov, di Padova.
13 Brizio Giacom o, di G iovanni, d a  T orino , prov, di Torino.
14. C alam ida E u g e n io , di F ran cesco , da  A lessan d ria , p rov incia  di

A lessandria.
15. Calorio Domenico, di P ietro, da  M ontà, prov, di Cuneo.
16. Calvi G iuseppe, di Secondo, da P on testu ra , p rov , di A lessandria.
17. C ardone P ie tro , di A ntonio, da V illafranca, prov, di Torino.
18. Carli A ntonio , di Luca, da Coldirodi, prov, di Porto  Maurizio.
19. C asagrande A chille , di Nicola, da Oleggio, prov, di Novara.
20. Cassone Mario, di Gio. B attis ta , da C arpeneto, pr. di A lessandria.
21. Cavallero A ttilio , di G iovanni, da  Q uattordio , p r. di A lessandria.
22. Cavallero G iuseppe, di Bartolom eo, da  V illa S. C ostanzo , prov.

di Cuneo.
23. C erru ti Giacomo, di G iuseppe, da  Oleggio, prov, di Novara,
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24. C iravegna Tom m aso, di G iovanni, da Narzole, prov, di Cuneo.
25. D urando  G iulio, fu L uigi, d a  T orino , prov, di Torino.
26. F e rraris  Mario, di Gio. B attista, da Albiano, prov, di Torino.
27. F e rraris  Urbano, di Paolo, da  Viarigi, prov, di Alessandria.
28. F e rre ro Achille, di P ie tro , da Pianezza, prov, di T orino.
29. F e rre ro  Giuseppe, di V incenzo, da Napoli, prov, di Napoli.
30. F ilipp i E ugenio, di Giuseppe, da Rom a, prov, di Rom a.
31. G abetti Giulio, di Gio. Batt., da M om bercelli, pr. di A lessandria.
32. Gabuzzi Giosuè, di Em ilio, da Milano, prov, di Milano.
33. G andini Luigi, di M auro, da  P inaro lo  Po, prov, di Pavia.
34. Garavelli G iovanni, di G iuseppe, da P ece tta , prov, di A lessandria.
35. Gastaldi Arturo, fu C elestino, da V enaria Beale, prov, di Torino.
36. Gazzano Giuseppe, di Giuseppe, da  Garessio, prov, di Cuneo.
37. G erm ano Luigi, fu Celestino, da  C asalm aggiore, pr. di C rem ona.
38. G hersi G iovanni, di Francesco, da Oneglia, pr. di Porto Maurizio.
39. Gianasso A ntonio, fu Giuseppe, da T ronzano, prov, di Novara.
40. G iovanelli E rn e s to , di Edoardo , da M o n tem ag n o , p ro v incia  di

A lessandria.
41. Goria L uciano E tto re , fu G iu sep p e , da  M ontecastello , provincia

di A lessandria.
42. Grillo A ntonio, di Ambrogio, da Spigno, prov, di A lessandria.
43. Grem m o Pietro, di G iovanni, da  Biella, prov, di Novara.
44. Im oda Enrico, di M arcellino, da T orino , prov, di Torino.
45. L attes Salom one, di Giuseppe, da  T orino , id.
46. L im on ta  G iovanni, di Lorenzo, da  Bergam o, prov, di Bergamo.
47. L odigiani Enrico, di G iuseppe, da  T orino , prov, di Torino.
48. Lupo Giovanni, di A ntonio, da Sciolze, prov, di T orino .
49. Magrassi A rturo, di P ie tro , da S. Dam iano, prov, di Pavia.
50. M arangoni Luigi, di G ervasio, da  T orino, prov, di T orino.
51. M archisio Alessandro, di Giacom o, da Po tenza, pr. di Basilicata.
52. Marello Oreste, di V incenzo, da  L a, prov, di A lessandria.
53. Marro Andrea, di A ntonio, da L im one, prov, di Cuneo.
54. Massari Gabriele, di A lessandro, da Grevo, prov, di Brescia.
55. M attirolo Gustavo, d i Em ilio , da T orino , prov, di T orino.
56. Morteo Andrea, di G iorgio, da Savigliano, prov, di Cuneo.
57. M uriald Giuseppe, di F ederico , da T orino, prov, di T orino.
58. Musso L uigi, di Angelo, da M ilano, prov, di Milano.
59. N azari-Toni E m ilio , fu Francesco, da Anzate, prov, di Novara.
60. Negri Gio. Batt., d i Giacomo, da  C uorgnè, prov, di Torino.
61. N icolotto Alberto, di G iovanni, da Cutro, prov, di C atanzaro.
62. Novella A nnibaie, di Francesco, d a  S. G erm ano, prov, di Novara.
63. O tto lenghi E rnesto, d i E rnesto , da  Rom a, prov, di Boma.
64. Ovazza R iccardo, di Elia, da  T orino , prov, di T orino.
65. Palazzo Camillo, di Carlo, da Torino, id.
66. Pallieri Damaso, di Giuseppe, da M onteu Roero, prov, di Cuneo.
67. P a n e ro G iovanni, di G iovanni, da Bra, prov, di Cuneo.
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68. Panieri Luigi, di A lessandro, d a  Sparone, prov, di T orino.
69. Picchio  A lessandro, di Carlo, da Piacenza, prov, di Piacenza.
70. P inaro li Guido, di E ugenio, da  M ilano, prov, di Milano.
71. P io tti Nicola, di Livio, da M arm entino, prov, di Brescia.
72. P ip ino Francesco, fu Andrea, da Savigliano, prov, di Cuneo.
73. Poggia P ie tro , d i V incenzo, da G argallo, prov, di Novara.
74. Poliedro Pilade, di V ittorio , da C hieri, prov, di Torino.
75. Q uaglia Marco, di M atteo, da B reno, prov, di Brescia.
76. Q uario E rnesto , di A ntonio, da Cossato , prov, di Novara.
77. Ram ognini P ietro , di Francesco, da P inerolo , prov, di Torino.
78. Rossi E rnesto , di Luigi, da T orino , prov, di T orino .
79. Sa letta  G iuseppe, di Francesco, da S an th ià , p rov , di Novara.
80. S erra  Cesare, di A ugusto, da Partengo, prov, di Novara.
81. S ism ond in i A n to n io , d i Gio. B a ttis ta , da V en tim ig lia , provincia

di Porto  M aurizio.
82. Sosso E tto re , di C lem ente , da Novara, prov, di Novara.
83. T acch in i A nnibaie, di G iovanni, da Bergam o, prov, di Bergam o.
84. Terzago Virgilio, di Carlo, da  B ianzè, prov, di Novara.
85. T ib iletti Carlo, di Francesco, da  C erano, prov, di Novara.
86. Toscani E rnesto , di Carlo, da Firenze, prov, di Firenze.
87. T ricerri Mario, fu Ferdinando, da Susa, prov, di Torino.
88. T ro v ati G iuseppe, di P ie tro , da  Valle L om ellina, prov, di Pavia.
89. U bertis Francesco, di Felice, da Casale, prov, di A lessandria.
90. Ubezio Achille, di Giacomo, da Cerano, prov, di Novara.
91. V erando E tto re , di S tefano , da  T orino, prov, di T orino.
92. V igna Lauro, fu G iuseppe, da C hiusa di Pesio , prov, di Cuneo.
93. V irano G iuseppe, di A ntonio, da V illafranca d ’A sti, p rovincia  di

A lessandria.
94. Voarino Aurelio, di L uigi, da Ceva, prov, di Cuneo.
95. Z anetta  Lorenzo, fu Andrea, da Borgom anero, prov, di Novara.
96. Zonca B enedetto , di Luigi, da  Arona, prov, di Novara.

3U anno di corso

1. A ldini Rinaldo, fu V ittorio , da T o rto n a , prov, di A lessandria.
2. A narratone Angelo, di G iuseppe, da T o rreb e re tti, prov, di Pavia.
3. Arman E rm anno , di E ttore , da  M odena, prov, di Modena.
4. Ascenso M ichele, fu Michele, da  S. Remo, prov, di Porto M aurizio.
5. B achetta  Francesco, di G aspare, da C arpignano, prov, di Novara.
6. Bai O reste, di Carlo, da A lessandria, prov. d ’A lessandria.
7. B au lino  Luigi, di Federico, da V illanova Monf., pr. d’A lessandria.
8. Beccuti R iccardo, di Dom enico, da  C ortig lione, prov, di A lessandria.
9. Bessi Enrico, fu Carlo, da P istoia, prov, di F irenze.

10. Bessone Francesco, di Filippo, da Casale, prov, di A lessandria.
11. Bessone Francesco, di Giacomo, da Fossano, prov, di Cuneo.
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12. B ettinetti G aetano, fu Luigi, d a  Como, prov, di Como.
13. B ialetti C lem ente, di G iovanni, da Novara, prov, di Novara.
14. B ianchetti Edgardo, di E nrico, da  T orino, prov, di Torino.
15. B onaretti Natale, di Giacinto, da A lessandria d ’Egitto.
16. B onini Bonino, di P ietro, da  Pesaro , prov, di Pesaro.
17. Borgogno Batt. Edoardo, di Francesco, da Busca, prov, di Cuneo.
18. B orra Francesco, fu Massimo, da  V inadio, prov, di Cuneo.
19. Bosso Mario, di Edoardo, da T orino , prov, di Torino.
20 B runo O norato, di Severino , da  M ondovi, prov, di Cuneo.
21. B uschetti Luigi, di F irm ino, da T orino, prov, di T orino.
22. C afaratti Cesare, di Giuseppe, da  Cesana, prov, di T orino.
23. C alam ida U m berto, di Francesco, da Em poli, prov, di Firenze.
24. C anaperia G. A ntonio, fu G iovanni, da Corio Canavese, p r.d i Torino.
25. C anuto Matteo Angelo, di Dom enico, da Vinovo, prov, di T orino .
26. Carando Achille, di Francesco, da Arboro, prov, di Novara.
27. C arbonatti Dom enico, fu P ie tro , da  Valperga, prov, di T orino.
28. C arrera  A gostino, di G iuseppe, da P orta  Albera, prov, di Pavia.
29. C astagnone G iuseppe, di V incenzo, da Casale, prov. d 'A lessandria.
30. Castiati Alessandro, di Paolo, da  C ortem iglia, prov, di C uneo.
31. Chiavarino L uigi, di Carlo, da M urazzano, prov, di Cuneo.
32. Codevilla Guido, di Paolo, da Napoli, prov, di Napoli.
33. Croce G iuseppe, di Carlo, da T orino , prov, di Torino.
34. D ebenedetti Leone, fu Salvatore, da Saluzzo, prov, di Cuneo.
35. Delfino Luigi, di Giacomo, da Zuccarella, prov, di Genova.
36. E rba Carlo, di ig n o ti, da Biella, prov, di Novara.
37. F an tin i G uglielm o, fu Gaspare, da Alba, prov, di Cuneo.
38. F an tin i Michele, di Francesco, da  Pella, prov, di Novara.
39. Fornaresio  A lessandro,di Giuseppe, da  Revigliasco, p ro v . di Torino.
40. Forno G iuseppe, di Giovanni, da V igevano, prov, di Pavia
41. G agliardino Francesco, di G iovanni, da Casale, pr. d ’Alessandria.
42. Gaia F o rtunato , di Valerio, da  Frossasco, prov, di T orino.
43. Gavelli Romolo, di A ttilio, da Vercelli, prov, di Novara.
44. Gavello G iuseppe, fu Carlo, da  Moncalvo, prov. d ’Alessandria.
45. G erbaudo A ugusto, di G iovanni, da  V entim iglia , prov, di P. Maurizio.
46. G iacchetti P ietro , di Carlo, da Dogliani, prov, di Cuneo.
47. G iachetti A ntonio, di Giuseppe, da Tollegno(B iella), prov, di Novara.
48. G iani Leonardo, fu Angelo, da  Caluso, prov, di Torino.
49. G ilardino P ie tro , di G iovanni, da  Canelli, prov, di A lessandria.
50. Gino G iovanni, di Francesco, da Grana, prov. d ’A lessandria.
51. G ivonetti G iuseppe, di G iovanni, da Z im one, prov, di Novara,
52. Goffi Giuseppe, di Giuseppe, da S. B enigno, prov, di T orino.
53. Grignolio Carlo, di Giacomo, da Balzola, prov. d ’A lessandria.
54. Grillo C arlo, di Francesco, da B annio, prov, di Novara.
55. G runer E ttore, di Giov. Francesco, da T o rin o , prov, di T orino.
56. G uerra Zeffirino, di Severino, da C arbonara Scrivia, p rov incia

di A lessandria.
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57. Lace G iovanni, di Luigi, da A ndorno, prov, di Novara.
58. Marengo Lorenzo, di Francesco, da C arm agnola, prov, di T orino.
59. M arocchetti Eraldo, di Marco, da  Lessona, prov, d i Novara.
60. Massa G iuseppe, di C elestino, d a  Coassolo, prov, di T orino.
61. M assiadri A rtu ro , di Miro, da Como, prov, di Como.
62 Moccafighe Carlo, di G iovanni, da M om baruzzo, prov, di A lessandria.
63. M olineri G iacinto, di Giuseppe C esare, di C avour, prov, di T orino.
64. M om igliano E nrico , fu E m anuele , da Gassino, id.
65. M ontalbet t i Luigi, di Napoletane, da Oleggio, prov, di Novara.
66. M ontalcin i A lessandro, di S a lv ad o re , da Asti, prov. d’A lessandria.
67. N ovellone Silio, fu A lessandro, da  R occhetta , id.
68. Oppezzi A ntonio, di G iovanni, da  S troppiana, id.
69. P arato  V itto rino  G ius., di A ntonio, da T orino , prov, di Torino.
70. Pasta Carlo, di A lessandro, d a  T orino, prov, di T orino.
71. Perrod  G iovanni, di L orenzo, da S cu tari (Albania).
72. P iana Giacomo A ntonio, di Zeffirino, da  B estagno, prov, di Porto

M aurizio.
73 Poeti Mario, di Alfonso, da  Saluzzo, prov, di Cuneo.
74. Pozzi Alfredo, fu Carlo, da T o rin o , prov, di T orino .
75. Pricolo  A ntonio, di Francesco, da  S aponara, prov, di Basilicata.
76. P ru n e ri G aetano, fu  S tefano, da  Grosio, prov, di Sondrio.
77. Rabajoli G iuseppe, di G iuseppe, da B ellinzago, p rov , di Novara.
78. Ran d o n e  Gius. A ntonio , di G iovanni, da T orino, prov, di Torino.
79. Rava A ndrea, di A ntonio, da Saluzzo, prov, d i Cuneo.
80. Rocco L uigi, di G iuseppe, da V enezia, prov, d i Venezia.
81. Roppolo Dom enico, di A ntonio, d a  S. M artino, prov, d i T orino .
82. Rossi A delina, fu S im one, da  Novara, prov, di Novara.
83. Sarto rio  S tefano, di E nrico , da S. Remo, prov, d i Porto M aurizio.
84. Sesia P ietro , di G iovanni, da  Bossana, prov, di Cuneo.
85. Solari G iovanni, di A ntonio, da Albino, prov, di Bergamo.
86. S p an tig a ti E lbano, di Carlo, da Porto  M aurizio, prov, di Porto

M aurizio.
87. S teffanoni B attista, fu Carlo, da Albino, prov, di Bergamo.
88. T orch io  E rnesto , di L uigi, da T orino , prov, di T orino .
89. Toselli E nrico , di G iovanni, d a  Boves, prov, di Cuneo.
90. T rucch i E rn es to , di A ndrea, da  Porlezza, prov, di Como.
91. V allauri Mario, di Luigi, da  T orino , prov, di T orino .
92. V aralda G iuseppe, di V ittore, da Asigliano, prov, di Novara.
93. Velia Federico, di Felice, da Q uittengo , prov, di Novara.
94. Villa Adolfo, di Carlo, da V illanova d ’Asti, p rov . d ’A lessandria.
95. V irando Paolo, di M ichelangelo, da T orino , prov, di T orino .
96. Volante A lessandro G iuseppe, di A lessandro, da T orino , prov, di

T orino.
97. Zoccola Cam illo, di G iuseppe, d a  Rivarone, prov. d ’A lessandria.
98. Zorgnotti D om enico, fu Giorgio, da  T orino , prov, di T orino.



4° anno di corso.

1. A im onetti Em ilio , di G iuseppe, da Caluso, prov, di T orino .
2. Airola G iovanni, di P ietro, da  T orino, id.
3. A m prim o E rnesto , di Luca, da  Gorgone, id.
4. Archini Nestore, di A ugusto, da  T orino, id.
5. A rrigoni Giovanni di Luigi, da Vigevano, prov, di Pavia.
6. A udifredi S tefano, fu B ernardino, da  E nvie, prov, di Cuneo.
7. B aldini Agostino, di G iuseppe, da Crema, prov, di Bergam o.
8. B alestreri Lorenzo, di G iovanni, da Q uargnento , pr. di Alessandria.
9. B arbero Pietro, di Modesto, da Lesa, prov, di Novara.

10. B arella Innocenzo, di Mattia, da  Oviglio, prov, di A lessandria.
11. Bellia Alfonso, di G iuseppe, da  Pettinengo , prov, di Novara.
12. Bernasconi G iovanni, di Giuseppe, da  C ham béry, Savoia (Francia).
13. B iotti Pasquale, d i Pasquale, da Malvaglia (Svizzera).
14. Bona Egidio, di G iovanni, da Novara, prov, di Novara.
15. Bonfico Biagio, di Giuseppe, da Saluzzo, prov, di C uneo.
16. Borgnis G iuseppe, fu Dom enico, da Domodossola, prov, di Novara.
17. Bovero Alfonso, di M ichele, da Pecetto , prov, di T orino.
18. Bucelli G iovanni, fu Ottavio, da  F on ta inem ore, prov, di Torino.
19. Buffet Rom ano, di G iovanni B attista , da Milano, prov, di Milano.
20. Buffier Adolfo, di V ittore, da M ilano, prov, di Milano.
21. Calozzo Giuseppe, di Michele, da T orino , prov, di Torino.
22. Calzia Giovanni, di Giov. Nicola, id., id.
23. Campari Davide, fu V incenzo, da V igevano, prov, di Pavia.
24. C am ussone Cam illo, di Luigi, da Cozzo, prov, di Pavia.
25. C anuto Pietro A ntonio, di G iorgio, da T orino , prov, di T orino .
26. Cappa V ittorio, di A lessandro, da  Motta d e ’ Conti, pr. di Novara.
27. Casalis Matteo, di Bernardo, da  Som m ariva-B osco, pr. di Cuneo.
28. C astagnone Pietro, di V incenzo, da  Casale, prov, di A lessandria.
29. Conelli A ntenore, di G iuseppe, da Novara, prov, di Novara.
30. Costa Angelo, fu Luigi, da Oviglio, prov, di A lessandria.
31. Dardanelli Matteo, fu M atteo, da  Mondovì, prov, di Cuneo.
32. Degioanni M aurizio, di Dom enico, da V ercelli, prov, di Novara.
33. Donati Andrea, di P ietro, da C arpegnanico, prov, di Cremona.
34. Dore A ntonio, di Giuseppe, da Osilo, prov, di Sassari.
35. Forn i L uciano , di Luigi, da  Lu, prov, di A lessandria.
36. F ranch i Luigi, di F ilippo , da Zogno, prov, di Bergam o.
37. Frizzoni Mario, di G iuseppe, da T orino , prov, di Torino.
38. Gallo Eugenio, di Giuseppe, da Novara, prov, di Novara.
39. Gallone Enrico, di P ie tro , id., id.
40. G arrone Giuseppe, di G iuseppe, da Ceva, prov, di Cuneo.
41. G illone Carlo, di G iovanni, da  L ivorno Vercellese, id.
42. G iorgetti Rodolfo Gio. Batt., di A ntonio, da T raona, pr. di Sondrio .
43. Giorgis G iovanni, fu D om enico, da  V enaria Reale, pr. di T o rin o -
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44. G iraudi Paolo, di A pollinare, d a  Bra, prov, di Cuneo.
45. Lasagna P ie tro , di V incenzo, da T orino , prov, di Torino.
46. Levi Federico, d i Alfredo, da  T orino , prov, di Torino.
47. Longo M artino, di B ernardo, da  C erreto , id.
48. Lovera Federico , di V incenzo, da  T orino , id.
49. M agnani C am illo, di G iuseppe, da  Zerbolò, prov, di Pavia.
50. M arcarino P ie tro , di Luigi, da Savigliano, prov, di Cuneo.
51. M archetti Ugo, di Roberto , da  T orino , prov, di T orino .
52. Marengo G iovanni, di Francesco, da C arm agnola, p r. di T orino .
53. M artinacci Lorenzo, di M arcellino, da  Condove, id.
54. M attei G iuseppe, di E nrico , d a  C ornegliano, prov, di Cuneo.
55. M auro iann i Atanasio, di Giorgio, da Corfù (Grecia).
56. Merli G iuseppe, fu G iovanni, da Mondovì, prov, di Cuneo.
57. M eynier Edoardo, di Lam y, da  T orino , prov, di T orino .
58. M icheli Ferd inando , di G iuseppe, d a  Carrara, prov, di Massa.
59. Morali M auro, di G iusto , da  F irenze , prov, di F irenze.
60. M oretta P ie tro , di A ntonio, da T orino , prov, di T orino .
61. M oriondo M ansueto, di G iuseppe, da  Genova, prov, di Genova.
62. N ascim bene Mario, di Bonifacio, da T o rin o , prov, di T orino.
63. Negri L uigi, di Francesco, da G attico, prov, di Novara.
64. Nicola Gio. B attista, da V illafranca P iem onte , prov, di T orino.
65. Nobili Ferd inando , di A gostino , da C rusinallo , prov, di Novara.
66. Noceti Edoardo, fu Massimo, da  Casal M onf., pr. di A lessandria.
67. O livetti A lberto, di Graziadio, da T orino , prov, di Torino.
68. Pagella  Carlo, di M atteo, da  A lessandria, prov. d ’AIessandria.
69. Panzeri Francesco, di G iuseppe, d a  Cassina-Am ata, pr. di Milano.
70. Paolini Luigi, di G iovanni, da T orino, prov, di T orino .
71. Perazzo Guglielm o, di A ntonio, da V ianino, prov, d i Novara.
72. P in n a rd  Adolfo, fu A ugusto , da  B ologna, prov, di Bologna.
73. P issin is Lorenzo, di P ie tro , da  M oncrivello , prov, di Novara.
74. P istono Rem o, di Carlo, da  M ongrando, prov, di Novara.
75. Po la  G iovanni, di P ie tro , da  Rivara, prov, di T orino .
76. P reda  F erd inando , di Alessio, da  Vigevano, prov, di Pavia.
77. P ru n as-S o la  G aetan o , di Raffaello, da Bosa, prov, di Cagliari.
78. Recrosio Carlo, di C arlo, da R ivarolo, prov, di T orino .
79. R eyneri Andrea, di B ernardo, da  Som m ariva-Bosco, pr. di Cuneo.
80. Riccono M artino, di P ie tro , da  Alice S uperio re, prov, di Torino.
81. R idolfi'R odolfo, di D am iano, da  P orto  R ecanati, prov, di M acerata.
82. Robecchi Paolo, fu A lessandro, da  S trev i, prov, di A lessandria.
83. Rolando Pier Giuseppe, di Fedele, da Envie, p rov , di C uneo.
84.|R ondolin i G iovanni, fu Luigi, d a  P a llanzeno , prov, di Novara.
85. R osa  C am illo , di P ie tro , da  P inero lo , prov, di T orino .
86. Rossetti L uigi, di G iuseppe, d a  C arignano, prov, di T orino.
87. Rovetto G iuseppe di Lorenzo, da C astelnuovo d ’ Asti, p rovincia

di A lessandria.
88. R ubin Paruzza Carlo, di M atteo, da Sordevolo, prov, di Novara.
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89. S a rtiran a  Terpsio, di Pio, da  A lessandria, prov, di A lessandria.
90. S ib ille  L uciano, di E doardo , da  Parigi (Francia).
91. S ta lla  G iuseppe, di G iovanni, da  S tellanello , prov, di Genova.
92. T abasso  S tefano , di G iuseppe, da  Ch ieri prov, di T o rino .
93. T a rc h e tti Carlo, di Federico, da V ercelli, prov, di Novara.
94. Tesio Gio. B attista , di Bartolom eo, da  Bra, prov, di Cuneo.
95. T roja A ntonio, di Giuseppe, da G uarene, id.
96. Vaccino Achille, di Nicola, da  Albano Vercellese, pr. di Novara.
97. Valle Leonardo, di Luigi, da Caluso, prov, di Torino.
98. Vellasco Giuseppe, di G iovanni, da  M oncrivello, prov, di Novara.
99. V entrin i Paolo, di G iuseppe, d a  P ie tra  M arazzi, pr. d ’A lessandria.

100. Vercellini G iuseppe, di Celio, da  R om ano Canavese, pr. di T orino .
101. V ergnano A lessandro, di L uigi, da B aldissero, id.
102. V inc iguerra  Annibaie, fu A lessandro, da T orino , prov, di T orino.
103. Zanello  Luigi F iorindo , di M artino, da Ozzano, pr. d ’A lessandria.

5° anno di corso.

1. Acati G iuseppe, di A ntonio, d a  S. Paolo Cervo, prov, di Novara.
2. A llgeyer V ittorio , di Luigi, da Genova, prov, di Genova.
3. A nciotti E nrico, di G iuseppe, da  Novara, prov, di Novara.
4. Ascoli Carlo, di G iuseppe, da Ancona, prov, di Ancona.
5. A ym aretto  Teodosio, di G iovanni  da Rivoli, p ro v .d i T orino.
6. Baccon E rnesto , di F ilippo, da Susa, prov, di T orino.
7. Baglione L uigi, di Leopoldo, da  T orino, prov, di T orino.
8. Balduzzi A ttilio, di C arm ine, da A lghero, prov, di Sassari.
9. Becchio G iuseppe, di G iuseppe, da Lom briasco, prov, di T orino.

10. B ertagna M atteo, di G iovanni, da C astelnuovo, prov, di A les
sandria.

11. B ertoldo G iovanni, di A ndrea, da T orino, prov, di T orino.
12. B ertolini G ennaro , di P ie tro , da  Grignasco, prov, di Novara.
13. Boaglie E rnesto , di Felice, da  B uriasco, prov, di T orino.
14. B onini Stefano, di G audenzio, da Oleggio, prov, di Novara
15. Bresadola A ugusto, fu Cristoforo, da  R overeto (Tirolo).
16. Brizio Pio, di G iovanni, d a  Sale, prov, di A lessandria.
17. B runi Silvio, di Francesco, da B ellinzona (Svizzera).
18. Canessa Guglielm o, di P ie tro , da  C agliari, prov, di Cagliari.
19. C arbone Agostino, di Felice, da  T orino, prov, di Torino.
20. Cauda Carlo Luigi, fu V alerio, da T o rin o , id.
21. C avanna E nrico, di Carlo, da Bosco M arengo, pr. di A lessandria.
22. C harles Attilio, di G iuseppe, da D onnaz, prov, di Torino.
23. C hiusano A lessandro, di Giacom o, da C arignano, id.
24. C igliutti G iuseppe, di G ioachino, da  T orino , id.
25. Colom bo Carlo, fu Carlo, da  Oleggio, prov, di Novara.
26. Colombo Giovanni, di Luigi, da M ilano, prov, di Milano.

19
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27. Com ba T om m aso V ittorio , fu Gius., da  Barge, prov, d i Cuneo.
28. Corino B enedetto , di Giacomo, da Roddino, id.
29. Cuzzotti D om enico, di G iovanni, da  Q uin to , prov, di Novara.
30. D e-A lessandri L uigi, di Francesco, d a  Milano, prov, di M ilano.
31. Delpoggio A lessandro, di Luigi, da Redavalle, prov, di Pavia.
32. De Silvestri E nrico, di A ntonio, da  T o rino , p rov , di T o rin o .
33. Dovis Giacom o, di Felice, da T orino , prov, d i T orino .
34. F e rrari Agostino, di Agostino, da  B ordeaux (Francia).
35. F e rrero Biagio, di F ilippo, da  M om bercelli, prov, di A lessandria.
36. F ie tta  Alfredo, d i G iacom o, d a  B anchet te, p rov , di T orino .
37. Filippello  B attista , di Sebastiano , da C astelnuovo d ’Asti, prov.

di A lessandria.
38. F ilippe llo  E ugenio, fu Lorenzo, id., id.
39. Fiorio M attia, di Dom enico, da  M ontanaro, prov, di Pavia.
40. Fornaro  Lorenzo, di V incenzo, da C astelletto  d 'O rba, provincia

di A lessandria.
41. G aran P ietro , di G iuseppe, d a  Cagliari, prov, di Cagliari.
42. Garello Carlo, di Francesco, da T orino , prov, di Torino.
43. G arneri B artolom eo, di B artolom eo, da Carisio, prov, di Novara
44. Genovesio G iovanni, da Bagnolo, prov, di Como.
45. Gila G iuseppe, d i Giacom o, da Sostegno, prov, di Novara.
46. Gili Am edeo, di Francesco, da T ortona , prov, di A lessandria.
47. G iugiario  Edoardo, di A ntonio, da Ceva, prov, di Cuneo.
48. G uarino Edoardo C orintio , fu Gius., da Cairo d ’Egitto.
49. H ahan Raoul, di Edoardo, da  L ione (Francia).
50. Jorio  E tto re , di P ie tro , d a  V erolengo, prov, di Torino.
51. J u l i t ta  G iuseppe, di G audenzio, da Oleggio, prov, di Novara.
52 Lazzaro F ilippo, di Felice, da T o rin o , prov, di T orino .
53. Lom bardi G iuseppe, fu P ie tro , da Cam ino, prov, di A lessandria.
54. Loy B onaven tu ra , di A ntonio, da  N evache (Francia).
55. Luzzati A lfredo, di E m an u ele , da T rin o , prov, di Novara.
56. M accario Lorenzo, fu M ichele, da Bernezzo, prov, di Cuneo.
57. Macchi A ntonio, di Giorgio, da C aronno G hiringhello , p rov incia

di Como.
58. M alansa F rancesco , di G iuseppe, da Saluzzo, prov, di Cuneo.
59. Menicoff Aroldo, di F rancesco, da T orino , prov, di T orino .
60. M icheletti F rancesco , di A ntonio , da  Balzola, pr. d ’A lessandria.
61. M inelli M assimo, d i M aurizio, da Poirino, prov, di T orino.
62. M inoletti Francesco, di A m brogio, da Genova, prov, di Genova.
63. Moglia B enedetto , di G iuseppe, da C astelnuovo d ’Asti, prov, di

A lessandria.
64. Molino Francesco, fu G iuseppe, da  Chieri, prov, di T orino .
65. M olteni M ario, di L uigi, da T orino , prov, di Torino.
66. M onticone D am iano, di Giov., da  Casale, prov, di A lessandria.
67. M oroni M auro, di Paolo, da Arola, prov, di Novara.
68. Muzio Giov. B att., di Davide, da Sestri P o n en te , prov, di Genova.
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69. Nobili Fedele, di G audenzio, da  Om egna, prov, di Novara.
70. Orrigo G iovanni, di Giovanni, da Carm agnola, prov, di T orino.
71. O storero M ario, di M assimo, da A vigliana, id.
72. Piccardi G irolam o, di A ntonio , da  Sassari, prov, di Sassari.
73. P ignone Angelo, di F rancesco, da  Oleggio, prov, di Novara.
74. Porinelli Francesco, fu Carlo, da  C astelletto  Ticino, id.
75. P o rtig lio tti S tefano, di A ntonio, da L ignana, id.
76. Porzio Giulio, fu Fedele, da  T recate , id.
77. P receru tti G ioachino Carlo, di V incenzo, da  T o rin o , p rovincia

d i Torino.
78. P re s tin a ri Carlo, di P ie tro , da  Casalino, prov, di Novara.
79. Rabagliati Francesco, di Dario, da  Moncalvo, pr. di A lessandria.
80. R am ella P ie tro , di Nicola, da  A ndria, prov, di Bari.
81. Ravazza V ittorio , di Adolfo, da M om bercelli, prov, di A lessandria.
82. Re Luigi, di Delfino, da  Giaveno, prov, di T orino.
83. R iccardino Michele, di G iuseppe, da S tram bino , prov, di Novara.
84. R ivarone M odesto , fu G iacom o, da B aldissero C anavese, prov.

di Torino.
85. Roccavilla S tefano, di A lessandro, da S an fron t, prov, di Cuneo.
86. Rossano Felice, di Paolo, da Scarnafigi, id.
87. Rossi E m anuele , fu B ernardo , da V aldieri, id.
88. Rosso Carlo, fu V enanzio, d a  T orino , prov, di Torino.
89. Sacerdote E nrico , di Raffaele, da  T orino , id.
90. Sappa Dom enico, di Lorenzo, da O rm ea, prov, di Cuneo.
91. Sidoli G iovanni, di A chille, da A lbinea, prov, di Reggio Em ilia.
92. S ilvestri Giuseppe, di Leopoldo, da  Pom bia, prov, di Novara.
93. T essore Giovanni B a ttista , di Lorenzo, da Cuneo, pr. d i Cuneo.
94. T essore Giuseppe, fu G iovanni, da  P errero , prov, di T orino.
95. Tornati Grato, di G iovanni, da C arigliano, prov, di Novara.
96. T orre  Federico, fu Abram o, da  A lessandria, prov, di A lessandria.
97. T rasi Vincenzo, di Luigi, da Vinzaglio, prov, di Novara.
98. V alsoanei Dom enico, di G iovanni, da Cam piglia, prov, di T orino .
99. V ercellana Angelo, di F ran cesco , da M oncalvo, prov, di Ales

sandria.
100. V igorelli G iovanni, di Angelo, da  Mairago, prov, di Milano.
101. Visetti U m berto, fu A ntonio, da M ontanaro, prov, di Torino.
102. Z urra  M artino, di Carro, da  V alprato, prov, di T orino .

6° anno di corso.

1. A llavena Giuseppe, fu Gio. Batt., da  P igna, prov, di Porto
Maurizio.

2. Appiotti P ie r G iuseppe, di Angelo, da T orino , prov, di T orino .
3. A rullani Pier Francesco, di Carlo A ntonio, da  Agliano d ’A sti,

prov, di A lessandria.
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4. B arberis Camillo, fu Francesco, da Sondrio, prov, di Sondrio.
5. B erto lino  V incenzo, di P ie tro , da S tram bino , prov, di T orino .
6. Besso S ilvio, di B artolom eo, da Udine, prov, d i Udine.
7. B ianchi P ie tro , fu B attista , da  M inusio (Svizzera).
8. Biano Severino , di Luigi, da S a labue , prov, di A lessandria.
9. Bonini Gio. Batt. , di G iuseppe, da  B o rg o ra tto , prov, di A les

sandria .
10. Borio C arlo, di G iovanni, da C ostig lio le d’Asti, prov. d ’A lessandria.
11. B orm ans Alfonso, di Alfonso, da  T orino, prov, di T orino.
12. Boselli G iuseppe, di Em ilio, da  L odivecchio, prov, di M ilano.
13. Bossetto Gio. B a tt., di A ntonio, da  R ezzo, prov, di Porto Mau

rizio .
14. B ottino  P ie tro , di Gio. B att., da  Oviglio, prov, di Alessandria.
15. Bracco G uglielm o, di G iuseppe, da Battifollo, prov, di Cuneo.
16. B ravetta  Fausto , di Ferd., da A lessandria, prov, di A lessandria.
17. Brero P ietro  Paolo, di G iovanni, da Sav ig liano , prov, di Cuneo.
18. B rignone E m iliano, di Biagio, d a  T rino , prov, di Novara.
19. Burzio Francesco, di A lberto, d a  Torino, prov, d i T orino.
20. C alderara Gaspare, di Luigi, da  M ilano, p rov , di Milano.
21. C alvi-Rem o, di Secondo, da P o n te  S tu ra , prov, di A lessandria.
22. C am usso A rturo, di M ichele, da  T orre  Pellice, prov, di T orino .
23. Caram elli S tefano  Giov., di F rancesco, da C hiusa Pesio, prov, di

Cuneo.
24. Cardon E m anuele , di F ilippo, da P inerolo , prov, di T orino .
25. C arradori Angelo, di R om ualdo, da  Cagliari, prov, di Cagliari.
26. C asoletti F il ip p o , di Leopoldo , da A le ssa n d ria , prov, di A les

san d ria .
27. C astagneri B attista, di G iuseppe, da Ceres, prov, di T orino .
28. Coda Carlo, di G iuseppe, da Biella, prov, di Novara.
29. Coggiola G iacinto, di Carlo, da T orino , prov, di T orino.
30. C ravotto Felice, di P ie tro , da  A vigliana, prov, di T orino.
31. Crida Cesare, di Savino, da V arallo  Sesia, prov, di Novara.
32. Cucca S ebastiano , di ESsio, da  Dorgali, prov, di Sassari.
33. Dabbene Secondo, fu  G iuseppe, da Racconigi, prov, di Cuneo.
34. D ealessandri Riccardo, di D om en., da Acqui, p r. di A lèssandria.
35. De G asparis Carlo, di Giov., da Novara, prov, di Novara.
36. Dessy Silvio, di F rancesco, da Dego, prov, di Genova.
37. Devalle P ie tro , di G iuseppe, d a  Savigliano, p rov , di Cuneo.
38. Dorato Em ilio , di Federico, da Rivalla, prov, di Torino.
39. E sch ine  Dom enico, di V incenzo, da  S an fro n t, prov, di Cuneo.
40. Fara  Francesco, di Francesco, da V oghera, prov, di Pavia.
41. Fassò G audenzio, di C ostan tino , da  Agnona, prov, di Novara.
42. F e rraris  Gio. B att., di Giuseppe, da  Q uargnen to , pr. di A lessandria.
43. Fiz R iccardo, di Angelo, da Casale M onf., prov, di A lessandria.
44. Foa C esare, di B onaiuto , da  Cuneo, prov, di Cuneo.
45. Foa Edoardo, di Graziadio, da  Casale M onferrato, prov, di Ales

sandria .
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46. Gaggino Ippolito , di Gio., da  T orino, prov, di T orino .
47. Gajdano C am illo, di Gio. B att., da T rofarello , id.
48. G erm ano Adolfo, di A pollonio, da T orino , prov, di T orino.
49. Giriodi Sisto, di Felice, da C ostigliole, prov, di Saluzzo.
50. Gras Paolo, fu Augusto, d a  T orino , prov, di T orino .
51. G ratino Fausto , di P ie tro , da Sanfron t, prov, di Cuneo.
52. Guala Cesare, di Carlo, da Acqui, prov, di A lessandria.
53. Lagorio M aurizio, di Gio. B att., d a  D olcedo , prov, di Porto

Maurizio.
54. L am arque Luigi, di V ittorio , da T orino , prov, di T o rin o .
55. L am pugnan i A rturo, di Achille, da Novara, prov, di Novara.
56. L anza Tom m aso, di M ichele, da Settim o , prov, di T orino .
57. Liuzzi T u llio , di Leopoldo, da Reggio E m ilia , prov, di Reggio

Emilia.
58. Malè L uigi, di Luigi, da Cadenazzo, Canton T icino (Svizzera).
59. Marchisio A lessandro, fu G iovanni, da T orino , prov, di T orino .
60. M arenco Cesare, di A ntonio, da  Scarnafig i, id.
61. M artina G iuseppe, di Luigi, da Saluggia, prov, di Novara.
62. M assarotti E rnesto , fu A lessandro, da Cairo M ontenotte , provincia

di Genova.
63. Massone A lberto, di Paolo, da  Lecce, prov, di Lecce.
64. M assone Camillo, di Paolo, da  C efalù, prov, di Palerm o.
65. M azzarelli Giov. Batt., di G iuseppe, da  Garessio, prov, di Cuneo.
66. M azzuchetti Riccardo, di Giacomo, da Biella, prov, di Novara.
67. M ontella G iovanni, d i C risto fo ro , da A lagna Valsesia , prov, di

Novara.
68. M onti P ie tro , d i Lodovico, da M ombaruzzo, prov, di A lessandria.
69. M orbelli G iuseppe, fu D om enico, da  C arpeneto , prov, di A les

san d ria .
70. Moreno E tto re , di Federico, da  Alba, prov, di Cuneo.
71. Moreno G io v an n i, d i G io v an n i, da San R em o, prov, di Porto

Maurizio.
72. M oretta V itto rio , di P ietro , d a  T orino , prov, di T orino .
73. M otta Chiaffredo, di Giovanni Domenico, da  Revello, pr. di Cuneo.
74. M ottura S tefano, di Sebastiano , da P inero lo , prov, di T orino.
75. Nasi S tefano, fu Luigi, d a C entallo , prov, di Cuneo.
76. Negro E rnesto , di G iorgio, d a  Bra, prov, di Cuneo.
77. Noro Giacomo, fu Giov., da Se ttim o  V ittone, prov, di T orino.
78. O berto  Ferd inando , di B ernard ino , da  La Morra, prov, di Cuneo.
79. Odda Candido, di G iovanni, da  Garessio, id.
80. Odello Giovanni, di B arto lom eo, da Bene V agienna, id.
81. O livetti B onaiu to , di Israel, da Ivrea, prov, di Torino.
82. O ttonello  Costanzo, di M atteo, da Cuneo, prov, di Cuneo.
83. Pellosio G iuseppe, di Sesto, da Cam biano, prov, di T orino.
84. P e lo ttieri L orenzo, di A ndrea, da  Cuneo, prov, di Cuneo.
85. Perosino Giacinto, di Dom enico, da C arm agnola, prov, di T o rin o .
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86. P iacenza G iovanni, di Tom m aso, da  F arig liano , prov, di Cuneo.
87. Q uassolo L uigi, di G iuseppe, d a  Cum ian a , p rov , di T orino .
88. Rebecchi Ruggiero, fu A ntonio , da T rassilico , pr. di Massa C arrara.
89. Rivoire Davide, di Giov. Daniele, da P om are tto , pr. d i Torino.
90. Rizzo Cesare, di F rancesco, d a  M ondovì, prov, di Cuneo.
91. Robasto E rnesto , di Lorenzo, da  Virle, prov, di T orino.
92. Rovere Lorenzo, di Cesare, da Fivizzano, prov, di Massa.
93. Saracco Francesco, di S tefano, da V ignale, prov, di A lessandria.
94. Sessa Achille, di G iuseppe, da Gionzana, prov, di Novara.
95. Sola E rn esto , di G iuseppe, da A lessandria, prov, di A lessandria.
96. S p rech er Florio , fu A ntonio, da Savona, prov, di Genova.
97. T an ino  A ugusto, di Felice, da  C hinaglia, prov, di A lessandria.
98. T onelli Cesare, di Francesco, da T orino, prov, di Torino.
99. T o rrio n e  V incenzo, di Carlo, da Aosta, id .

100. V erderone Francesco, fu A ntonio, da Ley nì, id.
101. V iana G iuseppe, di A ntonio, da  R om entino , p rov , di Novara.
102. V igliani M arcello, di P ie tro , da V eneria V ercellese, id.
103. V isetti Costanzo, fu G iovanni, da M ontanaro, prov, di T orino.
104. Z anini M ichele, di P ie tro , da C avergne (Svizzera).
105. Zenoni Costanzo, di Z enone, da  M ilano, prov, di Milano.
106. Z um aglin i A nton io , di B attista , da  Cossato, prov, di Novara.

UDITORI A CORSI SINGOLI.

1. Cavalli d o tt. E nrico, di M artino, da San Salvatore, p rov incia  di 
A lessandria.
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FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE

Inscritti nell’anno scolastico 1892-93

1° anno di corso (Filosofia e Lettere).

1. A bra te Mario, di Carlo, da  Som m ariva, prov, di Cuneo.
2. Agnesetti Carlo, di Luigi, da Carcoforo, prov, di Novara.
3. Amedeo Dom enico, di G iovanni, da  Garesio, prov, di Cuneo.
4. Anfossi Francesco, di L orenzo, da  Chieti, prov, di C hieti.
5. B arbero G iovanni, fu Gius., da S. D am iano, prov, di A lessandria.
6. Bessolo P ie tro , di C ostan tino , da T orino , prov, di T orino .
7. Boeris C. A lberto, di Giacom o, da Costigliole, prov, di A lessandria.
8. Boffito G iuseppe, fu Dom enico, da Gavi, prov, di A lessandria.
9. B ottero O norato, fu G iovanni, d a  L equio, prov, di Cuneo.

10. C alcagno Pietro, di Paolo, da G assino, prov, di T orino.
11. Casini E ttore, di G iuseppe, da  Sestri P on en te , prov, di Genova.
12. Colombo A lessandro, fu G iovanni, da  V igevano, prov, di Pavia.
13. Colombo Giuseppe, di Moise, da  V ercelli, prov, di Novara
14. C ugno Em m a, di G iovanni, da Padova, prov, di Padova.
15. F ino  Severino , di L uigi, da T orino , prov, di T orino.
16. F o rn a ra  A lessandro, di Francesco, da Maggiora, prov, di Novara.
17. Gaidano Camillo, di Felice, da T orino , prov, di T orino.
18. G allina Celestino, di L uigi, da  M orisengo, p r .d ’A lessandria.
19. G arelli A ndrea, di Sebastiano , da V illanova, prov, di Cuneo.
20. G aribaldi E nrico, di Paolo, da T orino , prov, di Torino.
21. Levi G abriella , fu Leone, da T orino, prov, di Torino.
22. L om bardo Giacom o, di Gio. Batt., da Narzole, prov, di Cuneo.
23. M anacorda G iovanni, fu Angelo, da V ercelli, prov, di Novara.
24. M argaritori Mario, di L uigi, da Vercelli, id.
25. M assetti Alfredo, di G iuseppe, da  M ontaldo, prov, di A lessandria.
26. M assone Maria, di Paolo, da  P ro sin o n e , prov, di Roma.
27. M attalia F rancesco, fu G iacom o, da C um iana, prov, di T orino .
28. M erlo Pio, di G iuseppe, da Castellazzo, prov, di A lessandria.
29. M ondino Am brogio, di Marco, da Mondovl, prov, d i Cuneo.
30. Occella A ndrea, di B ernardo, da Bra, prov, di Cuneo.
31. P agnone  A nnibaie, fu G iuseppe, da T orino , prov, d i T orino .
32. P a trucco  Carlo, fu A ntonio, da  Castellazzo, prov, di A lessandria.
33. Pavia Eugenio, d i G iuseppe, da  T orino , prov, di T orino.
34. R andaccio E tto re , di Ignazio , da V ercelli, prov, di Novara.
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35. Repossi P ie tro , di Lorenzo, da V alenza, prov, di A lessandria.
36. R inaldi A ngelo, di P ietro , da T rin o , prov, di Novara.
37. R ivela Giacom o, di A lessandro, da  C anelli, prov, di A lessandria.
38. Rolland A ntonio , fu F rancesco , da Fontainem ore, prov, di T orino .
39. Segre A rtu ro , fu Abram o, da T orino , id.
40. Thovez E nrico , di C esare, da  T o rin o , id.
41. T onelli F rancesco , di G io . B att., d a  P ianfei, prov, di Cuneo.
42. T o rta  M arcello, fu Giuseppe, da  T rino , prov, di Novara.
43. U ngherin i Ada, di Aglauro, da Cagli, prov, di U rbino.
44. Vivenza L eonardo , di G iulio, da Ivrea, prov, di T orino .

2° anno di corso (Filosofia e Lettere).

1. Alliod G iuseppe, di P ietro , da  Aosta, prov, di T orino.
2. B eltram i G iuseppe, di A ntonio , da  Om egna, p ro v , di Novara.
3. B ornate Carlo, di Giacomo, da G attinara , prov, di Novara.
4. Cagna S tefano , di Giacomo, da  Ormea, prov, di C uneo.
5. C alcagno Francesco, di G iuseppe, da  V oltri, prov, di Genova.
6. Ceresa Piccolo D ionigi, fu G iuseppe, da T orino , prov, di Torino.
7. C ontessa Carlo, di Dom enico, da  T orino , id.
8. D eam icis E nrico , di E ttore , da  T orino , id.
9. D eanton io  A ttilio , fu F rancesco, di A lessandria, pr. d ’A lessandria.

10. Demo Carlo, di G iovanni, da  P inero lo , prov, di T orino.
11. De Rege d i Donato E m anuele , di Francesco, da  Fossano, prov.

di C uneo.
12. D iena E doardo, fu Israele, da C arm agnola, prov, di T orino.
13. F ino G iocondo, di Luigi, da T orino , id.
14. F io re  E rnesto , di G iuseppe, d a  Perosa, id.
15. G ianotti Angelo, di Ferd inando , da  T orino , id.
16. G iordano T eresa , d i Antonio, da  V alenza, prov, di A lessandria.
17. Lom broso Gina, di Cesare, da Pavia, prov, di Pavia.
18. M ortarotti B ernardino, di Felice, d a  S. Salvatore, p r. d 'A lessandria.
19. Mosso Felice, di M atteo, da C am biano, prov, di T orino.
20. O ttone  G iuseppe, di B ernardo, d a  V igevano, p rov , di Pavia.
21. Peracch io  Sco lastica, di A nton io , da  Asti, prov. d’A lessandria.
22. Pere tti M ichelangelo, di L uigi, da  G iaveno, prov, di T orino.
23. P o rta  G uglielm o, di Evasio, da  M irabello, prov. d ’A lessandria.
24. Q uaglia  Gio. Batt., di G. B., da E n traq u e , prov, di Cuneo.
25. R ibetti G io v an n i, di G. F rancesco , da C hiabrano, prov, di fo r in o .
26. Rosso Francesco, fu Giovanni, da  Bianzè, prov, di Novara.
27. S illano S ebastian o , fu P ie tro , da  R efrancore, prov. d 'A lessandria.
28. S tu ra  Tom m aso, fu G uglielm o, d a  B u ttig lie ra , prov. d’A lessandria.
29. T allone  A rm ando, di Carlo, da Rom a, prov, di Roma.
30. V alen te  Pom peo, di Teodoro, da  Asti, prov. d ’A lessandria.
31. V attasso Marco, di B a ttista , da T rin ità , p r. di Cuneo.
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3° anno di corso (Lettere).

1. A driano S ebastiano , di G iuseppe, da  M ondovì, prov, di Cuneo.
2. B ertagna dott. F rancesco, di Cesare, da Castelnuovo, p rov incia

di A lessandria.
3. Boassi A ntonio, di S im one, da  C arm agnola, prov, di Torino.
4. Boffi t o Salesio, di Dom enico, da Gavi, prov, di A lessandria.
5. Cacciabue Secondo, di Paolo, da Masio, prov, di A lessandria.
6. Calissano B eatrice, di G iovanni, da C ostig lio le, prov, di A les

sandria.
7. Calvi Guglielmo, fu Enrico, d a  Novi L igure, prov, di A lessandria.
8. Costa Giovanni, di Savino, da  Torino, prov, di T orino .
9. De-Caroli dott. E rm in io , fu P ie tro , d a  Cigliano, prov, di Novara.

10. E nrico  do tt. G iuseppe, di E rnesto, da Albano, prov, di Novara.
11. F a lle tti do tt. Antonio.
12. F o rnerone  Enrico, di G iovanni, da  P ra ro stin o , prov, di T orino .
13. Gilio-Tos Effisio, di D om enico, da C hiaverano, prov, di T orino .
14. Ialla G iovanni, fu Luigi, da R iclaretto , prov, di Torino.
15. M athis Agostino, di A ntonio, da Bra, prov, di Cuneo.
16. M atta G iuseppe, di G iuseppe, da Q uargnento , prov. d 'A lessandria.
17. M eille Enrico, da T orre  Pellice, prov, di Torino.
18. M eyneri A nna, di D om enico, da Porto  M aurizio, prov, di Porto

Maurizio.
19. Osasco M aria, fu Felice, da Saluzzo, prov, di Cuneo.
20. Pangrazio Em m a, di A lessandro, da  V icenza, prov, di Vicenza.
21. Piacenza Mario, di Scip ione, da Mondovl prov, di Cuneo.
22. Racca M atteo, di Gabriele, da Fossano, prov, di Cuneo.
23. R icchiardi Giacomo, di Giacom o, da V olpiano, prov, di T orino .
24. Riccio G iuseppe, di Carlo, da A gliano, prov, di A lessandria.
25. Rocca A lessandro, di B ernardo , da  Basaluzzo, prov, di A lessandria.
26. Rolla Alfredo, di V ittorio , da  Gassino, prov, di T orino.
27. R ondolino  L uigi, di A lessandro, da P inero lo , prov, di Torino.
28. Sch iaparelli L u ig i, di Gio. Batt., da C erriana, prov, di Novara.
29. S trig in i P ie tro , di B artolom eo, da Rom agnano Sesia, prov, di

Novara.
30. T o m m asina  Matildp, di G aetano, da Momo, prov, di Novara.
31. T orchio  Carlo, di G iuseppe, da T orino , prov, di T orino.
32. T reves Angelo, di E m anuele, da Vercelli, prov, di Novara.
33. Villa A lessandro, di G iuseppe, da  S. G erm ano, prov, di Novara.

3° anno di corso (Filosofia).

1. L u cch in i Attilio, di Angelo, da M ilano, prov, di M ilana.
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4° anno di corso (Lettere).

1. B aravalle G iovanni, fu B ernard ino , da  C arm agnola, p rov incia  di
T orino .

2. B arberis G iovanni, fu Giovanni, d a  Vigono, prov, di T orino.
3. B arbetta  G iuseppe, di V enanzio, da Prem ia, prov, di Novara.
4. Bensa avv. B arto lom eo, di Francesco, da  P orto  M aurizio, prov, di

Porto  M aurizio.
5. Bogani P ie tro , di G aetano, da Em poli, prov, di Firenze.
6. Bonardi Carlo, di G iuseppe, d a  Mondovl, prov, di Cuneo.
7. Cassi G iuseppe, di Serafino, da P ianello , prov, di Piacenza.
8. Crivelli Giacomo, fu P ietro , da C hieri, prov, di T orino.
9. Faverzani F rancesco, di Dom enico, da C ortem aggiore, prov, di

P iacenza.
10. Fenoglio Lorenzo, di G iuseppe, da Macello, prov, di Torino.
11. Gatta L orenzo, di V incenzo, da Casorzo, prov, di A lessandria.
12. L ingueg lia  Paolo , fu G iuseppe, d a  T orino, prov, di T orino.
13. Menicoff l rico, di F rancesco , da  O neglia, prov, di Porto Maurizio.
14. Nallino Carlo Alfonso, di G iovanni, da T orino, prov, di Torino.
15. Pa trio ti do tt. Alcibiade, fu Carlo, da  Novara, prov, di Novara. 
16.1Perenno Angelo, di G iuseppe, d a  Casale, prov, di A lessandria.
17. R angoni d o tt. G herardo, di F rancesco , da Modena, prov, di Modena.
18. Revelli Paolo, fu L uigi, da T o rin o , prov, di T orino.
19. Rodella G iuseppe, fu C ostantino, da  T orino , id.
20. R ossetti B arto lom eo, di Francesco, da Vernasca, prov, di Piacenza,
21. So lari G iuseppe, fu Carlo, da B orgom anero, prov, di Novara.
22. T esta  Alfredo, d i Carlo, da  L ivorno, p rov , di L ivorno.
23. Zini do tt. Zino, di G aetano, da F irenze, prov, di F irenze.

4° anno di corso (Filosofia).

1. Calonghi Ferruccio, di B artolom eo, da C rem ona, pr. di Cremona.
2. F ig h iera  L uig i, fu A ugusto, da Varazze, prov, di Genova.
3. M artinetti P ie tro , di Francesco, da  P o n t Canavese, prov, di T orino.
4. Pizzorno Angelo, di F ilippo, da C unico, prov, di A lessandria.
5. Sacerdote Cam illo, di Raffaele, da  T orino, prov, di T orino.
6. T essiore G iuseppe, di Luigi, da Chieri, prov, di T orino.
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UDITORI A CORSI SINGOLI

1. Berlè Luigia, di Carlo, d a  T orino , prov, di Torino.
2. Casalegno Anna, di B ernardo, da V enaria, prov, di Torino.
3. C erutti Carolina, di Giovanni, da Asti, prov. d’A lessandria.
4. F e rraris  E rnesta, di Carlo, da Caluso prov, di Torino.
5. Gioda Luisa.
6. M usso Pugno Nuccia, di Cam illo, da Asti, prov, di A lessandria.
7. O rsolini Elisa, di M ichele, da T orino , prov, di Torino.
8. P arv is Felicina, di P ie tro , da Reggio Em ilia, pr. di Reggio Em ilia.
9. Robino Riccarda, fu G iuseppe, da Canelli, prov, di A lessandria.

10. Sacerdote Lavinia, di Lazzaro, da Vercelli, prov, di Novara.
11. S a rto ris Maria, fu Giusepe, da  O m egna prov, di Novara.
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FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE  
FISICHE E NATURALI

Inscritti nell’anno scolastico 1892-93

1° anno di corso 

(per la Licenza in Scienze Matematiche e Fisiche).

1. A lbertazzi A riberto , di M ichele, da T orino , prov, di Torino.
2. A lberti P ie r L uigi, di Saverio , da  T orino, id.
3. Amati G iuseppe, di Po lidoro , da B reno, prov, di Brescia.
4. A m elotti Alfredo, di Luigi, da P on testu ra , prov. d 'A lessandria.
5. A m prim o Federico , d i Luca, da Borgone, prov, di T orino.
6. Anglesio Carlo, di Paolo, da Rocca C anavese, prov, di T orino.
7. A rnaud E m an u ele , fu Remigio, da Cuneo, prov, di Cuneo.
8. A udenino Lodovico, di Amedeo, da Chieri, prov, di T orino .
9. Avogadro A lessandro, d i Lodovico, d a  Genova, prov, d i Genova.

10. Azario E rcole, di C am illo, da  R oasenda, prov, di Novara.
11. Balbo G iuseppe, di C esare, da T orino , prov, di T orino.
12. B aletti G iovanni, fu P ie tro , d a  B iella, prov, di Novara.
13. B arberis Luigi, di P ie tro , da A lessandria, prov. d ’A lessandria.
14. Benazzo G .B att., di E n rico , da T orino , prov, di T o rin o .
15. B ergonzio Carlo, di Dom enico, da  T orino , id.
16. B ertog lia tti Carlo, di G iuseppe, da  P isagna, (America)
17. B ertog liatti G iovanni, di G iuseppe, da  P isagna id.
18. Bestoso E m a n u e le , di L ionardo , da Alassio, prov, di Genova.
19. Boella M arcello, di F rancesco, da T orino , prov, di Torino.
20. B onaira  Federico , di V incenzo, d a  Alassio, p rov , di Genova.
21. B ongioanni Amedeo, di G iuseppe, da  Saluzzo, prov, di Cuneo.
22. Borghi Mario, di Gio. B att., da A lessandria, prov. d’A lessandria.
23. Bosco Em ilio , di Angelo, da Foggia, prov, di Foggia.
24. Broda Carlo, fu G iuseppe, da A lessandria, prov. d ’A lessandria.
25. B runo  Paolo , di V incenzo, da T orino , prov, di T orino .
26. Bruzzo M aurizio, d i Gio. Batt., da Napoli, prov, di Napoli.
27. Buffa C arlo, di V incenzo , da  C asa lm onferra to , pr. d ’A lessandria.
28. C am inati Giovanni, fu P ie tro , d a  Sondrio , prov, di Sondrio.
29. C am panella  Carlo, di Paolo , da T orino , prov, di T orino.
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30. Cam peri C elestino, di Giacomo, da  T orino , p ro v .d i T orino .
31. G anciani Luigi, di L eonardo, da Udine, prov, di Udine.
32. C antoni Luigi, di Giocondo, da  V igevano, prov, di Pavia.
33. C an tù Carlo, di Giuseppe, da T orino , prov, di Torino.
34. Carzoli Marco, di Dom enico, da Piandelagotta, prov, di Modena.
35. C arassi Del V illar Paolo, di Carlo, da T orino, prov di T orino.
36. C aram ello  V incenzo, di P ietro, da T o rino , id.
37. Cavalieri Riccardo, di Zaccaria, da T rieste , prov, di Trieste.
38. C hiappori G iuseppe, di Luigi, da Cagliari, prov, di Cagliari.
39. C hiappussi M. T ullio , di E ttore , da Susa, prov, di Torino.
40. Cu rti Giuseppe, di S tefano, da T rin ità , prov, di Cuneo.
41. De A gostini A gostino, fu G iovanni, da Fornovo S. Giov., prov.

di Bergam o.
42. D e-Ferrari E rnesto , di G audenzio, da Novara, prov, di Novara.
43. D em onte M ichele, di Giacomo, da  T orino , prov, di T orino .
44. F errara  G iuseppe, di F rancesco , da  Robbio, prov, di Pavia.
45 Ferrari Carlo, di P ietro , da Novara, prov, di Novara.
46. Ferrari E rnesto , di A chille, da  P iacenza, prov, di Piacenza.
47. F e rraris  G iuseppe, di Luigi, da  S em iana , prov, di Pavia.
48. F e rru a  Edoardo, di M ichele, da  S poleto , p ro v .d i Perugia.
49. Filippi Dom enico, di E tto re , da C am erino, prov, di M acerata.
50. Fiorio C elestino, di Paolo, da T orino, prov, di Torino.
51. Folco G iuseppe, di Agostino, da  Savona, prov, di Genova.
52. Franza  Emilio, di B ernardo , da Piana-Crixia, prov, di Genova.
53. F ranzi Severino, di A ndrea, da  P a llanza, prov, di Novara.
54. F ra ttin i Carlo, da P ietro , da A lessandria, prov. d’A lessandria.
55. G arelli Pio, di F rancesco , da Torino, prov, di Torino.
56. G iach ino  G iuseppe, di Giov. Batt., da V illanova Monferr., prov.

di A lessandria.
57. G iorelli C orrado, da  C lem ente, da T orino, prov, di T orino.
58. G irelli Salvino, di F rancesco, da Sordevolo, prov, di Novara.
59. Goria Rocco, di G iovanni, da  T orino , prov, di Torino.
60. G uillot Paolo, fu Paolo, da  M oncalieri, prov, di T orino
61. Im peratori U m berto, di Fo lchino, da V enezia, prov, di Venezia. 
62 Jacob Davide, di F rancesco, da C astellazzo, prov. d ’A lessandria.
63. Jaffe Em ilio , di Leone, d a  Asti, prov, di A lessandria.
64. Ja rd in i E m ilian o , di Paolo, da  V alganna, prov, di Como.
65. Jem in a  A lessandro, di A ugusto, da Milano, prov, di Milano.
66. L attes Giorgio, fu G iuseppe, da L ivorno, prov, di Livorno.
67. Lavarello G iovanni, di A ntonio, da  Becco, prov, di Genova.
68. Leali Giacomo, di Carlo, da Pisogne, prov, di Brescia.
69 Levi Beppo, di Giulio, da  T o rin o , prov, di Torino.
70. Levi C am illo, di Salvatore, da T orino, id.
71. L evera Carlo, di Delfino, da  T orino , id.
72. Lom broso A rnaldo, di C esare, da Pavia, prov, di Pavia.
73. M alinverni E ttore, di G iuseppe, da L ivorno Vercellese, provincia

di Novara.



302

74. M an ig h etti Angelo, di Angelo, da Bergam o, prov, di Bergam o.
75. M archesi P a rid e , di L uigi, da Brescia, prov, di Brescia.
76. M archino P ie tro , di Felice, d a  Valm acca, prov. d ’Alessandria.
77. M arietti S ilvio, di G iovanni, da  Castignone, prov, di T orino.
78. M artini G iacin to , di Luigi, d a  Napoli, prov, di Napoli.
79. M asserano Guido, di P ie tro , da Ponderano, prov, di Novara.
80. Molfino P ietro , di Gerolam o, da A lessandria, prov. d ’A lessandria.
81. M ortarotti Camillo, fu Marco, da Casale, prov. d ’A lessandria.
82. M ottura A ttilio , fu Giacom o, da T orino , prov, di T orino.
83. Musso R iccardo, di Luigi, da Casale, prov, di A lessandria.
84. Paliasso  F ilippo di Antonio, da P iacenza, prov, di Piacenza.
85. Palli S tefano , fu N atale, da Piasco, prov, di Cuneo.
86. P a rn isa ri Carlo, di Carlo, da  Savona, prov, d i Genova.
87. P e rrin  E m ilio , di G iovanni, da T orino , prov, di Torino.
88. Pes di V illam arin a  E nrico , di Carlo, da T orino , prov, di T orino
89. P onzan i V itto rio , di Agostino, d a  Novara, prov, di Novara.
90. P o rta  Ubaldo, di Cirillo, da  Reggio C alabro, prov, di Reggio.
91. P ra to -P rev ide  R oberto, di A lessandro, da  Novara, pr. di Novara.
92. P ru n az  Mario, di P ie tro , da Parm a, prov, di Parm a.
93. Q uirico M ario, di A ntonio, da  T orino , prov, di Torino.
94. Rho C am illo , di G ioachino, da A lessandria, prov. d ’A lessandria.
95. Roccati A lessandro , fu G iovanni, da Parig i, (Francia).
96. Rodella Vincenzo, di C ostan tino , da T o rin o , p ro v . di T orino.
97 Rom ani R om ano, di G iuseppe, da  Nogara, prov, di Verona.
98. R onchetta  D om enico, fu Vincenzo, da Po llone, prov, di Novara.
99. Rossi V ittorio , di Carlo, da  Pezzana, id.

100. R ossini Eugenio, d i Felice, da  Novara, id.
101. Roux A lb erto , di E m ilio , da C a s tro g io v an n i, p rov incia  di

C a ltan isse tta .
102. S a n n a  A ttilio, fu G iuseppe, da  Sassari, p rov , di Sassari.
103. S an n azzaro -N etta  Giov., fu G iacinto, da  Casale, prov. d ’Aless.
104. Scaram ig lio  L uigi, di G iovanni, da B iella, prov, di Novara.
105. S ignorile  E ttore , di Gio. Batt., da A lessandria, prov. d’Aless.
106. S ilva T eodolindo, fu Agostino, d a  G ravellona, prov, di Pavia.
107. S iria ti Lorenzo, fu Giuseppe, da M ilano, prov, di Milano.
108. S trada A ttilio , di G iuseppe, da F e rrera  E rbognone, pr. di Pavia.
109. Tosco G iovanni, di G iuseppe, da  T orino, p rov , di T orino.
110. T ravella  Guido, di Francesco, da  Firenze, prov, di F irenze.
111. T rovati F rancesco , di A gostino, da O rvieto, prov, di Grosseto.
112. Uglioni Luigi, di G iuseppe, da G hem m e, p rov , di Novara.
113. V aralda V lad im iro , di G uglielm o, da Casal M onferrato, prov.

d ’A lessandria.
114.  Vassallo Felice, di G iuseppe, d a  Favria, p rov , di T orino .
115. Veglio L uig i, fu E m ilio , da  P arm a, prov, di Parm a.
116. V isetti Emilio, fu G iovanni, da M ontanaro, prov, di T orino.
117. V itelli V incenzo, di G erolam o, da  T orino , prov, di Torino.
118. Z anoletti Em ilio, di P ie tro , da Acqui, prov. d ’A lessandria.
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2° anno di corso 

(per la Licenza in Scienze Matematiche e Fisiche).

1. Abate G iovanni, di P ie tro , da P istolesa, prov, di Novara.
2. Abelli Em ilio , di G iuseppe, da Torino, prov, di Torino.
3. Am brosino Andrea, di F ilippo, da  Foggia, prov, di Foggia.
4. Andina G iovanni, di P ietro, da Croglio, Cantori T icino (Svizzera).
5. Andreis Guglielm o, di L uigi, da  Zevio, prov, di Verona.
6. Ascoli Guido, di Giuseppe, da Ancona, prov, di Ancona.
7. Azzi Angelo, di Luigi, da Mantova, prov, di Mantova.
8. Barberis A lessandro, di G iulio, da T orino , prov, di Torino.
9. Basso M aurizio, di G iovanni, da C am andona, prov, di Novara.

10. B ertolucci Am ilcare, di L uigi, da Modena, prov, di Modena.
11. Boggio Giovanni di P ietro, da T orino , prov, di T orino .
12. Bonardi Pietro, di G iovanni, da A lessandria, pr. di A lessandria.
13. B oniscontro Giorgio, di A ntonio, da M oncalieri, prov, di Torino.
14. Borda M ichele, di Carlo, da Saluzzo, prov, di Cuneo.
15. Bordoli A n netta , di L uigi, da T orino, prov, di Torino.
16. Borio A gostino, di G iovanni, da T orino, id.
17. B ranca A ntonio, di V itto re , da Cannobio prov, di .Novara.
18. Bresca V alentino, di Tito, da T orino, prov, di Torino.
19. B russino Vincenzo, di M ichele, da  S. Sebastiano, pr. di Torino.
20. C am pagnani Giacinto, di G iuseppe, d a  G erm ignaga, pr. di Como.
21. Canova G iuseppe Adolfo, di Luigi, da T orino, prov, di Torino.
22. Canova G iuseppe, di G iovanni, da C am andona, prov, di Novara.
23. Casolati G iovanni, fu G iuseppe, da T orino, prov, di T orino.
24. C ellario P ietro , di Roggiero, da T ic in eto , prov, di A lessandria.
25. Ceppi Giuseppe, di Agostino, da Chieri, prov, di Torino.
26. C errato G iuseppe, d i G iovanni, da Asti, prov, di A lessandria.
27. C hiate llino  Lodovico, fu A ntonio, da  C arignano, pr. di Torino.
28. Chiesa T erenzio, di C arlo, da Broni, prov, di Pavia.
29. Clonfero B odolfo, fu G iovanni, da M uran (Alta Stiria).
30. Croce A lessandro, di Francesco, da Roma, prov, di Roma.
31. Dassano G iovanni, di Gio. A ntonio, da T orino, prov, di Torino.
32. D ebenedetti Em ilio, di Giacomo, da Cherasco, prov, di Cuneo.
33. De-C onturbia Luigi, di Angelo, da  Novara, prov, di Novara.
34. De-M inerbi L ionello , di Oscar, da  Parigi (Francia).
35. Falleti Carlo, di G iuseppe, da  Avigliana, prov, di Torino.
36' Faracovi G iovanni, di G iuseppe, da Bergam asco, prov incia  di 

A lessandria.
37. Felle tti Enrico, di E nrico , da Com acchio, prov, di Ferrara.
38. Ferrari D om enico, di Dom enico, da P ied im ulera , prov, di Novara.
39. F erra ta  Domenico, di F o rtu n a to , da Brescia, prov, di Brescia.
40. F e rrero M ichelangelo , fu M aurizio, da Cavallerm aggiore, p ro 

vincia di Cuneo.
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41. F e rru a  V ittore, di M ichele, da T orino , prov, di T orino.
42. F o n tan a  V incenzo, di Leone, da T orino , id.
43. Franco  A ttilio, di E tto re , da  Cuneo, prov, di Cuneo.
44. Gabba Luigi, di A lberto, da T orino , prov, di T orino .
45. G allina Carlo, di A ntonio , da G arbagna, prov, di Novara.
46. Gallo Francesco, di Giovanni, da S a n th ià, prov, di Novara.
47. Garavelli E ugenio , di G iovanni, da  A lessandria, pr. di A lessandria.
48. G arre tti Secondo, di Salvino, da Colcavagno, pr. di A lessandria.
49. Gerì E tto re , di E rm enegildo , da  Genova, prov, di Genova.
50. Gianoli G iovanni, di G iuseppe, da C am pertogno, pr. di Novara.
51. G ianolio  V itto rio , di B arto lom eo, da T orino, prov, di T orino.
52. Giusti A riodante, di V incenzo, da  Borgofranco sul Po, prov, di

M antova.
53. Gollo G iovanni, di V incenzo, da  Cisano, prov, di Porto M aurizio.
54. G uglianetti F rancesco, di O ttavio, da  S iizano , prov, di Novara.
55. G uglielm i Galeazzo, di Giacom o, da Verona, prov, di Verona.
56. G uglielm i Guglielm o, di A nton io , da V erona, id.
57. Ieardi Mario, di G iovanni, d a  T orino, prov, di Torino.
58. Jean  G aspare Luigi, fu Alfonso, da  C hiom onte , prov, di T orino .
59. Jerv is Tom m aso, di G uglielm o, d a  T orino, prov, di Torino.
60. Leblis G iuseppe, fu A bram o, da Vercelli, prov, di Novara.
61. Lenti T eobaldo, di Achille, da A lessandria, prov, di A lessandria.
62. Levi A lberto, di D onato, da  T orino , prov, di T orino.
63. Luzzatti Cesare, di Zaccaria, da Vercelli, prov, di Novara.
64. L uzzatto  Riccardo, di E m anuele , d a  T rino , prov, di Novara.
65. M agliano Raffaele, di G iovanni, da Alba, prov, di Cuneo.
66. Malan Achille, di G uglielm o, da  C am piglione, prov, di T orino.
67. M anfredi Dom enico, di Giacom o, da R o tto freno , pr. di Piacenza.
68. M artini Luigi, di Francesco, da V ercelli, prov, di Novara.
69. Mazzini V irgilio , fu Pasquale, da San Marcello, prov, di F irenze.
70. M ezzalam a G iuseppe, di Francesco, da V iilata, prov, di Novara.
71. M inari G iuseppe, di Antonio, da  Susa, prov, di T orino.
72. M olinari G iuseppe, di Carlo, da Castellazzo Borm ida, provincia

di Alessandria.
73. Mondo Giuseppe, di F rancesco , da Asti, prov, di A lessandria.
74. M oretto Dom enico, di A ntonio , da T orino , prov, di T orino .
75. M orone Agostino, di V incenzo M aria, da Caggiano, p ro v in c ia  di

Salerno.
76. M orseletto  G irolam o, di A lessandro, da  Soave, prov, di V erona.
77. Nicolis Luigi, di A lberto, da  T orino, prov, di Torino.
78. Olmo Achille, di Sim one, da L ignana, prov, di Novara.
79. Ozzola Federico , di Marco, da  B orgonuovo, prov, di Piacenza.
80. Pag liano  Lorenzo, di G iuseppe, da  T o rin o , prov, di T orino .
81. P an e tti Modesto, di A ntonio, da A cquaviva, prov, di Bari.
82. Paolin i Federico, di G iovanni, da T orino , prov, di T orino .
83. Pastore B enedetto , di Dom enico, da T orino , id.
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84. P ataccia  E rnesto , di Giuseppe, da Fobello, prov, di Novara.
85. P a tria rca  G iuseppe, di Francesco, da G attinara , prov, di Novara.
86. Pellanda G iuseppe, fu Paolo, da S u trag n a  (Svizzera).
87. P ellegrin i Massimo, da P inero lo , prov, di T orino.
88. Peona Romolo, di Ignazio, da  Ivrea, prov, di Torino.
89. Pezzi E rnesto, di G iuseppe, da  T orino , id.
90. P ianezza E ttore , di Carlo, da  T orino , id.
91. P iccin in i Oreste, di E ttore, da Cassano Magnago, pr. di M ilano.
92. P ig lione Cesare, di Dalmazzo, da Ciriè, prov, di T orino.
93. P irin o li D om enico, di L uigi, da  Boves, prov, di Cuneo.
94. P o rta lu p i Massimo, di Carlo, da  Novara, prov, di Novara.
95. Ranza A lberto, di A lberto, da Novara, id.
96. R inoldi Luigi, fu Giov. B attista, da R im ella, prov, di Novara.
97. Sacerdote Mario, di Giacomo, da Acqui, prov, di A lessandria.
98. Sacerdote Secondo, di Lazzaro, da  Vercelli, prov, di Novara.
99. Servi M ichelangelo, di Flam inio , da Casale, prov, di A lessandria.

100. Schejo la  Cesare, di G iuseppe, da Milano, prov, di Milano.
101. Sch iav ino  Giuseppe, di Michele, da M ontaldo Bormida, p rovincia

di A lessandria.
102. Scialpi A ntonio, fu S tefano, da M artina F ranca, prov, di Lecce.
103. Sodano Carlo, di G iuseppe, d a  G attinara , prov, di Novara.
104. Sp lendorelli Ugo di F rancesco, da B elluno, prov, di Belluno.
105. S tro p p ian a  Natale, di Federico, da  A lessandria d ’Egitto.
106. Tedeschi Cesare, di Giacobbe, da V ercelli, prov, di Novara.
107. T essari A ntonio, di Dom enico, da T orino , prov, di Torino.
108. T essari Cesare Leone, di Dom enico, da T o rino , id.
109. Todeschi Silvio, di Rodolfo, da R ivalta, prov, di Mantova.
110. T o n ta  Luigi, di G iuseppe, da  T orino, prov, di Torino.
111. T reves V ittorio, di E m anuele , da V ercelli prov, di Novara.
112. T rin ch erò  Carlo, di V incenzo, da T orino , prov, di Torino.
113. Valletti Ugo, d i Abramo, da  Cuneo, prov, di Cuneo.

3° anno di corso 
(per la Laurea in Matematica).

1. Foà Raffaele, di E m anuele , da Casale M onferrato, prov, di Ales
sandria.

2. L au tard  Augusto, di Luigi, da  A lessandria, prov, di A lessandria.

4° anno di corso 
(per la Laurea in Matematica).

1. A rm igliato  Giorgio, di G iovanni, da  Gazzo, prov, di Verona.
2. Azzani Giuseppe, fu Bandolino, da Cambiò, prov, di Pavia.
3. C anonica Dom enico, di M ichele, da  T orre  Uzzone, prov, di Cuneo.

20
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4. Cortevesio  Edoardo, fu Ferd inando , da T o rino , prov, di T orino .
5. Levi C ostantina, di Leone, da  T orino, prov, di T orino.
6. M arvaldi G iuseppe, di Francesco, da  P an tasina , p rov incia  di Porto

Maurizio.
7. M ortara E ugenio , di E lia, da P erug ia, prov, di Perugia.

3° anno di corso 

(per la Laurea in Fisica).

1. Goppo Attilio, di Lorenzo, da  C ellam onte, prov, di A lessandria.

4° anno di corso 
(per la Laurea in Fisica).

1. C aprioglio  L u ig i, di G iuseppe, da R osignano, prov, di Ales
sandria.

2. P in au d o  F rancesco , di G iuseppe, da Cardezza, prov, di Novara.

1° anno di corso 

(per la Licenza in Scienze naturali).

1. Abbado M ichele, di Carlo, d a  Fossano, prov, di Cuneo.
2. C hiesa Guglielm o, fu G iuseppe, da  M ontà, prov, di Cuneo.
3. G ianotti O scarre, di O reste, da T orino , prov, di T orino .
4. Girelli Rodolfo, di Gian B attista , da  Biella, prov, di Novara.
5. Rizzo G iuseppe, di Carlo, da  M onastero, p rov , di Cuneo.
6. V aibusa Obaldo, di Adello, da  Rovigo, prov, d i Rovigo.

2 ° anno di corso 

(per la Licenza in Scienze naturali).

1. D orato Giovanni, di Federico, da R ivalta, p rov , di T orino.
2. F o rtin a  V ittore, di Carlo, d a  Cavaglio d’Agogna, prov, di Novara.
3. G erbaudo A gostino, di G iovanni, da  V en tim ig lia , prov, di Porto

M aurizio.
4. M azzucchelli T an cred i, fu E nrico , da Chivasso, prov, di T orino .
5. Negri Gio. B att., di G iacom o, da Cuorgnè, id.
6. P arav ic in i G iuseppe, di T ancred i, da T o rin o , id.
.7. V iolino Angelo G abriele, fu  Gio. Batt., da  Cuneo, prov, di Cuneo.
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3° anno di corso 

(per la Laurea in Chimica).

1. Massirio Giacomo, fu Francesco, d a  V erona, prov, di Verona.
2. Serono Cesare, di G iacinto, da T orino , prov, di T orino .

4° anno di corso 

(per la Laurea in Chimica).

1. B ottassi Carlo, di Carlo, da  Peveragno, prov, di Cuneo.
2. Gariglio A nnibaie, fu M ichele, da  M oncalieri, prov, di Torino.
3. G arrone Alessandro, di V incenzo, da C uneo, prov, di Cuneo.
4. G ioannetti Francesco, di P ie tro , da Nichellino, prov, di Torino.
5. L upano G uglielm o, di Paolo, d a  M oncalvo, prov, di A lessandria.
6. Ponzio Giacomo, di G iuseppe, da  T orino , prov, di T orino .

3° anno di corso 

(per la Laurea in Scienze naturali).

1. B onarelli Guido, di G iulio, da Ancona, prov, di Ancona.
2. Corradi Guglielm o, di G iovanni, da Civezza, provincia di Porto

M aurizio.

4° anno di corso 

(per la Laurea in Scienze naturali).

1. B ellardi Biagio, di Andrea, da  T orino , prov, di T orino.
2. B ersano Gio. B attista, di Francesco, da O cchieppo, p r. di Novara.
3. B rone Girolam o, di Giuseppe, da Ruà P ragela to , prov, di T orino.
4. C om inelli Francesco, di E rnesto , da  Napoli, prov, di Napoli.
5. Garzino Giovanni, fu Chiaffredo, da V illanova, prov, di Cuneo.
6. Griffini Achille, fu E ugenio, da Milano, p ro v .d i Milano.
7. M archisio Piero di Bernardo, da V ercelli, prov, di Novara.
8. M artin o tti Federico, di Leonardo, da Casale M onferrato, prov, di

A lessandria.
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UDITORI A CORSI SINGOLI.

1. B eccaria Incisa Carlo, di Luigi, da F irenze, prov, di Firenze.
2. Bogino Francesco, di Tom m aso, da  V illa franca , prov, di T orino .
3. M ussa Enrico, di L uigi, da  T o rin o , prov, di T orino .
4. Osasco Elodia, di Costanzo, da Saluzzo, prov, di Cuneo.
5. S im o n e tta  Giuseppe, di Rocco, da  Pella , prov, di Novara.
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SCUOLA DI FARMACIA

Inscritti nell’ anno scolastico 1892-93

Per la Laurea in Chimica e Farmacia 

1° anno di corso.

1. Bricco Carlo Giovanni, di Francesco, da Cerano, prov, di Novara.
2. Foglino E rnesto , di Carlo M ichele, da T orino , prov, di T orino.
3. Gale tti Clelio, di Francesco, da A lessandria  Egitto^
4. Ju lio  Em ilio , fu F rancesco, da  Savigliano, prov, di Cuneo.
5. S ach is E ugenio , di G iuseppe, da T orino , prov, di T orino.
6. V illa Alfonso, di Carlo, da V illanova, prov, di A lessandria.

2° anno di corso.

1. Corte Nicola, di L uigi, da  Andorno, prov, di Novara.
2. Dorato G iovanni, di Federico , da R ivalta, prov, di T orino.
3. Micotti E tto re , fu G iovanni, da C annero , prov, di Novara.
4. M ussone L uigi, fu  Felice, da Aosta, prov, di T orino.
5. P rato  Guido, di B enedetto , da  T orino, id.
6. Sam onin i A chille, di Giacom o, da Dom odossola, prov, di Novara

3° anno di corso.

1. Barello Lino, di Francesco, da T ronzano , prov, di Novara.
2. C h ian to re  Attilio, di Angelo, da  T orino , prov, di T orino.
3. F o rn e lli Dom enico, fu Giacomo, da  Viù, id.
4. L om bard  G iuseppe, di Carlo, da  Reaglie, id.

4° anno di corso.

1. Pavarino Luigi, di Raim ondo, da T orino , prov, di Torino.
2. S tajessi C elestino, fu Giorgio, da Varzo, prov, di Novara.

5° anno (pratica).

1. Gam ba Ernesto, di Chiaffredo, da Barge, p rov , di Cuneo.
2. N icola Francesco, di M ichele, da Scalenghe, prov, di T orino.
3. P ra to  Felice Maria, di S ebastiano , da T orino , id.
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Per  l'abilitazione all'esercizio della Farmacia 

1° anno di corso.

1. A ctis-Perino  G iuseppe, fu G io v a n n i, da Caluso, prov, di Torino.
2. Aiine G. Batt., di Lorenzo, da Borgo S. D alm azzo, prov, di Cuneo.
3. A lbengo A lessandro, di Angelo, da A lessandria  (Egitto).
4. B acchetta  Angelo, di G aspare, da  C arp ignano , prov, di Novara.
5. Balduzzi Pilade, di L uigi, da S trev i, prov, di A lessandria.
6. B arbano  A rm odio, di G iovanni, da Casale, prov, di A lessandria.
7. B arberis G uglielm o, di G iovanni, da B istagno, pr. d ’A lessandria.
8. B arengo Adolfo, di Angelo, da Buenos-Ayres (R. A rgentina).
9. B arone Paolo, di G iovanni, da G hislarengo, prov, di Novara.

10. B eltram o Carlo, di Chiaffredo, da Cuneo, prov, di Cuneo.
11. Bergesio B artolom eo, di G iuseppe, da S. M aurizio, prov, d i Torino.
12. B ernard i P ietro , di Chiaffredo, da Centallo, prov, di Cuneo.
13. Bogani Edoardo, di G iuseppe, da  C hieti, prov, dì Chieti.
14. Boggiani G iovanni, di B aldassarre, da M om bercelli, p ro v incia  di

A lessandria.
15. Bollati G iuseppe, di Luigi, da T recate, prov, di Novara.
16. Bosio Carlo, di Calisto, da V espolate id,
17. Bossi V itto re , fu P asq u a le , da  Novara, prov, di Novara.
18. B uschetti G. B att., di F irm ino, da T orino , prov, di T orino .
19. C astelli E ttore , di Luigi, da T rivero , prov, di Novara.
20. Chiesa Cesare, fu  Angelo, da Fobello , prov, di Novara.
21. Chiosso Sebastiano , dì M atteo, da  Asti, prov, di A lessandria.
22. Clerico G iuseppe, di G iovanni, da Cavaglià, prov, di Novara.
23. Delfino B eppino, fu Costanzo, da Cuneo, prov, di Cuneo.
24. D em ateis G iuseppe, di Nicola, da T orino , prov, di Torino.
25. F ab an i Angelo, di L uigi, da Como, prov, di Como.
26. Fabre L uigi, di A lessandro, da  T orino , prov, di T orino .
27. F e rraris  Adolfo, di Luigi, da V iarigi, prov, di A lessandria.
28. F e rre ro Francesco, di E nrico , da C astagnole , prov, di A lessandria.
29. F ilipp in i P ie tro , di Adam o, da Edolo, prov, di Brescia.
30. F ossarelli L orenzo, fu Paolo, da Saliceto, prov, di Cuneo.
31. F ru m e n to  V itto rio , di Carlo, da Savona, prov, di Genova.
32. Gaja G iovanni, di A nton io , da F rassine llo , prov, di A lessandria.
33. G alliano  F ilib e rto , dì Odisseo, da  M onesiglio, prov, di Cuneo.
34. Garelli A lessandro , fu G iovanni, da V illanova, prov, di Cuneo.
35. Gasca M ario, di Cesare, da T o rin o , prov, di T orino .
36. Gedda Luigi, di E nrico, da  V olpiano, prov, di T orino .
37. G iachino B artolom eo, di A nton io , da C herasco, prov, di Cuneo.
38. G ianotti A ngelo, dì G iuseppe, da Granozzo, prov, di Novara.
39. G iorello Achille, di L uigi, da  Carcare, prov, di Genova.
40. G u ib e rt Luigi, di Carlo, da C aselle, prov, di Torino.
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41. G iusiana Enrico, di Sebastiano , da T orino, prov, di Torino.
42. L anfranco V irg in io , di Ottavio, da  Colcavagno, prov, di A lessandria.
43. Leone G iovanni, di Lorenzo, da T rin ità , prov, di Cuneo.
44. L ubatti A ndrea, di Andrea, da Mondovì, prov, di Cuneo.
45. Lusona A ristide, di V ittore, da Grazzano, prov, di A lessandria.
46. M am brini Achille, di P ie tro , da V icolungo, prov, di Novara.
47. Massa Carlo, di Basilio, da Vercelli, prov, di Novara.
48. M ilanese Francesco, di G iovanni, da Casale, prov, di A lessandria.
49. M onferino Giuseppe, di P ietro , da G hislarengo , prov, di Novara.
50. M ontagnini A lessandro, di C arlo , da  T rin o , prov, di Novara.
51. M uratore Ambrogio, di A lberto , da T orino , prov, di T orino.
52. Musso E nrico, di Giuseppe, da Leynl, prov, di T orino .
53. Pagliano Camillo, di Paolo, da  C ellam onte, prov, di A lessandria.
54. P en n a  Filippo, di Carlo, da  Loazzolo, prov, di A lessandria.
55. P inard i G. Batt., di F rancesco, da C astagno le , prov, di T orino.
56. Ragazzoni V ittorio, di G iovanni, da Orta, prov, di Novara.
57. R everdito P ietro, di Francesco, da Spigno, prov, di A lessandria.
58. R uta Dom enico, di Tom m aso, da  lUivo, prov, di Bari.
59. Salza Manfredi, di Carlo, da Casale, prov, di A lessandria.
60. Sam pò S te fan o , fu B ernardino, da B e in e tte , prov, di Cuneo.
61. Sco n fienza E nrico, di Biagio, da  M om bercelli, prov, di A lessandria.
62. Secreto Alberto, di Lorenzo, da T rino , prov, di Novara.
63. S e rra  Em ilio, di Cesare, da Cortanze, prov, di A lessandria.
64. S ilvestro  Mario, di Leopoldo, da  Pom bia, prov, di Novara.
65. T aulaigo P ie tro , di Giulio, da Dolceacq ua, prov, di Porto  Maurizio.
66. Varusio E rn esto, di Dom enico, da Canale, prov, di T orino .
67. V inard i Carlo, di Gio. B att., da  Rocca Canavese, prov, di T orino .

2° anno di corso.

1. A im onetti Ubaldo, di G iuseppe, da  Caluso, prov, di T orino.
2. Arm issoglio do tt. F iliberto , di G iuseppe, da  T orino , id.
3. Aym ale Matteo, di Dom enico, da Mondovì, prov, di Cnneo.
4. B arberis E m ilio , di Tom m aso, da M asserano, prov, di Novara.
5. B erto tto  D om enico, fu L uigi, da B ibiana, prov, di T orino .
6. Borio M attia, di Marco, da  V illafranca, prov, di A lessandria.
7. Burzio E m anuele , di Tom m aso, da Poirino, prov, di T orino.
8. C accianotti A ttilio, di L uigi, da B iandrate, prov, di Novara.
9. Caffa Angelo, di Carlo, da C ortem ilia , prov, di Cuneo.

10. C aranzano Dom enico, di A ntonio, da T orino , prov, di T orino .
11. C hiavarino  Camillo, di G iovanni, da  M onesiglio, prov, di Cuneo.
12. Chiono G iovanni, di Dom enico, da Zagorio (Austria).
13. Crosetti A ntonio , fu G iuseppe, da M ondovì, prov, di Cuneo.
14. Crosio Giuseppe, di Giovanni, da T rin o , p rov , di Novara.
15. Delucis A ntonio, di A ndrea, da  V icoforte, prov, di Cuneo.
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16. D estefanis Besso, da  C aste llam on te , prov, di T orino .
17. F a lle tti G iuseppe, fu A ntonio, da V alperga, prov, di T orino.
18. F io rina  Adolfo, fu B ernardo , da Borgofranco, id.
19. F o n ta n a  Carlo, di G iovanni, da  B orgom asino, id.
20. Gallone G iovanni, fu A ntonio, da  Borgo V ercelli, prov, di Novara.
21. Gatti A ntonio , di Delfino, da G uarene, prov, di Cuneo.
22. Geri V irgilio , di Carlo, da G arbagna, prov, di Novara.
23. G uglielm i Giacomo, di B aldassarre , da Suna , prov, di Novara.
24. M acario Gio. A ntonio, fu M ichele, da Cuneo, prov, di Cuneo.
25. M anfredi Giacom o, di Pao lo , da V estignè, prov, di T orino.
26. Maggiori ni V alerio , di V alentino , da L ocam o (Svizzera).
27. M archisio Leopoldo, di G iacinto, da Brozolo, prov, di Torino.
28. Morino Em ilio, di Gio. B att., d a  C astelrocchero , pr. d ’A lessandria.
29. Noro P ie tro , fu G iovanni, da S e ttim o  V ittone, prov, di T orino .
30. Notari E dm ondo , di G iuseppe, da T orino , prov, di T orino .
31. P edrin i Angelo, fu G aetano, da  Faido (Svizzera).
32. Pugno E nrico , fu C ostantino , da  Felizzano, prov, di A lessandria.
33. Raselli G iovanni, fu V incenzo, da  Valenza Po, id.
34. Sachero G iuseppe, di P lacido, da Rocca d ’Arazzo, id.
35. T aravella  C arlo, di A lessandro, da A sigliano, id.
36. Tognazzi Gio. Batt., d a  R ossiglione, prov, di Genova.
37. T orre  G iulio , di A ntonio , da  T orino , prov, di Torino.
38. V eglia E nrico , di Carlo, da C herasco , prov, d i Cuneo.
39. V erduna  L uigi, fu Cesare, da T orino , prov, di T orino .

3° anno di corso.

1. A lloatti G iovanni, di B enedetto , da V illaste llone, prov, di T orino .
2. A ssauto Giuseppe, fu Chiaffredo, da  Saluzzo, prov, di Cuneo.
3. Aymale G iuseppe, fu D om enico, da Mondovì, prov, di Cuneo.
4. Ballocca L uigi, di E nrico , da C am andona, prov, di Novara.
5. B uscag lione G iulio, di A ntonio, da Graglia, prov, di Novara.
6. C eru tti M arcellino, fu Francesco, d a  T o rin o , prov, di T orino .
7. Chiesa Luigi, di Bartolom eo, da C astagnole, prov, di A lessandria.
8. C ornelio G iuseppe, di Luigi, d a  V inadio, prov, di Cuneo.
9. C ortella  G uglielm o, fu A ntonio, da Oleggio, prov, di Novara.

10. D alm asso E nrico , fu Angelo, da  Alba, prov, di Cuneo.
11. Folco Luigi, di G iuseppe, da D em onte , prov, di Cuneo.
12. F rancia  Pavido, fu F rancesco , da Mango, prov, di Cuneo.
13. L usona Ignazio , di V ittore, d a  Grazzano, prov, di A lessandria.
14. M attea G iovanni, fu A ntonio, da Mathi, prov, di T o rin o .
15. M occhia G iuseppe, di P ietro, da  T rino , prov, di Novara.
16. M ottino Carlo, d i Ippolito , da  C astellam onte, prov, di Torino.
17. Mussi G iuseppe, fu L uigi, da  Asti, prov, di A lessandria.
18. P e lle rin o  Francesco, di D om enico, da B orgom asino, pr. di T orino .
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19. R am ini Angelo, di G iovanni, da A m e n o , prov, di Novara.
20. R aviola G iovanni, di Lorenzo, da  T orino , prov, di T orino.
21. Regis Cesare, fu Giuseppe, da  V ische, id.
22. R oasenda M ichele, di L uigi, da C uneo, prov, di Cuneo.
23. Robbiano Sebastiano, fu D om enico , da Silvano d ’ Orba, prov, di

A lessandria
24. Rosa F rancesco, di P ietro , da P inerolo, prov, di T orino.
25. R uella  G iovanni, fu G iovanni, da S. M artino ,p rov , di A lessandria.
26. Salvatico A lberto, fu Giuseppe, da  Garessio, prov, di Cuneo.
27. Savio Federico, di C o stan tin o , da Bioglio, prov, di Novara.
28. Scevola E ugenio , di A ntonio, da Gambolò, prov, di Pavia.
29. T agliaferro  Carlo, di G iovanni, da C herasco, prov, di Cuneo.
30. Terazzi G iuseppe, di P ie tro , da Varallo, prov, di Novara.

4° anno di corso (pratica).

1. A m prim o Alberto, di Luca, da Borgone, prov, di Torino.
2. A rduino Oreste, di Giuseppe, da M oncalieri, prov, di T orino .
3. Badò Carlo, di Luigi, da Oleggio, prov, di Novara.
4. B anchio G iovanni, di B arto lom eo, da T orino , prov, di T orino.
5. B aralis V incenzo, di G iuseppe, da Savigliano, prov, di Cuneo
6. Barello Iren e , di F rancesco, da T ronzano , prov, di Novara.
7. B arone Giuseppe, di M ichele, da T rana, prov, di T orino.
8. B asteris G ustavo, di Francesco, da A ltavilla, prov, di A lessandria.
9. B attag lin i Adolfo, fu G iovanni, da B annio, prov, di N'ovara.

10. Binaschi G iovanni, di G iuseppe, da T ornaco, prov, di Novara.
11. Bogino Francesco, di Tom m aso, da V illafranca, prov, di Torino.
12. B orra Massimo, fu Angelo, da Vinadio, prov, di Cuneo.
13. B ottassi A ndrea, di G iovanni, da  Peveragno, id.
14. Bracotti Felice, di G iuseppe, da Giaveno, prov, di T orino.
15. B runa Giovanni, di Giovanni, da Fossano, prov, di Cuneo.
16. Camosso E rnesto , fu G iuseppe, d a  Lanzo, prov, di Torino.
17. Cam ussone Epifanio, di P ie tro , da Cozzo, prov, di Pavia.
18. C astini Giuseppe, fu P ietro , da C rescentino , prov, di Novara.
19. C eru tti M arcellino, fu Francesco, da T orino , prov, di T orino.
20. Crosio Roberto, di B artolom eo, da V arallo, prov, di Novara.
21. F irpo-G herard i G iuseppe, di Gio. B attista, da F ina lm arina , prov.

di Genova.
22. Forch ino  Cesare, di A ndrea, da B richerasio , prov, di Torino.
23. Fornero  Matteo, di Tom m aso, da B ibiana, id.
24. F ran ch ello  G iovanni, di F rancesco, da  Gorzegno, pr. di Cuneo.
25. Frola M arcellino, di Giacomo, da M ontanaro, prov, di T orino.
26. Gaietti Silvio, di Francesco, da A lessandria d ’Egitto.
27. G andini G iovanni, di F ilippo, da A lessandria, prov. d ’A lessandria.
28. G ussoni Cesare, di A lbino, da  T orino , prov, di T orino.
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29. Maselli E nrico, di G iuseppe, da B arbengo (Canton Ticino).
30. M azzolotti F ran cesco , di Alessio, da L enta, prov, di Novara.
31. Q uenda A ttilio, di Ferd inando , da C hiusa di S. M ichele, prov.

di T orino .
32. R oasenda G iuseppe, di Luigi, da  Cuneo, prov, di Cuneo.
33. V asario  A chille , d i Paolo, da  C uorgnè, prov, di T orino .
34. Z avattaro Paolo, di G iuseppe, da V ignale, prov. d ’A lessandria.

UDITORI A CORSI SINGOLI DI FARMACIA.

1. G iovanetti Dom enico, di Giacom o, da  Ivrea, prov. Torino.
2. M aldini F ilippo, di A chille, da  M oncalieri, prov, di T orino .
3. Parola Carlo, d i G iovenale da  C uneo, prov, di Cuneo.
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CORSO DI OSTETRICIA PER LE LEVATRICI

Inscritte per l’anno scolastico 1892-93

1° anno (Scuola di Torino).

1. Alberti L uigia, di G iovanni, da T orino , prov, di T orino .
2. A lbis-Ferrero Luigia, di S tefano, da P iscina, prov, di T orino.
3. Aschieri Eugenia, di Pa lem one , da L agnasco, prov, di Cuneo.
4. Bacco Felisia, di Tom m aso, da Sala M onfer., prov, di A lessandria.
5. B arale G iovanna, di Gio. Batt., da Busca, prov, di Cuneo.
6. Barbero Anna C aterina, fu Luigi, da V erolengo, prov, di T orino .
7. B arbiera A nnetta  S e ttu g ian o . di V a len tin o , da Sanfron t, prov.

di Cuneo.
8. B asso-R ondoletti L ucia, di Lorenzo, da  T orino , prov, di T orino.
9. B ellosta-B aroso M addalena, di Gius., d a  Novara, prov, di Novara.

10. Berruti Anna, fu G iuseppe, da Portacom aro, prov, di A lessandria.
11. B erto lero-P riero  Maria, di Gius., da T orino , prov, di T orino .
12. B erto lo tti-D odino  Felicita, di Gius., da  Farig liano, prov, di Cuneo.
13. Bonato Brigida, di igno ti, da T orino , prov, di T orino.
14. B onaveris-B uffìno Teresa, di Bartolom eo, da T orino , provincia

di T orino.
15. B onoita-B ertu la A nnetta , di Felice, d a  T orino , p ro v .d i T orino.
16. Bortolin Rosa, di Tom m aso, da C arbonara, prov, di T reviso .
17. B otte ro -P ia  Margh., fu Giuseppe, da C igliano, prov, di Novara.
18. B racco-T ard iti Em ilia , di A ntonio, da G arrù, prov, di Cuneo.
19. Brusa Innocenza, di V incenzo, da T o rin o , prov, di T orino .
20. C am erano-M asoero Rosa, di G iuseppe, C ostigliole d ’Asti, prov.

di A lessandria.
21. C antavalli-M azzolini Rosa, di Gio., da C astrocaro, prov, di Firenze.
22. C arden ti C andida, di M ottalciata , da Novara, prov, di Novara.
23. Carella-Allocco C orinna, di Gioach., da P inero lo , prov, di T orino.
24. C erm elli Maria, di Carlo, da Casal C erm elli, prov, di A lessandria.
25. Cerrato C lem entina, di P ietro , Casal M onf., prov. d’A lessandria.
26. Ciceri T eresa , fu Gio., d a  Fossano, prov, di Cuneo.
27. Cotti-M oncanino Anna, di G iuseppe, da  D ronero , prov, di Cuneo.
28. Cuore Maria, di G iovanni, da B istagno, prov, di A lessandria.
29. Dalmasso G iulia, di Gio., da  Loreo, prov, di Rovigo.
30. F iandesio-N icoletti Margh., di Giovanni d a  V estignè  prov, di Novara.
31. Galoppo Felic ita , di Gio. B att., da P in e ro lo , prov, di T o rin o .
32. Gamba Lucia, di G iuseppe, da Felizzano, prov, di A lessandria.
33. G audio-C errato  E rm in ia , di P ie tro , da V ignale, id.
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34. G ioana-B ertagnolio  L eonilda, di Gio., da  Giaveno, prov, di T orino .
35. G oitri-L asch iera  M addalena, di G iuseppe, da T ran a , id.
36. G orgerino-L avello  D om enica, d i V incenzo, da F resonara  prov.

di A lessandria.
37. Leta C arlo tta , di P ietro , da M asserano, prov, d i Novara.
38. L osse tti-N ovara  O limpia, fu Gio. B a tt ,  da V illat'ranca, provincia

di A lessandria.
39. Lupo A lbina A ngela, di Giac., da Pecetto, prov, di T orino.
40. M ania Teresa, di Gio., da  Graglia, prov, di Novara.
41. M antelli Teresa, di Gio. Ant., d a  Boscom arengo, prov, di Aless.
42. M ariano L uigia, di Lorenzo, da C astelletti M erli, prov, di Aless.
43. M ariano Z eppegno D om enica, di G iuseppe, da T orino , p rovincia

di T orino.
44. M ilano-F errando  Ida, di Ant., da Borgofranco, prov di T orino .
45. Moccafighe Luigia, di Carlo, da Vesim e, prov, di A lessandria.
46. N atalini-V ernazza T eresa , di Carlo, da T orino, prov, di T orino.
47. Oggeri Delfina, di P ie tro , da Ruegtio, prov, di T orino .
48. Olivieri C aterina, di G aetano, da T o rin o , id.
49. P enna Teresa, di G iovanni, da  Asti, prov, di A lessandria.
50. Pom a-G irotto  Rosa, di M ichele, da Lanzo, prov, di T orino.
51. Reineri Teresa, fu P ie tro , da Savona, prov, di Genova.
52. R obutti B eatrice, fu G iuseppe, d a  Solero, prov, di A lessandria.
53. R olandone-R aschieri M atilde, fu Dom enico, da S. M ichele, prov.

di Cuneo.
54. Rolfo M aria, di Giacomo, da  Sam peyre, prov, di Cuneo.
55. Rosso M argherita , di G iuseppe, da Chivasso, prov, di T o rin o .
56. Saracco-Scagliotti T eresa , di Evasio, da Oddalengo Piccolo, prov.

di A lessandria.
57. Sartoria  M aria, di Giov., da Som m ariva Bosco, prov, di Cuneo.
58. Spalla-M erlo Felic ita , di Ant , da T ic in e tto , prov, di A lessandria.
59. S pert-R iva V irg in ia , di Ant., da M agliano, prov, di Cuneo.
60. Sutti Giov., di Gio. Batt., da Castelnuovo, prov, di A lessandria.
61. T am born in i-G abetti Angela, di Giuseppe, da F arig liano , prov.

di Cuneo.
62. T arab ra-C ordero  V ittoria , di Giov., da Priocca, p rov , di Cuneo.
63. Ternari E n rich ., di F rane ., da M om bercelli, prov, di A lessandria.
64. T o re lli-P ag lie tta  T eresa , di Carlo A ntonio, da  M orano Po, prov.

di A lessandria.
65. V ergnan te-P om ero  Clotilde, di Gius., da Novara, prov, di Novara.

2 ° anno.

1. Accamo Agnese, di Giacomo, da Som m ariva Bosco, prov, di Cuneo.
2. Alessio F e lic ita , di Carlo, da Novara, prov, di Novara.
3. Barbero Angela, di A ntonio, da Fossano, p rov , di Cuneo.
4. B ertinaria  A nastasia, di B envenu to , da  N etro, prov, di Novara.
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5. B ertone Rosa, di A lberto, da  P inero lo , prov, di T orino.
6. B iginelli T ran q u illa , fu P ietro , d a  Palazzolo Vercellese, prov, di

Novara.
7. B inello  B eatrice, di Dom enico, da  A ntignano, prov, di A lessandria.
8. B oschetti Prudenza, di A ntonio, da Cavaglià, prov, di Novara.
9. Broglio Maria, di Luigi, da Borgofranco, prov, di T orino.

10. B runo-T oriani Lucia, fu Amedeo, da T o rin o , prov, di Torino.
11. C am po-D all’Orto Angela, fu A ndrea, da T orino , id.
12. C arrera Angela, di G iuseppe, da  T orino , id.
13. Castagneris P asqualina , fu A ntonio, da  L ivorno V ercellese, prov.

di Novara.
14. Cavagino A n to n ia ,d i G iacom o, da  M orano Po, prov, di A lessandria.
15. C hiappi M addalena, di P ie tro , d a  M orano Po, id.
16. C iravegna M argherita  di Lodovico, da Cherasco, prov, di C uneo.
17. C orona L uigia, di G iovanni, da O ddalengo G rande, p rov incia  di

A lessandria.
18. D ana Anna M aria, di M ichele, da  Barge, prov, di Cuneo.
19. D anino Angelina, di Carlo, da Asti, prov, di A lessandria.
20. D ecadi Rosa, fu A ntonio, da V entim ig lia , prov. Porto  Maurizio.
21. D em ichelis E ugenia, fu Giuseppe, da Candiolo, prov, di T orino.
22. Falotti-A lessio O lim pia, di A ntonio, da Ozzano M onferrato, prov.

di A lessandria.
23. F an tin o  T eresa , di Bonifacio, da T orino , prov, di T orino.
24. F errerò  Angela, di B iagio, d a  C hieri, p ro v , di T orino .
25. F ilippone  M argherita, di M assimo, d a  S. Marzano Oliveto, prov.

di A lessandria.
26. F o n tan ella  R osolinda, di G iovanni, da R ottofreno, p r. di P iacenza.
27. Giacomasso P rim itiva , fu P ie tro , da C hivasso, prov, di T orino.
28. G iordanini M aria, fu L uigi, da Cerano, prov, di Novara.
29. Gorgo Em ilia, di Giovanni, da Pontedassio , prov. P o rto  M aurizio.
30. G ribaudi A ugusta, di G iuseppe, da  R ondissone, prov, di T orino.
31. G rignolio  G iovanna, di G iovanni, da  Balzola, prov. d ’Alesgandria.
32. Grosso M addalena, di M ichele, da  T orino , prov, di T orino .
33. Lavella Angela, di G iovanni, d a  Piossasco, id.
34. L orenzone T eresa , di G iovanni, da P in e ro lo ,. id.
35. Lutezzi Rosa, fu B attista , da Laveno, prov, di Como.
36. M ascarelli V itto ria , fu A nton io , da C herasco, prov, di Cuneo.
37. M ascarello M argherita, fu A driano, da T enda , id.
38. Mazzetti Angela, di Serafino , da Saluggia, prov, d i Novara.
39. M ilano Maria, di Chiaffredo, da Revello, prov, di Cuneo.
40. Musso Maria, di Francesco, da  Asti, prov. d ’A lessandria.
41. N ari Oriani L uigia, di G iuseppe, da Calizzano, prov, di Genova.
42. Palm a C aterina, fu Tom m aso, da C am biano, prov, di Torino.
43. Picco M argherita, di G iuseppe, da  B ruino, id.
44. Q uin terno  Rosa, di G iovanni, da Alba, prov, di Cuneo.
45. Raffo C aterina, di M ichele, da V enaria R eale, prov, di T orino.
46. R aineri E n rich e tta , fu P ie tro , da  Alba, prov, di Cuneo.
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47. Raviglione G iuseppina, di Paolo, da T orino , prov, di Torino.
48. Reale G iulia  ved. Secondo, di G iovanni, da Sale, pr. d ’A lessandria.
49. Regaldo M aria, di M ichele, da Ciriè, prov, di T orino .
50. Rolando M aria ved. Rossi di B ened., da  Saluzzo, prov, di Cuneo.
51. R oseo-Pero  Angela, di Cristoforo, da Belveglio, p rov incia  di

A lessandria.
52. Sacco Isabella , di S tefano, da  C astelnuovo Borm ida, prov, di

A lessandria.
53. S tru m ia  Angela, fu D om enico, da Som m ariva Bosco, pr. di Cuneo.
54. T am born in i E rm elinda , di B artolom eo, da S. G erm ano, prov, di

Novara.
55. Taricco C aterina, di G iovanni, da  Narzole, prov, di Cuneo.
56. Tavella E ug en ia , fu Carlo, da Grazzano Monf., prov, di A lessandria.
57. T om atis M arg h erita , di G iuseppe, da Revello, prov, di Cuneo.
58. T rin c h e ro  B arbero L eopolda, di G iovanni, da Castel Alfero, prov,

di A lessandria.
59. U nisono E lisabe tta , di N. N., da  T orino , prov, di T orino .
60. Z an ta  M arina, di L uigi, da V aldengo, prov, di Novara.
61. Zotti D om enica, fu Carlo, da  L ivorno  Vere., id.

1° anno (Scuola di Novara).

1. Albori A n n e tta , di ig n o ti, da Novara, p rov , di Novara.
2. Baldioli E rm in ia , di G iovanni, da O m egna, p rov , di Novara.
3. B ernaccini L uigia, di igno ti, da  Novara, id . (ud itrice).
4. Bosco Maria, fu G iovanni, da C rescen tino , prov, di Novara
5. Caccia A ngela, di G iovanni, da  P ern a to , id.
6 . C avallini A dele, di Davide, da  O m egna, id.
7. Dell’A cqua Luigia, fu G audenzio , d a  Novara, id.
8. Figini M arg h erita , di C arlo, da  B eigirate, id.
9. F irpa M aria, di Luigi, da  C astelnovetto , prov, di Pavia.

10. G ilardini A ntonia, di Giacomo, da  M aggiora, prov, di Novara.
11. G ilardini Maria, di G iovanni, da M aggiora, id.
12. G iovanoli E rnesta , di G iuseppe, d a  G hem m e, id.
13. Grossi G iovanna, di ig n o ti, da  Novara, id. (ud itrice).
14. Lauro A ddolorata, d i ig n o ti, N ovara, id.
15. Masoero M aria, di A ntonio , da  S. D am iano, prov, di A lessandria.
16. Nosazza M argherita , di P ietro , da S illavengo , prov, di Novara.
17. P o rta  T eresa , di Paolo, da  Casale, prov, di A lessandria.
18. R ognone C lem entina, di G iovanni, da Momo, prov di Novara.
19. Sa ld in i Irene , di ig n o ti, da Cornano, Svizzera.
20. S erra  Rosa, di B aldassarre, da  M ortara, prov, di Pavia.
21. S ib illa  E m m a, di G audenzio , d a  R oasenda, prov, di Novara.
22. T rav ag lin i M aria, di L orenzo, da  Invorio In f., id.
23. V igone G iuseppa, di Carlo, da  S izzano, prov, di Novara.
24. Viscardo Luigia, di Luigi, da  Dom odossola, id.
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2° anno.

1. A ngiolin i A ntonia, di Am brogio, da F ern o , prov, di Milano.
2. A rrigoni Giuseppa, fu Pasquale, da S u ard i, prov, di Pavia.
3. B aronio  G iulia, di G iuseppe, da  Novara, prov, di Novara.
4. B eria A bigaìlle, di Enrico, da Coppino, prov, di Pavia.
5. B runo G iovanna, fu G iuseppe, da  Piossasco, prov, di T orino ,
6. De Giorgi Rosa, di A ntonio, da Robbio, prov, di Pavia.
7. De Marchi T eresa , di Luigi, da Novara, prov, di Novara.
8. F u m o  Angela, di A ntonio, da  Vercelli, id.
9. Galli Rosa, di Felice, da Breia, id.

10. G elsom ino M aria, di ig n o ti, da Crevola, id.
11. M inuzza Adele, fu L uig i, da  Meina, id.
12. Ricca Luigia, di Carlo, da B orgom anero , id .
13. Risi L uigia, di Davide, da  Arona, id.
14. S a rto rin i C arolina, di igno ti, da C astig lione, prov, di Como.
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C O R S O  D I  F L E B O T O M I A
nell’anno scolastico 1892-93

1. B eltram i A m ilcare, di A nnibale, da  Mede, prov, di Pavia. (Riam
m esso a l corso pe r d isposiz ione m in iste ria le  del 5 agosto 1892),
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E L E N C O

degli S tudenti delle varie F acoltà  dell' U niversità  d i To
rino , provveduti d i posto gratu ito  nel l i .  Collegio  
C a r lo  A l b e r t o  per g li  S tudenti delle P rovincie per  
l'anno scolastico 1892-93, con indicazione dell’anno 
d i corso a cui sono isc r itti.

Facoltà di Giurisprudenza.

Quarto anno.

1. B arberis Carlo.
2. Bosio Costanzo.
3. F a le tti E ttore.
4. Gam na Giovenale.
5. la c h in o  Carlo.
6. M accario V alentino.
7. Porra ti Cam illo.
8. Tovo Alfredo.

Terzo anno.

9. S im o n d etti Alfredo.

Secondo anno.

10. A im one-M arsan Basilio.
11. Buffa di P errero  A lessandro.
12. Cellario C ostantino.
13. leardi Rocco.
14. O m odei-Zorini Vincenzo.

P rim o anno.

15. Clerici O tto rino .
16. Fazio Egidio.
17. M ocagatta Vincenzo.
18. Pizzorni V ittorio .

Facoltà di Medicina.

Sesto anno.

1. Brero P ie tro .
2. L am arch ia  L uigi.
3. L anza T om m aso.
4. M archisio  A lessandro.
5. M oreno G iovanni.
6 M oretta  V itto rio .
7. Saracco  Francesco.

Quinto anno.

8. Balduzzi A ttilio .
9. B ertagna  Matteo.

10. Brizio Pio.
11. Com ba V itto rio .
12. L om bardi Lorenzo.

13. Luzzati Alfredo.
14. M enicoff Aroldo.
15. M olteni Mario.
16. Muzio Gio. Battista.
17. Tornati Grato.

Quarto anno.

18. À rrigoni Giovanni.
19. Cam pari Davide.
20. Dorè A ntonio.
21. Negri Luigi.
22. P ru n as G aetano.
23. R ossetti Luigi.
24. S a rtiran a  T eresio .
25. V entrin i Paolo.
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Terzo anno.

26. A nnaratone  Angelo.
27. B aulino  L uigi.
28. B runo  Onorato.
29. Delfino L uigi.
30. Gavello G iuseppe.
31. G uerra Zaffirino.
32. Roppolo Dom enico.

Secondo anno.

33. A llaria  Gio. Batt.
34. B alliano Arturo.

35. Calam ida E ugenio.
36. C iravegna T om m aso
37. Lodigiani Enrico.
38. M agrassi Achille.
39. Terzago V irgilio.
40. V irano Giuseppe.

Primo anno.

41. B occacino Gio. Batt.
42. Dotto A ntonio.
43. Ogliaro Guglielm o.
44. Orsi G iuseppe.

Facoltà di Lettere e Filosofia.

Quarto anno.

1. B onardi Carlo.
2. F ig h ie ra  Luigi.
3. G atta Lorenzo.
4. M artine tti Federico.

5. Morselli Emilio
6. N allino  Carlo.
7. Pizzorno Angelo.
8. T o rre  Aronne.
9. Revelli Paolo.

10. Rodella G iuseppe.

Terzo anno.

11. A driano Sebastiano .
12. M athis Agostino.
13. T om m asina Matilde.

Secondo anno.

14. F iore E rnesto .
15. G iordano Teresa.
16. O ttone  Giuseppe.

Primo anno.

17. M argaritori Mario.
18. Segre Arturo.

Facoltà di Matematica.

Quarto anno.

1. G arbasso A ntonio.

Terzo anno.

Secondo anno.

2. Borio Agostino.
3. F e rru a  V ittorio.
4. Gabba Luigi.

5. Leblis Giuseppe.
6. L uzzati Cesare.
7. Olmo Achille.
8. P a n e tti Modesto.

Primo anno'.

9. Am elotti Alfredo.
10. Boella M arcello.
11. C am inati G iovanni.
12. F e rru a  Edoardo.



.

_________________________ i -. .
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MANIFESTO PER LE ISCRIZIONI Al CORSI

Col giorno 15 Ottobre 1892 ha principio l’ anno scolastico  
18 9 2 -9 3 .

Nel giorno 3 Novembre sarà letto n e ll’Aula Magna d ell’Uni- 
versità il Discorso inaugurale degli studi.

Nel giorno 4 Novembre comincieranno, secondo l’ordine sta
bilito nel Calendario Scolastico, i Corsi della

F a c o l t à  d i  G iurisprudenza,
» » M edicina  e Chirurgia,
» » Scienze Matematiche, Fisiche  e N a 

turali,
» » Filosofia  e Lettere,

S c u o l a  d i  Farm acia.

La Facoltà di Giurisprudenza comprende pure i corsi degli 
aspiranti agli esami di Notaio e Procuratore.

La Facoltà di M edicina e Chirurgia comprende pure il corso 
per le Allieve L evatrici.

Dalla Facoltà di Scienze M atem atiche, F isiche e Naturali, 
superando gli esami del primo biennio del Corso di M atema
tica (compreso quello di D isegno di Ornato e di Architettura e 
quello di Mineralogia), e riportando una classificazione speciale 
risultante dall’esam e dei lavori grafici eseguiti nella scuola di 
geom etria proiettiva e descrittiva durante il biennio, gli Studenti 
possono far passaggio al primo anno della Scuola  di Applica
zione per gl’ ingegneri. —  Nel primo biennio del Corso per la 
Laurea in Scienze naturali è obbligatorio un saggio di D isegno  
a mano libera.
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La Scuola di Farmacia conferisce il Diploma di Laurea in 
Chimica e Farm acia, e il D iplom a di abilitazione all’ esercizio  
della professione di Farmacista.

Coloro che intendono inscriversi al 1° anno di uno dei corsi 
sopradetti dovranno presentarne domanda su carta bollata da 
cent. 60 alla Segreteria dell’ Università dopo il 1° di Agosto e 
non più ta rd i del giorno 31 del mese d i Ottobre. Però a coloro 
che intendono inscriversi ad altro anno di corso che non sia 
il primo, e che per ispeciali circostanze non avessero ancora 
al 31 Ottobre sostenuti lutti gli esami dell’ anno precedente, 
verranno accordali per iscriversi cinque giorni dopo l’ ultimo 
esame da essi fatto.

Nella domanda, oltre il nome dello Studente e de’ suoi ge
nitori, dev’essere dichiarato : 

a) il luogo di nascita; 
b )  il dom icilio della fam iglia; 
c) l’abitazione in Torino;
d)  l’indicazione della F acoltà , della Scuola o del Corso 

cui lo Studente intende iscriversi.
La domanda medesima deve pure essere corredata dei do

cumenti che seguono :
1° Fede di nascila, legalizzala dal Presidente del Tribu

nale Civile del Circondario, per i giovani nati fuori del Co
mune di Torino;

2° Diploma originale di Licenza Liceale, od almeno un 
certificalo provvisorio dell’esame di Licenza L iceale, redatto in 
carta da bollo da 60 cent, il quale dovrà essere fatto vidimare 
dal R. Provveditore agli studi della Provincia. —  Quelli che 
s’inscrivono alla Facoltà di Scienze M atematiche, F isiche e Na
turali, possono invece corredare la loro domanda d’ iscrizione 
col Diploma di Licenza dell’ Istituto tecnico (Sezione F isico- 
Matematica); ma se dopo i due primi anni di studio nell'U ni- 
versità intendono inscriversi al 2° biennio della Facoltà e aspirare 
a una delle Lauree in M atem atica, in F is ica , in Chimica, od 
in Scienze N aturali, devono, prima d’ inscriversi al 3° anno, 
sostenere un esam e di letteratura italiana e di lingua latina. —  
Quelli che aspirano alla Laurea in Chimica e Farmacia e pro
vengono dagli Istituti tecnici, dovranno presentare un certificato 
di avere superato 1’ esam e di latino avanti una delle Giunte
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per la Licenza Liceale. —  P e r  gli aspiranti al Diploma di F a r 
macista bas te rà  o il certif icato d ’ aver  supera to  l’ esam e di 
promozione dal 2° al 3° anno del corso liceale, od il certif icato 
d’ aver  compiuto gli studi dei primi tre anni di corso, e supe- 
ra to ]  (relativi esami in un Istituto tecnico, e quello inoltre d 'aver 
supera to  l’ esame di latino avanti una delle Giunte pe r  la L i
cenza ginnasiale.

S aranno  rifiutati i documenti che non siano fatti in con
formità delle leggi sul bollo.

3° Q uitanza  del pagamento  della tassa d’immatricolazione 
e della prima metà  almeno della tassa d ’iscrizione.

Saranno  p u re  ammessi al primo anno delle Facoltà di Scienze 
Matematiche, F is iche e Naturali coloro che proveranno d ’aver 
compiuto  nella R. A ccadem ia  Militare di Torino il 1° anno di 
studio e supera li  gli esami relativi, e al 2° anno dello stesso 
corso quelli che compirono lo studio e superarono  gli esami 
di d ue  anni.  Gli allievi provenienti d a l l ’Accademia Militare, 
quando aspirino al conseguim ento  delle lauree  che si conferi
scono nella  Facoltà, e  non abbiano dip loma di L icenza Liceale, 
dovranno sos tenere  l’ esam e suppletivo prescrit to  di le t te ra tu ra  
i ta l ian a je  di lingua Ialina.

Sono ammessi al 1° anno di M atem atica  (per il Diploma 
d ’ in g eg n e re )  gli allievi della Reale Accademia Navale di Li
vorno che vi hanno  compiuto il 2° o il 3° corso e superati  
tu t ti gli esami.

Gli allievi che hanno compiuto, ne lla  Reale Accademia N a
vale anzidetta ,  il 4° corso e superati  gli esami, sono ammessi 
al 2° anno Universitario di Matematica, con obbligo di seguire 
il corso di Chimica e darne  l’esame.

Gli allievi che hanno compiuto il 5° anno dell’ Accademia 
Navale e supera ti  gli e sa m i ,  sono ammessi al 1° anno delle 
scuole di applicazione pe r  gl’ingegner i .

Possono essere  ammessi al 1° anno della  F aco ltà  di Scienze 
M atem a t ic h e , F is iche e N atura li  pe r  il conseguimento  della  
L au rea  in Scienze Naturali o del D iplom a d ’ing eg n e re ,  i g io 
vani forniti della Licenza d ’ Istituto T ecn ic o ,  Sezione di A gri
m ensura  e di Agronomia, i quali hanno compiuto gli studi presso  
l’is tituto di Vallombrosa, p u rch é  presen tino  il Diploma di P e 
r i to  Fores ta le ,  e dagli esami da essi sostenuti r isa lt i  alla F a 
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colta competente  la loro speciale att itudine agli studi su p e 
riori. P e r  coloro fra i predetti che asp irano  alla L a u re a  in 
Scienze Naturali  res ta  sem pre  ferma la condizione ind icata  al 
N. 2 ,  l’ obbligo cioè di su p e r a re ,  p r im a di inscriversi al 2° 
biennio degli studi prescrit ti  p e r  conseguire  la L au rea  m ede
sim a, l’esam e suppletivo di le t te ra tu ra  italiana e di lingua la
tina di cui sopra.

P e r  maggior com odità ,  dai Bidelli ed Uscieri dell’ Univer
s i tà  saranno distribuiti dei moduli a s tam pa  da unirsi alla 
dom anda in ca r ta  bollala.

. Chi in tende inscriversi come U ditore  è dispensato  dal p re 
sentare  i documenti indicati super iorm ente  al N. 2 .  —  Gli 
studi fatti da  un Uditore non hanno  alcun valore per ottenere 
i gradi A ccadem ici,  neppure  dopo il conseguimento  dei titoli 
indicati al N. 2 del p resen te  avviso.

Gli Uditori debbono pagare  la tassa d ' im m atr ico laz ione  di 
L. 40, ed u na  tassa d ’ iscrizione ann ua  di L. 8 per ciascuna 
ora  di lezione set tim anale  del corso a cui s’iscrivono.

Gli Studenti che vogliono iscriversi ad un anno di corso  
che non sia il primo, dovranno unire alla domanda il libretto 
d’ iscrizione, la tessera d’ immatricolazione avuta nello scorso  
anno e la quietanza della prima metà almeno della tassa d’iscri
zione. Ad essi saranno poi restituiti il libretto e la tessera,  
nella quale verrà annoiato che il giovane continua ad essere  
immatricolato.

Quelli poi che provengono da  altra Università , debbono 
presen ta re  il foglio di congedo del Rettore dell '  Università che 
lasciano.

Tutte  le disposizioni r iguardanti  gli s tudenti e gli uditori si 
es tendono anche alle donne.

Le asp iran ti  al Diploma di Levatr ice debbono essere di 
buona costituzione e senza imperfezioni fisiche che le rendano  
non atte a ll 'e se rc iz io  dell’ a r t e ;  di e tà  non m inore  di 18, nè 
maggiore di 36 anni.

Debbono comprovare d’avere  l’assenso del marito , se m ar i
tate, del p a d re  o di chi ne fa le veci, se nubili o minorenni,  e 
p resen ta re  il cert if icato:

a) di buona condotta  ri lasciato  dalla G iunta  municipale del 
Comune o dei Comuni dove ebbero  dimora nell’ultimo biennio,
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legalizzalo dal P res iden te  del Tribunale  Civile del C ircondario 
per  le A spiranti nate  fuori del Comune di Torino ;

b) di vaccinazione o sofferto vaiuolo ; 
cj de ll’esam e d ’amm issione sostenuto sul p rogram m a uf

ficiale della terza classe e lem en tare  e ri lasciato dall’ Ispettore 
del Circondario. T e rrà  luogo di ques t’ ultimo certif icato la pa
tente di maestra  e lem en tare  di g rado  inferiore  o la licenza e le
m en tare .  Il certif icato di proscioglimento da l l ’obbligo dell’i s t r u 
zione e lem entare  non è considera to  equipollente  all’esam e di 
ammissione di cui sopra.

Inoltre  debbono p resen ta re  la qu ie tan za  della tassa d ’ im 
matricolazione e la p r im a  r a ta  almeno di quella pe r  l’iscrizione.

Gli stranier i che ch iede ranno  d ’iscriversi al pr im o anno di 
Facoltà  dovranno p resen tare  un attesta to  di aver  fatto r e g o 
larm ente  gli studi richiesti p e r  1’ am m issione nelle Università 
del p roprio  paese  e in quella  Facoltà a lla quale  vogliono iscri
versi. —  Questo a ttestato  deve essere  legalizzato dal Console 
italiano locale e autenticalo dal Ministero degli Esteri del Regno 
d ’Italia.

Le facoltà di Filosofia e Lettere e di Scienze matematiche, 
fisiche e naturali giudicheranno della regolarità dei titoli.

P er  l ' inscrizione invece ad un anno successivo al primo, la 
rispett iva  F acoltà  giudica a qua le  anno lo stran iero  può essere 
iscrit to .  Per la laurea  p e rò  egli deve aver  compiuti tutti  i 
corsi e sos tenuti  tutti gli esami speciali r ichiesti dai nostri re 
go lam en ti ,  salvo il disposto dell’ art. 140 della legge 13 no 
vem bre  1859.

I  figli di cittadini italiani,  quando  provino la necess ità  della 
loro dimora all’estero pe r  giustificaie ragioni di famiglia, sa 
r a n n o ,  come gli s t ran ie r i ,  ammessi senza esame e senza  Li
cenza  Liceale ai corsi d’is truzione super iore ,  pu rché  dimostrino 
che il diploma di studi secondari che essi p resen tano  u n i ta 
mente alla dom anda d’ isc r iz ione ,  dà  dir it to  nel p aese  ove 
hanno  rego la rm en te  compiuti gli studi d ’ ordine secondario e 
sostenutine i relativi esami, ad essere  accolli come studenti nelle 
Università e in quelle Facoltà a cui chiedono d’inscriversi.  —  
Da questo  beneficio sono però  esclusi coloro i quali siansi r e 
cati apposi tam ente  in Istituti esteri d ’ is truz ione  secondar ia  
all’intento di godervi maggiori agevolezze che nelle scuole del



Regno. (Circolare del Min. I s truz. Pubb. del 20 d icem bre  1889 
N. 913).

T ulle  le dom ande degli studenti e degli Uditori devono 
essere d ire tte  al Rettore  dell’ Università in ca r ta  da bollo da 
cent. 60.

TABELLA DELLE TASSE SCOLASTICHE

FACOLTÀ E CORSI 

SPECIALI

T  A  S S A Q
Sopratassa

d ’Esame
annua

ANNI

di
Imm atrico

lazione

di
Inscrizione

annua

di
Diploma

DI
STUDIO

G iurisprudenza . . L. 40 » 165 » 60 » 25 » 4

M edicina e C h iru rg ia  » 40 » 110 » 60 » 16 67 6

Fisico - M atem atica 
pe r gli a sp iran ti 
a lla  Scuola d ’ Ap
plicazione p e r gli 
Ingegneri . . . .  » 40 » 132 » » » 20 )) 2

Scienze m atem atiche, 
fisiche e n a tu ra li • 40 » 75 » 60 ) 12 50 4

Filosofia e L ettere  . » 40 )» 75 M 60 » 12 50 4

L aurea in Chim ica e 
Farm acia  . . . .  » 40 » 75 » 60 » 10 » 5

Corso di N otaria to  e 
per i P ro cu ra to ri » 30 „ 50 „ 20 » 25 » 2

» di F arm acia  . . . » 30 » 33 34 20 ■ 12 50 4

» di O stetricia per le 
allieve levatric i . » 15 » 10 ■> 10 lì 12 " 2

Le tasse d ’ im m atricolaz ione , d ’iscrizione e di diploma s a 
ranno pag a le  all’Ufficio dem ania le ;  la  so pra tassa  di E sam e  a l-  
l’Economato dell’Università.

Le quote  annue  possono pagarsi in due ra te  uguali, 1' una 
al principio dell’anno scolastico, l’altra nel mese d’Aprile.



L a  sopra tassa  d ’esam e dev’essere  paga la  dieci giorni p rima 
che  si a p ra  la sessione degli esami.

Allo S tudente  che non ha  pagato le tasse già m atu ra le  di 
un anno scolastico, non può essere  sped i to  da  quals iasi Au
to r ità  od Ufficio un iversitario ,  alcun certificalo riferibile allo 
slesso anno.

N essuno  S tuden te  che non sia in rego la  col pagamento  delle 
tasse di un anno, può essere  ammesso ad  esami, e nemmeno 
può venir  inscritto a corsi de ll’anno successivo.

L a  d ispensa  dall’obbligo di alcuni corsi,  o da  a lcuni anni 
di corso, non im porta  la d ispensa  dalle tasse relative.

Chi ab bandona  pe r  quals iasi cagione lo studio, non può do
m and are  la res tituz ione  delle tasse pag a le  ; nè si può  a cco r
dare  la restituzione del soprappiù , quando uno passa  ad altra 
F aco ltà  o corso in cui la  tassa  sia minore.

In un solo caso si potrà  chiedere  il còmpulo della lassa 
paga ta  in una  F acoltà  p e r  il passaggio che uno S tuden te  fa 
ad u n ’a l t ra  Facoltà  o corso, quando  cioè, il passaggio sia fatto 
p r im a che siano trascorsi i due  primi mesi dopo 1’ a pe r tu ra  
dell’anno scolastico.

P e r  ogni certificato o copia  od estra tto  di atti o registri,  
di cui si faccia domanda, dovrà pagars i  a l l’Economo dell’Uni- 
versità  la tassa di L. 1,50, non compreso il bollo della carta.

P e r  ogni certificato da  ri lasciarsi in caso di sm arrim ento  
della tessera  per l’anno in corso si p ag h e rà  la lassa di L. 1,50; 
per o ttenere  un secondo libretto  d ’iscrizione, in caso di sm ar
rim ento  del primo, si p a g h e rà  la tassa di L . 2.

Pe r  i Diplomi di L a u re a  e le Paten t i  che si conferiscono 
al te rm ine  di quals iasi corso  un ivers ita r io ,  dovranno pagarsi 
per lo stesso ti tolo L. 2 ,5 0 ,  oltre il prezzo della pergam ena.

I certificati si ri lasciano dalla  S eg re te r ia  non prim a del 
giorno successivo a  quello della r ichiesta.

I documenti presentati  pe r  l’iscrizione non possono restituirsi 
ai titolari se non due anni dopo la presen taz ione; però entro  i 
due  anni se ne potrà  fare la restituzione quando i ti tolari ne 
facciano esegu ire  copia rego lare  in carta  d a  bollo da L. 2 ,40 , 
da  conservarsi nell’Archivio della Segre ter ia ,  e paghino la lassa 
p re sc r i t ta  in L. 1,50.



I n d e n n it à  da  p a g a rs i all'Econom o della  U n iversità , a n o rm a  dei  
R egolam enti, p e r  i  seguen ti

E sercizi P ratic i:

CORSI DECRETI AUTORIZZANTI I PAGAMENTI 
DELLE INDENNITÀ

Indennità

Chimica generale D ecreto re tto ria le  2 d icem bre 1876. . .
L.
30

c.
))

Chimica
D ecreto re tto r ia le  29 gennaio  1877 per 

la  L au rea  in C h im ica-F arm ac ia  . . . 40 »

Farmaceutica Nota m in iste ria le  23 novem bre 1877 pel 
D ip lom a di F a r m a c is ta .......................... 20 ))

Mineralogia — Decreto re tto ria le  20 g ennaio  1877. . . 15 »

Zoologia 
ed Anatomia 

comparata
Decreto re tto ria le  15 d icem bre 1877 . . 15 »

D ecreto re tto r ia le  16 d icem bre 1880 per 
i la  L aurea  in F is ic a ................................... 30 »

Fisica
sperimentale

D ecreto re tto ria le  28 ap rile  1881 p e r la 
j L aurea  in Chim ica e Scienze N aturali 
1 — Iscriz ione  agli Esercizi p ra tic i per 

u n  solo s e m e s tr e ........................................ 15 ))

Fisiologia

D ecreto re tto r ia le  31 gennaio  1881 pe r 
gli S tu d e n ti del 3“ e 4° a n n o  d i Me-

Decreto re tto r ia le  31 g ennaio  1881 pe r 
gli S tu d e n ti e D o t t o r i .................. .... .

10

30

»

»

P er d u e  v o lte  a lla  se ttim an a . — Nota 
m in is te ria le  18 lug lio  1884 .................. 10 »

Chimica
fisiologica

Per esercizi e rice rch e  p a rtico la ri nel 
lab o ra to rio  in tu tt i  i g iorni d e lla  se t
tim an a , tran n e  il pom eriggio  del Sa
b a to  e la D om enica. — Nota m in is te 
ria le  s u d d e t t a ............................................ 30 »

D ispensa dalle Tasse.

La dispensa dalle tasse d’ immatricolazione e d ’ iscrizione 
dovrà chiedersi appena te rm ina ta  la Sessione di O ttobre d e l 
l’esame di Licenza liceale ; la dispensa dalla tassa  di esame e 
di d ip lom a, un mese innanzi al termine in cui dovrebbe e s 
sere pagata .
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L ’esenzione p o trà  concedersi nel primo anno di corso un i
versitario agli Studenti che nell’insieme delle p rove d ’esame di 
Licenza liceale o tecnica abbiano r iportalo  una m edia non in 
feriore ai nove decimi dei punti.

L ’esenzione si p o trà  concedere  eziandio agli S tudenti degli 
altri anni di c o rso ,  che negli esami speciali obbligatorii co n 
sigliati dalla F aco ltà  per 1’ anno  precedente ,  abbiano riporlato 
una  m edia  non inferiore ai nove decimi, e almeno otlo decimi 
sopra  ciascuna materia.

Le relative domande dovranno essere  p resen ta te alla S eg re 
ter ia  entro  il 30 novembre p. v.

Gli esami facoltativi non dànno  diritto alla dispensa dalle tasse.
Tutti  coloro che trovansi nelle condizioni di studio sovrain- 

dicate e che asp irano  alla d ispensa  dalle ta s se ,  debbono p r e 
sen ta re  analoga dom anda  (separa tam ente  da  quelle d’inscrizione
o d ’immalricolazione) corredala  dai seguenti documenti di da ta  
recen te  :

a) Dell’Agente delle tasse  com provante  le imposte ( fon
d ia r ia , fabbricati, ricchezza m obile), che si pagano da quals iasi 
persona della famiglia dello S tu d e n t e , sia nel luogo di dom i
cilio, s ia  in quello d’origine od in altro C om une;

b) Della G iunta  del Comune nel quale  la famiglia h a  do
micilio, contenente  :

\ °  Il nome, l’e tà, il grado rispettivo di paren te la  di c ia 
scuna persona che compone la  famiglia dello S tu den te ,  ed 
essendovi so re l le ,  d ich iarare  se siano nubili o m ar ita te ;

2° La professione, l’ a r te ,  l’ ind us tr ia ,  il commercio che 
fossero dalle persone  medesime esercita ti  ;

3° Il provento annuo approssim ativo  che le stesse r ic a 
vano da  ques t’esercizio ;

4° L a  quali tà ,  1’ estensione, il valore approssimativo dei 
beni che  posseggono , i capitali fruttiferi e  i redditi di q u a 
lunque specie ;

5° L e  pensioni,  gli s t ipendi,  i posti di studio o di m a n 
tenimento in Is tituti di beneficenza o di is truzione di cui ab 
biano il godimento ;

6° Le passività e le lasse di cui siano gravati i ben i;
7° Le sostanze dotali o stradotali  in beni stabili, mobili,  

crediti , azioni, ecc., di p ro p r ie tà  della  m adre  dello Studente.

22
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Gli attestati  di cui sopra  debbono essere  redatti in carta  
da bollo da  cent. 60. Q u a lo ra  non siano compilali nella forma 
indicata, non av ranno  a lcun effetto.

La tassa d’ iscrizione non potrà  condonarsi agli S tudenti 
che seguono  corsi d1 Insegnan ti  privati senza l’ assentimento 
di questi.

Sussid i e prem i.

Coloro che si proponessero  di d im andare  sussidi e di con
co rre re  a prem i, nel d is tr ibu ire  le materie  dei loro studi d e b 
bono avvert ire ,  che nel giudizio del Consiglio accademico sul 
merito di ciascun asp iran te  si tiene  conto di quelli fra gli esami 
superati  nel p receden te  anno scolastico, e di quelli fra gli in 
segnam enti frequentati  nell’anno scolastico corrente, che r ig u a r 
dano le materie obbligatorie  dalla F aco ltà consigliate pei singoli 
anni del corso nell’ord ine  degli s ludi.

Esam i.

Gli esami a rre tra t i ,  differiti o di riparazione avranno luogo 
dal 15 al 31 O ttobre , e le relative domande dovranno essere  
p resen ta te  entro  il giorno 9 dello stesso mese.

Gli S tudenti che venissero da  a ltre  U nivers ità  e non ne 
avessero anco ra  o ttenuto  il co ng edo ,  dovranno p resen ta re  la 
dom anda en tro  il dello te rm in e ,  r iservandosi di p rodurre  il 
congedo p rim a  di essere  ammessi agli esami.

Torino, 1° Agosto 1892.

I l  Rettore 
A. N A C C A  RI .

I l  Direttore di Segreteria 
L . V . C r a v o s i o .
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AVVISO AGLI STUDENTI
che intendono presentare dim ande 

per d ispensa  dalle ta sse  U n iversitarie

1»

A term in i della  c irco lare , che  in da ta  i°  o tto b re  1870 il M inistero 
della  Pubb lica  Is tru z io n e  inv iò  tan to  ai P re fe tti de lle  P ro v in c ie , 
q u an to  ai Rettori de lle  U niversità , i certificati dei M unicipi, dai quali 
è d ’uopo che  le  d im ande  so v radette  sieno  accom pagnate  p e r com pro
vare la  r is tre tta  fo rtu n a  de lla  fam iglia , debbono  co n tenere  d is tin te  le 
seguen ti ind icazion i:

a)  Il nom e, 1’ e tà , il grado  rispettivo  di p a ren te la  di c ia scu n a  
persona  che com pone la  fam ig lia  dello S tu d en te , ed essendovi so re lle , 
se s ien o  n u b ili  o m arita te .

b) La professione, l’a rte , l ’in d u s tr ia  e il com m ercio  che  fossero 
da lle  p e rsone  m edesim e e se rc ita te .

c) Il p roven to  a n n u o  approssim ativo  ch e  le stesse  ricavano  da 
q u esto  esercizio.

d) La q u a lità , 1’ e stensione  , il valore approssim ativo  dei ben i 
che  posseggono, i cap ita li fru ttife ri, i red d iti d i q u a lu n q u e  specie.

e) Le pension i, gli s tip en d i, i posti f ru ttife ri o di m an ten im en to  
in  is titu ti  di beneficenza o di is tru zio n e , di cu i abb iano  il godim ento

f)  Le passiv ità  e le tasse  di cu i s ian o  g ravati i b en i.
g) Le sostanze do tali o s tra d o ta li, in  beni s tab ili, m ob ili, c re 

diti, azion i, ecc., po ssed u te  d a lla  m adre dello  s tu d en te .

2°

Gli a tte s ta ti degli Uffici del R egistro  de lle  tasse , che pu re  h a n n o  
ad  u n irs i alle  d im ande , debbono  co m p ren d ere  le  im poste  fo nd iaria , 
dei fabbricati e  d i ricchezza m obile  che si pagano  da qualsiasi p e r
sona  de lla  fam iglia, sia  q u e lli de lle  im p o ste  che sono pagate  nel 
luogo  di dom icilio , com e q u e lli de lle  tasse che  lo  sono ne l lu o g o  d ’o
rig in e  od in  a ltro  Com une.
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Tali a tte s ta ti devono essere  di d a ta  recen te  e  prossim a a q u e lla  
della  p re sen taz io n e  de lle  dim ando, e in  ogni caso, n o n  a n te rio ri ad 

un  anno.
3°

I  certificati di nulla tenenza che  vengono  alle  volte  p re sen ta ti dagli 
stu d en ti per o tten e re  la d ispensa  d a lle  tasse sco las tich e , debbono 
essere rilasc ia ti da lla  G iun ta  co m u n a le  e d a ll’A gente de lle  tasse, se
condo le p re scriz io n i de lla  v ig en te  legge sulle  tasse di bollo , in due 
moduli a parte, a m eno  che  non riv es tan o  il c a ra tte re  di fedi di po
vertà assoluta ; ne l qual caso p o tran n o  essere acce tta ti in carta  sem 
plice p u rch é  nei m edesim i si sia  fatto  r isu lta re  della condizione 
de lla  persona.

40

Gli S tu d en ti che p ro v engono  da a ltre  U niversità  de l Regno d o 
v ran n o  in o ltre  u n ire  il Certificato degli esam i su p e ra ti n e ll’an n o  p re 

cedente .
5°

Le is tan ze  ch e  non fossero co rred a te  d i tu tt i  i d o cu m en ti sopra 

specificati, e n o n  fossero red a tte  n e lla  p rescritta  ca rta  da  bollo, tran n e  
i casi p rev ed u ti d a ll’a rtico lo  3°, non  sa ran n o  a cce tta te  da lla  Segre

te ria  U niversita ria .

Il Direttore di Segreterìa 

L. V. C r a v o s i o .
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Scuola di Magistero delia Facoltà di Filosofia e Lettere

1. Le Conferenze avranno  principio nella seconda quindi
cina di d icem bre , secondo l’orario che verrà  pubblicalo.

2. P e r  essere  inscritto, lo s tudente  deve avere percorso  il 
1° biennio di Facoltà, e supera ti  gli esami.

3. Secondo il nuovo regolamento  av ran no  luogo le seguenti 
conferenze in :

Letteratura, italiana,
» la tina,
» greca,

S toria antica, 
> m oderna,

Geografia,
Filosofia,
Pedagogia,
Gram m atica greca e la tin a ,
D idattica generale.

Le conferenze sono divise in tre sezioni — 1a L e tte ra r ia  —  
2 a Filosofica —  3a S torico-geografica.

4. Gli studenti che asp irano  al Diplom a in  Lettere  devono 
seguire  p e r  due anni le conferenze di le t te ra tu ra  italiana, Ialina 
e g reca , e di g ram m atica  la t ina  e g re c a ;  quelli che asp irano  
al Diplom a d i Filosofia, le conferenze di Filosofia e P edagog ia ;  
e quelli che aspirano al D iplom a d i S toria  e Geografìa, le con
ferenze di S loria  antica, di S tor ia  m oderna  e di Geografia, ed 
inoltre  p e r  due  anni i corsi di Geografia nella Facoltà, e per 
un anno il corso di Geografia fisica nella Facoltà  di Scienze.

5. Le conferenze di D idatt ica  genera le  sono obbligatorie  
pe r  tutti  gli studenti inscritti alla Scuola  di Magistero.

6. Uno studente  non può nello stesso tempo inscr iversi  in 
p iù  di due sezioni,  nè a sp ira re  a  più di due  diplomi. V olen
done un terzo, dovrà p ro lu n g a re  di un anno il corso dei suoi 
studi.
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7. I diplomi di Magistero possono essere  conferit i solo ai 
laureati della  Facoltà  di L e tte re  e Filosofia.

8. I diplomi predet ti  saranno  titoli di preferenza  per c o n 
seguire la  nomina di professore nelle scuole secondar ie  del 
Regno.

9. L ’iscrizione alla Scuola  di Magistero è fin d ’ora  a p e r t a ;  
gli aspiranti p resen te ranno  alla Segre te r ia  rego la re  dom anda 
in ca r ta  da  bollo d a  cent. 60, indirizzata  al P res ide  della F a 
coltà, indicando in essa a quale  delle sessioni aspirano.

Il tem po uti le  pe r  l’iscrizione è fissato a tutto gennaio.

10. Coloro che hanno  già fatto un anno di Scuola  di Ma
gistero, sono tenuti in obbligo di frequentarla  ancora  p e r  un 
anno. A coloro che hanno  seguite  le conferenze della Scuola  
pe r  due ann i ,  e non in tendono uniformarsi al nuovo regolamento, 
verrà  ri lascialo un certificato secondo le norm e del reg o la 
mento antico.

Torino, 24 novembre 1892.

I l  Preside  

della  Facoltà d i Lettere e Filosofia 

R. B O B B A.
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Scuola di Magistero della Facoltà di Scienze Fisiche, 
Matematiche e Naturali.

L a scuola è divisa in qua ttro  sezioni:
1“ di Fisica,
2a di Chimica,
3a di Scienze Naturali,
4“ di M atematica, 

le cui conferenze saranno dirette  rispett ivamente  dai signori 
Professori Naccari,  Fileti , P a ron a  e D ’Ovidio.

Le conferenze sono private ed il loro scopo è stre ttam ente  
didattico. In esso il P rofessore e sporrà  il metodo d a  seguirsi 
nelle scuole secondarie  pe r  l’ insegnamento  della m ater ia  a 
lui affidata, de te rm in and on e  i limili e l’ estensione; farà e s e 
gu ire  dagli a lunni opportune eserc itaz ion i,  che li abituino a l 
l’applicazione del metodo in segn a to ,  fra le quali alcuni saggi 
di lezioni; e finalmente farà conoscere ed esam inare  i migliori 
libri di testo p e r  le scuole secondar ie .

La scuola di Magistero dura, p e r  c iascuno degli s tudenti che 
vi sono iscritti ,  non meno di due  anni,  ad essa si possono is c r i 
vere gli studenti del 3° anno di corso nella Facoltà : quelli che 
vi si iscrivessero solo nel 4° anno di corso, non possono aspi
rare  al diploma di Magistero se non frequenteranno la scuola 
p e r  un altro anno dopo finiti i corsi della  Facoltà.

Gli studenti inscrit ti  alla scuola  di Magistero sono solo ob
bligali ad  ass is tere  alle conferenze della m ale r ia ,  nella  quale 
vogliono conseguire il diploma.

Uno s tudente  non può nello stesso tempo iscriversi a  più 
di due  sezioni della scuola, nè asp ira re  a  più di due diplomi. 
Volendone un terzo, dovrà pro lungare  di un anno il corso dei 
suoi sludi.

Il d iploma di m agistero  sa rà  conferito, previo un esame s p e 
ciale, agli s tudenti che vi si sa ranno  inscritti almeno per duo 
anni; avranno in ognuno di essi anni ottenuto il certificato di 
dil igenza e profitto dal Professore  d ire tto re  delle rispelt ive con
ferenze, ed av ranno  inoltre g ià  conseguito la laurea  nella F a 
coltà.



Il diploma di Magistero è un t itolo di p referenza  per con
seguire la nomina di Professore nelle scuole secondarie .

L ’iscrizione alla scuola di Magistero è aperta  fin d’ o ra ;  le 
conferenze av ranno  principio a  par t i re  dal 10 d icem bre  pros
simo. In  c iascuna sezione si farà una  conferenza p e r  settimana, 
nei giorni ed ore  so ttoo indicati:

per la Fis ica il sabato  a ore 4 poni.,
pe r  la Chimica il martedì a ore 2 pom.,
p e r  le Scienze Naturali il mercoledì a ore 2 pom.,
pe r  la  Matematica il Lunedì a ore 4 pom.

Torino, 26 novembre 1892.

Il Preside  

B runo.
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R. UNIVERSITÀ DI TORINO

Concorso ai premi Balbo, Bricco e Martini.

IL RETTORE

Vedute le d isposizioni attualm ente in vigore intorno alle  Fondazioni 

B a l b o , B r i c c o  e M a r t i n i  a  vantaggio degli Studenti d i questa 

R. Università nelle Facoltà di G iurisprudenza, d i M edicina 

e C hirurgia , d i Lettere e F ilosofia, e d i Scienze M atematiche, 

Fisiche e N a tura li ;

Notifica :

Che nel volgente anno scolastico 1891 -92  sa ranno  accor
dati due  prem i sul lascito Balbo di L. 336 ,  68 c iascuno  agli 
S tudenti che sa ran no  giudicati migliori, tanto per la diligenza, 
quanto  p e r  il profitto, di qualunque F acoltà e di qualunque anno 
di corso ;

Che tre prem i di L. 200 ciascuno saranno pu re  dati sui 
fondi assegnati ai posti di fondazione Bricco e Martini ; questi 
tre p rem i saranno conferiti a  quegli Studenti delle  Facoltà di 
M edicina-C hirurgia, d i Filosofìa e L ettere , e d i Scienze M atem a
tich e , Fisiche e N a tu ra li, che per m erito  n ella  d iligenza e nel 
profitto seguiranno i  v incitori dei prem i su l lascito Balbo, ma in 
modo che p e r  c iascuna di queste  tre Facoltà  venga conferito 
a lmeno uno dei cinque premi.

A parità  di merito  s a rà  preferito  quello dei concorrenti che 
sia di p iù  r is t re t ta  fortuna.
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Si invitano pertanto  gli S tudenti che asp irassero  ai suddetti  
premi, a  p resentare ,  a  tutto il 31 prossimo mese di marzo al 
signor Direttore  di S egre te r ia  di ques ta  R. Università la loro 
dom anda sopra  carta  da  bollo di cent.  60 d ire t ta  a questo  R e t 
torato, c o rreda ta  di un Certificato del Sindaco del luogo dove abita  
la fam iglia  dello Studente, e d i  un altro dell' Agente delle lasse 
comprovante il loro sialo d i fortuna, amendue nella  prescritta  
carta  da bollo.

L a data d i ta li documenti dovrà  essere recente.
Potranno , a tenore d ’una  disposizione Ministeriale, concor

rere  ai suddetti  premi, anche gli allievi della R. Scuola  d ’ap 
plicazione p e r  gl’in gegner i  di qués ta  Città.

Gli Allievi di ques ta  Scuola  dovranno, insieme alla domanda, 
corredata  dei succitati documenti, p resen ta re  un  a ttestato  com 
provante  i corsi cui sono inscritti nel corrente  anno, coll’esito 
degli esami precedenti.

I concorrenti saranno  in terroga ti  in iscuola  dai signori 
Insegnanti nelle materie dei corsi obbligatori e consigliati dalle 
F aco ltà  nell’ordine degli s tudi a  cui sono inscrit ti  nella r ispe t
tiva Facoltà  o Scuola.

Torino, 1° gennaio 1892.

I l  Rettore  

A. N A C C A R I .

Il D irettore d i Segreteria  

L. V. C r a v o s i o .



Ai signori Rettori delle R Università ed ai signori Capi 
degli Istituti d’istruzione superiore del Regno.

Circolare N. 6.

Esami d’abilitazione a ll’insegnamento 
delle lingue straniere.

Roma, 24 gennaio 1892.

A termine del Regolamento approvato col R. Decreto 8 di 
luglio t8 8 8  n. 5678 (serie 3a) e nelle sed i d a  esso stabilite, 
gli esami di abil itazione all’in segn am en to delle  lingue s tran iere  
avranno  luogo nel prossimo mese d’aprile. Le prove scr itte  si 
fa ranno : la pr im a il giorno 18 a p r i le ,  la seconda il 19 e la 
terza e la  q u a r ta  il 20 dello stesso mese.

P e r  le prove orali p o i , e per la lezione p r a t i c a , i giorni 
saranno  s tab i l i t i , secondo dispone I’ a rt .  33 del Regolamento 
sum m entovato, dalle singole Commissioni esaminatric i .

A tenore di ciò i signori Rettori delle R. Università ed i 
s ignori Capi degli Is titu ti  super iori  che sono sede di questi 
esami si compiaceranno bandire  le  sessioni colla maggiore pu b 
b lic i tà ,  e vorranno poi prom uovere gli att i opportuni per  la  
nomina delle Commissioni esam inatric i nei termini e nei modi 
stabilit i da ll’ a r t .  5 delle N orme approvate  col Decreto  Mini
steria le  del 28 febbraio 1889. (Bollettino del 25 marzo 1889, 
n. 12, pag. 296).

Per il M inistro  
PULLÉ.
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Ai signori Rettori delle R. Università ed ai signori Capi 
degli Istituti d’istruzione superiore del Regno.

Circolate N. 5.

Esami d i abilitazione a ll’insegnamento 
delle Scienze Naturali.

Roma, addi 24 gennaio 1892.

A termini del Regolam ento  approvato col R. Decreto 8 di 
luglio 1888, n. 5678 (serie 3a) e nelle sedi da  esso stabilite, 
gli esami di abilitazione a ll’insegnam ento  delle Scienze Naturali 
avranno  luogo nel prossimo mese di aprile. Le prove scritte  si 
fa ranno :  la  p r im a il giorno 18 aprile, e le a ltre  proseguiranno  
nei giorni successivi 19, 20, 21 nell’ordine stabilito dall’art. 5 
del Regolamento.

P er  le prove orali poi e pe r  la lezione p r a t i c a , i giorni 
saranno  s t a b i l i t i , secondo dispone 1’ art. 33 del Regolamento 
suaccennato, dalle singole Commissioni esaminatric i .

A tenore di ciò i signori Rettori delle R. U nivers ità  ed i 
signori Capi degli Is titu ti  superiori che sono sedi di questi 
e s a m i , si com piaceranno  bandire  le sessioni colla maggiore 
pubblic ità ,  e vorranno  poi promuovere gli atti opportuni pe r  
la  nomina delle Commissioni esam inatric i nei termini e nei 
modi stabilit i da ll’ a rt .  4 delle Norme approvate  col Decreto 
Ministeriale 28 febbraio 1889. (Bollettino del 16 marzo 1889 , 
n. 11, pag. 262).

Per il  Ministro

P ULLÉ.
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A V V I S O

Iscrizione degli Studenti d i scienze m at., fisiche e naturali 
al 2° biennio d i corso per la  Laurea.

In  esecuzione dell’ art.  39 del R egolam ento  Universitario 
(testo unico) approvato  col R. Decreto 26 ottobre 4 890 e degli 
articoli 4, 5, 6, 12 e 13 del R egolam ento  specia le  della Facoltà 
di scienze matematiche, fisiche e naturali ,  approvato  col R. De
creto 8 ottobre 1876, e tu t to ra  vigente; gli studenti che al 
principio dell’anno scolastico 1892-1893 volessero inscriversi 
al terzo anno della de t ta  Facoltà, pe r  asp irare  ad u n a  delle 
lauree  che la Facoltà  conferisce, dovranno aver conseguito la r i 
spettiva licenza e superato tu tti g li esam i delle  materie obbligatorie  
prescritte  p er la licenza stessa.

Le materie obbligatorie per la licenza nelle scienze m atem a
tiche e fisiche, che apre  l ’adito agli studi pe r  le lauree in m a
tem atica, in fisica e in chim ica, sono:

F isica sperim entale , chim ica, algebra, geom etria analitica , geo
m etria  proiettiva con disegno, geom etria descrittiva  con disegno, 
calcolo infinitesimale.

Le materie obbligatorie pe r  la licenza in  scienze na tu ra li, che, 
con un saggio di disegno a mano libera, ap re  l’adito  agli studi 
per  le lauree  in  scienze n a tu ra li e in chim ica, sono :

F isica sperim en ta le , c h im ica , m ineralogia, botanica, zoologia, 
anatom ia e fisiologia com parata .

Chi abbia  ottenuto la licenza nelle scienze matem atiche  e 
fisiche, po trà  essere  ammesso agli studi p e r  la lau rea  in scienze 
n a tu ra li ,  ma dovrà, p r im a di p resen ta rs i  all’esame di laurea ,  o t
tenere  il certificato di dil igenza nelle materie  prescrit te  pe r  la  
licenza in scienze naturali ,  alle quali egli non sia stato i n 
scritto nel primo biennio.

T orino , 1° feb bra io  1892.

Il Rettore

A. N A C C A R I .
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Sezioni cadaveriche nelle Cliniche.
R. Decreto 7 Febbraio 1892.

U M B E R T O  I
P E R  G R A Z IA  D I DIO E  P E R  V O LO N TÀ  D E L L A  N A Z IO N E

RE D’ITALIA.

Veduto il Regolamento per le sezioni cadaveriche relative 
alle cliniche approvato  col Nostro D ecreto 22 maggio 1870, 
n. 5 6 7 2 ;

Riconosciuto il bisogno di regolare  meglio le autopsie cli
niche ;

Sentito  il Consiglio Superiore  della Pubblica  Is truzione;
Sulla proposta  del Nostro Ministro S egre ta r io  di Stato per 

la  P u b b lica  Is truzione,

Abbiamo decre ta lo  e decre t iam o:

A r t . \ . —  Il Regolamento approvato  col R. Decreto 22 
maggio 1 870, n. 5672, è abrogalo.

A r t . 2. —  E  approvato  il Regolam ento p e r  le au topsie  dei 
cadaveri provenienti dalle Cliniche annesso al p resen te  Decreto 
e firmato d ’ord ine  Nostro dal Ministro Segre ta r io  di S tato  per 
la  Pubblica  Is truz ione.

Ordiniamo, ecc.

UMBERTO.

P. VlLLARI.
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R E G O L A M E N T O
per le sezioni cadaveriche rela tive alle Cliniche.

A r t .  1 .  —  I  cadaveri provenienti dalle Cliniche devono 
essere  sezionati in pubblico , nell’ o ra  fissata per le lezioni di 
quella  Scuola, dalla quale  proviene il cadavere , salvo i casi in 
cui pe r  condizioni speciali non sia convenuto  d iversam ente fra 
il clinico e l’a n a tomo-patologo.

A r t .  2. —  La sezione sa rà  fatta dal professore di Anatomia 
patologica, o dal suo coadiu tore  o dissettore. Il clinico o il suo 
aiuto dovrà essere  p resen te .

A r t .  3 .  —  Il d i s s e t t o r e  d e s c r i v e  s e m p l i c e m e n t e  le  a l t e 
r a z i o n i  c h e  d i  m a n o  in  m a n o  s i  s c o p r o n o  s u l  c a d a v e r e  m o d i 
f i c a n d o  e v e n t u a l m e n t e  il m e t o d o  p e r  s o l i t o  s e g u i l o  , a  n o r m a  
d e l l e  r i c h i e s t e  d e l  c l i n i c o ,  o d e l l ’a i u t o ,  c h e  n e  t i e n e  le  v e c i .  Il 
v e r b a l e  è  r e d a l l o  in  d o p p i a  c o p i a ,  u n a  d e l l e  q u a l i  r e s t a  al 
p r o f e s s o r e  d i  A n a t o m i a  p a t o l o g i c a  , e  I’ a l t r a  v i e n e  c o n s e g n a t a  
a l  c l i n i c o .

A r t .  4 . —  Il professore di c linica leggerà nella sua  Scuola 
le note detta le  dal d isse ttore ,  e vi farà sopra  quelle co n s ide 
razioni che s t im erà  del caso.

A r t . 5 .  —  A i  c l i n i c i  è  d a t a  p i e n a  f a c o l t à  d i  a v e r e , o 
l u t t o  il c a d a v e r e  s e z i o n a t o ,  o  l e  d i v e r s e  p a r t i  a l t e r a l e ,  p e r  
f a r n e  s o g g e t t o  d ’ e p i c r i s i  a l l a  c a t t e d r a ;  d o p o  d i  c h e  n e  s a r à  
f a l l a  r e s t i t u z i o n e  al  p r o f e s s o r e  d i  A n a t o m i a  p a t o l o g i c a  p r o n 
t a m e n t e ,  s a l v o  il c a s o  i n  c u i  il c l i n i c o  n o n  le  r i c h i e d a  p e r  s u e  
r i c e r c h e .

A r t .  6 .  —  Il professore di Anatomia patologica p o trà  co n 
se rvare  i pezzi pel Museo , s tudiarl i  pe r  suo conto in quei 
modi che  c re d e rà ,  e po trà  anche  illustrarli nella Scuola  col 
consentimento del professore della Clinica a cui appart iene  il 
cadavere .

Visto d’o rd ine  di S. M.
Il M inistro della  Pubblica Istruzione  

P. V i l la r i .

23
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Ai Rettori delle Università; Presidi dei Licei e degli Istituti 
tecnici; Direttori dei Ginnasi; Direttori e Direttrici delle 
Scuole Normali.

Circolare N. 26 

Marche da bollo sui certificati Scolastici.
Roma, 1° marzo 1892.

L a  C ircolare  n. 1, pubb lica la  nel Bollettino Ufficiale del 13 
gennaio 1892 , (pagine 45-48) stabilisce che le marche da  bollo, 
apposte  nelle pagelle che si r i lasc iano  agli alunni delle Scuole  
tecniche, debbano  essere  annulla te  dagli uffici del bollo s t r a o r 
d inario  o dagli uffici del Registro.

In seguito  a comunicazioni del Ministro delle Finanze (Di
rezione g en e ra le  del Demanio e delle Tasse) ,  rendo  avvertila  
la S. V. che la de l ta  prescrizione deve estendersi pure  ai 
certif icati scolastici che si rilasciano agli S tuden ti  delle Uni
versità  , dei L i c e i , degli Is titu ti  t e c n i c i , dei Ginnasi e delle 
Scuole Normali.

P er il  M inistro  

G. F er r a n d o .

S e s s i o n i  p r a t ic h e  di  e s a m i  di Ostetr icia .
R. Decreto 3 M arzo 1892.

UMBERTO I
P E R  GRAZIA DI DIO E PER  VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D’ITALIA.

Veduto il Nostro D ecre to  9 febbraio 1888, n. 5253 (serie 3“) 
che is ti tuì p e r  lo spazio di t re anni sessioni p ra t iche  di esami 
pe r  po rre  in regola con le leggi sanitarie  le donne esercenti 
abusivam ente l’O stetr ic ia  in Comuni privi di levatrici p a ten ta te ;

Veduto il Nostro D ecre to  8 marzo 1891, n. 151, che p ro 
rogava di un anno la d u ra ta  delle sessioni anzide tte ;
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Sentito il Consiglio superiore di Sanità :
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 

la Pubblica Istruzione:
Abbiamo decre ta to  e decre t iam o  :

Il Nostro Decreto 9 febbraio  1888, n. 5253 (serie 3“), che 
isti tuì sessioni p ra t iche  di esami pe r  le donne esercenti abu
sivamente l’Ostetricia, per lo spazio di tre anni, p roroga to  un 
anno con l’altro R . D ecreto  8 marzo 1891, n. 151, è prorogato  
anco ra  di un altro  anno.

Ordiniamo, ecc.

UMBERTO.
P. VlLLARI.

AVVISO DI CONCORSO
AI PREMI ANNUALI DIONISIO PEL 1891-92.

Il 30 aprile p. v. avranno luogo in questo  R. Ateneo gli esami 
annuali del Concorso Dionisio p e r  gli studenti della F aco ltà  di 
G iurisprudenza ,

I premi saranno q u a t t ro :
Uno di L. 350 per gli studenti del i °  anno,
Uno di L. 250 per c iascuno degli altri  tre anni.

Gli esami saranno scritti ed orali.
P e r  gli esami scritti sa ran n o  concesse  non più di cinque 

ore, ed essi avranno  principio alle 12 m erid iane.
È  assolu tam ente vietata l 'usc ita  d a ll’ au la  degli esami d u 

ran te  il tempo sovrade t to ,  salvo licenza  speciale  d a  annotarsi 
sul lavoro del candidato.

Gli orali si aggireranno su tutta la m ater ia  estra tta  a sorte 
e sp iega la  fino al giorno dell’esame.

II tempo utile pe r  la presen taz ione  delle re lative dom ande 
in ca r ia  bollala da  cent. 60 alla S eg re te r ia  della Facoltà ,  scade 
alle 4 pom. del 26 anzidetto  aprile.

Torino, 18 marzo 1892.
Il Rettore 

A. N a c c a r i .



356

Alle R. Università ed agli altri Istituti governativi 
d’istruzione Superiore.

Circolare N. 41

Nomina delle Commissioni esaminatrici 
dei concorsi.

Roma, 27 marzo 1892.

Il non seguire  un modo uniforme per la nomina delle C om 
missioni esam inatric i dei concorsi alle ca ttedre,  rende m alage
vole lo scrutinio.

Ad ovviare questa  inconvenienza, dispongo quanto  appresso :
P e r  c iascuna ca tted ra  si vo te rà  con ischede sep a ra te , le 

quali ve rrann o  chiuse in buste  pu re  se p a ra te ;  e sì le une che 
le altre p o r teranno  il bollo de ll’ Is tituto  in cui la votazione è 
fatta e l’indicazione precisa  de l la  Cattedra  pe r  la quale vengono 
designati gli esam inatori.

I candidati sa ranno  possibilmente indicati non con il loro 
casato soltanto, ma anche con il loro nome e con quello della 
c it tà  di loro res idenza ; e scritti secondo l’o rdine  alfabetico dei 
loro cognomi.

Per il Ministro 

l'ULLÉ.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

AVVISO DI CONCORSO
(Estratto dalla Gazzetta Ufficiale del 7 aprile 4892. N. 83).

È  aperto il concorso ad un assegno p e r  stud i di perfeziona
mento a ll'estero , is tituito dalla Commissione cen trale  di benefi
cenza am m in is t ra trice della Cassa di R isparmio di Milano, e 
intitolato a lla  m em oria  di Re Vittorio  E m anuele  II.
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L’assegno è di lire 3000 pe r  un anno a cominciare dal 
1° novem bre  p. v. ed è r iservato  a giovani, le cui famiglie a p p a r 
tengano pe r  nascita  o per domicilio alle provincie di Bergamo, 
B rescia ,  Como, Crem ona, Mantova, Milano, Novara, P av ia  R o
vigo, Sondrio, Treviso, Verona e Vicenza.

I concorrenti dovranno far perv en ire  al Ministero della P u b 
b lica Is truzione (Divisione p e r  l ' istruzione superiore) non più 
ta rd i  del 30 aprile p. v., una  dom anda  in car ta  da bollo da 
u na  lira accom pagnata  da una o più mem orie  originali s tampate
o manoscrit te  sulla m ate r ia  nella quale  d ichiareranno di volersi 
perfezionare, dai titoli conseguili  negli sludi e dai seguenti 
documenti:

a) Certificato regolare che provi ap p a r ten e re  la famiglia 
del concorren te ,  per nascila  o per domicilio , ad una  delle p ro 
vincie sunnom ina te ;

b) Certificato regolare ,  dal quale risulti che il concorrente  
è laurea lo  da  non più di quattro  anni, contando dal giorno del 
conseguimento della laurea  fino al 30 aprile  p. v.,  o da  non 
più di c inque anni se egli occupa un pos to di assistente  in 
un isti tuto Universitario, o se nel concorso del passato anno fu 
d ichiaralo eleggibile con 8| 10 almeno dei punti ,  di cui dispo
neva la Commissione g iud ica tr ice ;

c) Attestato od atto di notorietà  pubblica, col quale, in 
conformità della vigente legge com unale  e provinciale, il s in 
daco del luogo ove il concorren te  ha domicilio, accerti che  nè 
egli, nè la famiglia di lui posseggono beni sufficienti per sos te
n e re  le spese necessar ie  a  compiere gli s tudi nei quali egli 
vuole perfezionarsi.

N o n  s i  t e r r à  c o n t o  d e l l e  d o m a n d e  e  d e i  d o c u m e n t i  r e d a t t i  
i n  c o n t r a v v e n z i o n e  d e l l a  l e g g e  s u l  b o l l o  o  p e r v e n u t i  a l  M i n i s t e r o  
d o p o  l a  s c a d e n z a  d e l  t e r m i n e  u t i l e .

Roma, 31 marzo 1892.

Il D irettore Capo 
della  Divisione p er  l'istruxione superiore  

G. F errando .
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVVISO DI CONCORSO
(Estratto dalla Gazzetta Ufficiale del 6 aprile  -1892, N. 83).

È ape r to  il concorso a quattro assegni di lire 3000 ciascuno 
per studi di perfezionamento negli istituti scientifici stranieri per  
un anno, a cominciare nel 1° novembre p.v.

A p a r i tà  di merito ,  sa rà  da ta  la preferenza  ai cultori delle 
seguenti discipline:

a) Scienze g iur id iche:
Econom ia politica e scienza delle finanze;
Diritto  amministrativo e scienza dell’amministrazione. 

bj Scienze  m ed ico-ch iru rg iche :
Embriologia;
Neuropatologia;
Medicina legale.

c) Scienze f is ico-m atem atiche  e natura li  :
Botanica;
Matematiche superiori.

d) Sc ienze  fi lologiche e filosofiche:
Grammatica comparata delle lingue classiche;
Psicologia  e p e d a g o g ia ;
Geografia.

Sono ammessi a concorrere  a detti assegni coloro che hanno 
conseguita  la  lau rea  dottorale in un isti tuto di studi superiori 
del regno, p u rché  dal giorno in cui superarono  l’esam e di laurea  
al 30 aprile  p. v . non siano decors i p iù  di qua tt ro  anni.

Coloro che occupano  un posto di ass is ten te  in un isti tuto 
universitario , e coloro che nel concorso dell’anno passato sono 
s ta t i  d ich iara t i  eleggibili con alm eno 8 1 0 dei punti di cui d i
sponeva  la Commissione g iudicatr ice ,  sa ran no  ammessi al p re 
sente concorso , ancorché  dal giorno in cui supe ra ro no  il detto 
esame fino al 30 aprile  p. v. s iano trascors i più  di quattro  
anni,  m a  non più di c inque anni.

Le istanze per l’ammissione al concorso devono essere re 
datte in carta da bollo da una lira e fatte pervenire al Ministero
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dell’istruzione pubblica (Divisione pe r  l’is truzione superiore) non 
più tardi del 30 aprile p. v.

Le is tanze fatte in contravvenzione alla legge sul bollo o 
pervenu te  al Ministero dopo la scadenza  del termine utile, sa 
ranno  respinte.

C iascuna is tanza dovrà esse re  accom pagnala  da  una  o più 
mem orie  originali, s tam pale o m anoscrit te ,  sulla materia  nella 
quale  il concorren le  d ich ia re rà  di volersi p e rfez ionare ;  dai titoli 
conseguili negli studi e da  un regolare  certif icato che comprovi 
la d a ta  dell’esam e di lau rea

Potranno  inoltre  esse re  allegati all’is tanza tutti quei docu
menti che il concorrente  c reda  opportuni a provare la maturità 
degli studi da lui fatti e la sua  a t t itudine al perfezionamento.

Roma, 1 aprile 1892.
Il Direttore Capo 

della Divisione per l'istruzione Superiore 
G. F e r r a n d o .

Ai Rettori delle Università, ai Presidi dei Licei, ai Presidi 
degli Istituti Tecnici, ai Direttori dei Ginnasi, ai Direttori 
ed alle Direttrici delle Scuole Normali.

Circolare N. 48

Apposizione delle marche da bollo 
sui certificali scolastici.

Roma, 18 oprile 1892.
A complemento di quanto è  sialo disposto con le Circolari 

N. 1 del 10 gennaio e N. 2 6  del 1° marzo u. s. pubblicale a 
pagina 45 e 419  del Bollettino Ufficiale, rendesi avvertila la S. V. 
che le marche da bollo, delle quali, a norma della vigente legge  
sul bollo, vanno muniti ¡ certificati scolastici, debbono essere  
non soltanto annullate, ma anche apposte dagli uffici del Bollo 
Straordinario o dagli Uffici del Registro. Avvertesi pure che le 
prescrizioni della  Circolare N. 1, per ciò che si riferisce a l-  
l’obbligo di munire di marca le carie d’ammissione o pagelle, 
sono applicabili anche agli Istituti di Istruzione secondaria  
pratica.

Per il Ministro 
P u l l é .



360

Al signor Rettore della R. Università.

INTENDENZA DI FINANZA 
Risposta a nota Rettoriale , 11, 4, 92

Certificati (li Studi.
Marca da Bollo da applicarsi e annullarsi 

d a ll’Ullicio del Bollo.
Torino, 28 aprile 1892.

Nell’articolo 1 4 del Regolamento approvalo  con R. Decrelo
25  se t tem bre  1874, N. 2128  per  l ’esecuzione della  legge sulle 
lasse di bollo è stabilito che le m arche  da bollo a lassa fissa, 
quali sa rebbero  quelle  di cui si t ra tta  e che sono apposte  sui 
certificati di studi,  delle quali fosse richiesta  l’apposizione alle 
car ie  p resen ta te  dai richiedenti, dovranno sem pre  essere fornite 
daU’ufficio che procede all’apposizione. Ora, po iché  il Ministero 
h a  stabilito, che le m arche da bollo apposte su i certificali devono 
essere annullale  dagli Uffici del Bollo s traordinario  e del R e 
gistro, ta li m arche non possono essere applicate da  chi rilasciò  il 
certificato, p e r  essere poscia annullate dall'Ufficio del Bollo, ma 
devono essere da questi applicate e annullate.

A togliere  poi l’inconveniente  lamentato sul maneggio del 
denaro , parrai che  dalla S. V. Ul.ina po trebbe  essere  disposto, 
in  modo che sia consegnato agli in teressa ti lo stam pato in bianco 
del Certificalo degli slud i, o diplom a, od anche riem pito, purché 
non munito d i firm a, affinchè provvedano direttam ente in proprio  
presso l'Ufficio del Bollo straord in ario  per la re la tiva  bollatura.

L'Intendente 

G. B u sc a .
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Ruoli organici della R. Università di Torino
approvati con Decreto Reale 5 m aggio 1892 

(Estratto dal Bollettino Ufficiale del Minisi, d ’istr. Pubi)., N. 49, \ \  maggio 4892).

U M B E R T O  1
PE R  GRAZIA DI DIO E PE R  VOLONTÀ DELLA NAZIONE

R E  D’ITALIA.

V eduto il Begio Decreto 3 luglio 1887, N. 4882, col quale 
furono porta te  a lcune variazioni al Ruolo organico del Gabinetto 
di Anatomia normale e Patologia  nell’Università di T orino ;

Vista la necessità di dividere in due  Gabinetti lo s tabil i
mento scientifico suddet to ;

Sulla  proposta  del Nostro Ministro Segretario  di S tato  per 
la pubb lica  is truzione;

Abbiamo decre ta to  e decre t iam o:

A rticolo unico.

Al Ruolo del personale  del Gabinetto  di anatom ia  normale 
e patologia della B. Università di Torino sono portate le m o
dificazioni indicale nella qui un ita  tabel la  firmala d’ordine nostro 
dal p redet to  Ministro.

O rd in iam o, ecc.
UMBERTO

P. V il la n i .

Gabinetto di Anatom ia norm ale

D ir e t t o r e ........................................................................................L. 700
S e t t o r e - c a p o ...........................................................................» 1 ,7 0 0
S e t t o r e ........................................................................................» 1 ,0 0 0
D isegna to re  e p r o s e t t o r e ..................................................» 1 ,0 0 0
Capo-serven te  Custode del M u s e o ............................... » 1, 000
S e r v e n t e ................................................... ...... 800
S e r v e n t e ...................................................................................» 720

L .6920
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Gabinetto di Anatom ia patologica

700 
1 , 2 0 0  
1 , 0 0 0  

900 
600

L. 4, 400
R tuo, 5 maggio 1892.

D’ordine di 8 J I .
Il Ministro della  Pubblica Istruzione 

P. VlLLARI.

Direttore
Settore
Settore
Servente
Servente

Ai Rettori delle Università, all’istituto Superiore di Firenze 
e ali’Accademia Scientifica letteraria di Milano

Circolare N. 38

Esami d i licenza e d i laurea 
nella Facoltà 

di Lettere e Filosolìa
Roma, 7 maggio 1892. 

L’articolo 7 del regolam ento  speciale p e r  la  Facoltà  di lettere 
richiede, pel conseguimento del certificato di licenza, oltre l’e 
same sulle m ater ie  del prim o biennio, la presentazione di uno 
scritto in ita liano e di una composizione lat ina. Col Regio De
creto  12 febbraio 1882, N. 645, che stabiliva gli esami speciali, 
venne tolto l’obbligo dell’esam e di licenza, e reso facoltativo 
p e r  quelli che avevano bisogno del certificato p e r  valersene nel
l’insegnamento , ma per  questi rimase in vigore l’obbligo dei 
due lavori scritti, come venne spiegato colla Circolare delli 6 
maggio 1882, N. 671.

Il nuovo R egolam ento  Universitario  26 ottobre  1890 dispone 
all’art .  39 « che per  o ttenere  il certif icato di licenza, come è 
« indicato nei regolamenti speciali di facoltà, lo s tuden te  dovrà 
« aver  supera to  gli esami speciali in tutte le materie che  sono 
« prescrit te  per ta le g rado .  »
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Essendo  slato da alcune U nivers ità  proposto il quesito  se 
p e r  questo  articolo debbasi r i ten e re  abolito l’obbligo dei lavori 
scritti pel conseguimento della  licenza e quindi se debbasi  r i 
ten e re  abolito anche pe r  l’esam e di la u rea ,  pel quale  e ra  im 
posto dall’articolo 12 del R egolam ento  specia le  p e r  la  facoltà 
di le t tere , questo  Ministero ha chiesto l’avviso del Consiglio 
Superio re ,  il quale, esam inale  le disposizioni del regolamento 
speciale anzidetto e quelle  del regolam ento  generale  un ive rs i
tar io ,  ha  creduto, a  togliere ogni dubbio, di s tabilire le seguenti 
massime che il Ministro approva  e comunica a lla  S . V. per 
su a  norma.

1° Deve r iguardars i  come tu t to ra  in vigore pei licenziandi 
della facoltà di lettere e filosofia l’obbligo loro imposto dall’a r 
ticolo 7 del regolam ento  della facoltà  di p resen tare  uno scritto 
italiano e fare una  dissertazione la t ina  nel modo prescrit to  dal 
detto  art icolo;

2° Anche negli esami di lau rea  nella delta  Facoltà, oltre 
la d issertazione p resc r i t ta  pe r  gli esami di lau rea  di tulle le 
Faco ltà ,  deve riguardars i  come in pieno vigore l’obbligo delle due 
prove scritte, secondo l’articolo 12 del regolamento p reci ta to ;

3° P e r  i l icenziandi o p e r  i laureandi in le t tere  Io scritto 
italiano e la composizione latina sono da r iguardars i  come parli 
in tegran ti  degli esami speciali  di le t te ra tu ra  italiana e le t te ra 
tura  la t ina ;

4° P e r  i laureandi in filosofia lo scritto  italiano sopra un 
soggetto scelto dal candida lo  deve considerarsi come parte  in
tegrante  dell’esame di le t te ra tu ra  ita l iana;  la composizione da 
farsi in latino o in italiano, sopra  un a rgom ento  proposto  dalla 
Commissione esaminatrice , può r iguardars i  come parte  in tegran te  
dell’esam e di filosofia teoretica .

I signori Pres id i  delle Facoltà di Lettere  e Filosofia vo r
ranno  cu rare  che siano d’ora  innanzi seguite  le norme anzidette. 
Se però  presso talune F acoltà  siansi ado tta te  norme diverse, 
considerando che l’anno scolastico corren te  è molto inoltralo, 
consento che le norme fissate dal Consiglio S uperio re  vadano 
in vigore a cominciare d a ll’anno scolastico 189 2 -9 3 .

Il M inistro 

P. V l L L A R I .
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE PUBBLICA

Scuola di Magistero nella Facoltà di Scienze.

(Estratto dal B ollettino Ufficiale, U  maggio, 1892, N. -19)

È  s ta to proposto  al Ministero il quesito se gli s tudenti del 
corso pe r  la laurea in  chim ica e farm acia  possano essere am m essi 
alla  scuola d i M agistero nella  Facoltà d i scienze.

Il Consiglio Superiore  di Pubblica Is truzione h a  osservalo 
che gli studi che fanno gli asp iran ti  alla laurea  in chimica e 
farm acia  appartengono  nella m assim a parte  a lla Faco ltà  di 
scienze fìsiche e natura li ,  e sono rivolli non al solo fine del
l 'esercizio de l la  professione fa rm aceu tica, ma altresì al fine di 
coltivare ed insegnare  la chim ica ed alcune  applicazioni di essa.

Il Consiglio ha quindi r i tenuto che g li stu den ti per la  laurea  
in  chim ica e farm acia , p er l'indole e lo scopo dei loro studi, non 
possono essere esclusi da lla  Scuola d i Magistero p er  la chim ica e 
le scienze naturali.
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Ai signori Professori Presidenti delle singole Commissioni 
di esami speciali 

delle varie Facoltà e della Scuola di Farmacia,

Circolare N. 2464.

Esami degli Uditori. Norme.
Torino, 12 maggio 1892.

Come la S. V. 111.™ ben sa, il Regolamento universitario 
(testo unico) approvato col R. D. 26 ottobre 1890, a ttualm ente  
in vigore, coll’a r t .  45, nello s tabilire che gli uditori potranno 
ch iedere  di sos tenere  un esam e part ico lare  sui corsi ai quali si 
inscrissero , come già aveva stabilito il p receden te  Regolamento 
dell’8 ottobre 1876, ha però affatto m utata  la forma di tale esame, 
il quale, se p r im a aveva luogo davanti ad u na  Commissione com
posta di tre membri, o ra  invece cc sarà  dato dal solo professore 
« della  m ateria, che a tale uopo d isporrà  d i 10 pun ti ».

In  conseguenza io mi faccio dovere  di avvertire la S .  V. 
che la Segre ter ia  invierà una  nota speciale degli uditori che 
vogliono presentarsi ad esami e possono esservi ammessi ; che 
p e r  i detti esami di uditori le S egre te r ie  di ogni Facoltà e 
della Scuola di F a rm ac ia  tengono p rep a ra to  un apposito registro, 
separa to  da quello  co rr ispondente  pe r  materia  degli esami s p e 
ciali,  e che gli esami anzidetti debbono aver  luogo d ’o ra  in poi 
un icam en te  nella forma prescri t ta  dal Regolamento 26 ottobre 
1890, a scanso d i nu llità  dell’esam e stesso.

P rego  quindi la S. V. di volersi a t tenere ,  ove Le occorra ,  
a tale disposizione.

Il Rettore 
A N a c c a r i.



Al signor Rettore della R. Università.

I n t e n d e n z a  d i  F i n a n z a .

Nuova m arca da bollo  sui libretti.
Torino, 16 maggio 1892.

Con noia  odierna pari num ero  della p resen te  ho autorizzalo 
il locale Ricevitore del Bollo straordinario  a provvedere all’in 
sufficienza del bollo applicalo sui libretti di iscrizione degli 
studenti m ediante  apposizione di nuova m arca da bollo di L . 0,60; 
formando cosi con quella  già esistente la  p rescr it ta  tassa 
di L. 1,20.

L ’Intendente 
G . B u s c a .

REGIA UNIVERSITÀ DI TORINO

Tassa per esame di Uditore.

Il Consiglio Accademico , al quale  e ra  stato presentato il 
quesito, se, essendo per  effetto del Regolamento universitario 
(testo unico) approvalo  col R. D. 26 ottobre 1890, affatto m u
tata la forma degli esami p e r  gli uditori , poiché a vece di e s 
sere, come in passalo , dali da  tre  esam inatori,  sono dati dal 
solo professore della relativa maleria ,  debba ancora  pagarsi per 
ciascuno di detti esami la tassa di L .  9 stabilita nel 1887 dal 
Consiglio Accademico, ovvero debba  questa  lassa essere ridotta 
a L .  3 siccome quella che res ta  devoluta a un solo esam ina 
tore, in seduta  del 10 corren te  ha stabilito che la tassa  per  
ogni esame d i uditore, secondo la l'orma porta ta  d a l Regolamento 
universitario del 26 ottobre 1890, debba essere d i L i r e  t r e .

T anto  si porta  a conoscenza dei signori S egre ta r i  di F a 
coltà e della Scuola  di Farm acia  per  loro norma.

Torino, 12 maggio 1892.
Il Rettore 

A. N a c c a r t .
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COLLEGIO CARLO ALBERTO IN TORINO

Concorso a posti di studio.
R. Decreto 22 m aggio  1892.

(Estratto dal Bollettino ufficiale, Num. 21, Parte I. — Roma, 2S maggio 1892).

U M B E R T O  I
P E R  G R A Z IA  D I DIO E  P E R  V OLON TÀ  D ELL A  N A Z IO N E

RE D’ITALIA.

Veduto l’articolo 3 della legge 3 agosto 1857 sul Collegio 
« Carlo Alberto » pe r  gli studenti delle Provincie nell’Univer- 
sità  di Torino ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario  di S tato per 
la pubblica  istruzione ;

Abbiamo decre ta to  e decretiam o :
Gli esami di concorso ai posti vacanti nel R. Collegio 

« C arlo  Alberto » per gli s tudenti delle Provincie nell’Univer- 
sità  di Torino avranno luogo il 25 luglio p. v. in Torino per 
i concorrenti dimoranti nelle Provincie di terraferma, e in Ca
g lia r i pe r  quelli che risiedono in S ardegna .

Il predetto nostro Ministro è incaricato della esecuzione del 
presente  Decreto.

Roma, 22 maggio 1892.

UMBERTO
M a r t i n i .

Materie d’insegnamento nelle Scuole di Magistero.
(E slratto  dal Boll, uffic. N. 21. Parte I. — Roma, 23 maggio 1892).

Il Consiglio super iore  d 'is truzione pubblica ha espresso  l’av
viso che i giovani inscrit ti  a lla  Sezione filologica della Scuola 
di Magistero siano tenuti,  nelle Università ove esiste il corso di 
Storia  com parata delle lingue neo-latine, e frequentare tale corso 
e darvi l’esame speciale.
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REGIA UNIVERSITÀ DI TORINO

PREM I ANNUALI BALBO, BRICCO E MARTINI.

A V V I S O

Il Ministero della Pubblica  Is truzione, accogliendo le p ro 
poste di questo Consiglio Accademico in ordine ai risultati del 
Concorso per i p rem i su i lasciti B a l b o , B r i c c o  e M a r t i n i  , con 
D ecre to  del 21 co rren te  mese h a  conferito i prem i stessi agli 
studenti in appresso  :

Ventrini Paolo, del 3° anno di Medicina e C h i
ru rg ia  (1° prem io  Balbo) . . .  L. 336,68 

Gras Paolo, del 5° anno di Medicina e Chirurgia  
(1° premio Bricco e Martini) . . . »  200 —  

Negri Luigi, del 3° anno di Medicina e C hirurg ia
(sul 2° premio Balbo) . . . .  » 136,68

G atta  Lorenzo, del 3° anno di Lettere  e Filosofia
(2° premio Bricco e Martini) . . . »  200 —  

Bona Adolfo, del 4° anno di G iurisprudenza  (sul
2° premio Balbo) . . . . . .  200 —

Buliani Gio. Carlo, del 2° anno di Matematica
p e r  ingegner ia  (3° premio Bricco e Martini) » 200 —

In detto concorso hanno poi ottenuto la Menzione onorevole 

i signori :
Magrassi Antonio Gio. s tuden te  del 1° anno di Medicina e 

Chirurgia
Allaria Gio. Battista, id. id.
T o r re  Aronne, id . del 4° anno di Lettere .
S im on dé t ti Alfredo, id. del 2“ anno di Giurisprudenza. 
Mori Alberto, id. del 6° anno di Medicina e Chirurgia. 
Buffa di P e rre ro  Alessandro, id. del 1° anno di Giurispr. 
F iore  Ernesto , id . del 1° anno di Lettere e Filosofia. 

Torino, il 24 maggio 1892.
Il Rettore 

A. N a c c a r i .
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AVVISO DI CONCORSO
al posto d i Medico 1° Assistente a lla  Clinica Ostetrica.

V is to il comm a 1" e 5° deipari.  9 del Reg. org. pe r  le Scuole 
di O ste tr ic ia  di ques ta  R. Università approvato col R. Decreto 
23 S e ttem bre  1869, il quale  s tabilisce che la nomina del Me
dico 1° Assistente della Clinica Ostetrica , cui è annesso Io sti
pendio  di L. 1000, deve farsi pe r  mezzo del concorso;

Visto che col prossimo anno scolastico r im arrà  vacante  il 
posto stesso nell 'is t ituto Ostetrico di q u es ta  U nivers ità ;

Il Rettore sottoscritto  dichiara  aperto  il concorso pe r  titoli 
al posto sovraindicato , assegnando come limite di tempo per la 
presentazione della dom anda e dei documenti a lla  segre teria  di 
questo  Rettorato, il 30 del corrente mese.

I tito li che debbono accom pagnare  le domande dei concor
renti sono i seguenti :

1° Diploma d i laurea in  Medicina e C hirurgia;
2° Alto di nascita;
3° Documenti d i ca rriera ;
4° Documenti scientifici.

L a Commissione ha facoltà di p rovvedere  alle prove per 
esame, se non fosse possibile o se fosse difficile la scelta sulla 
base dei titoli.

II vincitore del concorso  en tre rà  in ufficio col 4° novembre 
p. v. e la sua  nomina avrà la du ra ta  di anni due, e po trà  anche 
e ssere  confermato qualora  egli abbia  fatto buona prova nel primo 
biennio di nomina.

Torino, il 1° giugno 1892.

Il Rettore 

A. N a c c a r i .

i  . \ 

----------------------  ì

24
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Manifesto. — Condizioni e norme per l’ammissione agli 
esami di concorso ai posti gratuiti nel Collegio Carlo 
Alberto per gli Studenti delle Provincie in Torino

IL RETTORE

Visti il Regio Decreto 10 Maggio 1 8 5 8 ,  e la  Legge 21 Feb

braio  18 59 ;

Visti i Regi Decreti 26 Luglio  1 8 5 6 ,  11 A prile  1 8 6 9 ,  24 

Agosto 1872, 7 Maggio 1 8 7 4 ,  2 Aprile  1885 ;

Fa noto :

Che nel giorno 25  del p. v. luglio e nella  Città di Torino, 
per gli a sp iran ti  delle antiche Provincie con tinentali ,  in Ca
gliari per quell i  della S a rdegna ,  si ap riranno  gli esami di con
corso a 28 posti vacanti nel R. Collegio C a r l o  A l b e r t o  per  
gli S tudenti delle Provincie, cioè 22 di fondazione Regia, 6 di 
fondazione Ghislieri (S. Pio V).

I 22 posti di fondazione Regia (salvo 1 riservato agli alunni 
degli Istituti tecnici pe r  le F aco ltà  di Matematiche) sono in d i
s t in tam ente  applicati  a  qu a lu n q u e  Facoltà, e aperti  a  tutti  gli 
S tudenti di r i s t r e t ta  fortuna nativi delle antiche Provincie 
dello Stato.

I 6 posti della fondazione Ghislieri sono destinati : 3 agli 
oriundi del Comune di Bosco M arengo ; 1 a quelli del Comune 
di F ru g aro lo ;  1 a quelli dall’antico Contado A lessandrino ; 1 agli 
oriundi della  c it tà  di Vigevano.

Possono asp ira re  a questi ultimi 3 posti gli S tudenti che 
avranno ottenuto, pr im a degli esami di c o n c o r s o , il certificato 
di L icenza g in n a s ia l e , salvo che concorrano p e r  lo studio di 
Lettere  e Filosofia, di S toria natura le ,  di Scienze fisiche e chi
m ich e ,  per cui bisogna aver  conseguito l’ a ttesta to  di Licenza 
liceale. Gli aspiranti ai 3 posti riservati pei giovani oriundi di 
Bosco Marengo debbono avere  le condizioni s tesse che sono
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prescrit te  per gli aspiranti ai posti di fondazione Regia (Legge 
21 Febbraio  1859).

L a pensione asseg na ta  ai vincitori dei posti messi a  c o n 
corso è di L. 70 per  c iascun mese dell’anno scolastico, sotto 
l’osservanza delle vigenti disposizioni collegiali.

Gli S tuden t i ,  la  cui famiglia abb ia  d im ora stabile  nella 
città, ove ha  sede  u na  Università di Studi, non sono ammessi 
a fru ire  del benefizio di un posto g ra tu i to ,  fuorché nel caso 
c h e ,  per asso lu ta  m ancanza  di m ezzi,  non possano in trap ren 
dere  una  c a r r ie ra  un ivers ita r ia .

P e r  essere  ammessi all’esame di concorso gli aspiranti do 
vranno presen ta re  al Regio P rovveditore  agli S tudi della  r i 
spettiva P ro v in c ia , od all’ Ispettore  pe r  le Scuole del proprio  
C ircondario , p r im a dello scadere  del giorno 5 del prossimo 
venturo  Luglio :

1° Una dom anda in ca r ta  da bollo di 60 centesimi scritta 
in t ieram ente  di proprio p u g n o , nella quale  d ichiareranno la 
Facoltà  al cui studio in tendono di applicarsi,  ed il posto della 
fondazione al quale aspirano, come pure  il domicilio della p ro
pria  famiglia;

2° L’atto di nascita  debitam ente lega lizza to ;

3° Le carte  d’ amm issione allo studio del corso liceale
o ginnasiale  o dell’ Istituto tecnico, secondo il posto cui c o n 
corrono, com presa quella  dell’ ultimo anno, munite delle neces
sarie sottoscrizioni,  le quali , pe r  l’anno in corso saranno limitate 
al mese di Giugno ;

4° Un certificato del Preside del Liceo , o del D irettore  
del Ginnasio o dell’Istit uto tecnico in cui compirono i due  u l 
timi anni di corso, com provante  la loro buona condotta. Q ua
lora l’aspirante  s ia  in corso di una  Facoltà, dovrà inoltre com
provare con un certificato del S indaco della Città, nella  quale 
attese agli studi un ivers i ta r i ,  che egli tenne buona condotta  
du ran te  i medesimi ;

5° Un certif icato medico, debitam ente legalizzato, dal quale  
risulti che l’asp iran te  sofferse il vaiuolo , o fu vaccinato con 
successo, e che non è affetto d’infermità comunicabile  ;



372

6° Un attestato  del S in d a c o , il cui contenuto  sia confer
malo dal Pretore locale, in  seguito ad inform azioni prese a parte, 
nel quale  sia d ic h ia ra ta  :

A. L a  professione che il padre  ha esercita to  od e serc ita ;
B. Il numero e la quali tà  delle persone  che com pon

gono la famiglia di lui ;
C. Il patr im onio che, sia nel Comune stesso, che  a l 

trove, l’a s p i r a n t e , il padre  e la  m adre  possedono, accennando 
se in  beni s tabili,  in cap ita l i ,  o fondi di commercio , in c r e 
dili iscritti, o non isc r i t t i ,  non meno che il valore dell’ intiero 
patrimonio ed  il relativo reddito  ;

7° Dovranno inoltre d im ostrare  quale  è la somma che a 
titolo d’im posta  di ricchezza mobile, ru ra le  o p e r  fabbricati si 
paga  da  ciascun mem bro della famiglia, e ciò m ediante  ce r t i 
ficati ri lasciati  dagli uffici degli Agenti delle Tasse del luoijo 
di origine, di domicilio o di qualsiasi altro presso cui l’asp iran te  
od i proprii genitori trovansi inscritti come contr ibuenti ;

8° D ovranno  infine i concorrenti d im ostrare  , g iusta  il 
disposto da ll’art.  4 della Legge 3 Agosto 1857, di avere  con
se g u i ta ,  p r im a  dell’a p e r tu ra  del co n co rso ,  la licenza Liceale, 
Ginnasiale o T ecn ica ,  secondo il posto cui concorrono , d iver
samente i loro esami di concorso saranno  nulli.

L’asp iran te  che av rà  studiato p r ivatam ente  sotto la direzione 
di Professori approvati, in luogo delle carte indicale al n° 3, 
p resen te rà  un certif icato rilasciato dai m edesim i, comprovante 
che  egli h a  terminato, o sta per compiere in q u es t’anno il corso 
Ginnasiale, o Liceale, o Tecnico, quale  si richiede pe r  il posto 
al quale asp ira  ; ed invece del certif icato di cui al n° 4, pre
sen tarne  uno del S indaco del C om une ,  nel quale  ebbe dom i
cilio negli ultimi due anni, com provante  la su a  buona  condotta .

T rascorso  il g iorno 5 del prossimo ven tu ro  Luglio non 
sarà  più am m essa  a lcun a  dom anda.

Torino, dal Palazzo della Regia Università, 
addì 2 Giugno 1892.

Il Rettore 
N À C C A R I .
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D isposizion i concernenti g li  A sp ira n ti al concorso p e r  i  posti g ra 
tu i t i  del Collegio p e r  le P ro v in c ie , con tenute nel Regolam ento  
approvato  con R. Decreto 10 Maggio 1858, n ella  Legge 21 Feb
braio  1859, nella R elazione a S. M. che precede i l  R. Decreto
26 Luglio  1856, e nei RR. Decreti 7 Maggio 187 i  e 2 A prile  1885.

Gii esam i di concorso  (secondo  il R egolam ento su d d e tto  e le Di
sposizioni co n ten u te  nel R. D ecreto 2 Aprile 1885), pe r i posti di
fo n d a z io n e ......... si com pongono, pei conco rren ti che  provengono dai
corsi classici, di sei lavori in isc ritto  e di due  esperim en ti verbali.

1 lavori in isc ritto  c o n s is te ra n n o :

aj In u n a  com posizione la tin a  ;
b) In u n a  com posiz ione i ta l ia n a ;
c) In un a rgom en to  di Filosofia;
d) In una  versione dal greco;

ej Nella so lu z io n e  di q u esiti Sull’A ritm etica, Algebra e Geo
m etria  ;

f )  Id. su lla  Fisica.

Una de lle  com posizioni di cui a lle  le tte re  a) e b) verserà su lla  S toria.
I tem i sa ranno  d e tta ti in  tre  g iorn i consecutiv i secondo il num ero  

d ’ o rd in e  indicato  su lla  co p erta  in cui sono  rin ch iu si. Vi sa ran n o  in 
c iascun g iorno d u e  sedute, delle  quali la  p rim a com incierà alle  ore 7 
m a ttu tin e , e la seconda alle  o re  2 p o m erid ian e .

II tem po fissato per c iascuna  sedu ta  è di 4 ore, com presa la det
ta tu ra  del tem a.

É pro ib ito  ai candidati q u a lu n q u e  co m unicaz ione  tra  loro e con 
pe rso n e  estranee  sì a  voce che pe r iscritto .

Essi non possono p o rta r  seco a lcu n o  sc ritto  o lib ro , fuorché i 
vocabolari au torizzati ad uso delle  scuole.

La contravvenzione a lle  prescrizioni di q u es t'a rtico lo  sa rà  p u n ita  
colla esclusione dal concorso .

Ogni concorren te  n o te rà  sopra una  scheda  separa ta  il n o m e , c o 
gnom e e pa tria , il posto della  fondazione e la Facoltà  cui aspira, e vi 
agg iungerà  in o ltre  u n ’ epigrafe. Q uesta scheda  verrà qu in d i da  lu i 
s ig illa ta  e segnata  su lla  co p erta  colla stessa  epigrafe, la qua le  dovrà 
ripetersi sopra ciascun lavoro.

I d u e  esam i verbali verseranno  su lle  m ate rie  dei lavo ri in iscritto . .. 
S a ran n o  pubblic i, e v e rran n o  dati ad un solo candidato  per vo lta .... 
Essi avranno  luogo ne i g io rn i n o n  festivi im m ed ia tam en te  su sse 
g u e n ti a quelli in cui si com p iro n o  i lavori in  is c r i t to .........

C iascuno degli esam i verbali d u ra  u n ’ora  pe r ogni c o n co rren te ....
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Gli esami verbali dei con co rren ti ch e  p ro v engono  da Liceo ver
se ran n o  fa  mente del R. Decreto7 Maggio 1874), p e r  le  m ate rie  di cui 
sovra, sui p rog ram m i degli esam i di Licenza Liceale.

Ogni com penso  fra gli esam i sc ritti e gli o rali è  abo lito . 1 con
corren ti pe r essere d ich ia ra ti idonei dovranno  rip o rta re  a lm eno  sei 
decim i dei voti in c iascun esam e sia  per isc r itto , sia o ra le  ( R. De
creto  6 Maggio 1885).

Gli asp iran ti ai posti de lla  fondazione G hislieri (S . Pio V ) per lo 
s tud io  di L ette re  e Filosofia, di Scienze fisiche o ch im ich e  o d i 
S to ria  n a tu ra le , soste rran n o  gli esam i di concorso n e l m odo p r e 
scritto  pegli a sp iran ti ai posti g ra tu iti  di fondazione Regia.

Per gli a sp iran ti ai posti de lla  s te ssa  fondazione  (ad eccezione dei 
sovraccennati tre riservati al comune di Bosco-Marengo) pe r lo  s tu d io  
delle  a ltre  Facoltà , l’ esam e di concorso  si rag g ire rà  so ltan to  su lla  
L e tte ra tu ra  e su lla  S to ria  an tica , e si d iv iderà  in due  prove, l’u n a  in 
iscritto  e l’a ltra  verbale.

Per la prova in  iscritto  i conco rren ti do v ran n o  e seg u ire  due lavori 
di com posiz ione la tin a  e ita liana, di cu i uno  su lla  S toria.

La prova verbale  d u re rà  m ezz’ora. In essa il cand idato  sp ieg h erà  
a lcu n i b ran i d ’Autore che  gli v e rran n o  in d ica ti, e  risp o n d erà  alle in 
terrogazion i che  gli v e rra n n o  fa tte  su lle  istitu z io n i di L e tte ra tu ra  
e su lla  S to ria  an tica.

Gli esam i di concorso  poi p e r i posti g ra tu iti  d i d e tta  fondazione 
G hislieri, s ta b iliti  nel Regio Collegio Carlo A lberto a favore del Co
mu n e  di B osco-M arengo, sa ran n o  dati colle  m edesim e no rm e  che  
sono p re sc ritte  per il concorso ai posti g ra tu iti di fondazione Regia 
(Legge 21 Febbraio 1859).

Le prove di concorso  pei C andidati p roven ien ti dagli Is t i tu ti  t e 
cnici v e rsan o , sia in  iscritto  com e a voce, secondo le  Disposizioni 
M inisteriali 12 Maggio 1877:

1. S u lla  L e tte ra tu ra  i ta l ia n a ;
2. S u lla  S toria;
3. S u lla  M atem atica ;
4. S u lla  Fisica, in  confo rm ità  dei n u m eri I, IV, V e VII dei re la 

tivi P rogram m i an n essi al D ecreto Reale 3 N ovem bre 1876.
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REGIA UNIVERSITÀ DI TORINO.

LIBRETTI DEGLI STUDENTI

A V V I S O .

S. E. il Ministro della P ubb lica  istruzione, con le t tera  2 cor
ren te ,  N. 8633, diede notizia  di aver abolito in a ltre  Università  
la disposizione, secondo la quale i l  Presidente di ciascuna Com
m issione d ’esame doveva scrivere nei libretti degli studenti le clas
si ficasioni riporta te .

In  conseguenza  di ciò il Consiglio Accademico, autorizzato 
ad estendere  a  questa  Università quan to  in a ltre  fu fallo, nella 
sedu ta  del 7 corrente  ha deliberato d i sopprim ere la anzidetto, 
disposizione.

Solo nel caso lo s tudente  lo rich ieda , la classificazione verrà  
segnata  nel libretto, e ciò per opera  della  Segreteria .

Torino, 8 giugno 1892.

Il Rettore

A. N a c c a r i .
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REGIA UNIVERSITÀ DI TORINO.

PREMI ANNUALI DIONISIO

A V V I S O .

I l  Consiglio Accademico, in sua  sedu ta  del 7 corrente ,  con
fermando i voti emessi dalle Commissioni esaminatrici del Con
corso ai P rem i annuali del Lascito Dionisio p e r  gli studenti 
della F aco ltà  di G iu r i s p ru d e n z a , ha  de libera to  di concedere  :

1° Il prem io del 1° anno ai sig. Solari Gioele.
2° Il premio del 3° anno al sig. Jach ino  Carlo.
3° Il premio del 4° anno ai signori B ardone Alessandro 

pe r  2[3, Eula  Donato per la metà di 1 (3 ,  B ona  Adolfo p e r  la 
m età  di 1[3.

4° L a  menzione onorevole al sig. Buffa di P e rre ro  Ales
sandro  del 1° anno di Leggi.

Torino, 9 giugno 1892.

Il Rettore

A. N a c c a r i.
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Alle Università ed agli Istituti d’istruzione superiore.

Circolare N. 75.

Sessioni straordinarie di esami.
Roma, 10 giugno 1892.

L’esperienza ha dimostralo che le sessioni straordinarie d'esami 
nuocciono al buon andamento degli s t u d i i , in terrom pendo il 
corso regolare  delle lezioni.

Per questa  ragione molti Consigli di Facoltà e molti Con
sigli Accademici hanno r ipe tu tam ente  espresso  il voto che esse 
non sieno concedute.

Convinto di ciò, reputo opportuno gli studenti siano avver
titi fin d ’ora che nel prossim o anno scolastico  1892-93 non ac
coglierò alcuna dom anda che possa esserm i volta  ad ottenere tali 
sessioni.

Il M inistro  

M a r t in i .

Ai Rettori delle Università 
e Direttori degli Istituti d’istruzione superiore.

Circolare N. 76.

Iscrizione del Laureali per il conseguimento 
di una nuora Laurea.

Roma, 10 giugno  1892.

L’articolo 30 del regolamento universitario  stabilisce che lo 
s tuden te  il quale  voglia passare  da  u na  F acoltà  ad un’altra, 
debba  essere  inscritto al primo anno di corso di quella  in cui 
en tra ,  ed aggiunge potere tuttavia il Ministero , sentito il pa
re re  della Facoltà stessa e tenuto  conto delle materie già s tu 
diate, concedere che lo s tuden te  compia gli esami in un n u 
m ero d ’anni più breve.

Nulla dispone il regolamento  rispetto ai caso abbastanza  
frequente  di chi, laureato in una F acoltà, voglia  inscriversi come 
studente in un'altra per conseguire una nuova laurea con dispensa
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da uno o più anni del corso o da qualche, esame speciale. —  La 
m ancanza  di disposizioni regolamentari intorno a questo a rg o 
mento non ha  impedito finora che si concedessero  esenzioni d a  
esami ed abbreviazioni di corso ai laureati : ma nel far ciò le 
varie Facoltà  p rocedono con cri ter i diversi , onde avviene che 
in alcune Università si accorda  in un determ inato  caso la d i 
spensa da un anno di corso, e in a lt ra  si concede nel caso 
identico la d ispensa  di due  o tre anni.

Nell’in tendim ento  di togliere siffatta d isparità  e governare  le 
dette concessioni con norm e sicure  e costanti pe r  tutti  g l’is t i 
tuti, ho repu ta to  opportuno  invitare il Consiglio superiore d ' is t ru 
zione a p rend ere  in esam e la questione e p resen ta rm i intorno 
ad essa p roposte  concrete ,  e il Consiglio, dopo maturo  esame, 
ha delibera to  di p roporre  le seguenti norm e :

Facoltà d i Lettere e Filosofia.

1. I  laureati in giurisprudenza, aspiranti alla laurea in lettere, 
possono ottenere  la inscrizione al terzo anno della  F aco ltà  di fi
losofia e le t tere ,  con l’obbligo di a t tendere  a  d ue  corsi di le t 
te ra tu ra  italiana, le t te ra tu ra  la t ina , le t te ra tu ra  g reca ; ad un 
corso di storia com para ta  delle lingue classiche e neo-latine , 
storia antica, storia  m oderna , geografia ,  a rcheo log ia ,  filosofia 
teoretica ,  storia  della filosofia, e sos tenere  gli esami speciali su 
le dette materie.

2 . I  laureati in giurisprudenza , in medicina e chirurgia, in 
matematica o in  fisica o in chimica o in scienze naturali, i quali 
aspirano alla  laurea in filosofia, possono o ttenere  la inscrizione al 
terzo ann o  della Facoltà  di filosofia e le t tere  con l’obbligo di 
a t tendere  a due corsi di le t te ra tu ra  italiana, le t te ra tu ra  latina, 
le t te ra tu ra  g reca , filosofia te o r e t i c a , storia della filosofia, ad 
un corso di filosofia morale, pedagogia ,  storia  co m para la  delle 
lingue classiche e neo-latine, storia antica, storia m o d e r n a , e 
sostenere gli esami speciati  su  le dette m aterie .

Ino ltre  i laureati in g iur isprudenza  dovranno assistere ad 
un corso di fisiologia o ad un altro delle scienze natura li  da 
designarsi dalla Facoltà e sos tenere  il relativo esame speciale.



Facoltà di Giurisprudenza.

I laureati in lettere e i laureali in filosofia, aspiranti alla 
laurea in giurisprudenza, possono ollenere la inscrizione al terzo 
anno della Facoltà di giurisprudenza con obbligo di attendere 
a due corsi di dirillo civile, diritto romano , storia del diritto, 
diritto e procedura penale, ad un corso di diritto commerciale, 
diritto costituzionale, diritto amministrativo e scienza dell’am- 
ministrazione, economia politica, diritto internazionale, procedura 
civile, e sostenere gli esami speciali sulle dette materie.

Facoltà di Medicina e Chirurgia.

« I laureati in Scienze naturali aspiranti alla laurea in me
dicina e chirurgia possono ottenere l'inscrizione al terzo corso 
della Facoltà Medico-chirurgica, con obbligo di attendere a due 
corsi di Anatomia-patologica e di Clinica medica e sostenere i 
relativi esami ; assistere ad un corso di Anatomia umana, Isto
logia, Anatomia topografica, con esercitazioni anatomiche , Fi
siologia, Farmacologia sperimentale e Materia medica, Patologia 
generale, Clinica propedeutica medica, Patologia speciale me
dica, Patologia speciale chirurgica con clinica, Medicina ope
ratoria, Igiene, Ostetricia con clinica ostetrica, Oftalmojatria e 
clinica oculistica, Clinica dermosifilopatica, Psichiatria e clinica 
psichiatrica, e sostenere i relativi esami ».

Qualora i laureati in scienze naturali abbiano già frequen
talo come uditori il corso di anatomia con le relative esercita
zioni è quello di fisiologia, potranno ottenere l’inscrizione al 
quarto anno con l’obbligo di seguire i corsi e sostenere gli 
esami delle suddette materie, escluse l’anatomia e la fisiologia. In 
ogni caso non sarà concessa l’iscrizione sia al terzo sia al quarto 
anno, se non quando gli aspiranti abbiano sostenuti gli esami 
anche delle materie di cui abbiano seguilo i corsi come uditori.

2. I  laureati in chimica ed anche i laureati in medicina vete
rinaria, quando siano provveduti del diploma di licenza liceale, 
potranno essere inscritti al terzo anno con l’obbligo di seguire i 
corsi e sostenere gli esami nelle materie indicate nel n. \ ; 
potranno anche essere iscritti al quarto anno se già hanno fre
quentato i corsi di anatomia e fisiologia dell’uomo.
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3. I  laureati in  m atem atica ed i laureati in  fisica potranno 
essere inscritti al secondo anno con l’obbligo di frequentare  i corsi 
e sos tenere  gli esami delle materie  indicate nel n. 1, e inoltre della 
botanica, della zoologia, dell’anatom ia  e della fisiologia comparala.

4. I  laureati in farm acia  che abbiano frequentato  i corsi e 
sostenuti gli esami nelle materie  r ichieste per la laurea  in ch i
mica, potranno, se provveduti del diploma di licenza liceale, essere 
inscritti al terzo anno.

Facoltà d i Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali.

1. Gl’ingegneri che aspirano alla laurea in matematica  possono 
ottenere l’inscrizione al terzo anno con obbligo di a t tendere  ai 
corsi e sos tenere  gli esami di tu tte  le m a te r ie  prescrit te  pel 
secondo biennio della Facoltà  matematica, eccettuata  la m ecca 
nica razionale e la  geodesia  per quelle Università in cui le due 
materie  non sono insegnale  in modo diverso agli aspiranti al 
diploma d ’ingegnere e agli a sp iran t i  alla lau re a  in matem atica .

2 . 1 laureati in matematica che aspirano al diploma d 'in 
gegnere potranno  inscriversi al secondo anno della Scuola d ’ap
plicazione con l’obbligo di frequentare  i corsi e sostenere gli 
esami di tu t te  le materie proprie del corso d ’ingegneria ,  eccet
tuate la m eccanica  razionale e la  geodesia.

3. I laureati in  scienze naturali, che aspirano alla laurea in 
matematica, potranno essere  inscritti al secondo anno con l ’ob 
bligo di f r eq u en ta re  i corsi e sos tenere  gli esami in tu tte  le 
materie p rescr it te  per la lau re a  in m atematica, ecce t tua ta  la 
chimica, la fìsica e la  mineralogia .

4. I  laureali in  scienze naturali, che aspirano al diploma di 
ingegnere, potranno  essere inscrit ti  al secondo anno della Facoltà 
matematica, con obbligo di f requen ta re  i corsi e sos tenere  gli 
esami in tu t te  le materie  p rescr it te  pel prim o biennio della F a 
coltà m atem at ica  e pei tre anni del corso  d ’ingegneria ,  ecce t
tuata  la chimica genera le  e la fisica sperim enta le .

5 . I  laureati in matem atica, che aspirano alla laurea in fisica, 
potranno inscriversi al quarto  anno, con l’obbligo di a t tendere  
alle esercitazioni p ra t iche  di fisica e sos tenere  l’esame su la fì
sica sperim enta le .
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6. I  laureali in fisica, che aspirano a l diplom a d'ingegnere, 
potranno inscriversi al secondo anno della Scuola d ’applicazione 
con l’obbligo di a t tendere  a tutti  i corsi e sostenere gli esami 
speciali in tulle le materie  p ropr ie  del corso d’ingegner ia ,  ec
ce ttuata  la m eccanica raz iona le .

7. I  laureati in  fisica, che aspirano a lla  laurea in chim ica, 
potranno  inscriversi al quarto  anno della Facollà  con l’obbligo 
di a t tendere  alle esercitazioni di chimica e sos tenere  l’esame 
di chimica generale .

8. /  laureati in chim ica, che aspirano alla  laurea in  m ate
m atica, potranno inscriversi al secondo anno della Facollà  con 
l’obbligo di assistere  ai corsi e sostenere  gli esami di tutte le 
materie  proprie  della sezione di malematica, eccetluate  quelle 
di cui il candidato abbia  già frequentato i corsi e sostenuti gli 
esami nel 'prim o biennio della Facoltà.

9. I  laureali in scienze na tu ra li che aspirano a lla  laurea in 
chimica, potranno essere  inscrilti al terzo anno con l’obbligo 
di assistere ai corsi e sos tenere  gli esami in tutte le materie 
proprie della Sezione di chimica.

10. I  laureati in scienze naturali, che aspirano alla  laurea 
in fisica, potranno essere  inscrilti  al secondo anno della  Facollà 
con l 'obbligo di assistere ai corsi e sos tenere  gli esami nelle 
materie p roprie  del primo biennio della Sezione matem atica  e 
in quelle  prescrit te  pel secondo biennio della Sezione di fisica, 
eccet tua ta  la mineralogia.

Il Consiglio inoltre ha proposto che nei casi non contem 
plati nelle proposte sudde tte, e in genera le  in tulli i casi dubbi, 
debba la F aco ltà nella quale  il lau rea to  chiede di inscriversi 
pe r  conseguire  una  nuova laurea , fare le sue proposte  al Mi
nis tero, il quale provvederà, sentito il parere  del Consiglio 
superiore .

Io accolgo tutte le proposte fattemi dal Consiglio superiore ,  
e le comunico o ra  a lla S. V. affinchè i Consigli dei professori 
le tengano presenti nell’esam inare  le domande dei laureati  che 
chiedono di inscriversi pel conseguimento di una nuova laurea.

I l Ministro
M a r t i n i .



Alle Università e agli Istituti d'istruzione superiore
Circolare N. 84.

Iscrizione di S tudenti stranieri.
^  Roma, 12 g iugno  1892.

L’a r t  del vigente Regolamento universitario  dispone, fra 
le a ltre cose concernenti l' iscrizione di stranieri nelle Università 
del Regno , che nel gennaio di ciascun anno i Rettori debbano 
mandare  al Ministero, insieme con tutti i documenti r iguardanti  
siffatta iscrizione, una relazione contenente i molivi per cui le 
singole dom ande furono accolte o respinte. —  E soggiunge che 
q ues ta  relazione deve essere  trasm essa  al Consiglio Superiore ,  
il quale fa in proposito le sue osservazioni al fine di s tabilire 
via via u na  norm a costante e sicura.

Ma perch è  venga a stabil irsi una p rocedura  uniforme in p ro 
posito, il Consiglio Superiore  h a  osservato che la relazione deve 
essere complessiva pe r  tutti gli s tranieri iscritti in tu tte  le F a 
coltà di ogni singola Università, e deve in corr ispondenza  delle 
iscrizioni nolale, ind icare  i motivi che indussero  le competenti 
Facoltà  ad accordare  la iscrizione.

I capi degli Atenei non devono quindi segu ire  più l’antico 
sistema, limitandosi ad enum erare  i casi delle nuove iscrizioni 
ed r  pa re r i  affermativi delle Facollà  senza l’indicazione dei mo
tivi di tali pa re r i ,  perchè  allora r iescirebbe per lo meno assai 
difficile la  esecuzione del penultimo alinea del citalo articolo 
relativo alla competenza del Consiglio S u p e r i o r e , ma le re la 
zioni devono accogliere i motivi pei quali le iscrizioni furono 
accordate ,  salvo poi al Consiglio di giovarsi de i  documenti per 
maggiori e più com piute  informazioni pel conseguimento dello 
scopo indica to  nel p redetto  articolo.

Io prego  i signori Rettori delle Università e i Direttori d e 
gl’is tituti d is t ru z io n e  Super io re  di tener presenti queste norme 
date da Consiglio Superiore ,  nell’inviare al Ministero le relazioni 
p rescrit te  dal citato  articolo 13 del Regolam ento genera le  uni
vers ita r io  ; e prego quelli che nel corrente anno non avessero 
ancora  m andate  al Ministero le relazioni stesse, di volerle t ra 
sm ettere  con la m assim a sollecitudine, pe rchè  possano essere 
subito esam inate  dal Consiglio Superiore .

I l  Ministro

M a r t i n i .
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A V V I S O  D I  C O N C O R S O
agli assegni p er islu d i d i perfezionamento 

negli Istituti d 'istruz. superiore de l Regno per l'anno scol. 1892-93.

(Estratto dal Bollet. Uff. del Min. della P .I .  N. 26. Roma, 29. 6. 92).

È aperto  un concorso a dieci assegni d i L. 1200 ciascuno 
per islu d i d i perfezionamento da compiersi nel Regno durante l'anno 
scolastico  1892-93.

Sede di questi studi, secondo la n a tu ra  di essi, sa ranno  le 
R. Università, gli Is tituti superiori ,  la  R. Accademia scientifico- 
le t te ra r ia  di Milano , la Stazione zoologica Dohrn di Napoli e 
il Manicomio di San Lazzaro in Reggio Emilia.

Possono concorrere  soltanto coloro che il  15 agosto p. v. 
termine utile per la presentazione della  dom anda, abbiano conse
guilo da non più di quattro anni la lau rea  nelle Università o 
nelle Scuole di Applicazione per gli ingegneri o negli Istituti 
superiori dipendenti dal Ministero della Pubblica  Is truzione e 
da  non più di cinque anni, se coprono l’ufficio di assistente in 
qualche  Università od Is tituto eq u ip a ra to  , o se nel concorso  
an tecedente  hanno riportalo  almeno otto decim i dei punti dei 
quali d isponeva la Commissione giudicatrice.

Il Concorso sa rà  fatto pe r  mezzo di memorie originali,  da 
p resen tars i  insieme con la dom anda e con un regolare c e r t i 
ficato da  cui risulti la da ta  dell’ esam e di laurea . —  Nella 
d o m a n d a , che dovrà scriversi su car ta  bollata da una lira, 
il concorrente  d ich iarerà  in quale  ramo di scienza vuol p erfe 
zionarsi.

R om a ,  23 g iu g n o  1892.

Il D irettore Capo 
della  Divisione per l'istruzione Superiore  

F . F e r r a n d o .
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Alle Università, al R. Istituto di Studi Superiori di Firenze, 
ai RR. Licei di Aquila, Bari e Catanzaro.

(Estrailo dal Bolleltino Ufficiale del Minisi, di P. I, Parte I, N. 27.
Roma, 6 luglio 4892).

Circolare N. 95.

Ammissione alle Scuole d ’Ostetricia.
Roma, 2 luglio 1892.

L’art. 18 del Regolamento per le Scuole d i O stetricia, a p 
provalo col R. Decreto 10 febbraio 1876, N. ¿957, dispone che 
p e r  essere  iscril te  al c o r s o ,  le aspiranti debbano  superare  un 
esame d' am m issione  sul p rogram m a della terza elementare da  
sostenersi nel Capoluogo del Circondario, avan ti  una  C om m is
sione p res iedu ta  daH’Ispettore  scolastico.

P ervenendo  alle Scuole molle domande di aspiranti che 
presen tano  la licenza e lem en ta re , e anche il solo certificato di 
aver superato  i  esam e d i proscioglim ento dall' obbligo della  is tr u 
zione e lem en ta re , e chiedono di essere  inscrit te  senza obbligo 
di dare  l’esam e d ’ am m is s io n e , questo  Ministero h a  sentito in 
proposito l’avviso del Consiglio Superiore  d’is truzione.

E il Consiglio, esam inata  la differenza che p assa  t ra  i due 
ti toli, ha  ri tenu to  che l’equipollenza all'esam e d i ammissione pre
scritto  dall' a rt. 18 del Regolamento per le Scuole di O stetricia  , 
possa essere riten u ta  per la licenza elem entare, ma non per i l  cer
tificalo d i proscioglim ento dall'obbligo dell istruzione.

Io accolgo il p a re re  del Consiglio Superiore ,  e ne dò n o 
tizia alla S. V ., perchè  tenga conto della massima anzidetta 
nello e sam inare  le dom ande d ’amm issione al corso  di Ostetricia.

Il M inistro 
F.  M a r t i n i .
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SCUOLE DI OSTETRICIA.

Certificati di Ostetricia conseguiti in Austria.
(Estratto dal boli. Uff. del Ministero di P. I, N. 28, in data \ ì  luglio <892)

Il Consiglio Superiore d’ istruzione pubblica, considerando 
che, mentre nel Regno italiano per conseguire il Diploma di 
Ostetricia si richiedono due anni di studi teorico-pratici, ne l
l'impero austriaco invece il certificato sul libero esercizio si 
ottiene dopo un solo sem estre, in concreto tre o quattro mesi 
di studio, e che di più in Italia per l’ ammissione alle Scuole  
di Ostetricia richiedesi uno speciale e sam e; avuto inoltre r i 
guardo al numero considerevole di levatrici provenienti da Scuole 
Austriache, che domandano di poter esercitare la loro profes
sione nel Regno; ha proposto che esse, pel conseguimento del 
diploma italiano, debbano frequentare per un anno una Scuola  
ostetrica universitaria italiana prima di essere ammesse all’esame  
generale teorico-pratico.

Il Ministro ha accolta ed approvata questa proposta del 
Consìglio Superiore.

25
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R E G I A  U N I V E R S I T À  DI  T O R I N O

AVVISO DI CONCORSO

È  aperto  il concorso ad un posto di Assistente alla Clinica 
C h iru rg ica  operativa.

Il concorso  av rà  luogo pe r  titoli e p e r  esami.
L’esam e consis te rà :

1° In una  prova  clinica sopra  un am m alalo  di malattia 
ch iru rg ica ;

2° In u n a  operazione sul cadavere  de te rm ina ta  dalla sorte, 
con qualche illustrazione sulle indicazioni e sulla tecnica ope
rativa. Al candidato  saranno  concesse 3 ore per la p r e p a 
razione.

Il tempo utile per la presen taz ione delle domande a questo 
Rettorato  (in ca r ta  da  bollo da L. 0,60) corredale  dal d i 
ploma di lau rea  e dai titoli del concorren te ,  s cad rà  col 20 o t
tobre 1892.

S a rà  a suo tempo trasmesso ai candidati l’avviso dei giorni 
e delle o re  in  cui avranno  luogo le prove d’esam e.

Torino, 26 settembre 1892.

Il Rettore

A N accar i .



Al Rettore della R. Università di Torino.

Circolare N. (0273 

Esami di abilitazione a ll’insegnamento.
Roma, 11 ottobre 1892.

Alcuni candidati ammessi agli esami di abilitazione all’in 
segnam ento  secondario  ne ll’ult ima di tali sessioni non poterono 
sub ire  le prove p rescr it te  per  ragione di malatt ia  o di altro 
im pedimento indipendente  dalle loro volontà.

P ertan to ,  affinchè essi possano valersi del dir it to  già con
seguito, c redo opportuno e giusto di concedere loro la facoltà 
di p resentars i alla prossima sessione di riparazione per gli 
esami suddetti ,  bandita  colla Circolare 17 dicem bre 1891 ,  ed 
autorizzo perciò la S. V. ad ammetterli a  subire le necessarie 
prove, se d im ostreranno  di trovarsi nelle condizioui accennale  
di sopra, avvertendo che qualora  sieno riprovati non avranno 
dir it to  ad a lt ra  r iparazione.

Per il M inistro  
R o n c h e t t i .

Al Rettore della R. Università di Torino.

Nota N. 47069 

Personale inserviente nei nuovi Istituti.
Roma, 11 ottobre 1892.

Prendo alto di quanto  mi comunica la S. V. c irca  le istanze 
giunte a  coteslo Rettorato p e r  o ttenere  impiego nel personale  
servente  dei nuovi Is tituti di codesta Università.

In quanto poi alle proposte fatte per Vaumento del personale  
e delle dotazioni degli Istitu ti scientifici che debbono trasferirs i 
nei nuovi fabbricati,  debbo dichiarar le  che il Ministero conserva 
m em oria  di esse pe r  tenerle  presenti nella compilazione dei 
futuri bilanci, quando le condizioni della finanza consentiranno 
di apportare  ai bilanci stessi aumento di spese.

Per il M inistro  
R o n c h e t t i .
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REGIA UNIVERSITÀ DI TORINO

A V V I S O .

Il Ministero di Pubblica  Is truzione ha, in data  d ’oggi, te le
grafato a questa  Università quanto  seg ue :

Università di Torino

C ausa  Elezioni gene ra l i  poli tiche ho con Circolare d’oggi 
disposto che l’anno accademico cominci il 16 novembre p ro s
simo, e le lezioni abbiano  principio il 2 d icem bre . Occorre 
quindi p rovvedere  proroga  esami.

Per il Ministro 
R o n c h e t t i .

In conseguenza  gli esami che dovevano incominciare il 
15 ottobre, avranno principio il 16 novem bre  p. v.

Torino, 13 ottobre 1892.
Per il Rettore 

B r u n o .
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Alle Regie Università; al Regio Istituto di studi superiori in 
Firenze; all’ Accademia scientifico-letteraria di Milano; 
alle Regie Scuole d’applicazione per gl’ingegneri; alle 
Regie Scuole superiori di medicina veterinaria; agli 
Istituti superiori femminili di magistero di Roma e Fi
renze; alle Scuole universitarie di Aquila, Catanzaro 
e Bari.

Circolare N. -)2S.

Proroga dell’anno Accademico.
Roma, 13 ottobre 1892.

L’anno accadem ico 1892-93  dovrebbe cominciare il giorno 
15 del volgente mese di ottobre, ciò essendo disposto dall’a r -  
ticolo 1° del Regolamento genera le  universitario. Se non che 
in causa  delle elezioni generali politiche testé inde t te ,  ed al 
fine di dare  agio ai signori professori ed agli studenti delle 
Università e degli Istituti d ’is truzione super iore  di par tec ipare  
alle elezioni m edesim e, credo opportuno di derogare per  questo 
anno alla detta  disposizione, stabilendo ch e  l’anno accademico 
cominci il giorno 16 del mese di novem bre pross im o, e che 
le lezioni abb iano  principio il giorno 2 d icem bre  successivo.

Q uanto  poi agli esami della sessione autunnale ,  il Consiglio 
accademico, cui spetta, a  termini dell’art icolo 31 del R ego la
mento, fissarne il periodo , vorrà  provvedere a  che essi non 
abbiano  principio pr im a del 16 novem bre  p. v.

La S. V. avrà  cu ra  di d a re  la maggiore pubblicità  possibile 
così a  questa  disposizione, come alla deliberazione del Con
siglio accademico r iguardo  il periodo degli esami.

I l  M i n i s t r o
M a r t in i .
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REGIA UNIVERSITÀ DI TORINO

A V V I S O .

Veduto il te legram m a di S. E. il Ministro di Pubblica  I s t r u 
zione che fissa l ’epoca  in cui, per causa  delle Elezioni generali  
politiche, deve cominciare  l’anno  accadem ico 1892-93, si è  s t a 
bilito che gli esami di riparazione, concessi colla Circolare mi
nis teriale del 17 d icem bre  1891 , per ottenere l’ abilitazione 
all'insegnamento secondario classico e tecnico, secondo il R. D e
creto 7 apri le  1889 ,  abb iano  principio in ques ta  Università, 
tanto p e r  I’ abilitazione all' insegnamento della parte storica, 
letteraria e filosofica, quanto  pe r  l ' abilitazione all'insegnamento 
della parie scientifica , il giorno di lunedì 21 del prossimo no
vembre, alle ore 8 1(2 antim er id iane .

Ai detti esami di r iparaz ione , p e r  concess ione ministeriale, 
avvenuta  con Circolare  in data 11 corrente ,  possono presentarsi 
anche quei Candidati che ammessi nell'ultim a sessione non poterono 
subire le prove prescritte per cagione di m a la t t ia  o di altro im 
pedim ento  indipendente  dalla loro v o lo n tà , avvertendo che , 
qualora  siano riprovati ,  non avranno diritto ad a lt ra  r iparaz ione.

Torino, 14 ottobre 1892.

Per il Rettore 
Bruno.
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REGIA UNIVERSITÀ DI TORINO

A V V I S O .

Il Discorso inaug u ra le  dell’anno accademico 189 2 -9 3 ,  che, 
secondo il Regolamento universitario  e le pubblicazioni fatte 
p r im a  d’ora, dovrebbe av e r  luogo il 3 novembre prossimo, in 
seguito alle disposizioni da te  da S. E. il Ministro della P u b 
blica Is truzione p e r  la p roroga  dell’anno  stesso a  causa  delle 
elezioni genera li  poli tiche, sarà  letto invece il 1" d icembre 
prossimo venturo dal signor Comm. Romualdo B o bb a ,  profes
sore di S tor ia  della Filosofia e Preside della Faco ltà  di F ilo 
sofia e Lettere, ed  av rà  p e r  argom ento  : Il passato e il presente 
della Filosofia.

Torino, 20 ottobre 1892.

Per il Rettore 

B r u n o .

I



392

A V V I S O  D I  C O N C O R S O

PREMIO TORRE

A seguito della  fondazione fa tta  da lle  Signore Rachele ,  Dorina ed 
Estella  T orre  in m em oria e ad interpretazione della presu nta  
volontà del com pianto loro fratello  D o t t . A l e s s a n d r o  Au
g u s t o  T O R R E ,  già assistente presso i l  Gabinetto Patologico 

generale d i questa Regia Università, è aperto un Concorso al 
detto  P r e m io  T o r r e , alle  seguenti condizion i:

1. È is tituito presso ques ta  R. Università un premio annuo 
perpetuo intitolato Premio T orre  di nette L. 494, 88, dedotta 
la tassa  di r icchezza mobile e la tassa  di m anom orta ,  pari al 
netto ricavo di L. 600, rend ita  5 pe r  °/0, stale a tal uopo as
segnale.

2. Il de tto premio verrà  a s seg na to ogni anno, a  com in 
c iare dal 21 d icem bre  1887, a quello studente povero del quarto  
anno della  F a c o l t à  M e d i c a , che per gli esam i sostenuti nei tre  
prim i anni risu lti il più, d istin to .

3. Agli effetti della consecuzione di detto  premio sono 
considera l i  come poveri, gli studenti a cui la  condizione finan
ziaria di famiglia dà  dir it to  a  d ispensa  dalle tasse scolastiche.

4. Nel caso di pa r i tà  di merito  t r a  due  o più s tudenti ,  
s a rà  preferito  quello che al Consiglio Accademico risulti e ssere  
il p iù  bisognoso.

5. Ove lo studente povero  più distinto del quarto  anno 
avesse g ià  nell '  anno an teceden te  conseguito  altro  premio di 
d iversa  fondazione , il Prem io T orre  s a rà  invece assegnato  a 
quell’ altro s tuden te  povero dello stesso co rso ,  il quale  per 
merito succed a  im m edia tam ente  al più distinto.

6. I /e s a m e  dei titoli e il giudizio sul m erito  e sulla po
vertà sono deferiti al Consiglio Accademico.

7. 11 Premio Torre v e rrà  assegnato  tutti gli anni e con
ferito al vincitore nel giorno 21 dicem bre  di ogni anno, ann i
versario  del decesso del Dott. A l e s s a n d r o  TORRE.
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8. P e r  questa  r ico rrenza  i t i toli,  cioè i docum enti che 
sono richiesti p e r  o ttenere  la dispensa dalle tasse Universi
tarie, debbono presentars i p rim a  del 1 0 dicem bre a lla  Segre ter ia  
di ques ta  Università.

Torino, addi 25 ottobre 1892.

I l  R e t t o r e  
A. G r a f .

Il D irettore d i Segreteria  
L. V. C r a v o s io .

A V V I S O  DI C O N C O R S O

BORSA CARLO BONINO

Veduto il tes tamento pubblico della S ignora  A n n e t t a  B o n in o , 

in da ta  23 marzo 1889, col quale  essa  h a  fondato una  borsa 
ann u a  di lire c inquecento  (500) (1), de t ta  borsa  C a b l o  B o n in o , 

in memoria del suo fratello, che fu conservatore  del Museo Ana
tomico di ques ta  Università, da destinarsi a  quel Laurea to  in 
Medicina e Chirurgia, appar tenen te  al Collegio della Provincia, 
che r ipo r te rà  maggior num ero  di voti nell’ esame di L a u re a ;

Veduto il R. Decreto 2 luglio 1890, col quale  P Università 
di Torino, rappresen ta ta  dal suo R ettore ,  è  s ta ta  autorizzata  ad 
accettare  il lascito  della S ignora  A n n e t t a  B o n in o  ;

Veduto il verbale della sedu ta  del Consiglio Accademico in 
data  16 dicem bre 1890, nella quale  vennero deliberate  le m o 
dali tà  con cui dovrà  essere  confer ita  la  borsa  C a r l o  B o n in o , 

e venne stabilito :
1° Che si pubb licherà  un avviso di concorso p e r  invitare 

i giovani a p resen ta re  la re la tiva dom anda ;

(1) Ridotta a L. 412,88 nette  per effettuato pagamento di tassa 
di ricchezza mobile e di manomorta.
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2° Che la bo rsa  sa rà  confer ita  al 31 gennaio  di ciascun
anno ;

3° Che al concorso saranno  ammessi solamente i giovani 
laureali d u ran te  l’anno civile p reced en te ;

4° Che in  caso di punii par i  nella laurea , si te r rà  conto 
dei punti r iporta t i  nell 'ultimo tr iennio  ;

Si d ic h ia r a  a p e r t o  i l  C o n c o r s o  a l l a  B o r s a  s u d d e t t a .

I giovani che hanno conseguita  la L a u re a  in  Medicina e 
Chirurgia nel corso dell 'anno civile 1892, e che furono duran te  
il corso dei loro studi U nivers itar i ,  allievi del Collegio della 
Provincia, ove in tendano  concorrere  alla bo rsa  C a r l o  B o n in o , 

dovranno, en tro  il 31 del prossimo mese di dicem bre, p resen ta re  
la loro d om anda  in car ta  da  bollo da  cent. 60 alla S eg re te r ia  
di ques ta  Università (Uffizio del Direttore).

Appena il Consiglio Accademico av rà  esam inalo  le dom ande 
dei concorrenti e proclam alo  il vincitore della borsa, il nome 
di lui v e rrà  pubblicato  a ll’albo dell’Università, e nel giorno 31 
gennaio del prossimo anno 1893 avrà luogo il conferimento di 
detta  borsa .

Torino, 25 ottobre 1892.

I l  R e t t o r e  
A. G r A F .

Il Direttore di Segreteria 
L. V. C r a v o s io .
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REGIA UNIVERSITÀ DI TORINO

A V V I S O
per la presentazione delle domande per parte degli studenti.

A norm a del prescrit to  d a ll’ articolo 15 del Regolamento 
universitario, approvato col Regio D ecreto 26 ottobre 1890, e 
delle disposizioni da te  dal Ministero di Pubblica Is truzione con 
Nota 16 novem bre  1891, si avvertono i signori studenti che le 
dom ande dirette  ad ottenere concessioni affatto con trar ie  al 
Regolamento, saranno senz’ altro r e s p in t e , senza inviarle alle 
Facoltà  relative, e che solo le dom ande òhe non contraddi
cono apertam en te  alle disposizioni r e g o la m e n ta r i , o che p re 
sentano casi dubbi e meritevoli di essere  esaminati con a t ten 
zione, saranno  sottoposte all’esam e delle Facoltà competenti.

Torino, 25 ottobre 1892.

I l  R e t t o r e
A. Graf.
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REGIA UNIVERSITÀ DI TORINO

A V V I S O
per il passaggio da  un anno a ll'a ltro  successivo di corso 

e p er l’am m issione ag li esami.

Il Consiglio accad em ico ,  in sedu ta  del 31 gennaio 1891, 
avendo preso  in esame il Regolam ento universitario  26 o tto
b re  1890, ha  stabilito quan to  in appresso :

1° Pel passaggio  da  un anno d’iscrizione ad un altro 
successivo di corso (art. 27 del Reg.) sono necessarie almeno tre  
firme certifican ti la frequenza e spettan ti a m aterie obbligatorie.

2° P e r  potersi p resen ta re  all’esame di u n a  data  m ate r ia  
a cui lo s tuden te  si è inscritto (art. 34 del Reg.) basterà che 
questi abbia ottenuta la firm a d i frequentazione p er  quella m ateria.

Torino, 25 ottobre 1892.

I l  R e t t o r e
A. G r a f .



397

REGIA UNIVERSITÀ DI TORINO

A V V ISO
per nuova iscrizione degli studenti caduti tre volte in  un esame 

sulla stessa  m ateria .

Il R ettore  sottoscritto r en d e  noto ai signori sludenli che 
il Ministero della Pubblica Is truzione, con Circolare del 27 ot
tobre 1891 c irca  l’applicazione del Regolamento universitario ,  
approvato con Regio Decreto del 26 ottobre 1890 , sentito il 
p are re  del Consiglio super io re  di P ubb lica  I s t ru z io n e , ha  ri
cordato alle Autorità un iversita r ie  la  necessità di ten e r  p resen te  
il d isposto della Circolare  del 17 maggio 1879, n. 2290 , colla 
quale  venne stabil ito che lo studente caduto tre volte in una 
m ateria  sia  obbligato a  ripetere  per un anno l'iscrizione a l corso 
di quella  m ateria , p rim a  d i presen tarsi nuovam ente al relativo  
esame.

Q uindi l’accenna ta  disposizione sa rà  stre ttam ente  osservata 
nel concedere l’iscrizione ad un anno superiore  di corso r i 
guardo  a quegli studenti che sono falliti tre  volte nell’ esame 
della stessa m ateria .

Torino, 26 ottobre 1892.

I l  R e t t o r e
A. Graf.



398

A V V I S O  D I  C O N C O R S O

POSTO DI STUDIO FERRATI.

Veduto il processo  verbale della Seduta  14 novembre cor
rente  della  F aco ltà  di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali,  
nella quale ,  esam inato  il rendiconto del fondo di cassa del Le
gato F e r r a t i , da cui r i su l ta  che  è a ttua lm ente  disponibile la 
som ma di lire 1348,28, la F aco ltà  ha deliberato che si debba  
ap r i re  in questo anno scolastico il concorso per un premio di 
lire 400 lorde (lire 3 2 9 ,9 2  nelle).

Secondo le norme stabilite dal Regolamento approvato dalla  
Facoltà  s tessa  e dal Consiglio Accademico, pel conferimento del 
posto fondato da l compianto Prof. Comm. C. F e r r a t i , senatore  del 
R egno ,  con suo tes tam ento  olografo del 15 marzo 1 88 8 ,  per
lo studio del Dottorato nelle M atematiche p u re , il R ettore  sotto- 
scritto d ich ia ra  aperto  il concorso  al posto stesso, e fissa pe r  
limile alla presen taz ione  delle dom ande per parie  dei concor
ren t i ,  il 15 del prossimo mese di d icem bre.

Il conferimento di detto prem io ,  ove qualcuno dei con co r
renti ne s ia  giudicato degno, sa rà  fatto entro lo stesso mese di 
d icem b re ;  e in tan to ,  pe r  norm a dei concorren ti ,  si pubblica 
qui appresso  il R egolam ento  sovracita to .

Torino, 16 novem bre  1892.
Il  Re t t o r e  

A. G r a f .

REGOLAMENTO
pel conferimento del Posto di S tudio  della fondazione F e r r a t i .

Ari. 1. —  Il Posto di Studio, pel quale il Prof. Comm. C a 

m i l l o  F e r r a t i  , col suo tes tam ento  olografo del 10 se t tem bre  
1884, reso pubblico il 15 marzo 1 8 8 8 ,  lasciò l’ annua rendita  
di lire 329 ,92  alla R. Università di T orino, v e rrà  conferito dalla 
F aco ltà  di Scienze m atem atiche ,  fisiche e natura li  ad uno S tu 
dente  di ques ta  Facoltà, il quale  aspiri al Dottorato in M ate
matiche pure.
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Art. 2. —  Il conferimento del posto si farà pe r  un Con
corso, che ad ogni vacanza di esso sa rà  aperto  p e r  de libe ra 
zione della Facoltà.

Art. 3. —  S arann o  am m essi al Concorso quei g io v an i , i 
quali abbiano compiuto nell’Università di Torino gli Studi b ie n 
nali pel conseguimento  della L icenza  in Scienze m atematiche 
e fisiche, abbiano  in essa  superati  tutti  gli esami speciali pe r  
tale conseguimento r ich ies t i ,  e nel complesso delle votazioni 
su questi esami abbiano o ttenuto  almeno gli otto decim i della 
to tali tà  dei punti.

Art. 4. —  L a  Facoltà ,  esaminali i litoli dei C onco rren t i ,  
p roc lam erà  vincitore quello di essi, che nell’anzidetto complesso 
di votazioni avrà ottenuto  maggior num ero  di punti .

A parità  di voti in prim o luogo sa rà  preferito  il concor
rente, che av rà  sostenuto con miglior esito quelli fra gli esami 
anzidetti ,  le materie  dei quali appartengono  alla pu ra  m atem a
t ic a ;  in  secondo luogo sa rà  preferito  quegli , la cui condizione 
di famiglia sia meno agiata .

Art. 5. —  Q uando  occorresse di paragonare  le condizioni 
di famiglia dei Concorrenti,  la F aco ltà  si rimetterà  al giudizio 
del Consiglio accademico.

Art. 6. —  Il godimento del posto d urerà  pei due  anni di 
studio richiesti pel conseguimento della lau rea  in M alem alica ; 
ma cesserà  alla fine del primo di questi due anni,  quando  il 
t i to lare p rim a de ll’incominciamento del secondo anno non s u 
peri gli esami speciali almeno su tre delle materie  obbligatorie  
da  lui studiate nel primo anno, e nel complesso delle votazioni 
su questi esami non o ttenga  almeno gli otto decim i della  to ta
lità dei punti

L a  d u ra la  del godimento sa rà  r idotta  ad un anno anche 
nel caso in cui il ti tolare del posto prima di vincerlo già avesse 
compiuto il primo dei due anni anzidetti ,  ovvero ne avesse ot
tenuta  la  dispensa.

Art. 7. —  Il pagam ento  della som ma al posto assegnata  
sa rà  fatto in quattro  ra te  eguali,  di b im estre  in b im estre ,  inco
minciando dal principio de ll’anno scolastico, sotto la condizione 
che il t i to la re ,  quanto  alla p rima r a t a ,  comprovi d ’essersi re 
golarmente  inscritto  ad insegnam enti  obbligatori pella lau rea  in 
Matematica, e quanto  alle a ltre  tre ra te ,  comprovi d’avere  nel
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bim estre  p receden te  frequenta t i  gl’insegnamenti medesimi con 
assiduità e con lodevole contegno.

Art 8. —  Q uando  per m anca nza  di C o n c o r re n t i , o pe r  
a ltra  causa ,  si facessero dei risparm i, la F aco ltà  delibererà  se 
i risparmi debbansi im piegare  in aumento  della  dotazione del 
posto, ovvero debbansi convert ire  in uno o p iù  premi a  quelli 
fra gli S tuden ti  che fanno il corso biennale p e r  la lau rea  in 
M a tem at ica ,  o lo compirono nell’anno scolastico p reced en te ,  i 
quali ne siano riconosciuti meritevoli pell’eccellente esito dei 
loro esami.

Art. 9. —  Al' posto, del quale  trattasi nel p resen te  R ego
lamento, non possono a sp ira re  coloro che sono provvisti di un 
posto del R eale  Collegio C a r l o  A l b e r t o  per  gli Studenti delle 
Provincie, o di un altro  posto congenere. Ma questa  esclusione 
non r igu a rda  i premi, d e ’ quali parlasi nell’art icolo precedente .

Art. 10. —  Dal godim ento  del posto, non che dal conse
guimento dei premi anz ide t ti , saranno  esclusi coloro, i quali 
siano incorsi in a lcuna  delle pene stabilite dal R egolam ento  
universitario  pel m antenim ento  della disciplina.

Art. 11. —  Le d e l iberaz ion i ,  che dalla Facoltà  si p re n d e 
ranno secondo le disposizioni del presente  R egolam ento , saranno 
com unicale  al R e t to re ,  perchè ,  o t ten u tane ,  ove occorra, l’ap 
provazione del Consiglio a c c a d e m ic o , voglia o rd inarne  l’ese- 
gu im en to.

I l presente Regolamento fu approva lo  da lla  Facoltà d i Scienze 
M atem atiche , Fisiche e N a tu ra li d i quest' Università nella  seduta  
del 27 febbraio 1 8 8 9 ,  e da l Consiglio Accadem ico in seduta del 
6 m arzo successivo.
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AVVISO DI CONCORSO
ad u n  prem io sui risp a rm i del lascito  F e r r a t i .

In seduta  del 25  novem bre  1891 la Facoltà  di Scienze 
matematiche, fisiche e naturali ,  r icordando che il concorso b a n 
dito nella seduta  10 novembre del 1890 e ra  andato  deserto, 
aveva deliberato di conferire un premio di L. 300 sui risparm i 
fatti sul lascito F e r r a t i  ad un giovane che nel corso di questo 
anno scolastico 1 8 9 1 -9 2  e sino alla fine della sessione au tun
nale  degli esami, avesse ottenuto  la lau rea  in Scienze Matema
tiche in questo Ateneo con una m edia di voti conseguita  nei 
singoli esami speciali  del 2° biennio ed un volo nell’esam e di 
L aurea ,  almeno eguali a  8/10. La Facoltà  anzidetla, in seduta  
del 14 novembre corrente ,  ha  stabilito di scegliere fra  i giovani 
che faranno dom anda del p re m io , quello che r i te rrà  più degno 
in b a se  appunto  ai voti r iportati  nei suddetti  esami.

Le dom ande dei concorrenti a questo premio dovranno 
essere presentate alla Segreteria  dell’ Università con tutto il 
20 prossim o dicem bre.

Turino, 17 novembre 1892.

I l  R e t t o r e  
A .  G r a f .

26
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Al Rettore della R. Università di Torino.

Nota M inisteriale  N. 17097.

Insegnamento della Botanica 
nella Facoltà di Medicina, nella Scuola di Farmacia 

e per gli Studenti d i V eterinaria.

Ruma, 25 novembre 1892.

Il  Consiglio S uperio re  di pubblica  is truzione, nella adunanza  
del 21 o ttobre  ultimo, p ren d ev a  in esame le proposte fatte da 
cotesta  F aco ltà  m ed ico -ch iru rg ica  e dalla S .  V. c irca l' inse
gnamento della  B otanica .

Il Consiglio h a  repu ta te  giustissime le considerazioni fatte dalla 
Facoltà ,  le quali dim ostrano la necessità d i d im inuire ag li studenti 
di M edicina il num ero delle ore settim anali di lezioni d i Botanica, 
e quindi ha  espresso  l’avviso che  si debba  accogliere la  p ro
posta de lla  Facoltà, obbligando gli studenti di m edicina a frequen
tare soltanto i l  corso del Professore ordinario di Botanica, e affidando 
al Professore straord in ario  d i Botanica sistem atica, l ’ insegnamento 
della  B otanica ai farm acisti ; ma con la condizione che egli , ec 
cezionalm ente  aggregato ora  alla Facoltà m ed ica ,  passi a  far 
p ar te  della Scuola di F a rm ac ia ,  e che il corso d i lu i sia  fre
quentato anche dagli studenti d i Veterinaria.

Si compiaccia  la  S. V. di d a re  in questo  senso le n ec e s 
sarie disposizioni, in form andone intanto la Facoltà  per sua o p 
p o r tu n a  norm a.

Per il M inistro  

R o n c h e t t i .
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A V V I S O  D I  C O N C O R S O
AL PREMIO PASSAGLIA (1892-93).

Esam inato  il tes tam ento  pubblico  del compianto Prof. Comm- 
C a r l o  P a s s a g l i a , in d a ta  9 marzo 1 8 8 7 ,  e il rendiconto  del 
fondo di cassa  del Legato dal medesim o fatto a questo  Ateneo, 
p e r  un premio annuo  di L. 1000 da lui instituito a favore di 
un giovane della Facoltà  di Lettere e Filosofia, il quale  abbia  
i requisiti nel tes tam ento indicati,  e veduto il Regolamento pel 
conferimento di detto prem io, approvato  col Regio Decreto del 
30 se t tem bre  1891, la Facoltà  di Lettere  e Filosofia di ques ta  
Università, in sedu ta  del 16 corrente  novembre, ha deliberato 
che debba  aprirsi il concorso pe r  il Premio P assaglia  secondo 
le norm e stabilite dal Regolamento sovraindicato, e che il ter
mine utile per la  p resentazione dei titoli s ia  il 31 maggio 1893, 
riservandosi di far note quan to  prima le disposizioni con ce r
nenti l 'entità  esa l ta  del premio per l’anno scolastico 1892-93 .

Quindi il Rettore sottoscrit to  dichiara  aperto  il concorso al 
prem io P assaglia , p e r  il quale  la  p resentazione delle dom ande 
docum en ta te  e del lavoro speciale  p rescr i t to ,  d ovrà  effettuarsi 
dai concorrenti entro  il giorno 31 del mese di maggio del p ros
simo anno 1893.

11 conferimento di detto p rem io ,  ove qualcuno dei concor
renti ne sia d ichiarato  degno, sa rà  fatto in seguilo ,  a  termini 
della nota  del Ministero di pubblica is truzione in data  6 marzo 
1891, e in tanto , p e r  norma dei concorrenti ,  il R etto re  sottoscritto 

jn a n d a  a  pubblicare  qui appresso  il R egolam ento  relativo.

Torino, 26 novembre 1892.
I l  R e t t o r e  

A. Graf.

R E G O L A M E N T O .

1. Nell'Università di Torino si apre annualmente un con
corso al premio di L. 1000 istituito dal com pianto Commen
datore Prof. P assaglia Carlo a favore di un giovane della Facoltà
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di Lettere  e Filosofia, che pe r  morali tà  cr is t iana  e per studi si 
d is tingua.

2. L a  F aco ltà  sunnom inata  si raduna  annua lm ente  per esa
m inare  e g iud icare  i titoli scientifici dei concorrenti.

3. Possono concorrere  ai prem i tutti gli inscritti a lla  della  
Facoltà in quali tà  di s tudenti ,  meno quelli del primo biennio.

4. Si r ichiede  come obbligatoria  al conseguimento del 
premio la p resen taz ione  di un lavoro speciale. Altri titoli p e r  
concorre rv i so n o :  la dil igenza nell’ assistere alle lezioni dei 
corsi officiali, liberi e della scuola di magistero; gli esami so 
stenuti sì p r iva tam en te  nell’interno della scuola de ll’insegnante, 
sì pubblicam ente  innanzi a  Commissioni esaminatrici;  le confe
renze falte e i lavori manoscritti e stampati.

Nessuno potrà  essere  am m esso al concorso quando  negli 
esami sos tenuti  abb ia  conseguito  una m edia inferiore agli 8 [Ì0 .

I titoli sa ranno  presenta t i  al re ttora to  entro  il tempo s ta 
bilito annualm ente  nell’avviso di concorso.

5. E escluso dal concorso chi sia cadu to  anche in u n a  
sola m a te r ia ,  ove poi non abbia  supera to  l’esam e in una  s e 
conda p rov a  riportando  8 |1 0 ;  p e r  chi sia c a d u to in più d ’una 
materia ,  l’esclusione d iventa  irrevocabile.

6. L a  Facoltà ,  p re sa  cognizione del valore  dei titoli, esclu
derà  i non idonei e c lassif icherà gli altri  pe r  ordine di merito.

Roma  30 settembre 1891.

D 'o rd in e  d i S. M.

Il M in istro : P. V il l a r i



405

R. UNIVERSITÀ DI TORINO

A V V I S O .

28 novembre 1892.

Il Rettore comunica ai S ignori Presidi delle Facoltà, al Di
re t to re  della Scuola  di farmacia ed ai Signori studenti , le con
cessioni fatte da  S. E. il Ministro della P. 1. col te legram ma- 
circolare in appresso.

I l  R e t t o r e  
A. Graf.

Ai Rettori delle Università, ai Prefetti Presidenti 
dei Consigli provinciali scolastici.

Circolare N. (92

Ammissione ai Corsi universitari 
de i Candidati che negli esami di licenza 

fallirono in una sola m ateria.
Roma, 26 novembre 1892.

I candida ti a lla  licenza liceale caduti in una sola m ateria ,  
po tranno inscriversi all’ Università con l’obbligo di conseguire  
la licenza prima di p resen ta rs i  agli esami speciali, e con questa  
condizione r i s p e t t o  alla Facoltà  nella quale  vogliono inscriversi,  
che possa inscriversi :

1° Alla F aco ltà  di Lettere e Filosofia soltanto chi è caduto 
in u n a  m ateria  del gruppo Scienze Matematiche, F is ica  e Chi
m ica, S toria  naturale .

2° Alla Faco ltà  di Scienze Fisiche M atematiche soltanto chi 
è caduto in u na  m ater ia  del gruppo  le t te re  che non sia l’italiano 
e il lat ino (greco, storia e filosofia).
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3° Alla Facoltà  di Giurisprudenza  soltanto chi è caduto 
in u n a  p rova  del g ruppo  Scienze o nel greco.

4° Alla Facoltà  di M edicina  soltanto chi è caduto nelle 
m atematiche, o in una materia  del gruppo  Lettere ,  che non sia 
l’italiano e il latino.

I C andida l i  a lla  licenza della Sezione Fisico Matematica 
degli Istituti tecn ic i ,  caduti in u n a  sola m ate r ia  che non sia 
l’ita liano, la  m atem at ica  o la fisica, po tranno inscriversi alla 
Sezione Fis ico-M atematica della Facoltà  Universitar ia  di Scienze, 
con l’obbligo anche  essi di conseguire  la licenza prim a di p re
sentarsi a  quals iasi esam e speciale.

1 Candidati alla licenza ginnasiale, caduti in u na  sola materia, 
che non sia l’italiano, il latino o la storia, po tranno  inscriversi 
al primo corso del Liceo con l’obbligo di conseguire  la licenza 
prima di presentars i a ll' esam e di promozione dal 1“ al 2° corso.

Comunico a V. S. queste  disposizioni p e r  opportuna  sua 
norma.

Il M inistro  

M a r t i n i .

Al Rettore della Regia Università di Torino.

Telegramma M inisteriale.

Iscrizione alla  Farmacia dei Candidali 
caduti in una m ateria dell? esame 
di prom ozione dal 2° al 31 anno 
di Liceo.

Roma, 3 dicembre 1892.

P e r  iscrizione alla Farm acia  può applicare pe r  analogia  le 
concessioni falle con te leg ram m a 26 novembre per  iscrizione 
alla F aco ltà  medica.

Il Ministro
M a r t in i .
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Ai Rettori delle Università, al Sopraintendente del R. Istituto 
di studi superiori in Firenze e ai Presidi dei Licei di 
Aquila, Bari e Catanzaro.

Circolare N. \

Studenti di Farmacia 
rita rd a ta ri del servizio m ilitare.

Roma, 26 dicembre 1892.

Credo u tile com unicare  a lla  S. V. la  seguente  Circolare, 
n. 6 1896 ,  indirizzata  il 19 novembre ult imo dal Ministero della 
G uerra  ai Comandi dei Distretti militari c irca il r i ta rdo del 
servizio militare per gli studenti di F a rm ac ia ,  i quali fanno la 
p ra t ica  duran te  un anno prim a di p resen tars i  all’ esame di 
diploma.

« Roma, 19 novembre 1892.

« Giusta  le disposizioni che regolano gli studi universitari,  
il corso di F arm acia  si compie in quattro  a n n i;  nel quarto  anno
lo s tudente  a ttende alla p ra t ica  presso u n a  farmacia di un p u b 
blico Ospedale civile o p resso  qualche Laboratorio chimico 
farmaceutico militare, o presso farmacisti a ciò specialmente 
autorizzati.  T a le  anno di pra t ica  costituisce quindi il quarto  
anno di corso della  Scuola  di F arm ac ia ,  perchè  l’ammissione 
agli esami finali pel diploma di farmacista  non è accordata  se 
non dopo il detto  anno di p ra t ica ,  il quale  perciò è da  con
s iderars i  come continuazione degli studi universitari della  F a 
coltà di Farm acia .

« Così stando  le co se ,  questo  M inistero, d ’ accordo con 
quello dell’is truzione Pubblica ,  ha  stabilito che il beneficio de! 
r i ta rdo  del servizio concesso, in base  all’articolo 120 della legge 
sul rec lu tam ento , ai militari di 1“ categoria ,  studenti della detta 
F aco ltà ,  continui anche duran te  il cennato anno di pratica.

<r In  questi casi invece  di p ro du rre  il cert if icato, modello 
n. 47, dovranno i delti militari p resen ta re  una dichiarazione 
del Rettore dell’ Università comprovante  che  stanno compiendo
11 quarto  anno della Scuo la  di Farm acia ,  cioè l’anno di p ra t ica ;
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ed in  base  a tale dichiarazione sa ranno  amm essi a lla  con ti
nuazione del r i ta rdo  del servizio.

« N ell’informare di quan to  sopra  la S. V. pei provvedimenti 
di su a  com petenza ,  questo Ministero d ichiara  altresì che d ’ora  
in avanti po tranno  essere  assegnati a com piere  il servizio 
presso le com pagn ie  di San ità  quei volontari di un anno r i ta r 
datari che provino di aver  compiuto  con successo  i tre corsi 
un iversita ri  della F aco ltà  di F a rm acia ,  sebb ene  non siano p ro v 
visti del d ip lom a di farm acista  richiesto dal § 741 del R ego
lamento sul reclu tam ento . »

I l  M i n i s t r o  
P e l l o u x

In  conseguenza  di queste  disposizioni V. S .  r i lasc ierà  agli 
s tudenti di Farm acia ,  i quali si iscrivono p e r  l’anno solare di 
pratica, u n a  dichiarazione la quale  comprovi che essi stanno 
compiendo la pra t ica  r ich iesta  p e r  essere  am m essi all’ esame 
di diploma, p e rchè  possano p resen ta r la  al Distretto militare, 
affine di o ttenere  il ritardo del servizio concesso in base a l l 'a r 
ticolo 120 della L egge sul rec lu tam ento .

Il Ministro 
M a r t in i
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V A R I A Z I O N I  

avvenute durante la stampa del presente Annuario

Nel pomeriggio del 15 gennaio 1893, dopo breve ma
lattia, è morto il Comm. Giusto Emanuele Garelli
della Morea, Professore ordinario di Diritto ammini
strativo e Scienza dell’Amministrazione, incaricato del- 
1’ insegnamento della Scienza delle Finanze e Diritto 
finanziario, e Preside, da oltre sei anni, della Facoltà di 
Giurisprudenza in questa Regia Università.

Con Decreto del 17 gennaio 1893, il Ministero della 
Pubblica Istruzione, accogliendo la proposta della Facoltà 
di Lettere e Filosofia, ha affidato per l ’anno scolastico 
1892-93  l ’ incarico dell’ insegnamento della gram m atica  
greca al Cav. Prof. Domenico Pezzi, e della grani- 
m atica latina  al Cav. Prof. Giacomo Cortese.
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DI MORA
d e g l i  I n s e g n a n t i , D o t t o r i  a g g r e g a t i  

e addetti agli Stabilimenti universitari

ACCONCI Dott. Luigi, Docente privato, Via Ospedale, 40 . Pag. 81 
ACETO Dott. Luigi, Vice-Segretario nella Segreteria della 

R. Università, addetto alle Facoltà di Giurisprudenza, in
caricato delle funzioni di Segretario del Collegio Carlo Al
berto per gli Studenti delle Provincie, Via S. Quintino, 60,3° » 71 

ADUCCO Dott. Vittorio, Docente priv., Prof, straord. di Fisio
logia nell’Univ. di S i e n a .............................................................» 80

AIMONETTI Dott. Cesare, Assistente al Gabinetto di Geodesia.
Corso Vittorio Emanuele II, 19 . .............................. » 1014

ALLIEVO Comm. Giuseppe, Prof, ord., Piazza dello Statuto,
13, 4 ° ......................................................................................  84, 87, 95

ALLOMELLO Dott. Arturo, Assistente volontario all’ istituto
Ostetrico, Via S. Massimo, 3 3 ................................................ » 105

ALLORA Gio., 2° Servente al Lab. di Chimica generale, Via Po,
16, piano t e r r e n o ........................................................................ » 102

AMAR Avv. Moise, Docente privato, Via Venti Settembre, 54,3° 76, 97 
ANGLESIO Dott. Martino, 1° Assistente alla Clinica operativa,

all’Ospedale S. Giovanni, Via delle Rosine, 5 ........................ » 104
ANSELMI Avv. coll. Comm. Giorgio, Prof, ordin., Via Venti

Settembre, 78, 3 ° ...............................................  68, 69, 72, 73 , 74, 77
ARDITI Luigi, Inserviente provvis. alla Clinica Med. Gener. » 104 
ARMAND Dott. Luigi, Assistente volontario all’ Istituto Oste

trico, Via S. Massimo, 33 .............................................................» 105
ARMISSOGLIO Dott’. Emanuele Filiberto, Assistente volon

tario all’ Istituto Ostetrico, Via S. Massimo 33, piano terreno » 105 
ARNO Cav. Valentino, Dott. aggregato, Via S. Anselmo, 24 » 92 
ASTORE Stefano, Bidello della Facoltà di Lettere e Filosofìa,

Via Po, 13, 4°............................................................................... » 98
AUD1NO Leandro, Portinaio degli Stabilimenti biologici di 

S. Francesco da Paola, Via Po, 18, piano terreno . . . »  106 
BAGAROTTI Luigi, Bidello della Facoltà Medica, Via Ca

rena, 8 , 3 * . . . . . . .  .................................................» 98
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BAIARDI Dolt.;Pietro, 1° Assistente alla Clinica Oftalmica, Via
Juvara, 19, 3 ° ....................................................... . . Pag. 105

BAINOTTI Silverio, 1° Preparai, al Museo di Zoologia e
Anatom. comp., Palazzo Carignano...........................................» 99

BALBO Gius., Inserviente al Museo di Antichità, Via Acca
demia delle Scienze, 4 ° .............................................................» 99
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